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Editoriale 


Chi governa 
lo Stato 

di FVancesdiiello? 


LUIOIBIRLINOUfR 


uHa Stampa dì ieri Con. Carlo Donai Cattin, 
ministro delia Repubblica, interrogato nel 
Transatlantico di Montecìtono sullo sciopero 
dei controllori di volo, ha avuto modo di assi¬ 
milare la no$tra amministrazione pubblica 
allo Stato di l^anceschieilo. Lo ha fatto in te¬ 
ma dì precettazione, ma la cosa non cambia. 
Lo ha faUo.LaKiamo un attimo da parte l'oc¬ 
casione specifica che ha dettato un tate giu¬ 
dizio. Lasciamo da parie la delicata questio¬ 
ne de) conflitto <^gettivo fra due diritti - il di¬ 
ritto di sciopero per gli operatori ed il dintto 
al $eivizÌo per gli utenti - e la difficoltà di 
conciliarli e risolverli. 

Lasciamo da parte la complessa questio¬ 
ne deii'autodisciplina sindacale nei pubblici 
seivizi e quella della natura e delle forme del¬ 
la precettazione. Siamo di fronte alla positiva 
npresa dt una serie di agitazioni che vengo¬ 
no semprè più esprìmendo le tensioni sociali 
degli ultimi anni, per troppo tempo control¬ 
late e cloroformiuate da una politica pater¬ 
nalistica e di contenimento dei diritti sociali, 
tesa nei fatti ad un progressivo rivolgimento 
conseivatore deile precedenti conquiste. An¬ 
che se le legittime lotte del lavoro non posso¬ 
no oggi sconvolgere l'erogazione di servizi 
essenziali alla ^ta de) paese. 

Lasciamo un attimo da parte tutto ciò: re¬ 
sta lo Stato di Ftanceachlelk), Non si capisce 
bene di che Stato voglia parlare Oonat Cattin. 
se di uno Stato di Peiengana, o di che altro. 
Certamente non della Repubblica italiana, di 
cui da tanti lustri egli e il suo partito sono gui¬ 
da ininterrotta. 

é tH capisce con chi se la prenda, Oonat Cat¬ 
tin; Cèrtamente hop con se stesso né coi suo 
partito, ^ di quanto accade nello Stato ita- 
flanb ^no da tempo sakfaihente rèsironsa- 
bill, e non imcpriqna !s»erlQ.E«l| i 

lamenta Ira li|igne lo •bapoiifè delie corpo¬ 
razioni. Che ai^sso inquina lo Stato; e ricor- I 
dando Franceschiello allude all'amministra¬ 
zione borbonica, alla comittela interna ai 
pubblici poteri, con la veemenza • implicita 
in quel richiamo storico - degna di una filip¬ 
pica da opposizione. 

Singolare paese, il nostro, in cui un mini¬ 
stro della Repubblica si colloca disinvolta¬ 
mente all'opposizione. Che cosa mai do- 
vrannq insegnare I manuali di diritto costitu¬ 
zionale? ho^amoci noi a suggerirlo, qui. in 
due un ministro della Repubblica si 
può permettere comodamente dì collocarsi 
aU'dpt^izione quando lo Stato finisce per 
' smemliffarsi a causa della disarticolazione 
dei corpi chedominano la società, e quando 
il sistema politico è bloccato, non ha ricam¬ 
bio. , 

Questo è oggi il nostro Stato: la mancata 
alternanza gli è letale, ed è causa prima della 
gravissima crisi della pubblica amministra¬ 
zione, dèi seivizi. della legalità in una buona 
metà del paese (alludo alla criminalità e al¬ 
l'occultismo, specie al Sud). 

Questa idea<hiave abbiamo il dovere di 
dimostrarla e gridarla a gran voce: non è as¬ 
solutamente possibile risanare la morale prv 
litica, la pubblica amministrazione, i servizi, 
tutta ia macchina dello Stato se non c'é ri¬ 
cambiò, se non* vince l’altemativa. L'unico 
mo^^di aver successo in questo campo è 
quello di far felice Donat Cattin, di offrirgli la 
tribuna naturale per te sue filippiche contro 
lo Stato ed il governo: i banchi deH'opposi- 
zìone. 


Il 57% dei voti al candidato delle opposizioni; ia maggioranza assoluta esclude il ballottaggio 
Santiago impazzita di gioia. Le presidenziali turbate daH’omicidio di un «carabinero» 

n trionfo di i^lwin 

In Cile è tornata la democrazia 


Patricio Aylwin, il candidato delle opposizioni alle 
prime elezioni libere svoltesi in Cile do^ sedici anni 
ha trionfato: secondo stime fomite dal governo su un 
primo campione di 1.000 seggi, ad Aylwin andrebbe 
il 57% dei voti. Un risultato superiore perfino al refe¬ 
rendum che vide la sconfitta di Pìnochet e che ha 
portato a queste prime elezioni. La grande gioia di 
Santiago turbata dairomicidio di un «arabinero». 

PASQUALE CASCELLA GUIDO VICARIO 

■i SANTIAGO Quando in Ita- re Pìnochet è stato costretto 
ha era ormai notte, a Santiago ad ammettere a denti stretti la 
esplodeva la gioia popolare: sua sconfitta: «Questa è la ten- 
canU, balli, una grande festa denza...». Al candidato della 
durata per ore mentre il pataz- destra va, per il m<»nento, il 
zo della Moneda, ia sede pre- 27,9 per cento dette prefeien- 
sidenziale, veniva circondata ze. AI terzo posto, il candidato 
da carabmeros armati. Il Pae- del partito di Centnxentro, 
se ha davvero voltato pagina, Francisco Errazuriz, che rac- 
e nel modo più netto. A Patri- cedile il 14% dei voti. Ma per 
ciò Ayhmn, il candidato delle Aylwin la vittoria è doppia, 
opposizioni alle elezioni Cile- Conquistando la maggioranza 
ne (le pnme libere dopo 16 assoluta il leader deH’opposi- 
anni di dittatura), lo spoglio zione iran sarà costretto a ri¬ 
de! 14 per cento dei suffragi ( correre al ballottaggio. Intervi- 
oltre 650.000 schede) dà oltre stato alfapertuta òei seggi, 
il S7% delle preferenze. Un Aylwin aveva detto: «Oedo 
trionfo supenore allo storico che stiamo maidando bene( 
risultato del referendum dello momenti corne qtiqstl vanno 
scorso anno. Persino U dittato- presi cori serenità e saggezza». 



Disanno in Emopa 
A Vienna 
Tacxqfdo è pronto 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


m BRUXELLES. GII americani 
propongono per la Nato degli 
anni 90 un ruolo più politico e 
meno militare. E, a nprova, il 
Consiglio atlantico riunito a 
Bnixelles approva e presenta 
al tavolo di Vienna una bozza 
di accordo per la riduzione 
delle armi convenzionali. Il te¬ 
sto propone i tetti per armi e 
truppe che Usa e Urss potran¬ 
no mantenere sul territorio eu¬ 
ropeo: 275.000 uomini. 16.000 
pezzi d'artiglieria. 28 000 blin¬ 
dati. 20.000 cani armati. 5.700 
aerei da combattimento, 
1.900 elicotteri. Il «nuovo at¬ 
lantismo» voluto da Washing¬ 
ton fa. così, le sue prime pio¬ 
ve sul terreno del disarmo, un 


A FAQINA a TUTINO RAPINA 4 


Patricio Ayhriii 


AFAOINAE 


Confermati i saspetti suilò ^<jf|0 di B^tmia ai giudic 

Fondi fieri e bttffico diirtiir 
Carli accusa iv^d Bid: «Sapevano» 

Traffico d’armi verso Tltak tri guerra. Fondi neri. Cui- senatori con 
I do Carli, davanti alla comnifssione finanze del Sena- «“J*. “.““ì' 

affaccialo inqùielanèsospetti sulla vera storia 
della filiale di Atlanta delia Banca nazionale del lavo- nell'audizion 
1 mifìmTI » IO ed ha reso noto che dirìgenti a Roma sapevano, leggono un r 

LUUilxXlU'' Le notizie fomite da Carli provocheranno,' martedì, Ì“['p rt®** 

A r iiì un rinvio della decisione sulla costituzione della 5,1 r^"ha 

DIDDOnC iiliQlcOUl commissione d’inchiesta chiesta da Pecchioli e Riva, non ha e no 

* menu da tra 


CARLA CHELO 


QIUSEPFE F. MENNBLLA 


BROMA. Una battuta secca 
contro I vescovi che hanno 
osato criticare la debolezza 
dello Stato nella lotta alla crt- 
minafìtà organizzata, frecciate 
anche ai smdaci della Locri- 
de, ai funzionari che si per¬ 
mettono di parlare con i glor- 
nalisU e persino aU’aUo com¬ 
missario Sica, non per gli scar¬ 
si nsultati ottenuti, ma perché 
ha rilasciato un'intervista. An¬ 
che I magistrati e la stampa d 
prendono la loco parte 41 criti¬ 


che. I servizi spreti funziona¬ 
no male: forse riunìficandolì 
andrebbero m^lio. La ricetta 
di Andreotti per alzare la ri¬ 
sposta dello Stalo alla sfida 
maliosa si limila a questa «La 
situazione è c^nl giorno più 
drammatica • commenta Lu¬ 
ciano Violantè - ma nella re¬ 
lazione del presidente del 
Consiglio non siamo riuxiti a 
sco^ere nessuna coiKcetez- 
za«. 


APAQIRAE 


!■ ROMA. Nelle stesse ore in 
cui il ministro del Tesoro rife¬ 
riva alla comml^ne Finanze 
sconcertanti novità suiraflare 
^Bnl-Atlanta, un furUiònano 
'della Banca d'Italia consegna¬ 
va nelle mani del procuratore 
della'Repubblica, Ugo.Gtudi- 
ceandréa. Il .wlumino^-dos¬ 
sier con f risuitatldètt'in^O'' 
ne della Wncacentrale^^K 
no anche i nómi dèi 
'della Bnl èhe sapevano^dc^ii 
^si, delle anomalie, delie 
attività haudoiente della 
mturòcanà diretta da Chris 
Drogoul. il ministro non ha 
smentito l'ipotesi che dietro i 
fìnanziàmenti dalla Ceorgla 


verso l’Iran ci siano traffici ille¬ 
citi di matenali bellici Ed è 
più di un conùstenle sospetto 
l'esistenza di fondi neri e forse 
tangenti. La commissione Fi¬ 
nanze. di fronte alle «gravi e 
sconcertanti» notizie fomite 
da Carli, ha deciso di chiedere 
una prorr^a di un mese al¬ 
l'aula per riflettere prima di 
decidere sulla costituzione di 
una commissione parìamen- 
tare d'inchiesta'proposta da 
l^i e Sinistra indipendente. 1 


senatori comunisti e indipen¬ 
denti Massimo Riva, Silvano 
Andrìani, Alfio Brina. Carmine 
Garofalo. Lionello Bertoldi 
nell’audizione del ministro 
leggono un rafforzamento del¬ 
ia richiesta di far indagare an¬ 
che li Parlamento. Anche per¬ 
ché Carli ha annunciato che 
non ha e non avrà altri docu- 
menu da trasmettere al Sena¬ 
to. I punti ancora oscuri sono 
ancora numerosi e riguardano 
aix:he U grado di coinvolgi- 
mento dei dirìgenti centrali 
della Bnl. Riva, dal canto suo, 
ha già annuixriato una defini¬ 
zione del primo artìcolo della 
propo^a per la commissione 
che riguarda, appunto, l’og- 
gello deU’indagine. Alcuni in- 
teiTOgalìvi II pone Angelo De 
Mattia responsabile credilo 
della Direzione del Pei: un’a¬ 
zione fraudolenta in danno 
della Bnl o una grande con¬ 
nection» intemazionale avvol¬ 
gente governi e poteri extra- 
statuali, anche occulti? 


GILDO CAMPESATO 


A PAGINA 13 


DOMENICA PROSSIMA 

CON L’UNITÀ 

• 

«LO STRAORDINARIO 1989» 

Le rivoluzioni H * 

democratiche nell'Est 1 ^^ 

e la perestrojka sovietica, 

la fine delle guerre locali, 

l'allarme per la 

sorte della Terra, 

il narcotraffico 

e la lotta alla droga: i 

l’anno che ha cambiato iB 

lo scenario dei mondo 

ricostruito attravefso iV x 

gli articoli dell'Unità. W 

in pio II testo integrale K 

del saggio v 

diMikhailGorbaci'ov 

pubblicato dalia «Pravda» 

sulle Idee del socialismo. 


UN SUPPLEMENTO DI 24 PAQINE 
NUMERO DOPPIO A2.000 LIRE 


DonEtCdttin! Mano Colombo si insedia 

nella presidenza dell'lnps, e 
«Via I sindacati H ministro dei Lavoro attac- 
HsiIIa niiIHa ca a fondo l’istituto annuii- 

dandone la fine della gestlo- 
dell InpS» ne sindacale. Pensioiìt inte- 

^ grative? Solo dopo una teg- 

ge, e non in concorrenza 
con l’Ina, ha detto Dbnal 

Cattin, che lamenta l'eccessiva autonomia dell’lnps. E la rit > 
forma previdenziale? Conbsgere il sistema a ripartizione. 
Sindacati infunati. Andnani (Pci) : «Vuote un sistema mutua- ' 
iistico sottomesso all'arbitno delTEsecutivo». ^ pagina 13 


Aerei, ancora Nonostante l'ennesima pre« 

_ _t - ' * cettazione del ministro Bcf- 

SCIOPEil mnie ITmfonnazior.idiia- 

nnfli tFrmillR ranzia inviate dal gjudKe „ 

uaai lurmina J, convocati p«r « » 

il blocco rS e 23 dicembre, i controllori 

di volo della Lida non de- 
mordono: o^i e domani dì, 
nuovo sciopero. Termina,^ 
invece, oggi alle 14 lo sciopero dei Cobas Fs. Omì si ferma¬ 
no medici e dipendenti delle farmacie pnvate. m un'lnleivì- 
sta aìVUnità Gino Giugni accusa le vischiosità istituzionali 
dei riiardt della legge sugli scioperi_ a pagina 


terreno privilegiato per la nuo¬ 
va era che si apre nelle rela- 
eioni fra Est e Oìtest Ma i nuo¬ 
vi compiti prevalentemente 
politici dell'Alleanza suscitano 
anche qualche perplessità, sia 
da parte francese che bntan- 
nica. Secondo De Michetis, 
non si tratta comunque di 
questioni «da risolvere e appli¬ 
care nelle prossime settima¬ 
ne». Tuttavia, a sottolineare t 
cambiamenti radicati delia 
scena intemazionale, il Consi¬ 
glio atlantico ha ricevuto l’an¬ 
nuncio di una \isita che farà 
storia: quella del miiùstio de¬ 
gli Esteri sovietico Shevard- 
nadze, martedì prossimo, a) 
quaruer generale della Nato dt 
Bruxelles. 


IL SALVABEIITE 

domani il numero 40 ^ 

«L’ARTIGIANO» B 

Dal meccanico \J 

all’idraulico ^ 

all'estetista; jà 

come scegliere, ^ 

che cosa pretendere 

AU’IHTUINO LA PaOINA DBUB1 


bidtekaaMaÉid 
sta morendo 
Silvana MangaiM)»> 



ALBERTO CRESPI A PAGINA 27 


Gli inquirenti hanno trovato in un covo fotocopie «sospette» 

La mafia stava preparando 
un nuovo attentato a Falamg? 


(^ù le mani da Retro Longo 


Era in preparazione un nuovo attentato per ucci¬ 
dere Giovanni Falcone? 0 i frequentatori del covo 
di via Federico sapevano qualcosa del fallito ag¬ 
guato di quest'estate? Insieme agli elenchi di com- 
meicianti e professionisti che pagavano la mafia 
nella aona di Palermo ovest sarebbe stato trovato 
altro materiale interessante. Si giustificherebbe co¬ 
si l’impenetrabile riserbo degli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sAvnnokOSATo 


■i PALERMO NH covo di 
malia In via Imperatore Fede- 
nco sono siate trovate inime. 
rose fotocopie che riproduco¬ 
no la vecchia copertina di un 
selllmanale. Questa copertina 
railigura un primissimo plano 
del giudice Olovannl Falcone 
clreondalo da un cerchiello 
rosso, come fosse I inquadra- 
lura di un mirino. Pare sia 
questa la dellcalissima traccia 
nella quale si sorto imbahuti - 
Il 7 dicembre - gli investigatori 
che hanno mes» a segno 


quella perquisizione. Solo del- 
le fotcKopIe, per quanto inso¬ 
lite? O c'é dell'altro? E sorto 
comunque un interrc^ativo: 
qual è stata per gii abitatori 
del covo la necessità di dotar¬ 
si di un simile corredo foto¬ 
grafico? La faccia di Falcone é 
conosciuta. Un macabro pro¬ 
memoria? La certezza, in 
qualche modo, di uno scalpo 
imminente? 0 un eccesso di 
zelo da parte del mgiontere 
che annotava diligentemente 
entrate e uscite nel suo nidi¬ 


mentale libro dei taglieggiati? 

Una coincidenza comun¬ 
que ha fatto nflettere: via Im¬ 
peratore Federico si trova m 
quella stessa parte di città 
(dal punto di vista dei rigidi 
confini temtonali di Cosa no¬ 
stra) in cui ricade la villa del- 
l’Addaura dove - il 19 giugno 
di quest’anno - Falcone e due 
giudici svizzen nmascro vivi 
per miracolo. Gli agenti di 
scorta - come si ricorderà - 
riuscirono ad evitare m extre¬ 
mis l'esplosione di 58 cande¬ 
lotti dì gelatina Esiste un lega¬ 
me fra gli Ignoti abitatori del 
covo e la mancata strage di 
quest'estate? Oppure era in 
preparazione un replay di 
quell'figguato^ 

Inutile cercare di saperne di 
più, ma il ritrovamento di 
quelle fotocopie spiegherebbe 
parecchi aspetti del curioso 
giallo che si è alimentato a 
Palermo all indomani delle 
mancate rivelazioni del capo 


della squadra mobile. 

Spieghiamo meglio Arnal¬ 
do La Barbera, dingente della 
Mobile, quella mattina fece n- 
ferimento ad un nome clarpo- 
roso emersoda quella perqui¬ 
sizione Se l'ipotesi é esatta il 
fraintendimento fra il funzio¬ 
nario e i cronisti non sarebbe 
altro che il risultato di una 
coincidenza perversa: con i 
cronisti che davano per scon¬ 
tata )a presenza di quel nome 
ne) libro dei pagamenti e i) 
poliziotto invece a nspondere 
su un'altra lunghezza d'onda. 
Sarebbe anche spiegata la vi¬ 
sita del giudice Giovanni Fal¬ 
cone alia Mobile, .altrimenti 
atipica per il semplice ritrova¬ 
mento (quel sabato pomerig¬ 
gio) <ji un cadavere sotto il 
ponte di via Giafar. E anche, a 
volersi spingere avanti, la cir¬ 
costanza registrala da alcuni 
giomati di un Falcone visibil¬ 
mente scosso proprio nel mo¬ 
mento m cui varcava la soglia 
degli uffici di polizia. 


I H La persecuzione giudi- 
I ziarìa, politica e morate néi 
I confronti del compagno Pie- 
I tro Longo (della Direzione 
I del f^) non accenna a inter- 
j rompersi. Anzi; con ia richie¬ 
sta del pubblico ministero 
Francesco Greco dì serte an¬ 
ni e sei mesi di reclusione 
(più due milioni di multa) 
per la vicenda delle tangenti 
Icomec, lAcamp^^na calun¬ 
niosa e prelestuoacohtro il 
comp^no Longo ra'òitinge 
il suo culmine. Se. infatti, i 
sette anni e sei mesi richiesti 
rivelano ia determinata vo¬ 
lontà dì .gettare un'ombra sul 
pesato del compagno Lon¬ 
go, I due milioni di multa 
(alla luce delia psicoic^ia 
dell imputato) costituiscono 
addinttura li palese tentativo 
dì distruggerlo net risico e 
nello spinto. 

il compagno Longo - or¬ 
mai tutti gii Italiani io hanno 
capito - è solo un uomo 
sfortunato. Mentre, per 
esempio, gii altri iscntti alla 
P2 sono altuaimenle dingen- 
ti d'industna. presidenti di 


MICHELE SERRA 


enti pubblici, e insomma il 
più pirla é come minimo sot¬ 
tosegretario, l’ex segretario 
del Psdi ha visto compro¬ 
messa la propria camera po¬ 
litica e ha disceso tutta intera 
la china deH’annientamento 
politico, fino al punto di es¬ 
sere ammesso nella Direzio¬ 
ne del Psì. Perché? Perché? - 
ci chiediamo tutti - deve pa¬ 
gare solo lùi, ,che. insieme 
alia macchietta Gervaso, del¬ 
ia P2 incarnava l'ala vaude¬ 
ville? 

Nei momenti più cupi del¬ 
le trame piduiste, quando 
generati, ministri e industria¬ 
li, ciascuno con una torcia in 
mano, animavano lugubn 
rìiinioni nelle catacombe 
ammuffite de) Palazzo, l'arri¬ 
vo di Retro Longo costituiva 
un momento di rasserenante 
buonumore. Proprio mentre 
gli incappucciati stavano per 
decidere il cqlpo di Stato, un 
sordo tonfo annunciava l'ar¬ 
rivo di Retro J^ngo. Lui, ca¬ 
dendo per leticale, si faceva 
male, ma i convenuti, come 


é umano che accada, rìdeva¬ 
no a lungo, e subito dopo, 
più rilassati, decidevano di 
rimandare il golpe alla setti¬ 
mana succe^iva. Cosi, setti¬ 
mana dopo settimana, la de¬ 
mocrazia italiana ha potuto 
conservarsi, e al compagno 
Longo noi dobbiamo, incon¬ 
sapevoli, la nostra libertà. 

Anche questa storia di 
tangenti, via, non é credibile. 
Se voi voleste essere certi di 
ottenere un appalto, conse¬ 
gnereste un miliardo e mez¬ 
zo a Pietro Longo? Quello 
non è in grado, date retta, 
nemmeno di far passare il 
progetto dì una fontanella ai 
giardini pubblici, e gli affari, 
si sa, sono affari. «Do ut des», 
provò a dire una volta, al n- 
storante, un costruttore spre¬ 
giudicalo a Retro Longo. 
«Gnocchi», rispose Longo, 
chiedendosi come potesse il 
suo commensale ordinare 
piatti così stravaganti. 

li compagno Pietro Longo. 
dunque, va protetto. Ne pro¬ 
pongo. anzi, l'impunibilità, 


perché è egli stesso, per 
pensieri e opere, un esempio 
vivente di modica quantità. 
Come provvedimento uden¬ 
te, si potrebbe, intanto, vieta¬ 
re te visite a Fletto Longo. 
come per la Torre dì Pisa. 
Ha già troppe pendenze, po- 
ver'uomo, ed è doveroso ri- 
sparmiaigli il peso dei cattivi 
incontri. I turisti potranno ac¬ 
contentarsi di ammirarlo da 
lontano, perché, come'ha 
detto Ai^an a proposito dei 
campanili, «sono fatti per es¬ 
sere guardati dal basso e 
non daU'alto». Con uno sfor¬ 
zo di fantasia, gli italiani, che 
sono ingegnosi, riusciranno 
sicuramente a trovare un 
punto di vista più basso n- 
spetto al compagno Longo, 
per esempio sdraiandosi per 
tetra. 

Cartello tunslico: «Pietro 
Longo, direzione del Psi». 
Reparatevi, genitori, a ri¬ 
spondere airmevìtabile do¬ 
manda dei bambini' «Papà, 
mamma, che cosa vuoi di¬ 
re?». «Stai zitto, Ciccio, che 
non è più tempo di fare del- 
r^tisocialismo». 


InUiss 
nasce 
il gruppo 


■«MOSCA. Il 1)^0 AnMI 
Sakharov, lo storico 
nasiev e Boris Eltsin, c4||pii> 
suU'appoggio di 
io deputali, hànno-gemp p| 
le iondainenla 

ne di un veròre profi^gnig* 
po pariaiAenlwe d'apiiBU» 
ne che sping» di coi» d^ 
perestrojka*. Staipine «t s«|» i 
la decisione uliicialep^.<|M-| 
sta nuova lortnaalotrei i 
un partito, di respiro pann*, 
viellco. Intanto al «Congretn 
dei deputato ia teiaclohe del 
presidente del Consiglio, 
kolai Rishk6v,.suil9 situiakine 5 
economica ha suscitalo aspre | 
crlliche.il Congresso leu» ung ; 
seduta segreta a§l Nagpmtii 
Karabakh. Proiife la rel^M ^ 
sul patio Mololov-Rlbtìilìlrop.'i '• 
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MAttlMO LOCHB 

P er r^ioni «demograftche» ii governo britannico 
ha dedso di rimandare in Vietnam qualche de¬ 
cina di migliaia di «boat people*, rifugiati a Hong 
Kong. La colonia asiatica di sua maestà detiene 
mmmm aenc’altro il Guiness delta sovappopolazione. 

nel suo territorio esiguo si affollano quasi sei mi¬ 
lioni di persone. Una situazione >mto!lerabile>, 
dicono le autorità di Londra, dal momento che il 
(lusso dei profughi e continuo: dal giugno del 
\988 ne sono arrivati 43.000. 

Per ora ad Hanoi sono stati rimandati, con un 
volo charter, 51 vietnamiti. Un'operazione co¬ 
stosa da <^ni punto di vista. È stato necessario 
un massiccio intervento della polizia, si sono do¬ 
vute affrontare ie proteste di associukmi umani¬ 
tarie (ma l'Alto Commissariato ai rifugiati del- 
rOnu sì e limitato a constatare che gli espulsi 
non godevano dello «status» ufficiale di rifugia¬ 
to). Il presidente Bush ha fatto sapere di non 
gradire il piano britannico (ma Pechino ha ap¬ 
provato: ii 1997, anno in cui Hong Kong niome- 
rà alia Cina, è vicino e si auspica che per allora il 
problema sla risolto). 

E il Vietnam? Secondo i funzionari britannici 
ha espresso il suo assenso, ha garantito che i 
•boat people» di ritorno non subiranno nessun 
tipo dì rappresaglia ed ha accettato un'indenni¬ 
tà dì poco più dì un milione per nmpatrìato. Tut¬ 
to questo fa pensare che le ragioni demografi¬ 
che addotte dal governo britannico siano poco 
più che una comoda scusa. Dietro questa mise¬ 
ra storia sembra esserci ben altro. C'è sicura¬ 
mente un problema che sta diventando univer¬ 
sale: quello dei profughi e degli immigrati clan- 
domini che non risparmia nessun paee del mon¬ 
do e che pone sempre nuori problemi. Uno fra 
lutti: i mutamenti dell'Est europeo non hanno, a... 
quanto pare, fermato il flusso delle immigrazioni 
verso Occidente, ma ora nessuno è più disposto 
a rìccmoscere come rifugiati politici ungheresi, 
cecoslovacchi, Polacchi. Ma questa é una storia 
divetsa e richiede altre considerazioni. 

La storia dei iboat people* di Hong Kong ri¬ 
manda invece a specificità asiatiche e ci restituì- 
ace un’immagine sfuocata o sfilacciata del con¬ 
tinente dove, fino a pochi anni fa, sembrava si 
dosassero giocare i destini del ventesimo seco- 

‘ ^L’episodio dei «boat people» di Hong Kong 
pi^bbe anche essere considerato «minore», 
unf delle tante tragedie dèi sempre più vasto e 
desolato popolo del profughi. Ma è invece an¬ 
che uno tra i tanti segni che raccontano la fine 
della centralità asiatica. L'Asia non è più prota¬ 
gonista delle sorti del mondo né sotto la versio¬ 
ne rivoluzionaria, né sotto quella dello sviluppo 
V •Romo';:ii|IH!k:eenD PKlflcq‘«nuovo IMtena-^ 
n n^di4li«rOuefì'ÓÌ^ario non l^na tutta 
l'Asia, SI (erma al Giappqne, paese da questo 
'sM .tu" purito di vista sièuramém roccklénielè». I punti 
cardinali, tutto sommato, sono solo punti di vi- 
' ' sta. 
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e. un'operazione come quella organizzata tra 
^Hong Kot^ e Hanoi oggi é possibile é perché 1 
governi asiatici non g^no più di legittimità 
dentro e fuori ti kiro paese e sono costretti a un 
^ triste sbprawlvenza. a una corsa 

^ Wfannon la modernità che per ora viene 
lofO rifhitaia, ò vierso la quale si dimostrano Inca* 
- pédidi dirigerai- 

La mod^izzulone della Cina ha avuto li suo 
tpgrieo epti^i Hazza Tien An Men. Ora i diri- 
'|iritti«lnesi potranno sicuramente continuare a 
dondurte Hoio àìfari con il resto del mondo, ma 
nwi'hanno più Ì|éostegno del consenso profon¬ 
do del lorojN^lo, il «mandato celeste* è stato 
sftpellilo iptìp \ cingoli dei cairi armati dell'e^ 
IPCÌI0.J 

Còsi il gbvernodì Hanoi non riesce a ritrovare 
ladeiìlatilà politica d^U anni della guerra, deve 
r fate bum:^ a ogni cattivo gioico. senza peral- 
tio otiMreiè che risultati scarsi sìa da) punto di vi- 
" sta det suo sviluppo ^onomico. sia da quello 
^ dal-ccmsenso delle popolazioni del Sud che 
' continuano a pr^rìre la soite precaria della fu¬ 
ga in mare, o si sobbarcano lunghissime attese 
per ottenere ilconsenso a un'emigrazione lega¬ 
le. fi l'India dei Ghandi vede la fine ingloriosa di 
una dinastia travolta dai pariicolarismi regionaii 
edai fanatismi religiosi. 

C'è indul:ti>iainenle «grande disordine» sotto i 
cieli asiatici, ma la situazione non è eccellente. 
Sembra che le nuove speranze che nascono in 
Europa, la ptoctamata fine delia guerra fredda, il 
futuro pacifko ^et mondo non riguardino ii più 
popolalo continente della Ten’a. E questo non è 
bene per nessuno. 
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_Intervista con il professor Romano Forleo 

«La svolta del Pd saia dirompente se creerà una foi^a 
capace di introdurre nuove r^ole di stare inàeme» 


«Una ^nìstra senabile 
ai valori della solidarietà» 


■■ È significativo che con¬ 
versando con il professor Ro¬ 
mano Forleo di problemi n- 
guardanti la vnta di coppia, 
sia divenuto, poi, centrale il 
discorso sulla rifondazione 
del Pei e di tutta la sinistra. 
Perché se è vero che una cnsi 
politica ha investilo, in modo 
travolgente, i paesi dell'Est 
europeo, è anche vero ch$ 
essa non lascia indifferente 
l'Occidente e, in particolare, 
il nostro paese 

«Da noi - afferma Forleo > 
non è in gioco ta democrazia 
formale, ma è in discussione 
la cultura su cui è stato fon¬ 
dato un certo modello di svi¬ 
luppo guidato dali'individua- 
lismo più esasperato e dal 
profitto che ita sacnficato, a 
vantaggio di gruppi, ambien¬ 
te. beni collettivi, famiglia, 
amore coniugale. Di qui l'un 
genza di ripensare il nostro 
modo di essere e di o^aniz- 
zare la società in modo soli¬ 
dale, attraverso una rimessa 
in questione di tutti noi che é 
trasversale e che ci fa attenti 
al processo di nfondazione 
avviato al B:i». 

La riflessione parte da al¬ 
cuni dati di uno studio Ispes: 
i divorai, che nel 1971 (quan¬ 
do è entrata in lógore la l^e 
sui divorzio) erano 11.796, 
nel 1989 sono diventati 
37.030. Sono pure in fòrte au¬ 
mento le separazioni e que^ 
sto fenomeno investe per il 
74% le coppie ai di sotto del 
25 anni. E poiché c'è chi, an¬ 
che aH'intemo del mondo 
cattolico, attribuisce alia leg¬ 
ge la causa, dì i|uesta.sittia;<i. 
zione. chieda a Forleo se. in¬ 
vece, le ragipjni del feDòfrieiiQ 
non abbiano altre matrici cul¬ 
turali e di costume. 

«Le leggi, in genere, non 
fanno che sancire e risolvere . 
ciò che già esiste, Il pioblefna 
di fondo è che cì troviamo 
davanti ad una società in cui 
sta sparendo l'ideale: io per 
te sempre uniti fino alla mor¬ 
te, qualàasì cosa accada, 
non solo per educare i f^li». 
Per Forleo «sarebbo troppo 
facile pensan: che questa cri¬ 
si sia dovuta al fatto che la 
donna è. oggi, più esposta ai 
corteggiamento per la sua vi¬ 
ta exttafamilìare in quanto 
impegnata nf)l lavoro, perché 
la vita media deiruonro e del¬ 
la donna si è allungata e per¬ 
ché si tende a ricercare spazi 
ricreativi e di divertimento. Il 
problema di fondo è che 
manca nella <uiltura attuale la 
dimensione oblativa dell'a¬ 
more coniugale». Osserva 
che, mentre prima «anche 
per i non credenti II matrimo¬ 
nio era un legame sacro» per 
cui «sì sopportavano persino 
situazioni incresciose, soprat¬ 
tutto da parte della donna, 
oggi anche una piccola frat¬ 
tura porta a irompere e a se¬ 
pararsi». Aumentano, inoltre 
uomini cinquantenni, sessan¬ 
tenni ed oltre che sposano 
donne più giovani «per torna¬ 
re ad essere padri in un'età in 
cui è più piacevole fare i non- 


La svolta del Pei, che «è giusta e ob¬ 
bligatoria», sarà «dirompente» per la 
vita politica italiana se introduirà an¬ 
che nuove regole di stare insieme, se 
favorirà un ricambio continuo contro 
ogni forma di carrierismo, di profes¬ 
sionismo, che non possono non pro¬ 
durre anche clientelismo. La crisi del¬ 


la coppia, della famiglia, un primo te¬ 
ma da discutere insieme nel quadro 
di una rinnovata solidarietà contro la 
logica del profitto. A colloquio con il 
professor Romano Forleo, primario 
ginecologico al Fatebenefratelll di 
Roma ed esponente di spicco del 
Masci (gli scout adulti). 


Al di là di quest'ultimo fe¬ 
nomeno, peraltro assai con- 
teriuto, chiedo se non abbia 
delle responsabilità anche la 
Chiesa nell'aver insistito, per 
secoli 0 ancora oggi, più sulla 
funzione procreativa della 
coppia che sul valore dell'a¬ 
more coniugale come fatto 
primario della vita di coppia. 

Indubbiamente - afferma 
Forleo • «ha pesato negauva- 
mente il fatto che la Chiesa 
abbia prìvil^iato, per secoli, 
il fine primario riproduttivo ri¬ 
spetto al fine secondario os¬ 
sia l'amore unitivo della cop¬ 
pia) L'elemento essenziale 
del matrimonio è, invece, l'a¬ 
more coniugale nel cui ambi¬ 
to avviene la p ^creazione re¬ 
sponsabile. Se l'amore coniu¬ 
gale viene merto, anche la fe¬ 
condità impallidisce.. Insom- 
ma la sessualità è fatta per 
amarsi ed é la coppia che de¬ 
lie volere i figlia. 

/U di là dei metodi, naturali 
o ricorrendo al contraccettivi, 
pèr il contifollo delle nascite e 
per preveriiie raéorto, Forleo 
insiste sul' fatto che «la prò- 


ALetSTI SANTINI 

ra» della solidarietà e dell'ac- 
ci^lienza». Un discorso ime- 
recante che, petò, andrebbe 
precisato proprio di fronte a 
posizioni della Chiesa poco 
aperte a riconoscere che il 
fondamento della vUa di cop¬ 
pia è, oggi, «l'amortf^contuga- 
le» inteso come fona unitiva 
rispetto al fine procreativo 
che non può essere più pri¬ 
mario m un mondo divenuto 
complesso e nel quale se è 
vero che sono da respingere 
atteggiamenti esasperati di 
indmduafismo è ^he vero 
che i soggetti, le famiglie 
hanno diritto a soddisfare 1 
bisogni R^amentali tra i 
quali figurano anche quelli 
culturali e hidlcL 
Q}bene ecco, per esemplo, 
«una grande quettione da di¬ 
scutere - osserva Forleo * tra 
una forza popolare come U 
Pei e forze popolarf'come so¬ 
no quelle cattoliche varia¬ 
mente oiganlzzatei: Ripensare 
il modo di. essere dell'uomo e 
delia donna ^a nella vita co¬ 
niugale, familiare che sociale 
è uno dei problemi che non 
possono essere elusi oggi». È, 
ornai, ^ricaow>te.,chl«rq^. 


che ripensamenti stanno av¬ 
venendo pure In quest'attra 
direzione». Perciò «per rifon¬ 
dare una sinistra sensibile ai 
vaion della solidarietà - os¬ 
serva Forleo - partirei dai 
problemi, dai bisogni che ri¬ 
chiedono scelte programma¬ 
tiche ben precise che per es¬ 
sere orientate a determinati 
obiettivi anziché a quelli che 
sta perseguendo il capitali¬ 
smo più disinvolto e senza re¬ 
more se non quelle del profit¬ 
to. non possono prescindere 
dai valori che, in quanto pon¬ 
gono al centro la dignità del- 
l'uomo, la difendono ad ogni 
forma allenante». 

Se la fifondazione del Pei 
intende muoversi, secondo 
Forleo, in questa prospettiva 
di valori, allora «Il Pcì non 
può pensare che la De, la cui 
anima popolare è innegabile 
nonostante tutto, possa di¬ 
ventare un polo conservatore. 
Qualora la De venisse alleata 
di forze massoniche e del ca¬ 
pitalismo più spre^udlcalo, 
si metterebbe automatica- 
mente ai di fuori deH’orìzzon- 
te indicato dalie encicliche 
pontefici 


la sinistra de ma una la^a 
parte del mondo cattolico». 
Insomma, per Forleo, «c’è un 
grande filone del pensiero 
cattolico che trova più facilità 
ad incontrarsi con una nuova 
sinistra fortemente ancorata a 
valori delta solidarietà che di¬ 
fenda e sviluppi lo Stato so¬ 
ciale che con lo stesso socia¬ 
lismo craxiano». Per esempio 
- prosegue Forleo •> prendia¬ 
mo le posizioni del Psi sulla 
legge riguardante la drt^a. 
Ebbene «la^ parie del mon¬ 
do cristiano ha mostrato le 
sue perplessità verso una pu¬ 
nibilità dei più deboli che so¬ 
no i drogati stessi». 

Per Forleo, più di «alternati¬ 
va alla De bisognerebbe par¬ 
lare di alternativa ad un certo 
modo dì governare e di pro¬ 
grammare ia vita politica, 
economica, sociale, culturale 
del paese». E questa linea 
porta a «criticare non solo la 
De. ma tutte le forze che di 
un certo modo di governare e 
di programmare sono re¬ 
sponsabili, privilegiando k>b- 
by, gruppi, clientele». E come 
altro esempio concreto cita 
quanto è avvenuto con le ele¬ 
zioni amministrative a Roma 
dove, nonostante «li diffuso 
disagio de) mondo cattotico*. 
ora aia De si impara ad ac¬ 
cettare Cairaro come sinda¬ 
co». 

Quanto alla rifondazione 
avviata dal Pei. Forleo si di¬ 
chiara «interessato* a condi¬ 
zione che tale processo signi¬ 
fichi «rinnovamento dei con¬ 
tenuti non disgiunti da valori 
e delle modaiità di stare, in^ 
sterne e di decidete».^ 1141:1:' 
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creazione deveenere^jn atto _. ____- 

cdKlèhiè è t^étO'il’ meno ' che «il sociallsmdìèàle è'^^^f^^^^SSj^ ré soda- 
possibile a! caso» nel quadro to fallimentare, ma anche i ri- fò di Giovanni Paolo 11*. Per ^ondo Forleo, «dovrebbe 
di «un arrKaè:)ÒLi^ppÌa’^pi#>'-> sditati delle sodaldemocnzié ’ ForlaS jl§j>lijj[iiH--'della segnale 

no. oblativo» e di^vuna cultìi- non sono stati esaltanti tanto rietà 5i aehtei|;igatà, non solo, pirofe^onismo della politica 

■ ’ per dare spazio ad uomini 

nuovi che. in quanto sono 
impegnati e si sono formati 
àttraveiao il loro lavoro e pro¬ 
fessione, concepiscono la 
polìtica come servìzio e non 
come mestiere, come cante- 
rismo». Una volta «superato il 
centralismo democratico, .oc¬ 
corre evitare le correnti attra¬ 
verso un sistema nuovo di ag¬ 
gregazione politica in cui sia 
possibile un periodico e rav¬ 
vicinato rKambio di uomini 
in base ad una legge interna». 
Insomma «se rinvito venite 
con noi deve essere caldo è 
bene che cì sia una condivi- 
sione. Sok) cosi la svolta che 
è giusta e. anzi, è obbligato¬ 
ria sarà dirompente anche 
per altri partiti in quanto apre 
davvero spazi nuovi a perso¬ 
ne, a forze, a movimenti che 
in questi anni si sono sentiti 
esclusi come se la politica 
fosse diventata una riserva 
per pochi che si lottizzano le 
varie tolte». 

Certe lotte per «la spartizio¬ 
ne degli organi di informazio¬ 
ne a cui stiamo assiMendo» 
fanno pensare, secondo For¬ 
leo. che sì «abbia paura di 
qualcosa di nuovo che po- 
treUre nascere». Una ragione 
di più perché «il nuovo sia ve¬ 
ramente nuovo e dirompen¬ 
te». Altrimenti «la stessa de¬ 
mocrazia ne soffrirebbe». 



Intervento 


Caro Volponi, 
parliamo dì questi 
funzionari 


Pimo FASSINO^ 


C aro Paolo, ho 
letto con scon¬ 
certo e amarez¬ 
za. E ti confesso 
mmmmm Che soltanto l'a¬ 
micizia che CÌ le¬ 
ga da molti anni può atte¬ 
nuare il dolore di un'accusa 
tanto offensiva, quanto gra¬ 
tuita. St, mi ntèfisco a quel 
tuo giudizio - riportato pe¬ 
raltro da tutti i giornali - se¬ 
condo cui chi, avendo la 
ventura di essere un dingen- 
te a tempo pieno del Pci, ha 
manifestato consenso alia 
proposta avanzata da Oc- 
chetto, lo avrebbe (atto per¬ 
ché «ha k) stipendio in di¬ 
scussione». Tu stesso, ren¬ 
dendoti probabilmente con¬ 
to dell’assurdità dì quelle 
tue parole, hai avvertito la 
necessità - il giomo dopo - 
di precisare 11 tuo pensiero. 

Ma se devo essere franco, 
la precisazione non solo 
non ha smentito queU’inizia- 
le tuo giudizio, ma lo ha 
peggioralo. SI, perché dire 
che «la questione dello sti¬ 
pendio riguarda molto più 
chi ki concede che non chi 
lo riceve» sanifica affennare 
che i dirigenti a tempo pie¬ 
no del Pel si dividono tra chi 
- ricevendo uno stipendio 
dal Pei •> è cosi pusillanime 
da farsene ncaitare e chi - 
concedendo quello stesso 
stipendio - lo utilizzerebbe 
come arma di pressione per 
condizionare il dibattito in¬ 
terno. 

Sarebbe (in troppo facile 
dimostrare la infondatezza 
di una simile rappresenta¬ 
zione: in queste settimane 
anche i dirigenti a tempo 
pieno - così come migliaia 
di comunisti -- hanno parte¬ 
cipato al nostro dibattilo di¬ 
slocandosi chi a favore della 
proposta di Occhetto, chi 
contro, chi riservandosi una 
pausa di riflessione. Ti assi¬ 
curo che nessuno ha subito 
alcun tipo di pressione o di 
ricatto. Ciareuno’ è al suo 
posto e continui iti eserci- 
Ure 1^ sue, junziqai di dm- 
gerite. A pirte il fatto che se 
dovessimo adottare il tuo 
criterio dì valutazione do¬ 
vremmo dedurne la conclu¬ 
sione per cui aoilanlo chi 
dissente ha diritto di essere 
credulo in buona fede, men¬ 
tre chi consente non può 
che essere prezzolato e in¬ 
tellettualmente disfMiesto. 
Cosi come mi pare franca¬ 
mente offensivo per quegli 
stessi iscrìtti al Pel a cui tu ti 
rivolgi, rappresentarli come 
spiovt^uU e intimiditi, in¬ 
capaci di discutere con co¬ 
gnizione dì causa e con pie¬ 
na libertà di giudizio, condi¬ 
zionabili dal primo funzio¬ 
nario che si presenti in 
un’asremblea di sezione. 
Ammetterai che sono argo¬ 
menti improponibili. 

Ma quelle tue parole rive¬ 
lano qualcosa di meno 
esplicito, ma non meno dì- 
tculibile; un funzionario dei 
Pei sarebbe al masrimo un 
generoso attivista, senza ar¬ 
te né parte, non in grado di 
trovare una occupazione se 
non neU’apparato dei Iti. E, 
dunque, non ayendo altre 
possibilità di assistenza si 
acconcerebbe ad attaccare 
l'asino dove il padrone vuo¬ 
le. Non è il Pei che ho cono¬ 
sciuto io. 

Certo, so bene che un 
grande partito come il no¬ 
stro. e in primo luogo i suol 
apparati, ccurono il rischio - 
come ogni apparato dì qual¬ 


sivoglia associazione - di af¬ 
fermare logiche di autori- 
produzione e autoconserva' 
zione. Tant’é che m questi 
anni abbiamo messo in di¬ 
scussione noi stessi, indi¬ 
cando come uno degli 
obiettivi del «nuovo corso» 
dei Pei il mutamento della 
torma-partito e la urgenza di 
ricostruire un rapporto di 
osmosi con la società civile. 

Ma un conto è affrontare 
questi nodi • e Io stiamo fa¬ 
cendo concretamente, an¬ 
che riducendo gli apparati, 
mutando il loro modo di es¬ 
sere, ndefmendo le loro fun¬ 
zioni - atUa cosa è afferma¬ 
re che i funzionan di partito 
sono persone di poco valo¬ 
re, di nullo capacità, dispo¬ 
ste a vendere l'anima a! pn- 
mo che alza la voce 

F orse si dovrebbe 
riflettere con più 
rispetto sul sen¬ 
so di una scelta 
^ammm ~un tempo SI di¬ 

ceva «scelta di 
vita», espressione che a me 
continua a piacere - di chi 
m piena consapevolezza e 
in nome di ideali, vaion, 
idee ha sacrificato affetti, ri¬ 
nunciato ad opportunità 
professionali, accettato di vi¬ 
vere con stipendi modesti 
(un milione e mezzo, quan¬ 
do va bene), in cambio di 
una V'ita faticosa e non sem¬ 
pre cosi gratificante come si 
crede. Compagni capaci, in¬ 
telligenti. appassionati, che 
senza alcuna difficoltà 
avrebbero potuto e possono 
trovare nella società civile 
adeguate gratificazioni e n- 
conoaciuta collocazione 
professionale. 

Insomma discutiamo pu¬ 
re. Ma sgombriamo il cam¬ 
po da argomenti che svili¬ 
scono soltanto un dibattito 
che tutti vogliamo degno, 
vero e utile. E cosi ancora: 
che senso ha banalizzare la 
proposta in discussione af* 
femiando thè «i comuriiìsfi' 
di Occhetto non farebbero 
nulla di diverso da quello'' 
efre (arebbéro De e Psi»? 

Mi pare davvero ingenero¬ 
so ignorare che «questo» 
gruppo dirigente - che tu, 
come altri in questi giorni, 
rappresenti come «iiquida- 
zioliista» • si è speso in que¬ 
sti meri con assoluta gene¬ 
rosità: prima ai 18’* Congres¬ 
so avviando un processo di 
nfondazione del Pci che ha 
raccolto cosi vasti consensi, 
poi nelle elezioni europee 
per acquisire un risultato 
che dimostrare che l'emor¬ 
ragia elettorale poteve esse¬ 
re arrestata; e. infine, nelle 
elezioni dì Roma non lesi- t 
nando un impegno in prima 
persona - prima di tutto pro¬ 
prio del segretario del parti¬ 
to - per rei^ré una sfida 
molto diffìcile. E tutto ciò 
non già come tu paventi - 
alla ricerca dì una omologa- - 
ziorte a Craxi o a ForlanI, ma 
al contrario per restituire al 
B:i proprio r^ella funzione, 
nazionale e intemazionale, 
che altri hanno cercato e 
ceitano di inibire. Discutia¬ 
mo, dunque. Ma senza farci 
prendere la mano da inutili 
faziosità. 

Esono felice di apprende¬ 
re che hai deciso di richie¬ 
dere l’iscrizione al Pei' trove¬ 
rai compagni - funzionari e 
no -che con te vorranno di¬ 
scutere in modo libero, fran¬ 
co. appassionato con rispet¬ 
to delle tue ragioni pari alia ' 
convinzione delle proprie. 


■i «Adesso che sei capo¬ 
gruppo al consiglio comunale, 

U toccherà cambiare le tue 
abitudini di vita», mi dicono, e 
ne sono perfettamente consa¬ 
pevole. Ffer la verità, sarà stato 
il caso, ma nei primi due gior¬ 
ni le mie propensioni notturne 
sono state addirittura accen-» 
tuate. La sera della seduta 
inaugurale del consiglio, ta 
riunione dei capigmppo fini¬ 
sce a mezzanotte passata. E 
cosi la mia cena inizia con fi 
nuovo giorno, secondo un'an¬ 
tica tradizione dei paesi caldi 
e mediterranei. Il giorno do¬ 
po, il Comune non c'entra: 
ma Micaela Esdra e Walter Pa¬ 
gliaro mi invitano, con altri 
amici, a cena a casa loro a 
mezzanotte e mezza, l'una. 
«Dopo teatro» è l'unico orano 
possibile, perché Micaela reci¬ 
ta nelle «Tre sorelle», regia dì 
Luca Ronconi, in scena ades¬ 
so al Teatro Argentina. Walter 
é bravo in cucina quasi quan¬ 
to è bravo come regista. Co- 
miheiamo con un purè di fave 
e cicoria, piatto tipico delle. 
Puglie. Eh si: la cucina povera 


delle Puglie è più sana della 
cucina, per esempio, emilia¬ 
na. Ma dopo l'apertura ci so¬ 
no altri quattro piatti. Discutia¬ 
mo sulla possibilità di impa¬ 
stare le polpettine che nnfor- 
zano la pasta al forno con 
uno strumeitto di cucina, an¬ 
ziché manualmente. Io, che ai 
fornelli non sto quasi mai, mi 
immedesimo in una parte non 
mia e sostengoche nulla può 
sostituire il tocco delle dita. 
Cosi iraKorrono allegramente 
le ore della notte, come se 
Natale fosse già arnVato, e si 
Stese vegliando,'Come si face¬ 
va una volta, in attesa non si 
sa bene di cosa, fiduciosi di 
un domani migliore ed insie¬ 
me timorosi che si rompa, co¬ 
me dire?, la sospensione del 
tempo. 

La mattina dopo le ore han¬ 
no ripreso a scorrere, cosi ve¬ 
locemente che mi trovano 
quasi impreparato, tutte le co¬ 
se da fare che mi rimprovera¬ 
no i bicchieri di troppo. Ades¬ 
so ricordo! abbiamo persino 
bevuto champagne. Non ne 
avrei avuto bisogno, per esse- 


_ RENATO NICOUNI 

Ore in CampidG^ 
e tmpo della vita 


NOTTURNO ROSSO 


re contento. Il nuovo incarico 
mi piace; e se davvero, alla fi¬ 
ne. mi toccherà cambiare 
quak:<»a nella mia vita mi 
vendicherò cerc^ido, con 
l’aiuto dei compagni, di Pan- 
nella, dei verdi, e di lutti quelli 
che ci staranno, dì cambiare il 
modo in cui si passano le ore 
m Campìdc^Iio. 

La seduta inaugurale è stata 
di buon auspicio. Barbato cì 
perdonerà, ma la sua ritirata 
daH'aula di Giulio Cesare d 
ha messo di buon umore. Non 
può dire che non avessi tenta¬ 
to di av^risarlo; assieme a Car- 
raro eravamo persino andati 
nel sua studio, a consigliarlo 
per il suo bene. Al di là della 


sua persona, è importante il 
rispetto del prìndpio per cui, 
nelle assemblee elettive, par¬ 
lano gli eletti. Una legge ana¬ 
cronistica CI ha' privati della 
presenza in Campidoglio di 
due amici che stimo molto: 
Vezìo De Lucia, eletto nelle li¬ 
ste del Pei, e Paolo Portoghesi, 
eletto nel Psi. È amaramente 
paradossale che due ministri 
ed un sottosegretario in carica 
siano eleggibili, e non lo siano 
il consigliere comunale di Cal¬ 
cata, e il direttore generale 
della divisione urbanistica del 
ministero dei Lavori pubblici. 
Di certo gli ultimi due posso¬ 
no usare delle loro cariche 
per persuadere aLvpto gli elet¬ 



tori molto meno dei primi tre. 
Ma è anche importante che il 
cods^lio comunale abbia ri¬ 
spettato - per quanto ci sia 
costato - la l^ge. Questo e 
solo questo è li limite del po¬ 
tere degli eletti. Trasparenza 
in Campidoglio? Chissà se 
questa legislatura, che è ini¬ 
ziata con tanta amarezza^ per 
il risultalo del voto, non sap¬ 
pia darci delle sorprese. 

Riesco finalmente ad uscire 
di casa, mi stipo assieme ad 
altri, come ogni mattina, 
neir»85» per andare alla Ca¬ 
mera, dove si sta volando ta 
legge Finanziaria. Cosi (e giu¬ 
stamente) molli manifestano 
davanti ai Parlamento. Sono 


renuti ì sindaci, anzi gli «unmi- 
nistratori, deirAdriatico, con i 
gonfaloni ed un bel distintivo 
bianco e blu, e soprattutto 
con molte proposte ed idee. 
Ci sono i lavoratori delfe co- 
stnizioni, gli editi;^ che chiedo¬ 
no nuove norme per gli appal¬ 
ti, e sicurezza nei cantieq 
(questi Mondiali ci sono co- 
stati già tredici morti). E tanti, 
tanti altri, nonostante la piog¬ 
gia, fi tempo non buono, e la 
voglia che prende tutti in que¬ 
sto periodo dell'anno di pen¬ 
sar di più al iato privalo, per¬ 
sonale delia propiìa~vita. 

Un titolo di giornale sveglia 
dentro di me il demone delVa* 
nalogia. Pensate: Carli ha de¬ 
ciso di darci ta' banconota da 
mezzo milione! Che altrimen¬ 
ti, il vwtiaeUe. l soldi non xÀr 
entravano, nei portafogli di 
chi lavora... Kamo davvero il 
paese dei «milionari italiani», 
come ha detto Gwbaciov; e ci 
comportiamo alla grande. Co¬ 
me sono fontani i tempi della 
canzone; «se potessi avere 
mille lire al mese»; ed anche 
quelli del milione che conclu¬ 


deva le avventure di Bonaven¬ 
tura. Essere^ilionarì ormai è 
alla portata di Culti, bastando 
due biglietti di banca. Essen¬ 
do nato con le Am lire, ed 
avendo avuto Jl biglietto da 
cinque lire come uno dei pri¬ 
mi regali della mia vita (in 
quegli anni poveri, non c'era¬ 
no nemmeno i regali da com¬ 
prare), non posso che essere 
soddl^atto. Ah. non vedo l'o¬ 
ra, di averla tra le dita, la nuo¬ 
va banconota. Altro che impa¬ 
stare le polpettine con più pa¬ 
ne che carne! E perché non 
mettere in circolazione anche 
te bancòpote da un milione, 
come nelle vignette di Sto? 0 
la banconota da un miliardo, 
dell'ordin.e di grandezza del 
celebre biglietto da un milio¬ 
ne di sterivne della novella di 
Mark TVvaìn? Ricordate ia sto¬ 
ria? U possessore di quel bi- 
gfieito aveva tutto gratis, pe^ 
ché nessuno aveva da cam¬ 
biare, e nessuno gli rifiutava 
credito. Cah> Carli, lasci per¬ 
dere ii Tesoro; lei è un genio, 
anche se involontario, dell'u- 
mòrìsmo. 
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L Amenca latina Maggioranza assoluta (57%) 

««fk «««»*/% per il candidato della opposizione 

va ail6 UÌIÌC Solo u 27 % per Buchi, il delfino 

______ del dittatore Augusto Pinochet 

Aylwin sconfi^ il dittatoire 
Comincia il dopo Pmochet 





'4 

^ l 5 . .V j-vi <; A- 4.. 




r t ^ s -Jìi LM 






i ’ i ' "f 

•: I ■ 


Patricìo Aylwin, il candidato delle opposizioni alle 
prime elezioni libere svoltesi in Cile dopo sedici anni 
ha trionfato: secondo stime fomite dal governo su un 
primo campione di 1.000 seggi, ad Aylwin andrebbe 
il 57% dei voti. Un risultato superiore perfino al refe¬ 
rendum che vide la sconfitta di Pinochet e che ha 
portato a queste prime elezioni. La grande gioia di 
Santiago turbata dairomicidio di un «carabinero». 


GUIDO VICARIO 


sò. lo da parecchi giorni so¬ 
no immerso nella battaglia; 
e così il mio proposito è dì 
andarmene fuori da Santia¬ 
go in qualche posto dove 
possa riflettere, riposare e 
discutere con personalità di 
diversi settori per mettere a 
punto qualche idea. Allora, 
infine, si potranno meglio 
giudicare i nsultati» 


Il candidato «indipenden¬ 
te* Heman Bachi ha soste¬ 
nuto che comunque vada il 
nsuttato elettorale sarà op¬ 
portuno celebrare il giorno 
elettorale come «il giorno 
della democrazia». In una 
conferenza stampa, il can¬ 
didato presidenziale aveva 
espresso la convinzione di 
poter ottenere la maggio¬ 


ranza relativa, mettendo 
quindi nel conto un secon¬ 
do turno eiettcvale. Ma i pri¬ 
mi risultati già smentiscono 
questa ipotesi. 

Il clima era fiducioso non 
solo nello svolgimento delle 
votazioni, ma anche rispet¬ 
to ad un ambiente molto 
sensibile e da cui possono 
giungere segnali interessan- 


■i SANTIAGO. La gente già 
festeggia nelle vie del cen¬ 
tro mentre il palazzo della 
Moneda, sede del presiden¬ 
te. è circondata da carabi¬ 
nieri armali. AyK^in ha 
trionfato, lo si può dire an¬ 
che se i voti scrutinati sono 
solo il 6,9 per il governo e 
poco di più da parte dell'or¬ 
ganizzazione elettorale pa¬ 
rallela deH'opposizIone. Il 
sottosegretario agli Interni 
ha dato le seguenti percen¬ 
tuali: 29,4 per BQchi, 14,4 
per Errazuriz. 54,2 per Ayl¬ 
win. Il portavoce dei partiti 
della conceitacion ha an¬ 
nunciato Invece, poco do¬ 
po, 56,4 per Aylwin, 27,7 
per Buchi e 15,3 per Crrazu- 
riz. E poi i dati sono stati 
nuovamente e ufficialmente 
corretti: 57% per Aylwin, 
27,9 per cento per II candi¬ 
dato governativo. Pinochet, 
a malincuore ha dovuto 
ammettere la sconfitta, 
mentre la gente scendeva 
per le strade a ballare. 

Le elezioni in Cile si sono 
svolte tranquillamente. Un 
fatto grave, ma Isolato, è av¬ 
venuto a metà dqlla glpmat^ ' 
ta nella capitale, un carabi¬ 
niere è stato uccisu,jÌ4iindtt>fi 
vidui non identificati. Sono 
in coreo indagini mentre 
tutte le fotze politiche con¬ 
dannano l'accaduto. 

I risultati delie ultime in¬ 


dagini demoscopiche con- ' 
fermavano ampie fluttuazio- ' 
ni nei consensi attribuiti al ' 
candidato delFopposizione. | 
E le variazioni - dal 42% al | 
57% - erano tali da impedi¬ 
re un pronostico attendibi¬ 
le. 

I due principali candidati, 
Patrìcio Aylwin e Heman 
BQchi, erano stati intervistati 
ali'apertura dei seggi. È sta¬ 
to chiesto ad Aylwin (che 
ha passato la giornata in fa¬ 
miglia in una località della 
provincia di Santiago): È 
davvero cosi contento e 
tranquillo? «Evidentemente 
si nota - ha risposto Aylwin 
- la verità è che sono effetti¬ 
vamente molto felice. Credo 
che stiamo marciando be¬ 
ne; sono tranquillo perché 
momenti come questi van¬ 
no presi con tranquillità e 
con saggezza*. 

Che cosa intende fare nei 
prossimi giorni, domani 
stesso? «Domani a mezzo¬ 
giorno - risponde il candi¬ 
dato dell'opposizione * 
convocherò una conferenza 
stampa^ Per quanto ngoar- i 
da i miei programmi perla 
prussima seiumana )n qtie- | 
sto fnòmento nbh' sàprél ' 
cosa rispondere: Dio, se¬ 
condo la Bibbia, lavorò sei 
giorni alla creazione del 
mondo e il settimo si rìpo- 
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ti. come è la Borsa di San¬ 
tiago. Si è avvertito solo un 
lieve aumento di uno 0.8 
nei mercato azionario e una 
minima variazione del valo¬ 
re dei dollaro. Secondo il 
principale quotidiano cile¬ 
no - e maicatamente fiìo- 
govemativo il Mercurio, 
gli operatori ritengono che 
la calma nel mercato 6 do¬ 
vuta al fatto che in esso è 
già avvenuto il mutamento 
di prezzi prevedibile in vista 
di un cambiamento di go¬ 
verno. Inolile, sottolinea il 
quotidiano, «esiste fiducia 
che il prosamo presidente 
manterrà continuità nei li¬ 
neamenti (ondamentali del¬ 
l'attuale politica economi¬ 
ca*. 

Può essere che la fiducia 
degli operatori su quale sa¬ 
rà la futura linea in econo¬ 
mia del governo di Aylwin 
sia discutibile, ma è certo 
un’indicazione confortante 
che non si sia verificata nes¬ 
suna manifestazione di al¬ 
larme nei mondo dell'eco-. 
nomia in vista del profondo 
cambiamento di cui presto 
si conosceranno i contorni 
numerici e polìtici. Un’altra 
tndicaziotve positiva è l’an¬ 
nuncio che. airunanimità. 
la Confindustria cilena ha 
approvato la proposta di 
dare inizfo^ un confronto 
con la Ceninde unitaria dei 
lavoratcni iieHa prossima 
settimana, ù Cut è l'orga¬ 
nizzazione sindacale forma¬ 
ta dalle correnti di ispirazio¬ 
ne d^ocrisliana. sociaUsla ^ 
e comunista Manuel Busfos 
che.hnG'AJQudichfceettiiu-'b 
na la era coninato in luogo 
fontano da Santù^ in con¬ 
dizioni dLpiivazfone della 
libertà, còforfletando l’an- 
nunefo della Confindustria 


■ S/m PAOLO. Domenica 
prossima 82 milioni di brasi¬ 
liani tomeianno alle urne per 
il ballottaggio finale che sce¬ 
glierà il ncrnie del primo presi¬ 
dente eletto democraticamen¬ 
te dopo 29 anni. E un mo¬ 
mento storico, per il Brasile, e 
non solo perché verrà final¬ 
mente messa la parola «fine* 
alia lunga e travagliata «transi¬ 
zione democratica* al regime 
militare instaurato con un gol¬ 
pe nel 1964, ma anche per la 
fólte pmsibitità che alia ^ida 
di una delle più grandi nazio¬ 
ni del mondo venga eletto un 
ex operaio di 44 anni, Luis 
Inacio Lula Da Silvp, leader 
della principale forrnazione di 
sinistra del paese, il Pi (Partito 
dei lavoratori). Abbastanza a 
sorm^-i sondaggi stanno 
dando tuia alla pari con l'al¬ 
tro candidalo, il populista di 
destra Fernando Coltor. che 
nel primo turno delle votazio¬ 
ni, il 15 novembre scorso, ave¬ 
va ottenuto circa 9 milioni di 
voti in più. 

In un anno che ha visto an¬ 
dare alle urne quasi lutti i pae¬ 
si latino-americani, il voto bra¬ 
siliano è forse quello più chia¬ 
ramente polarizzato in uno 
scontro tra destra e sinistra. 
Alleati di Luta nel secondo 
turno sono tutti i partiti (»o- 
gressisti, i settori avanzati dei- 
fa Chiesa cattolica e di quelle 
protestanti, la parte più com¬ 
battiva del movimemo smda- 
cale. Alle spalle di CoIIor, in¬ 
vece. l'appoggio (ed i finan*^ 
ziamenti) dei grandi gruppi 
industriali, dei latifondisti, dei 
militari, tutti ugualmente terrò- 
nzzati dal «pericolo rosso* che 
sarebbe rappresentato da Lu¬ 
ta. 

Non é stato facile riuscire a 
Inlervistario In questi ultimi, 
frenetici, giorni di carnpagna. 
Alla fine ci ha dato appunta¬ 
mento nella sede dei qUarUer 
generale del Pt. una piccola 
costruzione a due piani nella 
periferìa est di San Paolo. La 
stanza di Lula è quasi comple¬ 
tamente occupata da un lun¬ 
go tavolo da riunioni ingom¬ 
bro di carte; ad una parete, 
una grande mappa de) Brasile 
da cui pende una medaglietta 


portafortuna appesa con uno 
spillo in corrispondenza di 
Garanhus, la cittadina del 
Nordeste dove Lula nacque 
nel 1945 da dove, ancora 
bambino, emigrò con la ma¬ 
dre e sette fratelli per cercare 
una vita migliore a San Paolo, 
lontano dalla morsa crudele 
della siccità. Una scelta che 
fece del giovane Lula prima 
un garzone di lavandena, poi 
un apprendista e quindi un 
tornitore meccanico; che lo 
ha portato quasi per caso a 
diventare militante poi din- 
gente sindacale dei metal¬ 
meccanici deli’Abc, la cintura 
indusinale di San Paolo, dove 
tra il 78 e l'SO diresse i pnmi 
grandi sciopen che contnbui- 
rono a mettere in crisi il regi¬ 
me militare (la reazione non 
si fece attendere. Lula fu arre¬ 
stato e tenuto m carcere per 
un mese, nonché estromesso 
dalla presidenza del sindaca¬ 
to). È stato tra ì fondatori del 
Pt nel 1980 e delta Cut (cen¬ 
trale unica dei lavoratori) 
nel)’83; tre anni dopo è stalo 
eletto deputato con il più allo 
numero di preferenze perso¬ 
nali di tutto il paese. Oggi, alle 
soglie della presidenza, perso¬ 
nalmente non è cambiato. 
Continua a parlare il suo por¬ 
toghese Ìm[rérfetto con la vo¬ 
ce arrochita da troppi comìzi. 
senza amplificazione, conti¬ 
nua a malsopportare giacca e 
cravatta, ad esprìmersi gesti¬ 
colando con le mani callose 
da operaio - gli manca il mW 
gnolo sinistro, perso sotto una 
pressa vept'anni fa -, ad esse¬ 
re semplice ed ironico come 
sempre. 

Lula, pensi di avere poailU- 
lità di vbiccre le elezio¬ 

ni? I sondaigl U danno in 
netto recupero, o addirittu¬ 
ra in vantaggio. 

Penso di avere «mdizioni per 
arrivare alla viltona. Le forze 
progressiste che appoggiano 
la mia candidatura hanno una 
tradizione di lotta e di parteci¬ 
pazione comune ai lavoratori 
di questo paese, e la gente sa 
riconoscerle. Quando io rac¬ 
conto la mia stona politica, lo 
faccio con orgoglio, e I lavora¬ 
tori vi si identificano. Questo à 


Il paese finalmente uscirà da una 
dittatura militare 
durata per quasi 25 anni 
Domenica andranno a votare oltre 
82 milioni di elettori 


GIANCARLO SUNNA 


nflette net nostro programma 
di governo e nel modo m cui io 
presentiamo, dicendo chiara¬ 
mente chi deve perdere per¬ 
ché la maggioranza possa gua¬ 
dagnare 

La sltuaiione econonlca e 
sociale del Brasile è diiin- 
oiaUca; quali sarebbero le 
prlDDC nilsure che 11 tuo go- 
vento adotterebbe? 

La prima é la sospensione del 
pagamento del debito estero e 
la realizzazione di un confron¬ 
to pubblico per studiare l'ongì- 
ne e la legittimità dei debiti. 
Poi, inizieremo un aumento 
progressivo del salano mini¬ 
mo, annunciando allo stesso 
tempo l'obiettivo di raddop¬ 
piarlo entro la fine del pnmo 
anno di governo. Per la fine del 
mandato vogliamo che sia cin¬ 
que volte maggiore deH’attuale 
(il salano mimmo è oggi di cir¬ 
ca 50 dollan mensili, il 70% 
della popoiazionevive infarpi- 
glie dai reddito inferiore ai 100 
doilan al mese, ndr). Annuo- 
ceremo un programma agrico¬ 
lo di eme^enza finalizzato al¬ 
l'aumento immediato delia 
produzione di alimenti per 
rapprowigionamenlo popola¬ 
re, e ìnizienrmo un ampio e vi¬ 
goroso programma di nforma 
agraria, espropnandq i latifon¬ 
di improduttivi ed appoggian¬ 
do 1 coloni agncoti. Adottere¬ 
mo. infine, misure ferme per 
combattere l'inflazione, con 
enfasi sul controllo dei prezzi, 
sostenuto dalla partecipazione 
popolare e dalla nforma degli 
o^ani di fiscalizzazione e con- 
troito 

Non penili die la sospensfo- 
ne del pa gainento del debito 
estero possa causare ipp- 


presagUe da parte dd credi¬ 
tori? 

Non credo che questo succe¬ 
derà. In prìmo-Iuc^, ta nostra 
decisione é politica più che 
tecnica. 11 crmfionto pubblico 
mostrerà come ìLdebito. oltre 
che illegìttimo, sia già stato pa¬ 
gato molte volte. Ciò, somma¬ 
to alla legittimità del nuovo go¬ 
verno. darà alla sospensione 
del pagamento un profilo mol¬ 
to differente, soprattutto per¬ 
ché vogliamo artìcolaTci con 
gli altri paesi debitori per arri¬ 
vare ad una linea congiunta dì 
azione In secondo lui^. per¬ 
ché I crediton si stanno prepa¬ 
rando per questa eventualità, 
tanto che ì tìtoli del debito già 
vengono negoziati nel mercato 
secondario per metà dei valore 
nominale. ‘ 

0 pt voler co¬ 

struire Udocufinu» lo Brasi¬ 
le. Ma quale sòdallamo? E 
quale ledooe traete dagli 
awenhoentl la corsa 
rEuropaorlcotale? 

Noi abblamo aempre difeso il 
socialismo, io mi considero un 
socialista ed ho un'ideale so¬ 
cialista per il mio paese. Ma 
abbiamo chiaro ohe il sociali¬ 
smo ha senso solo se é demo¬ 
cratico. plunpariiiico, con au¬ 
tonomia sindacale. Il sociali¬ 
smo demoaalico non pud es¬ 
sere instaurato per decreto, 
ma è frutto deU’organizzazio- 
ne della società L’Est europi 
lo sta dimostrando con chia¬ 
rezza: ripensa il proprio pro¬ 
getto. genera trasformazioni, si 
modernizza, t la sinistra, di 
nuovo, che ha ta capacità di 
effettuare queste continue n- 
(ormulazioni. 

Coo quali puliti esettoil so¬ 



ciali peucrati di fovena- 
re? 

La mia candidatura è stata 
promossa dal Ftonte Brasile 
popolare - formato da n. dal 
partito socialista brasiliano 
(PstO e dal partito comunista 
del Brasile (Pedb) - che ha 
stabilito un programma mmi- 
mo di governo. Le afteanze, es¬ 
sendo realizzate su questo 
propamma. stanno unendo i 
settori progressisti della politi¬ 
ca brasiliana, fintiamo ad un 
governo di coalizione, che non 
SI divida poltrone ma respon- 
sabilUà.' f^r moralizzàre que¬ 
sto paese, stabilire una politica 
di distribuzione del reddito, 
realizzare una rivoluzione am¬ 
ministrativa, economica, so¬ 
ciale, politica e culturale, ab¬ 
biamo bisogno dell'appoggio 
di altre forze politiche e ddla 
parte organizzata della socie¬ 
tà. Serua tutte queste forze 
non è possibile (are un gewer- 
no davvero demoaatico e po¬ 
polare. 

L'ultijna esperieui di go- 
veroo di «lotetn In Anema 
Utina è ritta quella di ADen- 
de lo Cile, riroocala aoitol 
dfigoll dei carri annatL Nw 


n candidato 
della sinistra 
bresianaJosà 
Inacio «Luta» 
daSRva. 

Sopra, Il 
democristiano 
cileno Patndo 
fyMn mentre 
vota. Accanto 
al Moto, una 
‘irtanifestarione 
perla 

derwctaziaa 

Santiago 


hai pana ebe In Brasile poe¬ 
ta andare • finire cori ae hi 
rincari le deileai? 

Viviamo realirièiite in un c<mti- 
nente che ha la cattiva tradi¬ 
zione di Intovento dei militari 
in aree che dovrebbero essere 
di esclusiva competenza della 
sexietà civile. Per questo il no¬ 
stro programma dà enfasi aita 
subordinazione delle fòrze ar-'' 
mate al potere civile, e poi an¬ 
che quanto è sancito nella Co¬ 
stituzione. Ma la pos^ililà di 
un intervento dei militari di¬ 
pende da tutta la situazione 
politica, ed è resa oggi più dtf- 
licite dairaumento di coscien¬ 
za democratica in Brasile e a li¬ 
vello intemazionale. Inoltre 
avremo un preridente eletto 
con grande appi^io popola¬ 
re, e le riforme saranno portate 
avanti con la più ampia parte- 
cìpazfone. Per questo non 
penso che conereroo il rischio 
che-il governo venga deposto 
con un golpe. 

Sempre partaDdo dril’cape- 
rlenza cuoia, come pensi di 
trapedlrecìie^comesiicca- 
•e aUore • la claaae media e 
^ Impreodlierl cerchino di 
oriacolarc U tuo govoM? 


ha detto; «Questo è il vento 
della democrazia che è in 
arrivo». 

Dal canto suo il presiden¬ 
te della Confindustria Ma¬ 
nuel Feliù ha dichiarato che 
il paese può stare tranquillo 
guardando al futuro perché 
■le forze produttive e del la¬ 
voro compiranno uno sfor¬ 
zo comune per raggiungere 
un rilevante sviluppo dell’e¬ 
conomia e dei livelli di vita 
che il popplo si merita». 

, Sono sette milioni e mez¬ 
zo I cileni coti diritto di voto 
per la prima elezione del 
presidente e del parlamento 
dopo 16 anni di dittatura. 
La scelta politica di oggi av¬ 
viene nel quadro delle nor¬ 
me permanenti e transitorie 
della costituzione espressa 
dal regime militare e par¬ 
zialmente rìlotmale al ter¬ 
mine di una complessa trat¬ 
tativa tra governo e opposi¬ 
zione. In esse si pre^e 
che l’assunzione deil'incari- 
co da parte del presidente 
eletto e l’apertura dell'attivi¬ 
tà del parlamento avvenga 
i'11 marzo prossimo. È que¬ 
sto un periodo di attesa de¬ 
licato e nel quale potrebbe 
chiarirsi la situazione in cui 
verrà a trovarsi Pinochet di 
fronte alla piena vittoria di 
Aylwin. La costituzione in¬ 
fatti prevede il diritto dell'at¬ 
tuale dittatore a mantenersi 
al comando delle forze ar¬ 
mate mentre l'opposizione 
chiede il suo allontanamen¬ 
to da ogni incarico come 
prima edesrenriale-mìsura 
di sicurezza per'la futura 
demDtiraziÉ’é1foflÉ:^Ìii que¬ 
sto stesso "periodo dovtaimo 
aiKhe scegliere se rimanere 
o ritiraisi, i comandanti in 
capo della marina, dell'a¬ 
viazione e del carabinieri. 


ad insistere che la situa¬ 
zione èmòlto differente. In pri¬ 
mo \}àX)go perché la classe me¬ 
dia è contemplata nel rrostio 
pn^ramma e netta nostra poU- 
ticadi alleanze; e poi perché la 
classe media brasiliana è im¬ 
poverita, e non ha più mollo 
da perdere. E infatti, nel primo 
turno abbiamo ottenuto molti 
voti in quel segmento sociale. 
Quanto agli imprenditori, mol¬ 
ti di foro sono già dalla nostra 
parte: imprenditon moderni, 
che lottano per la creazione di 
una nuova mentalità nel pae¬ 
se. Èchiarochec’èuna radica- 
lìzzazìone dei settore più con¬ 
servatore degli imprenditori, 
che ancora non si è adattato a 
convivere c<ni una classe ope- 
raiamodema. 

Quale InfiDeaza penN che la 
tua dakme petrdrbe «rese 
sulla slalstrelBthHMuacika- 

aa? 

È evidente che la sinistra di tut¬ 
to il mondo, ed In particolaie 
quella latino-americana, ha gli 
occhi puntali sulle elezioni 
brasiliane. Perché la mia vitto¬ 
ria é la vittoria della classe la¬ 
voratrice organizzata, la vitto 
ria di anni e anni di fotta per 
migliori condizioni di vita in 
questo paese. Quésta fotta non 
è solo nosba, ma di tutti i po¬ 
poli del Terzo nrondo, e parti¬ 
colarmente dei popoli dett’A- 
. mefìcalatina.Pàisochelavìt- 
toria del Ftonle Brasile popola¬ 
re darà un entusiasmo e un 
aiuto merito grande ai lavorato 
ndìquestipaesi< 

Lola, mi*uWrab «Imiiamla, 
Se «ani eklto, quale tipo di 
attcgglaoMiilo speri che 
mniuo nel oumiMitl del 
BnNIc I novlaeiitt popolari 
ed t partiti progressisti euro- 
pN? 

Mi aspetto appoggi, interscam¬ 
bio e collaborazione m questo' 
vasto morimento mondiale di 
discussione e critica della poli¬ 
tica intemazionale. E, fonda¬ 
mentalmente, mi attendo ap¬ 
poco alla sospensione del 
pagamento del debito estero, 
il ruolo dei movimenti sociali, 
popolan e politici d'Europa sa¬ 
rà fondamentale perché i pae¬ 
si produttori comprendano e 
nsj^no la nostra decisione. 


Alla Victoria 
le donne 
in prima linea 

Ha trascorso 4 mesi in carcere con un bimbo in 
grembo, e ora non può neppure avvicinarsi al seg¬ 
gio elettorale. Miriam. 21 anni, «figlia del coprifuo¬ 
co», coire in lungo e In largo per la «Viteria» per¬ 
ché chi può voti per lei. «Mi hanno tolti^ la scheda,^ 
non la volontà di lottare». Lontano dàl lussuoso 
centro di Santiago, una «poblacione» dopo 16 anni 
chiede giustizia. 


DAL NOSTRO INVIA TO 

PASQUALI CASO 


H SANTIAGO. SuU'uItima 
nota dell’inno nazionale, al 
portone della «Moneda* 
compare II generale Augusto 
Pinochet. Sono da ptxo pas¬ 
sate le 10 del 14 dicembre 
1989, il giorno delle prime 
votazioni democratiche do¬ 
po 19 anni. Sulla piazza so¬ 
no ancora schierati i reparti 
dei carabineros per il tradi¬ 
zionale cambio della guar¬ 
dia. H passo dell'oca rim¬ 
bomba sul selciato. Ma uri 
altro cambio della guardia^ 
finalmente, si prepara in 
questo palazzo preso d'as¬ 
salto dai Mlpisti rn settem¬ 
bre Ì97à. sventrato, mac¬ 
chiato del san^e del presi¬ 
dente costituzfonale Salva¬ 
dor Allpndé,e d^i suoi più 
fedeli colfàboraloo. SI, ora è 
tutto tóatJio, ordinalo, .(ucid^q- 
lo. 

marziale attira, come di con¬ 
sueto. una piccola folla. 

A questa opposta simbo¬ 
logia, forse, si affida Pino- 
chet Ha abbandonalo l’uni¬ 
forme per un impeccabile 
abito gngio, la camicia bian¬ 
ca e una cravatta, tossa fer¬ 
mata da una vistosa perla. 
Alza le mani come per chia¬ 
mare l’ovazione ma ottiene 
solo un tiepido battimani e 
qualche schiamazzo. 1 più 
mostrano soltanto curfosità. 
Solo una ventina di afeiona- 
dos vanno a fargli corona 
per quei trecento metri per¬ 
corsi a piedi, ma con un se¬ 
guito di sette auto zeppe di 
militari armati, fino airistitUf 
to per il commercio «A 26» 
dove, al seggio n. 1, Pino¬ 
chet sta andando a deporre 
le sue tre schede. «Presiden¬ 
te. dennos una voz», grida il 
più scalmanato.-' «Cile te 
stente», insiste senza ottene¬ 
re risposta. Infine, invoca; 
«Su ultima palabra..,». 

£ uno squarcio di verità 
inconsapevole. L'ultima pa¬ 
rola, adesso, è alle urne, ai 7 
milioni 557mila elettori cile¬ 
ni. V seggi^sotìo pieni dap¬ 
pertutto per questo addio al¬ 
la dittatura. Il regime è già 
stato condannato il 5 otto¬ 
bre dello scorso anno, al re¬ 
ferendum, ma ora la sfida è 
ancora più alta: tra un conti¬ 
nuismo mascherato e un rin¬ 
novamento vero. 

A una dozzina di chilome¬ 
tri, venti minuti in taxi lungo 
la Panamericana, la pobla- 
cione de «la Victoria» è vesti¬ 
ta a festa solo con i murales 
che ricostruiscono la storia 
di questi 16 anni di fotta al 
regime. Lo chiamano il «ter¬ 
ritorio libero di Santiago»; 
30mila abitanti, 6.ÓOO fami¬ 
glie (con 8.600 bambini) 
che si sono suddivese in 
3.700 appezzamenti di 8 
metri per 16 il tèrreno di un 
latifondista occupato 32 an¬ 
ni fa. Erano arrivati qui con 
rudimentali tende, poi si so¬ 
no fatti la casa con le tavole 
di legno, molti sono riusciti 
a trasformarla con i mattoni. 
£ in mattoni è la «casa Ge¬ 
nova». chiamata così perché 
donata dai lavoratori del ca¬ 
poluogo ligure alla «lunta de 
vecìnos», il Consiglio della 
boiata che per l’occasione 
SI è trasformato in coipitato 
elettorale per il candidato al¬ 
la presidenza della «concer- 


tacion», Patrìcio Aylwin. La 
presidente della «junta» è 
Claudina Nunes, una comu¬ 
nista che ha conosciuto l’e¬ 
silio in Italia. Anche tei è 
candidata, per il Partido am¬ 
plio di izqulerda, U raggrup¬ 
pamento della sinistra, ma 
in un'altra circoscrizione. La. 
Victoria vota, invece, per il 
socialista Mario Palestro. 

Il dolore è incancellabile 
alla Vxttoria; per parenti re-' 
strellati q Imp^gfonati, per il 
parroco Ah^iéaiarlan assas¬ 
sinato con due^ colpi di pi¬ 
stola alla tempia, per I due 
desaparecidos &no ancora» 

15 I prigldnten .politici della 
borgata, Bian^ Ibana ha il ^ 
marito, SHvà, /tra te sbarre, 
condan{iato,^j^2] anni di 
càfoèie, Ul» fa giocare I 
.éfnpetto della 
borgata, {irbSlip Primo Mag- ^ 
gio*. con fot ragazze e I re- ^ 
gazzi dei «loque de cueda», i 
nati e cresciuti nel coprifoo- ^ 
co. Non hanno anqqrqyB 
anni e non potaono vMM HI 
disprezzo, per-qhi hi^offp -1 
cato Ia> libertà «tella 1 

ma il foro contributo ^apqI- ^ 
tanto prezioso: liLe madri dit 
quei bambini^ da ore hanno j| 
lasciato la borgata per aitda- 
le a votare., Alia Victoria non > 
c’é un solo seggio. Lo hanno { 
negato te autoigà, spaventa- f 
te dal 98% di «ho» al reféren- 
dum. Cosi gti etettcHi (quelli 
che hanno potuto spendere 
i mille pesos'ohe, tra foto-j 
grafie, bus e bollì, servivano ^ 
per farsi la carta d'identità c 
iscriversi alle liste) sono stati 
sparpagliati in seggi lontani. 

Al «^to Gerda» le code 
di donne striano a fianco 
degli edifici. "M'addensano » 
nel porticato, ^i-ra^rumano i 
sotto i pochi olèandiì rachi- > 
tici del cdktlq; Itila disperata 
ricerca di ud filo d'ombra. { 
Una signora ibeinta stramaz- ^ 
za ai suolo stringendosi la 
pancia con le n\ani, Ha atte- ^ 
so per due ore e mezza ed 6 I 
ancora a ihé^fila. Quella ^ 
del seggio n, 3 é la più tun- < 
ga. Dentro*,'le operazioni. 
procedono a rilento, esaspe¬ 
ranti, un po’ perché nelle 
poche scuote della zona so¬ 
no stati addénsaU troppi 
elettori, un|>o’ per la buro¬ 
crazia (riconoscimento,. 
consegna dqtle schede, ritiro 
e sigillo con un apposito. 
franc<rix>llo^ ìnchio^azfone \ 
del pollice con cui^oifinna» 
il registro),^ un po' perché t 
nel segreto della cabina le 
donne piMtt^iane (anno (a- ^ 
tica a districhisi nomi e | 
imboli; «Non v trfe v o d a we- ^ 
fo sbagliare», dice una non-1 
na checon un braccio si ap- : 
poggia alla ttipofoie con Tal -1 
tra alza le dita e «v». Ce l'ha ^ 
fatta a votare.rE'cabs faran¬ 
no tutter ^)eyono vederto \ 
che le dohné,ri^a‘Vfofbr^ 
vogliono la ? 

In borgata. intonto^^'pP' I 
para la festa Pét.la notte, ' 
fuori da quelle catapecchie 
in cui convivono 4-5 (ami- ‘ 
glie, grandi e piccoli sullo 
stesso letto, fuori dal twto. 
fuori dalle angoscO'Qup^ia- . 
nedicometfempr6ir«pen- ì 
loia comune»,il bisogno to^ I 
nera a intopMomani. Con . 
la speranza^'un diritto di ! 
giustìzia e diequìtà inrplù. *^* ^ 


l’Unltìt 
Venerdì 
15 dicembre 1989 
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H/America latina 


APPUNTI DI DIARIO DI SAVERIO TUTTNO 
Nella capitale cilena nei giorni del golpe del generale Pinochet 
quando le sue milizie rastrellavano i centri minerari 
e le periferie alla caccia dei sostenitori di Unidad popolar 


jH 'Ruggendo i miei ap¬ 
punti dei gloml di settembre 
;I973, a Santiago, mi colpisce 
|M>prattutto una cosa; il para¬ 
gone che ero. pòitato a lare 
Col;fascismo, il nazismo, l'an- 
dala al potere di Hitler. «San- 
liago come Vienna 1934> di¬ 
cevo anche (paragonando Pi¬ 
nochet a Dollfuss). Oppure: 
ìTrent'anni dopo, la persecu¬ 
zione si abbatte di nuovo sui 
ghetti. Le vittime sono altre e 
la persecuzione non colpisce 
una razza: vorrebbe distrugge¬ 
re una ideologia...». «Il fasci¬ 
smo yankee»: quest’ultimo era 
il titolo di una mia corrispon¬ 
denza al settimanale «Aut», di- 
Iretto da Lelio Basso e Luigi 
phérsk 

. «C’è stata una sconfitta sto- 
Hca...» dicevo nel primo pezzo 
mandato da Santiago. E nei 
diario, buttato giù in fretta; 
•Ma in.America non ci sarà la 
pace dei cimiteri*. E, dopo la 
prima; ;.punùta alla Monèda, 
sventrata dalle bombe: «Sem¬ 


bra un dente cariato. Il salon- 
cino dove dicono che Allende 
si è ucciso. I buchi nella pare¬ 
te, la poltroncina di cuoio ne¬ 
ro dove si sarebbe seduto per 
spararsi. Solo due fori e schiz¬ 
zi che potrebbero essere san¬ 
gue e materia cerebrale. Di 
fronte, un grande dipinto che 
rappresenta la liberazione di 
Santiago da parte delle truppe 
di O'Higgìns nel 1818. Nelle 
cucine accanto, tracce di sca¬ 
tolame e Micchi ingeriti duran¬ 
te il combattimento. Ci mo¬ 
strano le bottiglie di whislQr 
vuote, ma l'inviato delta tv 
spagnola rifiuta, con un gesto 
di insofferenza, di farle filma¬ 
re...». 

Oggi in Italia si riparla di at¬ 
tualità deH’antifascismo. Su 
scala mondiale, i concetti di 
■fascismo» e «antifascismo» 
non aiutano a trovare la stra¬ 
da per dire ciò che serve alla 
democrazia per diventare un 
concetto valido in tutti I conti¬ 


nenti. Sedici anni fa, visto il 
massacro di queirembrione di 
democrazia che Allende ave^: 
va tentato di far vìvere in Gle. 
ero addirittura convinto che 
solo «il proletariato» avesse ;ii 
diritto di parlare; «Più che mai 
è il preletariato - scrivevo - 
che deve decidere del destini 
del mondo giudicando per 
primi i propri dirigenti, e il lo¬ 
ro operato». 

Oggi 1 dirigenti del Pc cileno 
sono cambiati, sono venuti 
avanti quelli che hanno vissu¬ 
to in Europa. I comunisti cile¬ 
ni votano per Aylwìn, insieme 
con i democristiani e con tuttri 
l'opposizione. Il momento 
storico è quello in cui fasci¬ 
smo e stalinismo cominciano 
a essere visti come due fàcce 
di una stessa medaglia che 
rappresenta il prezzo da pa¬ 
gare allo s^Iuppo, quando 
questo sfugge al controllo del- 


tAVIRIOTUTINO 

la democrazia formale, un lus¬ 
so, questo, che solo i paesi se¬ 
de di grandi centri finanziari si 
possono concedere, inutile 
andare a parlare dì fascismo e 
antifascismo, là dove la libertà 
non è mai arrivata in automo¬ 
bile. 

Nel «Terzo mondo», come 
nell’Est europeo » dove non 
c'è mai stata democrazia - è 
tutta la società ^he si sbraccia 
e grida per ottenere giustizia, 
cioè garanzie per la dignità 
della persona umana. Se con- 
ftónUamo le immagini di oggi 
con quelle di ieri in Cile Vedia-^ 
rho accadere cpntèmporanea- 
mente due fenomeni che allo¬ 
ra non imm^inavamo di po¬ 
tere accostare mai. la fine di 
un regime fascista e quella di 
vari regimi stalinistt. Cosi per¬ 
cepiamo anche U grosso («>• 
blema comune che nasce da 
questo accostamento e var¬ 


remmo che lo percepissero 
tulli quelli ché cantano vittoria 
e che portano il peso - se ca¬ 
pitalisti - di avere soMenuto il 
golpe di Pinochet, se comuni¬ 
sti di aver apportato - ponia¬ 
mo - Kadar quando fucilava 
Nagy. nel ‘SS. 

Questo problema comune 
di adesso si può sintetizzare in 
una prova che 11 sistema fon¬ 
dato sui libero mercato e sulle 
politiche relative ncm ha mai 
affrontato: quello delia sua 
conferma globale e quindi 
della sua riforma. Il Sud del 
mondo e l'Ed déli’Eùropa 
chiedono insieme che le risor¬ 
se economiche deiraccumu- 
tazione; creata dal siMema. 
siano distribuite 9enzà tenere 
conto della solita polarizza¬ 
zione, dalla quale nasce una 
forma conqìl^iM di sviluppo 
inéguàlé che finora ha casti¬ 
gato le periferie, Inducendole 


a sempre più frequenti rivolte 
nazionali popolari. 

li Cile aveva cercato di co¬ 
stituire un’eccezione; la rivolta 
voleva essere pacifica e socia¬ 
lista insieme. Sfide come que¬ 
sta, adesso, ci auguriamo che 
si moltiplichino nel mondo. 
Se ne vedono i segni nella cul¬ 
tura sedimentala all’Est del¬ 
l'Europa e nelle relative legitti¬ 
me pretese di non distruggere 
tutto ciò che si è fatto. Analo¬ 
ghe pretese vengono dal Sud 
America, dopo il passaggio 
dei regimi militari, non solo in 
Cile, ma anche in A^niina e 
soprattutto, proprio in questi 
giorni, in Brasile. Non fingia¬ 
mo di non vedere che la vo¬ 
lontà popolare esige una rifor¬ 
ma profonda del sistema. An¬ 
che Ja nature lo esige. Quan¬ 
do a Santiago prese il potere il 
generale che og^ lo lascia, 
per giorni e giòml le sue mili¬ 
zie rastrellarono la periferia, 1 
centri minerari, le cittadellè 


universitarie tentando di azze¬ 
rare per sempre questa volon¬ 
tà popolare. Nei primi giomì, 
tutto ri svolse sotto gli occhi 
dei giornalisti stranieri. Io fui 
espulso il 25 settembre; ma 
ero già partito spontaneamen¬ 
te poche ore prima. Avevo fat¬ 
to in tempo a raccogliere voci 
soprattutto di donne che cer¬ 
cavano figli o mariti, detenuti 
e scomparsi. Le donne faceva¬ 
no la fila davanti al famoso 
stadio, dove i prigionieri veni¬ 
vano spartiti fra quelli che do¬ 
vevano essere uccisi o solo 
torturati oppure chiusi nei la- 
ger del Sud. Qui pubblichia¬ 
mo alcune di quelle voci rac¬ 
colte nel mio registratore, che 
sembrano provenire da un al¬ 
tro mondo. Bisognerà trovare 
il modo di definire il significa¬ 
lo ancora attuale di certe 
Iòle, dette in quel modo e in 
quel momento > quei lamento 
di donne che cercano di di¬ 
fendere la dignità della persia 


i: . 

■■ Interviste raccolte' da Saverio Tuiino per le strade di 
Sanlia^.è davanti aliò stadio sei giorni dopo il «goipe*. 

OdccRitMoiBarito? 

^1, mio fnaritpè sparito... 

Stava liyoniKlo? 

SI. lohaimó portato vìa dalla fabbrica. 

N«M4Wà? 
ffo, se b sapessi... 

Cbafabhrlucra? 

La Sumar... 

^'a^tro vetierdi, mb figlio slava facendo la coda per II pane e 
le b sono portato via. Non lo trévo da nessuna parte... 

: UttWMàtrignora... 

U. Rrm, Lamos, studiava al liceo San FranciKO, ottavo 
anno: Lo henno<portalo via dalia grania San Gregorio. Stava 
facendo lacode per il paneeae b sono portato via... 

Al Mepocho. hanno fatto un massacro. Cerano mucchi di 
mortL.Sone rimasti n cinque rioml. Oggi sembra che non ci 
eonq più. Per la-prima volta. Sanno pulendo tutto per mo- 
slrarb agli strantert.al gbmalbU:.. 

V^4lla<feeclgeaoilellreottlreMtf.Avele«iatolaMHtl? 

GertolIVrttlMnnovIsloimorti^- 

io stm-iuta all’ospedale per vedere se trovavo il corpo di 
^b fratenq, Lui non c era, ma c’erano altri morti, qno sopra 

SiefnMiaddàMriuno ^ceicate'mb frateibe mb padre, 
e scritf ièri ébbiamdsaputo che era qui.> 
ClaèMaMlaegUtiicievMeMfttr 
ki molli. < morti della Sumar. perché b VIVO da quelle parti. 

A) Luquete: alla zona Comandarti ci sono. Adesso non b mo- 
.mhb j^à: Mostnno il belb adesso. C ridono della gente e ci 
MtiidonO'ihglro.'- . 

; ' Adeiiòll4tno‘perqutsendo b »poblacbnes«. portano via gli 

Éoc^iUihampipb ' ^ 

torio venull Vénerdi ^ perquisire. qiKllI delta Fa- 
; dh |pnq>yisAuN a perquisire le case. Credevano che quelli del- 
A la whìftf'iAinaeré sparane 

IbO'àm hanno sparato quelli della Fach. 

HanrwSìiUabi fili della lucee lutto. 

<MdMb|a|eMe non itapiù nelle case... ' 

Alto tniMinà ri hoteno imorti anche nelle strade. V 
PeiquIriacQrio beare eat portano via la gente perché gli8>re 
dMil iMtoheibambtolpicicoli 

A nte hanno poi^.vb un ragazzo di sedici anni, bri... Di se- 
. dief anpljlQhanno fureo daUa casa e se iosono portato via... 


«Cerdìiatno i nostri ragazzi 
siamo stati all’obitorio-.» 


Ne, Ben sweva ncaaoB paiito pelliba. M dba bt. b tene 
andata all’obllMto, alia peata centrale, eene venata qnl 
■ glene denefbme, Sri teB|eBebfHnq>l,MBvre eco b 
ipefenia.ÌJiaÌMnreb*Pé.rio^”bnchemlhMBefhbite. 

E ancora non sa ntente? 

Ne. Gnarde b Baia e BOB e'è. Adeeeo lene a gBwdare nrib 
llBbnnevaper vedere eec'è. 

La stessacosa succede anche a tutta quesbgente? 

a tetti no. C'è gente che he tanto I aneL Ma abrl 


Hanno perquisito la «poblactones» e si sono portati via gli uo¬ 
mini e i ragazzi 

Pnqulriacono tutte te case e ri portano via I maschi. 

■ i! -BttrempetedmoionBT. 

n mb iia quL ma non mi hanno dato nessuna informazione 
iju dl hii. Peichè non mettono ancora fuorila Inia, 
r Ere Mquribre dove c'enqaakoaa prima, qealcbe Ind- 
Il dente,qnobhc preMnnaT -^ ' 

No, è perché dicono, che gli estremisti s'erano messi dalle 
parti dd<eno delia'Plncoya. :E per questo hanno perquisito 
tutte b «pobbclonest e si sono portati via gli uomini e i ragaz¬ 
zi 

. CcfatedOcaliembttr''/:.;.''.'.;^;!;^;. 


E eomel Tutti i gtonii sono uguali. Hanno perquisito le indu¬ 
strie e adesso b perquisiscono di nuovo, 

Echlbvora? 

lo lavoro in una indusina tessile.: A noi ci hanno perquisito la 
labbrica l’aUra volta, hanno portato via 24 compagni e 12 
donne: Ma a noi CI hanno lasciato. 

’CMbiwlcatavBrarer 

Sii cònUnuiamo a lavorare. Però gli alin sono prìgionteri e an¬ 
cora non escono. . . < ^ 


Avete paorndi perdere anche Q tevoro? 

SI. 

U caccialo via dai laxoro per sempre e non trovano più lavo¬ 
ro da nessuna parte. Da nessuna parte. E sarà la carestia più 
grande che mai abbiamo avuto. 

Migliala di famiglie restano senza mangiare perché se noti la¬ 
vora il marito, chi va a lavorare? 

Vogibmo che negli aUrì paesi ri faccia qualcosa contro il go 
verno. Se a voi succedesse qualcosa di rimib, noi vi aiuterem¬ 
mo. Se noi avessimo con che difenderci ertele che non lo 
faremmo? Certo che to faremmo. Ma non abbiamo con che 
difenderei, dobbiamo chinare la testa. 

Adesso dobbiamo stare al bro ordini e basta. Adesso sare¬ 
mo I bro schiavi. Adiaao ae qualcuno chbde qualcosa a un 
carabiniere, U prima cosa che fanno è dargli un colpo con II 
mitra che portano con orgogito. Sia uomini che donne, non 
rispettano niente, siano vecchi o gtovani, o bambini, neppure 
ineemati, niente rlspeitàno. < . 

Idèopefata? \ 

SL , ' ' . 

Dove? 

Mlcr marito iarora.bi irèrio W càfea^lRi vfillb bolle volte come 
ammazzano gli uomini. Oli dravanó cori ri gbvanl. 

AnchebltovomT • 

No.MiopapàlaroraneUaComandaria. 

Èbprtftaoe,nde«of X'^-'ìy ■ ^ 

SI. Noi lo abbiamo saputo sob bri. Sta qui con mb fratelb. 
f^rehé alla Comandana sono andati alcuni della Cola-Cola e 
se il sono portati via lutti prigtonbiì. Noi siamo stari all’obito-. 
rio.jion sapevano mente... ' ' ■ ■ • '■ 

(Uomo) Adesso tutte b industrie deU’aiea aoebte nazbné- 
lizzale b hanno restituite agli antichi padremi. Adesso con b 
paga che la gente avrà, sarà una paga di fame. Coaa farà to' 
gente? Lo stesso di pnma. Fino adesso ri trovavano b cose, 
adesso la paga non serve più a nbnte. Che cosa si può com¬ 
prare con la paga che danno adesso i nuovi padroni? 

(Uomo) L unica favonta qui è la borghesia cilena. 

KaoiM gli Rittiuliia b fabbriche ri pndranl? 

Certo, (n un bando hanno detto che si doveva continuare con 
Il vecchio regime, ossia che non si dovevano restituire le indu¬ 
strie. ma quello che stanno facendo é dare ia fabbrica agli 
"inlervenlores*', ma gli '‘ìnleiVenlores” sono i padroni delia 
fabbrica, il che equivale a restituire la fabbrica agli antichi pa-- 
droni... che si autonominanò "intervenipres"*- 
Dica la venta, diesi la verità aii'estero. Dica la verità. Dica 
queibche b dice la gente. 

Se b potrà portar fuori, perehé.ce Th» incisa. Però ce i'ba 
iiKisa anche nella mente. ' 

SI, S,b porto fnorlL 

Perché noi speriarno qualcosa dal giomaiisti stranieri, perché 
i giornalisti cileni, si sa che razza di giomaiisti abbiamo qui. 
Dicono quello che vogliono, come i mililarii questo é cori e 
cosi. 

L Europai occidentale non fa niente Lei è deH'Europa occi¬ 
dentale?: 

bsonoilribno. :.t. 

Noncisonogiomalistideipaerisocialisti?! ; 

Ieri ho visto annuso. 

Non lo lascerannopasufe neppure... 

Quricou ri porterà via... 

Etei? ■ 

In testa, lo testa ha tatto... 

Se I giornalisti dicesaèro la verità, aarehbe bea dWeno nel 


E dlffidìe verificare tutto, quando ri vada soH. Uno viag^ gi¬ 
ra, uno gli dice una cqs% Uno un'ataa é ped mette tutto insie¬ 
me, lo ho parlato anche còni mlTitafL. ^ 

a aoao irigUata di morti e aOe tanlsbna hanne partalo a» 
b din. a sono statt ntaUria di teottt. Ma to'ttM BM ce n'è 
stalo BessuBOiboiBDawaiue non ri rede nbnte. Boubar 


Con che? Con cannoni, con bombe? 

.fib. Geo neroptanl, con aèreto*^ 

Perquantoie'mpo? 

Per dae fteiBl, 0 primo c B aMendo. 

Ci abno stati molti morti? 

AMil Se bombardanò. si lÉtetoglittSeoo réseoe, carette di 
.. taglio. ' 

E oBa Legna, alla tojìnabWitee owrii ftw^wrelèlol» 
tacchi A me hiBM tortarerié«fÌf&w#qitoNim 

;'....^aBiil,e.Ó!MaoMèqiÌottó. . 

Gfrenodònne imprigbnate? ' ^ 

a tono danne InprigtoDate, e bob figurano nemoiettelta 

aeaoItitedlowBÌBiaaonBmotedooaepsl|taBbw.loho 


redkoooaBoate ^ € iH i lto riidbalm tol s tai necBri.EcwÌ 
«BolOmaadaBotaffao.i* « 

'"Uftchlcerca? . 

Uncufbio. 

Lo ha trovato? .,v 

. ^.tajtataUatedileilèaMllactailBreqM. ^ 
i ' lo ho «B an asta t e alhmi ia u l iè statata, nsere eèMd 

anoL lo haiiDo preso B 2 aettemMa. Ho «aereo di sapere 
qualoaaaattravenopersonecoBQOciote'dalariBlariehBaoo 

nspostodwseaocDelMMwhBreblnoAmiatt''*'^*^ 


'^dlgocrre.' 

NoBPiòtComr glrinuJtata,tetemntaateqiskV maids 
ra poiché oao d facdBootareoaMttBrepaiaMre la aorte 
(^tooll|Ho...? 

Noi io scrMamo, signora. Perquesto prendo anche foto... 

Dadove? 

Da carni min. 

^jilònj^.pMddiredQvevìyeK^I;,.^^ 

ta, meglio di no. Hanno pcrqidrito b cnaa... 

Cercando estremisti? 

No. Cercando arail Non «'enne and. ADora, iBa fine, han¬ 
no chiesto: chi è U tal def tatt. «Sodo lo», ha dette mb figlio, 
«venga qui». 

Stavano cercando lui? 

,No, probabUmdree atfjentt, rende ntt dtBi acnoh d*ocóB» 
mia. E oDora tota^BMfcb'retohdo ta reMilo nd dlce? si- 




era aninalato.naoldalotelhadctai|tlmrételemodlclBe 
aeltaboraa. 

Come saperàno il suo nome? Psnsa che ria stata una spia? 
Forse ri, perché ere ano riudente di ccono^ 

Era mollo noto come attrista potilico? 


AnAeBmlò,aBd> e Bmlo.ElavBinreaéll’ lri al CÌ i lb .MbB- 
01e ha ventino anid. lo haann pastaio via dalla fabbrica, 
anno airintf IA b daoDoslate mocoledl 12. 

Che fabbrica è? 

IrioB ChDe, nna taMtefite (B mobili Bnho famoae pa b cote 
m u nritfbee too tanao. Qnl, qob miabBl non ri vendane 
poché lano molto cui 11 Ctetoirete tatti» E ndmao dieenn 

riat^ttNanbMnnMnrereMpSStaMttta 
tt, calla staidn. Uhà 010 *** cho ali qm con mo^ laafdl aia 
lA dbt che qundo i teOtoièieBO airivrel hanno spante, 
tanto che hanno tnoMaalo I etedW ddk paéli da don cn- 
ta tt penonalo. Llumo tacareilljtonrièo che qÉdll 

denta,rea wva toiitÉl, r lipredÌte » "é>ftoi^l^<è*"^ 

da da mo nn riitaddovaBO catareo6,neeBpifeBo, pc'' 
qatrirooo c se B poftereoo via tetti loro che noo faecoano 




cn di Mot di MMrini tea nan ore iMriMo n 
. , riliteo,nimvotainraréhBba1wiriaico» 
Buon a qaailtare, ai ntente. Prima di treioJo ÉteMo. D fallo 
è die mb studia ccoDomta potetao. E qaS, qMflto è fl 

iwoblema. L’alin gbrno alBBO entrati qui e ibNomo risto 
portil sri m a gente, iotoqoefllp r é ri p erch é anno pg te rifa- 
de dopo b non della som Erano cucn qoottrecentOM. 

E dove sono lutti quelli che hanno preso nèlie cèso? 


dhBnBodcltodieaaiiodblióeatevaiiiomù|tando...Slfl- 
gnriche slamo anditi perfliieall'otitorioacennriB... 

A ne hanno detto che qodU che non stanno ndta Uste, B 
. stanBoliilamgaDdo;lirdtaakidall3chebhanBoposta- 
loriBdaUacaM,dBqiiBBtt|16ndlóalMnwlBlaTOgaDdor 
fopensoclieditattaqiicotagcàte,ceneriaBomottfcheaD- 
roranoo SODO stati tdeatiflcrél.. . 

No, b oaiu», b sanno. Noi aapptemo che COBO qoL 
SoDotavDÌreoHdiedevÒBotavDCBre,eBeDeeMÌdtaloalllri- 
che In coi osdranno dl qui... 

Ma non c'è lin altro posto dove sono pririonieri? 

No, néal Santa Inda né aUo itadio Cile, b d sono rista, aoD 

Dkmo che c’è OB aotterraneo. 

SI ma c’è OB aottariaDeo molle piccrio, qiMlto da ad esco- 
Dol0ocateil..-' 

Ma quaicunoè uscito? ‘ 

SI briaononadd ta qnatloidld. 

D ragazzo dd mb qoaribre die è udto, ori ha detto che 
Bonareririitaglendeenza mangiare, mnpol gli hanne da» 
to alta matttea una tazza di coHè e oUa aero mm acoddia di 
faghdL Dkfwo che adcioo U tattemcMo è mi po'Bddbro» 
lo, perché odeon ODDO orTtvatf t gbnaUsll tatemadonoB, 
dlrinnterf... 

Mi che «ntdc che obbto fatto BBdotedote, non è ndcB a 
Che Goewn mb figUol Noe è n Che Goevam to'ichcrto 
ta prigboe tanil gtondi Se fboae mi Che Greran; oBon il 
loro oenno che neo ODDO Che Goeréra, aob «ogHow meta- 
re pian alta gente. Non crede? 

Spoveatare? Le mndriT Fard aoflrireT 
Nm ri PUÒ dire (heano ab colpeVob poddha analdèo 
versa ugU altri, ta OD paese Ulwin ogniMi ha b wé Idee: ta 
BB pacoe libero imo poh penare coìbo voole, pò odoiio. 
MO pomlametobpeiiaare comevobUaiao». 


Il Presidente, il Conrigitodi Ammini¬ 
strazione. il Collreto rindacale e i) 
Comitato esecutivo dell'Editrice lU- 
nità sono vicini ai compagno Aldo 
Tortorella per ia perdita delia sua 
cara mamma 

EUSA METAFORA 

Roma, ISdicembre 1969 

Sara e Beppe Chiaianle esprimono 
il loro coronilo per i! gravissimo lut¬ 
to che ha colpito il caro amico e 
compagno Aldo Tortorella per la 
morte della madie signora 

EUSA 

Roma, 15 dicembre 1989 

É Komparsa Improwfsamente ini a 
Milano, all'età di S5 anni, 

EUSA METAFORA 
mamma del compagno Mdo Torto¬ 
rella. La Direzioòe b Redazione del- 
runità si stringono affettuosamente 
attorno al compreno Akta Tortorel¬ 
la e al (rateilo Giuseppe, cosi dura¬ 
mente colpiti nei loro affetti più ca¬ 
ri. 

Roma, ISdicembre 1989 


Caro Aldo, 

la mone di tua madre mi rattrista 
mollo. So quanto (osae profondo 
l'affetto che ti legava a lei e quanto 
grande sta per le ta Sua mancanza, 
hti sento pienamente partecipe del 
tuo dolore. Accogli il mio abbrac¬ 
cio fraterno. 

Achille Oochetto 
Roma, ISdicembre 1989 

La commissione Stato e diritti parte¬ 
cipa ai dolote di Mdo Tortoieiia per 
la morte della 

MADRE 

Rima, ISdicembre 1989 

Cesare e Maria Salvi som vicini ad 
Aldo Tòrtorella per il dotore della 
molte della 


Roma, ISdicembre 1989 

Pietto Ingrao, Giuseppe Cotturri, i 
collaboratori e i licefcaiori tutti del 
Centro riiorma dello Stalo, parteci¬ 
pano protondamente al doloie di 
Aldo Toriotelia per ta scomparsa 
detta sua 


È scomparu Ieri a Roma, dopo brè¬ 
ve mriattla, la signora 

ELEONOMCOUCOn 
mamma dì Gianfranco AghbgllP 
nostrócompagnoditavoio.UOire’ 
ztone e ta Redaztoné de l'unite ^ 
fondamente addolorate, pubcipa» 
no commosse al dolore di Gtanmn- 
co, dei suoi fratelli Claudio e RDbe^ 
to e del papà (^ovannL 
Roma, ISdicembre 1989 


A Fianco ^(c^lio, n(8tio colfeM 
di lavoro, giungano le più sentite 
condoglianze da parte del compa¬ 
gni de l'Unità per Vlmmatuia scom¬ 
parsa deità stia cara 


Roma, ISdicembre 1989 

La direzione generale, la dNcrione 
del personale, la diieztone tecnicae 
i coordinatorideil’Llnilà sono vicini 
al compagno Agiìtogiio e le espri¬ 
mono sentile condogiian» per la 
perdita della sua cara 


Roma. ISdicembre 1989 

I compagni e le compagne della Se¬ 
greterìa provinciale milanese del Ki 
esprìmono le fMÙ sentita cortoo- 
gllafute al compagno Aldo Tóttorel- 
IB per la morte dèlia 
MADRE 


I compagni è b omipagne del C»- 
mMàio federàle. detia Commitetone 
tederab di gaianzla Ulteita Federa¬ 
zione provinciale milanese del Rei. 

esprimono ol compagnó Atdò Tor 

l' vIOiritar'lB'.pIù sentita rondoglianze \ 
I perla morte della 


Roberto telali e i compagni del Go¬ 
mitalo Regionale Lombardo som 
vicini al compagno Aldo Tortorella 
in questo momento di dolore per la 
scomparsa della sua cara 


Roma. IS dicembre I96f> 

I coiminisii rhwi piangono l'imma- 
ttira scompana delta compagna 

GRAZUFERRI 

è ne Ifeoidàno l'impegno poliiico 
profuso per il Pattilo. In sua mem<v 
ria sottoscrivono lire 100.000 per/’f/- 
niià 

Rìva'higoso, tSdicembre 1989 

È mancato aH'affetto dei suoi cari 

RtEfRO CALVI 

risani 77 

Ne danno il trista annuncio la mo¬ 
glie. le figlie, la sorella, il geiwré, i 
nipoti e parenti lutti. I funerali avvaiv 
no luogo venerdì 15 alle ore 11.30 
nella Chiesa Pamcchiale di S. Teo¬ 
doro (Dinegro), indi per II Cimitaro 
delta Castagna. La presenta serre da 
partecipazione e ringraziamento. 
Genova, IS dicembR 1969 

La àenmie /bmpe Fùnebri • Tei. 

414241 

Nd vèntarimo annirenaib delta 
scomparsa delta compagna 

OLGA MAZZONI 

ia lamigita di Paolo Hambeiti ta li¬ 
cita sotlbscrlrendo in sua memo¬ 
ria per fUnite 
MediglWlSdicembre 1969 


; Nel decimo anitfrerwrio delta 
Kompaisà del compagno 

CARIO CUCUEM 

la morib. U figlio, te nuora e l (tipo» 
ti io ricordano Mtnpre con gnuMte 
affetto e in sua memoria sottà c itv» 
no per WniO. 

Genowa, ISdicembre 1969 


A un anito dalla sua scmnpaiu i fi¬ 
gli di 

GltlSEPnMOERRHI 

to ricordano con Immutalo alletto e 
in sua memoria aotioacrtvono pa 
IVniA ^ 

Oibassano, ISdicembre 1969 


I compagni della sezione «Qrimtei» 
dipendenti comunali sono vicini al 
compagno Mèrlo Cav ei tri Ari gran¬ 
de ootore per ta scompaiM della 
sua cara mamma 


Milano, ISdtonbie 1969 

irnprawiMTnentafll 

ÒMnpagno 

^ASQUAUICÀU 

Lai Sezione pici «Arigeio Morelli» to ii- 
coida coti Itrimulàto alletio a cbir^ 
patoi'Cd èmlci cbe l'hannO oono- 
sciuto e stimato. 

Roma, ISdicembre 1989 


I compagni delia sezione •Cuital» di 
Sesto addolorati per la acompaisa 
della compagna ' 

UUANAGATTI 

esprimono , profondo cpidcqlto a 
Maurizio, Bruna e Tiziana. 

Sesto S. Qovarini, 15 dicembre 1989 


Nell'annivaisàrto: della eromparte 
dri'còthpigito - 

ADElMOCiNEm 

la moglie, Isabella Checchelani e la 
famiglia Verbano Cinetb offrono 
2S00QllRall'(/niAl 
Sant'Antonio (ftorto Maniavano},' 
ISdcembre 1989 


BORMIO _ - 

FESTA NAZIONALE 
DE «L'UNITÀ» SULU NEVE 


11/21 gennaio 1990 


Per prenotazioni ) ed informazioni 
telèfpnareal n. 0342/905234 

oppure pressò Unità Vacanze 

n. 02^6440361 
n. 06/40490345 

òppure presso tutte fé Federazioni 
delPci 
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Urss 

Attaccati 
soldati 
in Lettonia 


S MOSCA. Due attacchi 
contro militarì deiresercilo 
sono avvenuti la settimana 
scorsa in Lettonia. Ne ha 
dato notizia ieri il notiziario 
della radio sovietica «Inter* 
fax» citando un comunicato 
del Kgb per la Lettonia. 

A Riga un gruppo di gio* 
vani ha lanciato un ordigno 
esplosivo di fabbricazione 
artigianale contro un veico* 
lo dell eseiclto. Uno dei mi¬ 
litari a bordo del veicolo è 
rimasto ferito. Un altro sol¬ 
dato in servizio di guardia è 
stato ferito a colpi di ascia e 
gli aggressori si sono impa¬ 
droniti del suo mitra e di 60 
cartucce. 

I motivi delle aggressioni 
non sono stati precìsati. Nel 
paesi baltici vi è un forte 
movimento di opinione, 
sorretto da molte delle or¬ 
ganizzazioni non ufficiali 
sorte nella regione, a favore 
della creazione di unità mi¬ 
litarì nazionali che prestino 
servizio esclusivamente sul 
territorio della propria Re¬ 
pubblica. 

II ministro delta Difesa so¬ 
vietico Dmitri Yazov ha ripe¬ 
tutamente preso posizione 
contro questa tesi sostenen¬ 
do che le forze armate del- 
rUrss debbono avere un ca¬ 
rattere sovranazionale - al 
di sopra, cioè, delle singole 
repubbliche - e debbono 
dipendere dal potere cen¬ 
trale al quale è affidata la 
difesa dell'intero territorio 
nazionale. Yazov ha arKhe 
più volte stigmatizzato che 
vengano fatti circolare nei 
paesi baltici appelli a boi¬ 
cottare il servizio militare di 
leva. 


Iran al voto 

Radicali 

contro 

Rafsanjani 

putati saranno scelti a Tehe¬ 
ran e in altre sèi città del pae¬ 
se per completare l'organico 
del. parlamento, dove firtora 
•radicali» e •moderati» si fron¬ 
teggiano con pari forze. Sugli 
attuali 260 deputati 120 fanno 


sociazione dei religiosi com¬ 
battenti» e altrettanti alla rivale 
«Associazione del clero com¬ 
battente», guidata dal presi- 
denteJ^afsaniani. Ci sono |xH 
20 deputali che si definiscono 
•terzomondisti» e che si schie¬ 
rano di volta in volta con uno 
o l’altro dei due schieramenti. 
Con la presidenza Rafsanjani ì 
«radicali» hanno perso gli uo¬ 
mini che avevano nel princi¬ 
pali posti chiave della stnittu- 
ra dello Stato e adesso rischia¬ 
no di perdere anche II poterp 
di condizionamento che eser¬ 
citano,sulla formazione delle 
léggi’ grazie alla fluidità della 
maggioranza parlàmenlare. 


Panama 

Noriega 

diventa 

presidente 


■i 11 Parlamento panamen¬ 
se ha proposto ieri la designa¬ 
zione del generale Manuel 
Antonio Nonega a capo dello 
Stato e, quasi certamente, l'in¬ 
dicazione veiTà approvata og¬ 
gi al termine dei lavori dciras- 
sembiea. 

Dal canto suo, il parlamen¬ 
tare Ramon Ashby, il più so¬ 
lerte fautore della nomina di 
Norìega. Ha già anticipalo che 
sarà sicuramente apprDvata..e 
che ciò «è necessario affinché 
il generale possa meglio far 
fronte all’aggressione degli 
Stati Uniti». 

Più o meno negli stessi ter¬ 
mini si sono espressi altri 
esponenti deH'Assemblea na¬ 
zionale, riunitasi per la prima 
volta il 22 novembre scorso. 




NEL MONDO 


Baker espone agli alleati La bozza di intesa sulle armi 

la dottrina americana convenzionali fissa i tetti 

sul «nuovo atlantismo»: un ruolo per le truppe e i carri armati 
diverso per un mondo che cambia Shevardnadze nella sede atlantica 

Nato, la politica al primo posto 

Presentate a Vienna le proposte di disarmo 


L'Europa cambia ad un ritmo vertiginoso, la Nato 
deve tenere il passo. Baker ha esposto ieri agli al¬ 
leati la sua dottrina sul «nuovo atlantismo, che de¬ 
linea un futuro «politico* per l'alleanza. E dal Con¬ 
siglio atlantico arriva una novità simbolo del nuo¬ 
vo clima Est-Ovest: Shevardnadze incontrerà mar¬ 
tedì, nella sede della Nato, il segretario generale 
Woemer è la prima volta che accade. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCIANO FONTANA 


H BRUXELLES. .L'accelera- 
zione dei cambiamenti ad Est 
ha sconfitto tutte le previsioni 
e le analisi che noi abbiamo 
fatto». Il ministro degli Esteri 
francese, Roland Dumas, ha 
usato le parole più efficaci per 
spiegare lo «stordimento» del¬ 
ta Nato di fronte ai cambia¬ 
menti tumultuosi in Europa 
orientale^ Perfino il cauto se¬ 
gretario generale, Manfred 
Woemer aveva dovuto ricono¬ 
scere, aprendo ì lavori del 
Consiglio atlantico, che «que¬ 
sti cambiamenti erano inim¬ 
maginabili al nostro ultimo 
meeting». I ministri degli Esteri 
dell’Alleanza si sono ritrovati 
a Bruxelles per una riunione 
che è andata subito fuori del 
binari usuali, per affrontare 
rinierrogalivo più importante: 
quale è il futuro delta Nato in 
un mondo in cui i blocchi 
stanno franando? 

Solo tre giorni fa, a Berlino, 


il segretario di Stato america¬ 
no James Baker aveva posto 
con deieiminazione la que¬ 
stione di una «nuova architet¬ 
tura per una nuova era». E ieri 
il responsabile della diploma¬ 
zia Usa, che ancora una volta 
anticipa e indica la linea agli 
alleati, è venuto a spiegare 
quello che i giornali america¬ 
ni già chiamano il «Nuovo Te¬ 
stamento* dell'amministrazio¬ 
ne Bush. Il suo discorso ha ri¬ 
calcato, anche con l’uso delle 
stesse parole, quello di Berli¬ 
no. Il segretario di Stato ha 
detto che la sicurezza degli 
Stati Uniti resta l^ata «politi¬ 
camente, militarmente ed 
economicamentei all’Europa. 
Gli Usa SI sentono una poten¬ 
za europea' le loro forze ri¬ 
marranno nel Vecchio conti¬ 
nente fin quando gli alleati lo 
vorranno. Ma per l'alleanza 
dei paesi occidentali, vedono 
un hituro in cui sarà accen- 



II segretario generale Nato Woemer con il segretario di Stato Usa Baker 


tuato il ruoto di «cooperazione 
politica» rispetto all’impegno 
militare. Comunque il succes¬ 
so delle trattative di Vienna 
sulle forze convenzionali è la 
•pietra miliare» di questa fisio¬ 
nomia rinnovata della Nato. 

Per TAlleanza atlantica, Ba¬ 
ker ha indicato alcuni obiettivi 
che qualificano questo ruolo 
più politico: le venfiche degli 
accordi sul disarmo (con la 
costituzione di un comitato da 
affiancare ai paesi membn) la 


soluzione dei conflitu regiona¬ 
li, un impegno per far avanza¬ 
re il processo Csce. Il segreta¬ 
rio di Stato ha ribadito, anche 
In questa sede, la volontà de¬ 
gli Usa di stabilire rapporti 
nuori e più forti <x>n la C^. 

Il nuovo atlantismo ha avu¬ 
to una buema accoglienza tra i 
mintdn degli ^eri dei paesi 
alleati. «Le pnme rea»oni so¬ 
no state po^tìve», ha spiegalo 
Gianni DÓ Michelis. Kte dalla 
sala delie riunioni, ermetica¬ 


mente chiusa agli sguardi dei 
giornalisti, sono filtrati anche 
segnali di insofferenza. Il rap¬ 
presentante inglese, Douglas 
Hurd, ha posto l'accento sul 
tradizionale compito della Na¬ 
to come garante della difesa 
occidentale. Roland Dumas 
ha chiaramente fatto capire 
che alla Francia non piace 
un’alleanza troppo carica di 
compiti: ■Manteniamo la sua 
sp^ificità e confermiamo i 
principi fondamentali della 
dissuasione e della indispen¬ 
sabile componente nucleare». 
E Gianni De Michelis ha spie¬ 
gato che il «nuovo pensiero» 
di Baker, accolto con favore, 
non è però «questione da ri- 
solveie e applicare nelle pros¬ 
sime settimane». 

Hans Dietrich Genscher, 
ministro degli Esteri della Rfg, 
aveva voluto che la riunione si 
occupasse, prima di ogni altra 
cosa, della bozza Nato per te 
trattative sul disarmo conven¬ 
zionale a Vienna. I tedeschi 
erano irritati per i ritardi impo¬ 
sti da una contesa tra Grecia e 
Turchia suH’inclusione del 
porto turco di Mersm nella zo¬ 
na in cui tagliare gli arma¬ 
menti. La controversia tra i 
due paesi non è stala risolta, 
ma i 16 della Nato hanno de¬ 
ciso di accantonarla e rinviar¬ 
la. La bozza di accordo sulle 
armi convenzionali è stata co¬ 
si messa a punto e presentata 
ufficialmente ieri pomerìggio 


La decisione è ormai sicura 

La Rdt sdoglie 


Proposto dal ministro Genscher 

«EHritto di voto 
ai boiiined dell’Ovest» 


INVIATO 


■1BERUNO EST. Era uno dei 
simboli della repressione. Ed 
era anche, a situazione ormai 
mutala, una delle fonti dì 
maggior tensione nella Rdt. La 
Stasi (che sta per Slaatssiche- 
rheit), ossìa la polizia politica 
della Germania orientale, è 
ormai certo che verrà sciolta. 
L’annuncio ufficiale é stato 
dato ieri dal portavoce del go¬ 
verno Wolfgang M^er che ha 
anche precisato però che la 
decisione verrà presa dopo un 
nuovo incontro con la «Tavola 
rotonda», ossia Toiganismo 
che raggruppa tutte te forze 
politiche del paese, compresa 
l'opposizione. DI fatto la «Ta¬ 
vola rotonda» è diventato l’or¬ 
gano consuttlra più rappre¬ 
sentativo da quando la situa¬ 
zione della Rdt è mutata. E 
una delle prime richieste 


avanzate dall'opposizione, ^ 
proprio alla «Tavola rotonda», 
è stata l'alKiiizione della Stasi. 
Nelle ultime settimane molti 
uffici della polizia politica era¬ 
no stati chiusi dopo che grup¬ 
pi di cittaclini, a volte pacìfica¬ 
mente, a '/olle no, erano pas¬ 
sati alle vie di fatto occupan¬ 
do le sedi. Le autorità hanno 
nfento che «molti addetti della 
Stasi si lamentavano di ag¬ 
gressioni e temevano per la 
loro vita e per quella delle lo¬ 
ro famiglie». E del resto la si¬ 
tuazione complessiva dell'or¬ 
dine pubblico continua ad es¬ 
sere considerata molto grave. 
In alcuni casi le manifestazio¬ 
ni di protesta avevano dato 
luogo a incidenti con qualche 
contuso o ferito tra le forze 
deU'ordme o membri della 
Stasi. La tensione é giunta al 


massimo 'cori la' scoperta rii ' 
clamorosi ^diffusi casi di cor¬ 
ruzione di fumionari e notabi¬ 
li della Sed 'e dello Stato, casi 
che si pensava potessero es¬ 
sere insabbiati ad opera dì ap¬ 
partenenti alla^^tasi. L’aboli¬ 
zione della polizia segreta era 
quindi nell'aria da diverso 
tempo, lo stesso celebre ex 
capo dello spionaggio della 
Rdt, Markus Wolff, allontanalo 
da Honecker per simpatie 
gorbacìoviane e ora una delle , 
«menti» del rinnovamento del¬ 
la Sed, aveva detto che la «tra- : 
cotanza» dei slgnon della Stasi ; 
aveva giustamente indignato : 
la popolazione. Ufficialmente ' 
non si sa quanti siano i mem- I 
bri della polizia poIiUca. C'é j 
chi dice 200mita e chi azzarda i 
cifre iperboliche, come 600 j 
mila. Lo scioglimento pone j 
quindi anche un problema so- j 
cìale. OBML I 


fjOSTRO'INVfAtO^^ 


MBONN. La Gennania fede¬ 
rale chiederà una modifica 
dello status di Berlino per ot¬ 
tenere che i cittadini di Berli¬ 
no ove^ possano eleggere di¬ 
rettamente i loro deputati al 
Bund^tag, il Parlamento di 
Bonn, t quanto ha dichiarato, 
l'altra sera a Bruxelles, il mini¬ 
stro degli Esteri Hans-Oietrich 
Genscher, al termine della 
«cena delle potenze bertmesi» 
che. com’é tradizione, si é te¬ 
nuta alla viglia della riunione 
del Consiglio atlantico con la 
partecipaziotte dei ministri de¬ 
gli Esteri americano, britanni¬ 
co e francese. Attualmente, in 
base agii accordi quadripartiti 
sull'ex capitale tedesca, Berli¬ 
no ovest, che le autorità della 
Repubblica federale conside¬ 
rano un Land come Uriti gli al¬ 
tri. invia ai Bundestag dieci 
deputati, ì quali però, oltre a 


non aver diritto di volo su 
molte questioni, non sono 
eletti direttamente dai cittadi¬ 
ni, ma Tx>minati dal governo 
locale, il Senato. 

L’annuncio di Genscher, 
che riflette lina vecchia rìchie-’ 
sta di Bonn, é stato motivato 
anche con la circostanza che 
pure nell’altra parte della città 
' divisa si-sta prefìgurando di 
fatto una revisione della con¬ 
dizione di «minorità politica» 
dei berlinesi. Il nuovo governo 
delta Rdt, Infatti, starebbe stu¬ 
diando l'opportunilà di far vo¬ 
tare direttamérile i berlinesi 
dell’Est nelle elezioni, le pri¬ 
me iibere-'^'e democratiche, 
che sì terranno nel paese il 
prossimo 6 maggio. Prima an¬ 
cora che a Bnixelles si tenesK 
la cena delle «potenze berìi- 
nesi«, il sindaco di Berlino 
ovest Walter ^Momper aveva 


Netta presa di posizione del Parlamento europeo su iniziativa delle sinistre 


«La firontiera Oder-Ndsse non sì tocca» 


«Le frontiere non si toccano»: questo, in sintesi, il 
senso dei documenti politici approvati ieri dal Par¬ 
lamento europeo, su iniziativa del gruppo per la 
sinistra unitaria e dei socialisti. L’affermazione net¬ 
ta, che riguarda soprattutto il confine fra la Germa¬ 
nia federale e la Polonia, contestato dal revansci¬ 
smo tedesco, corregge le reticenze contenute in 
proposito nei testi finali del vertice di Strasburgo. 


■1 STRASBURGO. «Le frontie¬ 
re fissate al termine della se¬ 
conda guerra mondiale, in 
particolare la frontiera Oder- 
Neisse tra la Polonia^ e la Ger¬ 
mania, costituiscono un ele¬ 
mento essenziale della sicu¬ 
rezza europea e del manteni¬ 
mento della pace in Europa». 
E ancora: il governo della Re¬ 


pubblica federale tedesca «de¬ 
ve riconoscere quanto prima 
e senza ambiguità la frontiera 
detl'Oder-Neisse per allonta¬ 
nare lo sprittro di una Germa¬ 
nia che rivendica le propne 
frontiere del 1937». Queste 
due affermazioni, che rettifi¬ 
cano le ambiguità del docu¬ 
mento finale del vertice euro¬ 


peo di Strasburgo e che riflet¬ 
tono le preoccupazioni legitti¬ 
me dei popoli europei nel 
momento in cui viene posto, 
in modo sempre più incalzan¬ 
te. il problema della rìuntfica- 
zlone delle due Germanie, so¬ 
no state approvate ieri, a gran¬ 
de maggioranza, dal Parla¬ 
mento europeo a conclusione 
del dibattito sui nsultaU di 
quel vertice. 

La prima di queste due frasi 
è contenuta nella risoluzione 
presentala da Luigi Colaianni 
e commentala da Roberto 
Barzanlt a nome del gruppo 
per la sinistra unitaria europea 
di CUI fanno parte i deputati 
comunisti italiani; la seconda 
figura ne! testo presentato da 
Jean Pierre Col a nome del 
gruppo socialista. Una teiza 
risoluzione dei democristiani 
e dei lit>era1i che definisce la 


linea Ofer-Nei^ «anche se 
non aiKora formalmente fis¬ 
sata da un trattato di pace, un 
elemento e^nziaie della si¬ 
curezza europea» aon ha tro¬ 
vato il consenso delle sinistre. 

Comunque il Parlamento 
europeo ha praticamente li¬ 
quidato. dopo averle denun¬ 
ciate. quelle che Giorgio Na¬ 
politano. nei suo intavento di 
due giorni fa. aveva definito 
•le resistenze e ie reticenze* 
del documento fin^ del ver¬ 
tice sui problema dette fron¬ 
tiere tedesche. «Noi restiamo 
convinti - aveva detto Napoli¬ 
tano - che il priiKipio e l’im¬ 
pegno del rispetto delle fron¬ 
tiere conseguenti alla seconda 
guerra mondiale e specilica- 
menle delia tronli^a Oder- 
Neisse. avrebbero dovuto es¬ 
sere esplicitamente citati e 
naffermatì. O sono state una 


resistenza, una reticenza, che 
non possono non preoccupa¬ 
re, che costituiscono un'om¬ 
bra; tocca anche al nostro 
parlamento rimuoverla, e spe¬ 
ro lo faremo con le nostre ri¬ 
soluzioni». Cosi infatti 6 avve¬ 
nuto ieri, nell'approvazione 
delle risoluzioni già citate da 
parte di una maggioranza del 
Parlamento europeo coscien¬ 
te delle proprie responsabilità 
storiclìe e politiche. 

Va detto che le risoluzioni 
approv'ate denunciano anche, 
con forza, altri limili dei risul¬ 
tati del vertice sia per quel che 
riguarda la data e la prepara¬ 
zione della conferenza inter¬ 
governativa suirunione eco¬ 
nomica e monetaria, sia - co¬ 
me risulta dai tre documenti e 
in particolare da quello delta 
sinistra unitaria europea - per^ 



a Vienna Al centro ci sono 
tetti per armi e truppe propo¬ 
sti da Bush ed elaborati in col¬ 
loqui successivi Usd e Urss 
potranno avere in Europa solo 
275.000 militari per parte, 

16.500 pezzi d artigliena, 

28.500 veicoli blindati. 20 000 
carri armati. 5 700 aerei da 
combattimenti 1 900 elicotte¬ 
ri. 

Alla soddisfazione per il ri- 
suitato raggiunto, Genscher 
ha unito una dichiarazione di 
rispetto dei confini con la Po¬ 
lonia che rwn farà piacere al 
cancelliere Helmut Kohl. Sulla 
questione della nunificazione 
tedesca i paesi Nato dovreb¬ 
bero invece seguire il testo 
uscito la settimana scorsa a 
Sirasbuigo. 

Proprio nelle ore in cui l’Al¬ 
leanza discuteva la sua nuova 
strategia, un annuncio del mi¬ 
nistro d^li Esten norvegese è 
assurto a simbolo dei cambia¬ 
menti in corso anche nelle re¬ 
lazioni tra i due patti militarì. 
Il ministro degli Esten sovieti¬ 
co, Eduard Shevardnadze, vi¬ 
siterà, quasi sicuramente mar¬ 
tedì prossimo, il quartiere ge¬ 
nerale della Nato a Bruxelles. 
Non era mai accaduto. Il re- 
spo^nsabile delia diplomazia 
sovietica incontrerà il spreta¬ 
no generate Manfred Woer- 
ner, un uomo finora restio a 
riconoscere la rivoluzione di 
Gorbactov. 


Kohl a Bonn: 
il mio piano 
è flessibile 
e aperto 


Il cancelliere della Repubblica federale di Germania Helmut 
Kohl (nella foto) ha definito «flessibile e aperto ad ogni pos¬ 
sibile sviluppo» il suo piano in dieci punti per arrivare atl'uni- 
ficazione della Germania attraverso un processo confedera¬ 
tivo dei due attuali Stati tedeschi. Kohl ha colto l’occa^ne 
dell assemblea annuale delia Federazione delle associazu> 
ni imprenditoriali tedesche a Bonn per fare questa precisa¬ 
zione, che viene ad aggiungersi a quelle fatte lunedi scorso 
davanti ai piccolo congresso del suo partito, il cristiano de- ' 
mocratico (Cdu), a Berlino ovest sullo sfondo delle preoc¬ 
cupale osservazioni che l'enunciazione del suo piano di riu* 
nificazione aveva suscitato sia in Germania che all’estero. A 
Bonn, come già a Berlino, il cancelliere ha insistito sul con¬ 
cetto, piuttosto attenuato nella prima enunciazione del suo 
piano, dell'msenmento del processo di unificazine tedesca 
nel contesto dello sforzo di superamento della divisione eu¬ 
ropea, sia dal punto di vista della sicurezza che da quello 
della integrazione economica. Kohl ha infine fatto appello 
all economia privata tedesca ad associarsi a quella pubblica 
affinché i) nequilibno dello sviluppo economico Uà le due 
parti deH'Europa avvenga nei tempi più brevi possibili. 

LaThatclier La signora Margaret That- 

^ Da ICI»rb« Came- 

d l/C nicrn* comuni che intende 

MdndCld libCni inviare un messaggio al pt^ 
nop Mafald sidente sudafricano Frederik 

per nidldlc Qg iQgjjj richiesta di 

liberare Nelson Mandela pri- 
ma di Natale. L'annuncio é 
stalo fatto in risposta ad una richiesta del deputato conser¬ 
vatore Hug Dykes La liberazione di Mandela, ha detto la si¬ 
gnora Thatcher «sarebbe un notevole passo avanti e servi¬ 
rebbe a por fine alia violenza». 

Sudafrica L’ex agente di polizia Buia- 

f Nofomela, uno dei primi 

VUilicsaa ad averrivetalo l'esistenza di 

uno <(SI|U0dnSt3s* «squadre delta morte» aH'irr- 
ridila niAvfd polizia di sicu- 

Mclld niUilc jg 22 a sudafrteana, è detto 

ieri colpevole deH’assassinlo 
deH'avvocalo per i diritti civi¬ 
li Griffiths Mxenge, avvenuto ne) 1981 a Durban ad opera di 
una deile «squadre». Nofomela, condannato a morte per un 
delitto che non ha nulla a che fare con la vicenda delie 
squadre delia morte, ha detto ai giudici del tribunale distret¬ 
tuale di PietermarilzbuQ (capitale della proviiKia del Na- 
tal) che egli ed altre tre persone uccisero Mxenge dopo aver 
ricevuto istruzioni da) generate della polizia (ora in pensio¬ 
ne) Willem Schoon e dal capitano Dirk Coetzee, l'uomo che 
ha fatto scoppiare lo scandalo delle squadre con una serie 
di interviste al settimanale liberate in lingua afrikaaits Vrj/e 
WeetAlad. 


Sudafrica 
Confessa 
uno «squadrista» 
della morte 


Cordiale Giorgio Napolitano, ministro 

liir AiitvA d^Bli ^teri del «governo om- 

inLunw tra, j,g| Incontrato 

uTd lukOWSki ieri il segretario generale del 

e Napolitano 

Rakov^ki, presso la direzky 
ne dei Iti. A) termine deii'Irt- 
contro Napolitano ha dichiaralo: «Abbiamo discusso dei 
problemi nuovi che si pongono oggi alia sinistra ad Est e ad 
Ovest e che hanno spinto il Comitato centrate de) Pei a deci» 
dere di lavorare per una nuova formazione politica. Rakows- 
ci ha detto - ha aggiunto • di sentirsi vicino all’impCNSta- 
zione che ADÌ starno i^do a quei probIeip(à di avere 
siderato la rècenté visita di Occheito e'dl una,delegazione' 
ilei Pei a Varsavia come uafaUodi alto intere^ politico»., 

Comizione t iniziato ieri nella capitale 

Processo in Urss sovietica, presso la Corte su- ^ 
rmCNO 11^^ dell'Urss, il processo 

dii 6X S^JjirainO ■ contro Inamzhon Usmaih ‘ 
dnll’Uzbnkistan khogiaev, primo segretario < 

U«ll U«n:iu»tan ^g, comunista delta 

^ Repubblica centroasiatica ' 
deirUzbekislan fino al gen¬ 
naio del 1988. accusato di corruzione e concusàone. 
Usmankhogiaev. arrestato su mandato del magistrato tix^ 
scovita Telman Gdlian, rivelò di aver consegnato una fi^ 
somma dì denaro a Egor L^actov, membro «tei PoIit^ioM » 
Peus, considerato uno dei leader dell'ala conservatrice del ^ 
partilo, ma in seguilo'rilrattò l’accusa. fYo(»io e causa del- 
r«affare Ugaciov», rinchìesta fu sottratta a Gdlian ed al suo ' 
gruppo nel maggio scorso. Presidente del Soviet su|Memo 
(pariamenlo) Uzbeko dal dicembre del 1978, Usmankh» 
gìaev fu nominato primo segretario dei partilo della repub¬ 
blica ne) novembre del 1983, funzione che ricopri fino alla 
pensione, nel geruiaio nel 1988. Dieci mesi dopo fu airesta- 
to e accusato dì avere intascato «bustarelle» per una somma 
complessiva di 55.300 rubli (oltre 115 milioni di lire). 

VIROINIALOm 


ì formulato, la stessa richiesta, 
motivandola nello stesso mo¬ 
do, al temiine di un incontro 
bilaterale che aveva avuto con 
il capo de) governo della Rdt 
Hans Modrow. 

Resta da vedere quali acco¬ 
glienze riserveranno te quattro 
potenze garanti dello status di 
Berlino alla proposta di Bonn. 
L’eleggibilità diretta dei depu¬ 
tati di-Berlino ovest, infatti, 
non costituisce soltanto un ov¬ 
vio problema di rappresentati¬ 
vità democratica, ma investe il 
delicalisrimo problema della 
tutela che i vincitem della se¬ 
conda guerra'mondiale anco¬ 
ra esercitano, in assenza di un 
trattalo di pace, sull’ordina¬ 
mento giurìdìco'islituzionale 
della Germania. Una questio¬ 
ne tanto più delicata se si 
considerano gli sviluppi, pre¬ 
senti é prevedibiii, delie rela¬ 
zioni tra i due Stati tedeschi. 

DP.So. 


Comizione 
Processo in Urss 
all’ex segrebiio 
dell’Uzbekistan 


Tensione in Jugoslavia 
Annunciato sdopero 
generale anti-govemo 
in Serbia e Macedonia 


ciò che riguarda il contenuto 
«insoddisfacenle» della carta 
sociale, la procedura che ha 
escluso il parlamento dalla 
sua elaborazione, il silenzio 
inaccettabile su un problema 
fondamentale come quello 
dalla riforma delle istituzioni e 
del cons^uente nequitibrio 
istituzionate attraverso l’attn- 
buzione di poteri di decisione 
al Parlamento europeo. 

La risoluzione del gruppo j 
per la sinistra unitaria europea : 
prende tuttavia atto degli im- ; 
pegni assunti dal vertice circa 
le responsabilità dell’Europa 
comunitaria nei confronti dei 
paesi dell'Est e riconosce al i 
Consiglio d'Europa il merito di i 
non avere bloccato il proces¬ 
so di integrazione europea di 
fronte a resistenze che non 
sono soltanto di marca that- 
cherìana. 


■I BELGRADO. Il sindacato 
iugoslavo ha indetto uno scio¬ 
pero generate in Serbia e Ma¬ 
cedonia conUo la politica 
economica del governo fede- 
raie. L’astensione dal lavoro 
che interesserà circa un milio¬ 
ne di persone » svolgerà mer¬ 
coledì in Serbia e giovedì in 
Macedonia. Una decisione sì¬ 
mile non ha precedenti nella 
storia postbellica del paese. 1 
leader sindacali hanno defini¬ 
to l'iniziativa come «rultimo 
avvertimento ai governo» che 
lunedi prossimo presenterà il 
proprio programma in Parla¬ 
mento. 

La decisione del sindacato 
a^iunge un nuovo elemento 
al quadro drammaticamente 
teso delia situazione generate 
jugoslava, dove I particolari¬ 
smi stanno prendendo il so¬ 


pravvento sulla volontà di sa)-°^ 
vare l'unità nazionale. Serbia 
e Slovenia sono suil'orto (fella 
rottura definitiva, dopo che il 
divieto imposto da Lubiana ad 
una manifestazione di sorbi in 
territorio sloveno ha provoca¬ 
to come risposta la rottura de) 
rapporti economici da parte 
di digrado. 

Il governo presieduto da 
Ante Markovic, in carica da 
meno di un anno, non é riu¬ 
scito a fronteggiare adeguata- 
mente la tremenda crisi deire- 
conomia. L'inflazione oramai 
viaggia a ritmi di crescita del 
2000% annuo. La disoccupa¬ 
zione è del 17%. Secondo la 
stampa se lì Parlamento boc¬ 
ciasse il plano economico del 
governo, che prevede l'intro¬ 
duzione di meccanismi di 
mercato più spinti, Markovic 
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NEL MONDO 


Terrorismo in Libano 

Minacce di morte al Papa 
Sanguinoso attacco nel sud 
a una casenna siriana 

QIANCARLOUNNUTTI 


■■ Nella polveriera libanese 
può accadere di tutto, e ieri se 
ne é avuta una drammatica ri* 
prova. A Beirut un gmppo 
estrmnista sciita ha rinnovato 
If minaccia (gii formulata 
neiraoosto scorso) di assassi* 
il Papa; nel sud un nutri* 
tò gruppo di palestinesi «non 
IdéntificatI» (secondo fonti lo* 
cali appartenevano ad Al Pa> 
tah) ha attaccato un cornan* 
do siriano alle porte di Sido¬ 
ne, provocando una decina di 
morti. Tutto questo mentre la 
(dtuazione a Beirut resta appe¬ 
sa a un filo, con ie foive del 
governo costituzionale e quel* 
lè del generale Aoun pronte 
allo scontro. 

Proprio dalia «resistenza* 
del generale Aoun hanno pre¬ 
so le mosse le minacce contro 
Giovanni Paolo fi. Ne è autrice 
la «Organizzazione degli op¬ 
pressi della terra*, che gi& ave¬ 
va minacciato di attentare alla 
vita del Papa quando si era 
parlato di una sua possibile ri¬ 
sila in Ubano neìl'estaie scor¬ 
sa. Si tratta del gmppo terrori¬ 
stico sciita che rivendicò fra 
l'altro l'assassinio, sempre 
nella scorsa estate, del colon¬ 
nello dei marines Usa William 
Higgins. Nel comunicato di 
condanna a morte* del Papa, 
fatto pervenire a un'agenzia di 
Stampa a Beimi, Giovanni 
Paolo 11 viene accusato di es¬ 
sere «diventato la guida spiri¬ 
tuale dei crociati ribelli di Bei¬ 
mi est»; la sentenza, aggiunge 
il documento, verrà «eseguila, 
prima o poi*, t terroristi mi¬ 
nacciano anche il Nunzio pa¬ 
pale Pablo Puente, al quale 
intimano di lasciare il Libano 


■al più presto*. Negli ultimi 
giorni, la stampa di Beimt- 
ovest ha accusato il Pontefice 
di aver rifiutato di ricevere i 
ministri delia itroika» della Le¬ 
ga araba per il Ubano e di 
avere con questo «sostenuto i 
secessionisti* (di Aoun). 

Quanto al grarissimo episo¬ 
dio di Sidone, i suol contorni 
sono tuttora oscuri. Si sa per 
certo che una grossa unità di 
armati palestinesi (si parla di 
150) ha attaccato prima del¬ 
l'alba una caserma siriana 
(sede a quel che pare anche 
dei servizi segreti di Dama¬ 
sco) nel villaggio di Rmaile 
poco a nord del fiume Awali, 
che costituisce la «linea rossa* 
ai di ià delia quale Israele non 
accetta la presenza di tmppe 
sinane. La battaglia è durata 
un paio d'ore e si è conclusa 
con la devastazione della ca¬ 
serma e la morte di dieci per¬ 
sone, fra cui il rice<oman- 
dante siriano, due palestinesi 
e tre miliziani nasseriani di Si¬ 
done che, di stanza ai posto 
di blocco sul fiume Awati, 
avevano cercato di fermare gli 
assalitori. Questi provenivano 
dal campo profughi di Ain el 
Hilwe alle porte di Sidone e 
secondo la polizia locale ap¬ 
partenevano ad Al Fatah. che 
in quel campo ha una delle 
sue roccafolti. Ma da Tunisi 
rOlp smentisce, condanna 
l'attacco, che - afferma - «ser¬ 
ve solo gli interessi del nemi¬ 
co comune! (Israele) e pro¬ 
mette dì collaborare con gli 
eserciti siriano e libanese per 
accertare la verità. Nella zona 
sono affluiti rinforzi delle tmp¬ 
pe di Damasco. 


Sakharov, Afanasiev 
e Boris Eltsin alla testa 
della nuova fomiazione 
forte di 200 deputati 


Ai Congresso tritiche 
assai ampie al rapporto 
di Nikolaj Rizhkov 
sulla situazione economica 


A Mosca l’oppodàone 
è grappo parlamentare 


La sinistra radicale sì appresta a creare un vero e 
proprio gruppo di opposizione parlamentare. Stama¬ 
ne la decisione mentre continuano i lavori del «Con¬ 
gresso dei deputati* dedicati ancora al dibattito sul 
progetto di risanamento economico deH’Urss. Vaste 
critiche al rapporto del presidente del consiglio. 
Pronta la relazione sui patti Molotov-Ribbentrop. Ci 
sarà una seduta segreta sul Nagomo-Karabakh. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA. Nel cuore del 
Cremlino circa duecento de¬ 
putati hanno ieri messo le 
fondamenta per la creazione 
dì un effettivo gmppo parla¬ 
mentare dì opposizione che 
spinga «ìi corso della pere- 
strojka*. Mentre nella grande 
aula del Soviet supremo una 
delle tre commissioni in cui si 
é suddiviso il «congresso* sta¬ 
va sottoponendo a una circo¬ 
stanziala critica il rapporto 
sull'economia del presidente 
del consiglio, Nikolaj Rizhkov, 
i parlamentari radicali, con in 
testa l'accadc'mtco Andrej Sa¬ 
kharov, lo storico Juni Afana¬ 
siev e l'ex del Politburo. Boris 


Eltsin (il secondo iscritto al 
Pcus, il terzo tuttora membro 
del Comitato centrale), per 
tre ore hanno discusso come 
formare il primo vero e pro¬ 
prio gmppo organizzato nel 
Parlamento sovietico. La riu¬ 
nione ha avuto dei momenti 
molto accesi perché tra i radi¬ 
cali non c'é unanimità sulla 
proposta formulata da Afana¬ 
siev. Da una parte ci sono t 
deputati che intendono arriva¬ 
re soltanto alla costituzione di 
un gmppo parlamentare, con 
i suoi organismi dirigenti. Oal- 
l'altra i parlamentari che pun¬ 
tano a dare vita ad una vera e 
propna formazione politica, di 


respiro pansovietico. Insom- 
ma, quasi un partito. 

Afanasiev. il quale negli ulti¬ 
mi tempi è entrato in rotta di 
collisione con il partito e con 
lo stesso Gorbaclov (il leader 
sovietico avrebbe sottolinealo, 
nel corso di una riunione con 
f direttori dei giomaii, i'incom- 
patlbiiltà delle posizioni dello 
storico con la sua adesione al 
Pcus), ha detto: «Atrt)iamo bi¬ 
sogno di una “sinistra radica¬ 
le. democratica, di opposizi> 
ne"». E, poi, ha adattato il 
putito cui iinonopolio sul 
potere ha portaci tt paese al 
disutro*. Uno del partecipan¬ 
ti, il leningradese Jurij Bolda- 
rev, ha suggerito di formare 
un gmppo parlamentare, co¬ 
me pnmo pasM ^«rso aldi 
obiettivi. Lo stesso Etstn ha 
fatto intendere dì essere, nel¬ 
l'attuale fase, contrario a co¬ 
stituire una o^anizzazione 
che SI contrapponga a) Pcus 
anche se Afanasiev ha nbadi- 
to che é neceraarìo che sorga 
nell'Urss un sistema multipar- 
tito, abolendo innanzitutto 
l'articolo sei delia Costituzio¬ 


ne sul «molo guida* del Partito 
comunista. La riunione è stata 
aggiornala stamane per aver 
tempo di appianare le divisio¬ 
ni e per giungere ad una deci¬ 
sione finale. 

L’economia, Ieri, ha confer¬ 
mato d'essere il punto critico 
dell'Uiss. La testimonianza è 
giunta dai lavori delie tre 
commissioni in cui il «Con¬ 
gresso dei deputati* si è suddi¬ 
viso. Ciascun gmppo avrebbe 
dovuto esaminare aspetti dif¬ 
ferenti <tel rapporto, ma la se¬ 
parazione dei^ parlamentari 
non ha facilitato la discussio¬ 
ne. in tulle e tre le commissio¬ 
ni si è parlato, inevitabilmen¬ 
te, degli stessi argomenti e il 
progetto del presidente del 
consiglio è stato ripetutamen¬ 
te cntKato. La polemica più 
ricorrente ha avuto per ogget¬ 
to f'impossibilità, a parere di 
molti deputati, di aftermazio 
ne delle nforme in assenza di 
alcune leggi fondamentali, co¬ 
me quelle sulla proprietà e 
sulla terra. Inoltre, secondo il 
presidente detta commissione 
«rifonne economiche», Valen¬ 


tin Vologzhin, la definizione 
del «mercato* è «vaga e non 
convincente* in mancanza di 
■dati e metodologie* di transi¬ 
zione al nuovo sistema. 

Ieri si è riunita anche la 
commissione dei «Congresso* 
che dovrà formulare un giudi¬ 
zio sul patto Molotov-Ribben¬ 
trop del 1939 che portò ail'an- 
nessìone delie Repubbliche 
baltiche da parte dell'Urss. La 
commissione ha decìso che il 
suo presidente, Alexander Ja- 
koviev, il responsabile delle 
relazioni intemazionali in se¬ 
no al Polìtburo, legga una re¬ 
lazione in una delle prossime 
sedute plenarie. Il Congresso* 
dovrebbe anche tenere un'ap¬ 
posita seduta a porte chiuse 
per esaminare la situazione 
del Nagomo-Karabakh, la re¬ 
gione del Caucaso ormai di¬ 
ventata una sorta di Libano 
sovietico, dove si scontrano 
con le armi armeni e azerbai- 
giani. Anche il Soviet supremo 
dovrebbe dedicare una sessio¬ 
ne speciale a questo proble¬ 
ma, all'indomani della chiusu¬ 
ra dei lavori del «Congresso 
del deputati». 


Smentito dai comunisti un accordo con l’opposizione sulle modalità del voto 
Avviate le grandi manovre per le «politiche» anticipate del ’90 

Elezioni del presidente, giallo a Praga 


Il Partito comunista cecoslovacco ha smentito di aver 
sottoscritto, uri accordo con l'opposizione per la ele¬ 
zione del presidente della Repubblica. Secondo l'in¬ 
tesa, poi negata, il capo dello Stato avrebbe dovuto 
essere eletto dal Parlamento, appartenere alla nazio¬ 
nalità ceca, non essere iscrìtto a nessun partito. In¬ 
tanto il primate cattolico Tornasele ha invitato a vota¬ 
re per il leader del Forum, Vaclav Havel. 


LUCÌA 


9NCTTI 


■i PRAGA Un nuovo «glallov 
a Praga. L’accordo sull'elezio¬ 
ne del presidente della Re¬ 
pùbblica è idato dilfuéo dall'a- 

S shzia ufficiale e poi smentito 
al Ftc. )n una .riunione svol¬ 
tasi a Picme chiuse nella tarda 
sera del 13, il Pcc avrebbe 
concordato cop i rappresen¬ 
tanti del Poto civico e di altri 
partiti e fofze pronti 1 elezio¬ 
ne entro gennaio dei nuovo 
presidente che dovrà essere 
un appartenente alla nazione 
ceca, e non dovrà rappresen¬ 
tare for^e politiche; infine, il 
prossimo congrego straordi¬ 
nario del partito si pronuncerà 
sulla fòmia e le procedure da 


seguire. Tenuto conto dei 
tempi, si prevede quindi che 
l'elezione del capo dello Stato 
avverrà in sede parlamentare, 
non con un referendum po¬ 
polare come era stato propo¬ 
sto diagli stessi deputati comu¬ 
nisti. Ma poi l’esistenza dì 

a uesto accordo è stata smen¬ 
ta. Soltanto il congresso 
straordinario de! Partito co¬ 
munista, che si terrà il 20 e 21 
dicembre prossimi, potrà de¬ 
cidere suU'argomento della 
presidenza • ha sostenuto il 
portavoce dei comunisti. 

U secondo punto del com¬ 
promesso raggiunto, la nazio¬ 
nalità ceca, si direbbe un altro 


colpo inferto alla candidatura 
di Alexander Dubeek - dopo 
che Husak si era dimesso ap¬ 
pena Insediato il governo di 
intesa nazionale presieduto 
dallo slovacco Gaffa - che era 
stata appena avanzata dalla 
presidenza del Consiglio na¬ 
zionale slovacco. Ma se è cosi 
esce di scena anche un altro 
candidato* l'ex primo ministro 
Adamec, che ha la tessera del 
Pcc ed è in pericolo lo stesso 
Havel, visto che il Foro cMco 
assume sempre più le caratte¬ 
ristiche di una formazione po¬ 
litica. Di più: fosse eletto Ha¬ 
vel. lo sarebbe con i voti di un 
Parlamento federale che nella 
sua stragrande maggioranza é 
ancora composto da elementi 
neostalinistì e breznevìani ac¬ 
caniti. Questo sembra debba 
essere il risultato dì una con¬ 
traddizione in cui il Foro si era 
cacciato: rifiuto di un Parla¬ 
mento che «non rappresenta 
più* la volontà popolate, ma 
rifiuto anche dell'appèllo di¬ 
retto agii elettori, frèr timore 
che Havel non potesse racco 
gliere nell’Insieme del paese i 
voti che avrebbe avuto a Pra¬ 


ga. tra gli studenti, tra gli intel- 
leltuaU. Vero è anche che ap¬ 
pena eletU). Hàvel potrebbe, e 
questo é nelle competenze ' 
del capo-detk»''Stato^ackiBlie-‘ 
re questo Parlamento e iiìdire 
le elezioni poliitiie (potreb¬ 
be cioè provocare il. suicidio 
politico del suoi grandi eletto 
ri). 

Infine, tutto questo potreb¬ 
be rappresentare un’occasio 
ne per Cestmfr Cisar. che 6 
«soltanto» un ex comunista ed 
è candidato, come nel *68, dai 
giovani dell'Unióne della gio 
vento socialista. ^ 

Le elezioni pòTitiche antici¬ 
pate al 1990 sono la seconda 
scadenza politica in program¬ 
ma. Bono già cominciate le 
grandi manovre e probabil- 
menle torneremo ad. assistere 
a una competizione con deci¬ 
ne di liste, com^.era negli an¬ 
ni tra le due gqe^.. Si rìnno 
vano - ma ancóra poco e 
troppo lentamente - i cinque 
partiti già esistenti, si lavora a 
ricoslituire II partito socialde¬ 
mocratico. ma sono già alme¬ 
no tre i gruppi che vogliono 
questo nome;' è nata una 


«unione dei consumatori*, si 
paria di un partito iverde* e di 
un partito contadino. Non ti -r* 
parla, invece, della ricostitu- 
tiofie di uno'o più partiti com 
servatori. Tuttavia sono in 
molti, (tenxxratici e comuni¬ 
sti, a mettere in evidenza che 
seppure mancano Je basi so- 
ciail per. raggruppamenti di. 
questo tipo,' non. mancano in¬ 
vece i rappresentanti di cor¬ 
renti ideali, di concezioni filo¬ 
sofiche attorno ai quali po¬ 
trebbero nascere quelle to^ 
màzionì politiche, s da più 
parti si comincia a pariare di 
possibilità, di rischi di un'evo¬ 
luzione veiso un centrcKtestra ^ 
dellasituazione politica.' 

il partilo comunista, che più 
dì aitti denuncia ii .ipericoto* 
non trova orecchie disposte 
ad ascoltarlo, tanto é p^nte 
U discredito in citi è caduto tra 
la gente.' Nessuno può esciu-. 
dere con sicurezza il suo tra¬ 
monto e anche una scissione 
nelle sue file. Guadagna con¬ 
sensi. intanto, il Foro demo 
eretico dei coirtuhist), che na¬ 
to a ^ga ^ sta estendendo 
nei resto del paese. Per ora il 


Pcc reagisce con un «pro¬ 
gramma d’azione* che preve¬ 
de tra l’altro la ^iMMegliln- 
lerèSs! dei !avoraicm»*dei pen- 
tionad aopralhitióS^ sono 
un teizo degli iscritti, e la lotta 
decisa ai conotU-dal-^vecchio 
regime, su parecchi dei quali 
(e Bllak tra loro) tono già 
aperte inchieste giudiziarie. 

Vi sono, comunque, tutti i 
presupposti neceuaii affinché 
Il prtxesso di dén^bcratizza- 
zione che in Cecoslovacchia 
ha preselle mosse:nella se¬ 
conda metà di novembre e 
•ha bruciato le tappe* rispetto 
ella più lunga evoluzione avu- 
tari in PolonlB e in Ungheria 
per esempio, posùicominua'. 
re pacificainente e democrati¬ 
camente, senza sussulti e in¬ 
voluzioni; vi sono i presuppo¬ 
sti affinché la te^ovacchia 
possa rìacquisititelà'sua tradi¬ 
zionale posizione politica nel¬ 
l’Europa centrale e possa an- 
ch'essa dare un contributo al¬ 
la costruzione della «casa co¬ 
mune europea* affinché le 
sue sinistre possano contribui¬ 
re alla costnirione diclina sini¬ 
stra europea jche,nenggruppi 
tutte le componenti. 


Rivelazioni sulla vera storia delle H americane 


Duecento minatori morti 
per i «test» atomici nel Nevada 


Si stanno solo ora aprendo spiragli in un capitolo 
oscurissimo della storia contemporanea, segretissi¬ 
mo negli Usa quanto nell'Urss pre-perestrojka: 
quello del primo nucleare. Con storie agghiaccian¬ 
ti quanto inedite di cavie umane, incredibili legge¬ 
rezze, follie da dottor Stranamore. L'ultima è quel¬ 
la di centinaia di minatori mandati allo sbaraglio a 
s|>alare radiazioni nei Nevada negli anni SO. 

DAL NOSTnO CORRISPONDENTE 

SIEaMUHD.OINZBnO 

diti sono invece i documenti 
sinora segreti che Washington 
è stata costretta a rivelare in 
tribunale. Ne viene fuori che 
le autorità sapevano del perì¬ 
colo che correvano gli addetti 
al poligono nucleare, avevano 
discusso più vxilte in sede di 
commissione per l'energia 
atomica l’elevato numero di 
esposizioni alle radiazioni nel 
Nevada. Ma avevano deciso di 
non ridurre il numero dei la¬ 
voratori esposti e di non infor¬ 
marli nemmeno del pericolo 
che correvano, con l’a^o- 
menlo che eventuali muta¬ 
menti nelle procedure di sicu¬ 
rezza rischiavano di bloccare 
gii esperimenti nuclerarì. 

Là causa intentata a nome 
dei 200 lavoraton che dal 
1951 al 1981 sono morti di 
cancro perché avevano lavo- 


■9 NEW YORK. Duecento 
morti. Diciotto malati di can¬ 
cro. Fèrché negli anni 50 e €0 
i minatori venivano mandati a 
scavare nelle caverne sotterra¬ 
nee dove si conducevano le 
esplosioni nucleari nel Neva¬ 
da senza nemmeno tute e re¬ 
spiratori che ne proteggessero 
i polmoni dalla polvere e dal¬ 
ie altre scorie radioattive fre¬ 
sche. L'unica misura presa 
per tutelarne la salute, dopo 
che avevano già assorbito do¬ 
si massicce di radiazioni, fu 
fargli bere tutta la birra che 
potevano inguigilare, perché 
le «sciacquassero via* urinan¬ 
do. Questa l’accusa che viene 
dagli avvocati di Las Vegas 
che per questo stanno facen¬ 
do causa al governo degli Sta¬ 
ti Uniti.La causa dura oall’ini- 
zio degli anni 80. Nuovi e ine- 


rato al Nevada Test Site, il po¬ 
ligono nel deserto a un centi¬ 
naio di chilometn da Las Ve¬ 
gas. dove sono stale condotte 
circa 700 esplosioni nucleari, 
è solo una di quelle discusse 
in questi anni. Una pnma cau¬ 
sa era stata intentata a nome 
dei 65.000 militari die aveva¬ 
no partecipato agii esperi¬ 
menti, e si è conclusa con Taf- 
fermazione che al governo 
Usa non potevano essere 
chiesti danni da parte dei mili¬ 
tari per gli esfierimenti nuclea¬ 
ri, così come non può essere 
citato in tribunale perché ci 
sono state vittime in una guer¬ 
ra. Sul tema tì stato giralo an¬ 
che un film, tra quelli che 
hanno avuto più successo 
quest'anno. Un’altra causa era 
siala quella promossa da 
l.lOO residenti dell'Arizona, 
deU'Utah e del Nevada per 
migliaia di morti e invalidità ri¬ 
tenute causate dal «fail-out* 
delle esplosioni nucleari. 

Il risultato più vistoso di 
queste iniziative legali é stato 
quello di costringere il gover¬ 
no ad apnre linalmenle aich't- 
VI che erano stati gelosamente 
tenuti segreti. Ne viene fuori 
un capitolo ideila stona con¬ 
temporanea sinora tenuto 
oscuro. Che era stato falsifica¬ 
to e tenuto nascosto in questo 


tempio dell'informazione che 
sono gli Stati Uniti non meno 
di quanto simili ^tragedie fos¬ 
sero state tenute'segrete nel¬ 
l'Urss staliniana e pre-pere* 
strojka.Emerge. addirittura ne¬ 
gli Stati Uniti uha brarrca nuo¬ 
va di storiografia, come in 
Urss era emersa da tempo 
quella dei campì di sterminio 
staliniani. A rivelare una serie 
impressionante di incidenti si- 
nera sconosciuti, comporta¬ 
menti irresponsabili da parte 
delie autorità, deprezzo disin¬ 
volto per la vita delta gente, 
come nel caso dei minatori 
del Nevada. follie tipo dottor 
Stranamore e progetti mo¬ 
struosi. «La storia segreta delle 
armi nucleari Usa*, il libro 
pubblicato recememcnie da 
uno degli esponenti di questa 
nuova storiografia, chuck 
Hansen. una specie di Solge- 
nitzin della storia nucleare 
americana, contiene racconti 
da far accapponare la pelle su 
incidenti e inquinamenti spa¬ 
ventosi, bombe inesplose ed 
espios'ioql finite fUon conirol- 
to, pretese di costruire bombe 
•pulite» e idee - poi accanto¬ 
nale perché non si riusciva a 
concepire come la si potesi^ 
utilizzare <- di costruire una 
bomba da 100 megatonl, 
10.000 volte più potente di 
quella di Hiroscima. 



Estradizioni negli Usa 

Il referendum si farà 
Il Senato colombiano 
fa un regalo ai narcos 


■i BOGOTA 1 narcos vincono 
con le bombe e con i ricatti. 
Ieri hanno ottenuto un altro 
regalo che la dice tutta sul 
dramma colombiano; la com 
missione costituzionale del 
Senato ha seguito la Camera 
indicendo il referendum sulle 
estradizioni che i signori della 
cocaina hanno già vinto in 

G artenza a suon di minacce. 

n colpo durissimo per il pre¬ 
sidente Barco. Per protesta si 
sono dimessi i presidenti dei 
due partiti principali. Ora ia 
Colombia è ad un passo dal 
caos e dal vuoto di potere. A 
poche ore dalla riunione delia 
commissione co^ituzionaie 
del Senato chiamata ad esprì¬ 
mersi sulla delicatissima que¬ 
stione del referendum sulle 
estradizioni, il presidente Vir¬ 
gilio Barco aveva lanciato un 
drammatico appello ai legisìa- 
tori: «L’estradizione è uno 
strumento fondamentale della 
politica del governo per com¬ 
battere il narcotraffico. Pensa¬ 
te di più agii interessi del pae¬ 
se e alla pace dei colombia¬ 
ni*. Parole cadute nel vuoto. 
Mollo di più hanno potuto i ri¬ 
catti dei narcotrafficanti. Con 
15 voti a favore e 4 contrari la 
commissione dot Senato ha 
deciso di indire il referendum, 
posticipando la data (settem¬ 
bre 1990) rispetto a quanto 
stabilito poche settimane fa 
dalla Camera, t colombiani 
dovranno dire si o no alla 
possibilità di estradare negli 
Stati Uniti i trafficanti di droga, 
dovranno in sostanza decide¬ 
re se togliere o meno al gover¬ 
no la principale arma in sub 
possesso per rispondere alla 
tracotanza dei potentati ma¬ 
fiosi. 

La decisione definitiva do¬ 
vrà ora essere presa dall’as¬ 
semblea del Senato. La deci¬ 
sione di chiamare alte urne gli 
elettori qualche mese dopo il 
previsto non rappresenta, co¬ 


me sembrerebbe ad un primo 
esame, un vantaggio per Bar- 
co. Per quella data Valtuale 
presidente sarà fuorigioco (il 
suo mandato scade ad ago¬ 
sto). Gli «extraditableS», ì traf¬ 
ficanti minacciati dalla possi¬ 
bilità di finire nelle carceri 
americane, hanno inoltre già 
aperto la loro «campagna re* 
ferendana». Volevano (e ci 
sono riusciti) quel retereh- 
dum per essere legittimati dal* ? 
la popolazione. Con due teifi*. 
bill stragi, quella sul jet deli A- ■ 
v4anca (107 morti) e quella,' 
attuata con U carro-bomba 
pochi giorni fa, hanno iniziato ' 
una campagna del tenore che 
ha come unico obiettivo quel¬ 
lo di piegare le corcienze, rh 
cattare gli elettori, obbligare i 
colombiani ad appoggiare II 
no alle estradizioni per timore 
di un bagno di sangue. Mentre 
si carcavano i cadaveri marto¬ 
riati tra le macerie della sede i 
della polizia di Bogotà deva¬ 
stata dalia bomba, t narcos si 
erano fatti vivi con un comu¬ 
nicato che hiettere in guardia 
il Senato: «La campagna del 
terrore proseguirà finché non 
ci sarà il referendum». Il gover¬ 
no non si era però fatto inumi¬ 
dire. «le pressioni dei narco¬ 
trafficanti • aveva ribattuto il 
ministro degli Interni Ca?kM 
Lemos Simmomds * vogliono 
forzare la^volonlà pollare, 
susciteranno una cameiicina». 

E ieri, <bpo là beffa giocate 
dai senatori al govpmo, gim- 
momds ha aggiuntò: «Oa l’e- 
sptooBione?rir violenza ^ pio- 
,trarrà (inoAl^prossimosettemM 
bre*. La decisione del Senato 
ha scatenato un terremoto po¬ 
litico: il présidente dei liberali 
Julio Cesar Turbay Ayala. e 
quello dei conseivatori (al- 
1 opposizione) l'ex presidente 
Misael Paslrana Borrero si so¬ 
no immediatamente dimessi 
per protestare contro ia ribel¬ 
lione dei senatori. 


Slitta la decisione sull’abolizione 

Ruolo guida del partito: 
a Sofia SOmite in piam 


■iSonAIi Parlamento bul¬ 
garo ha rinvialo la discussione 
sull'abR^azione dalia Costitu¬ 
zione degli artiroli sul ruòlo 
guida del fk: bulgaro.^Jt decì- - 
sione è giunta inaspettata ed 
ha provocato rabbia e delu¬ 
sione. Una fòlla di oltre cin¬ 
quantamila persone si è riuni¬ 
ta davanti lassemblea nazio¬ 
nale in segno di protesta. Una 
parte dei manifestanti, quasi 
la metà, ha raccolto rinvilo 
del leader deU'opposizione 
Zheliu Zhelev di tonnare a ca¬ 
sa, ma gli altri, dica trentami¬ 
la, hanno atteso Tuscita dei 
deputali. 

Pelar MIadenov, primo mi¬ 
nistro e segretario generale 
del Pc bulgaro, ha cercato di 
rivolger» dia folla ma è stelo 
fischialo e zittito al grido di 
■Dimettiti, dimettiti*. MIadenov 
è riuscito peraltro a dire che 
■faremo del nostro meglio per 
venire incontro alle richieste 
di democrazia del popolo*. 
folla però è esplosa ed ha 
continuato a contestare i de¬ 
putati. «Vogliamo assicurarvi - 
è riuscito ad urlare MIadenov 
- che siamo responsabili del 
futuro delia Bulgaria e che vo¬ 


gliamo la democrazia. Se non 
ci credete • ha aggiunto - 
questo potrebbe portarci alla 
tragedia*. Non è riuscito però 
a qoi?rincere>la lolla esasMra-.' 
ta che ha continuato a Rndarè 
«Dimettiti, dimettiti* e «Mon ti 
vogliamo più*.La decisione 
deirassempiea nazionale è 
giunta Inaspettata e sì basa su 
una norma di l^ge. Per modi¬ 
ficare la Costituzione, infatti, é 
necessario che dalla proposte 
di modifica alla discussione 
intercorra un mese e che una 
decisione venga presa entro 
tre me» dalia diróussione. I 
deputati saranno quindi ricon¬ 
vocati, a metà gennaio, per di¬ 
scutere la richiesta che m 
state avanzala dal groppo par¬ 
lamentare comunista. Non c'è 
dubbio che » tratta di una 
battuta d’anesto anche se, co¬ 
munque, l’assemblea nazio¬ 
nale cancellerà dalla Costitu¬ 
zione gli articoli sui ruolo gui¬ 
da de) Pc bulgaro. 

Non era andata così l'altra 
sera, quando sessantemila 
persone avevano applaudito 
MIadenov ali’uscite della sede 
del Comitato centrale. «Il no¬ 
stro glorioso partito - aveva 


detto alla, folla «- non ha più' 
bisogno di’ un ruoto guida v 
sancito' dalla Costituzione^^ 
Possiamo vincere anche sen*- 

forme. C^gf U Parlamenlo'dì- 
Kiiterà infatti la codifica alla ' 
leg^ elettorale pèr consentire 
libere elezioni a ihaggio. Suc¬ 
cessivamente l'assemblea na¬ 
zionale dovrà varare una nuo¬ 
va Carta costituzionale. A 
manto, inoltre, ci sarà il com 


Jel PC bulgaro. Un'agenzia di 
stampa, infine, l'AdriKiunos, 
ha, diffuso H testo di una fetté- 
ra che Peter MIadenov avreb-^ 
be inviato agli otgani dirigenti 
del partilo ii 27 ottobre acorlo,' ^ 
poche settimane prima della 
defenestrazione di Todor f 
Zhivkov. MIadenov, ini questa > 
lettera' accusa esplicitemnte t 
Z hivkov «di non fermarsi nep¬ 
pure davanti ai delitti 
odiosb se sente che è in peri¬ 
colo ciò che per lui é più sa¬ 
cro. Il potere. «Non escludo 

a re - avrebbe ' scritto 
ìov > che egli cerchi di 
prendere misure di violenza fi*' 
sica contro'di me o i miei" fa- ^ 
miliari*. ’ ^ 


Strasburgo critica la Thatcher ; 

Protestano ì boat peo|de 
Profugo tenta il suiddlo 


Protesta contro le deportazioni di boat peopie davanti al Foreign Otticea Londra 


m HONG KONG. Tornare in 
Vietman fa tenta paura che i 
43.000 «boat peopie* che vivo¬ 
no nei campi profughi di 
Hong Kong ■prerìrebbero mo¬ 
rire*. È il messa^ìo che sale 
dalla protesta contro il piano 
di deportazione del governo 
inglese fra i profughi dì Hong 
Kong mentre attendono, co¬ 
me un incubo, di conoscere il 
loro destino dopo il primo 
viaggio di ritorno forzato di 51 
vietnamiti ad Hanoi martedì 
scorso. E non si tratte più sol¬ 
tanto di una minaccia dopo 
che l'altro g'iomo un ragazzo 
venticinquenne si è impiccato 
in una baracca del campo di 
Chi Ma Wan. Non è morto so¬ 
lo grazie all'immediato inter¬ 
vento dei secondini del cam¬ 
po. 

Ma tutti i campi ormai sono 
in fermento, fn alcuni, len, mi¬ 
gliaia di rifugiati sono sfilati 
per ore in circolo lungo il re¬ 
cinto che separa i campi dat- 
l'estemo. Tutti hanno la tesia 
fasciata con una striscia bian¬ 
ca in segno di lutto. La tensio¬ 
ne sale anche perché si susse¬ 
guono le voci più allarmanti: 
un deputalo laburista ha detto 
alia tv inglese dì essere venuto 
a sapere che un traghetto m 


servizio sulla Manica sarà 
•adattato* per una deportazio¬ 
ne in massa dei «boat peopie* 
di Hong Kong. Sareblréro già 
in corso lavon per trasformar¬ 
lo in un «traghetto piombato*, 
munito di recinti molto atti in¬ 
torno ai ponti per cintare che i 
profughi possano fuggire, pri¬ 
ma dell'anivo in Vietnam, but¬ 
tandosi in mare. 

Non è una novità che il pia¬ 
no di evacuazione dei campì 
di Hong Kong prevede l’uso di 
trasponi vìa mare. Londra, in¬ 
fatti. ritiene impensabile che 
tutti i «boat peopie* possano 
ritornare in patria con aerei 
charter come quello usato per 
i pnmi SI nmpatrialì. Fino a 
Natale, comunque, non do¬ 
vrebbero esserci novità ma 
una nave con circa duemila 
profughi potrebbe partire da 
Hong Kong diretta ad Hanoi 
prima di Capodanno. 

li Parlamento europeo ha 
attaccato la Thatcher per te 
scelta di espellere i nfuglati 
vietnamiti votante un docu¬ 
mento di biasimo in cui invita 
Londra a cercare «una solu¬ 
zione più civile». Per l'euro- 
parlamenio le deportazioni 
decise dalla Thatcher, che 


considera ì «boat peopie» «ri¬ 
fugiati per motivi economici* 
c quindi prhi dei requisiti 
lo status di profughi politici, 
mettono in pericolo il pro¬ 
gramma di rimpatrio volonta¬ 
rio messo a punto dalI'Om), 
Per moderare la posizione dei 
governo inglese è intanto in¬ 
tervenuta la Chiesta e il sotto¬ 
segretario agli Esteri ha pro¬ 
messo che, nel quadro dcjte 
espulsioni, verrà riconsiderata 
la posìzionu dei 5.000 bambk 
ni orfani o abbandonati che 
vivono nei campi dì Hong 
Kong. 

Il Vietnam chiama m causa 
t'Occidente, «ta politica di 
ostilità, di accerchiamento e 
di embargo perseguita ria al¬ 
cuni paesi nel corso degli ulti¬ 
mi dieci anni» che è stata, tra 
l’altro, aU'origine delle dìffìcoi- 
tà economiche del Vietnam, 
causando anche ia vicenda 
dei profughi. Hanoi respinge 
l'accusa «di aver approfittato 
del problema dei "boat peo- 
ple" per ottenere aiuti econo¬ 
mici dairOvest* e ha intenzio¬ 
ne di «ricevere tutti coloro che 
rientrano in patria volontaria¬ 
mente* ma respinge categori¬ 
camente qualsiasi rimpatrio 
fcHzato. 
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Politica Interna 


Contrasti e confusione nella maggioranza 
Silurì a raffica contro la proposta de del 25% 

Pd e Sinistra indii^ndente presentano «misure urgenti» 
per tutelare pluralismo e libera concorrenza 

La Malfe suU’antitnist: 
«L^ge Mamim 0 sarà diri» 


Baiusconi 
«ladro» di 
cartoni animati? 


■■MILANO il magoBurkè il 
cattisi della «Rosa di Bagdad» 
e nel cartone animato finisce 
male, strozzato da una corda 
e ingoiato dalle fiamme. Se 
questa t la fine riservata ai. 
cattivi. Silvio Berlusconi do^ 
vrebbe tremare arvh*» «•In'’ 
realtà l’unico rischio che cofre’* 
è che la settimana prossima i 
giudici della prima sezione 
del tribunale civile di Milano 
diano ragione alla signora 
Fiorella Oomeneghini ~ figlia 
del creatole della Rosa di Bag* 
dad che contro di lui ha in< 
tentalo causa, chiedendo il 
sequestro di tutti j beni del ca* 
valiere. 

il confIlUo Domeneghlnl- 
Berlusconi ha origine in un 
accordo siglato nel 1982 tra la 
signora, che alla morte del pa< 
die Qino aveva ereditato i di¬ 
ritti di questo famoso cartone 
animato realizzato durante ta 
guerra, e «Canale S»; «Per 35 
milioni la mia cliente cedette i 
diritti di utilizzazione televisiva 
> spiega l'avvocato Pia Cirillo 
- limitatamente aU'Italia e a 
Montecarlo». U signqra Do- 
meneghini si presei suoi mi¬ 
lioni per anni, assorbita da 
vicissitudini familiari, non riu¬ 
scì più ad occuparsi delia «Ro¬ 
sa di Bagdad», che dal 1949 
agli anni 70 era stato il film 
natalizio per milioni di bambi¬ 
ni di lutto il mondo Anche se 
>■ conf^isa ora - continuava a 
ricevere strane segnalazioni 
della Siae; che te comunicava 
che 11 suo lungometraggio era 
apparso in televisione in vari 
punti del globo. «Non immagi¬ 
navo certo che fosse Berlusco¬ 
ni - racconta la signora - pen¬ 
savo che all estero qualcuno 
me ne avesse rubato una co- 






La Malfa minaccia la crisi se la De non la smette di 
giocate a rimpiattino con l'antitrust sull’informa¬ 
zione. Battaglia e Carli bocciano la proposta de di 
inserite una norma nella legge generale antitrust 
ferma a Montecitorio. Ma, al Senato, il disegno di 
legge MammI va avanti al rallentatore. Lunedi Pei 
e Sinistra indipendente presentano misure urgenti 
per tutelate pluralismo e libera concorrenza. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Ottaviano Del Tur¬ 
co, presiede la tavola rotonda 
che chiude la giornata o^a- 
nizzata dai sindacati per ia 
vertenza suirinformazione: 
chiede a Walter Veltroni, della 
segreteria B:i. se prefensce, 
per il sistema informativo, una 
buona legge subito o una leg¬ 
ge ottima ma futunbile. «Prefe¬ 
risco una buona legge subito 
- replica Veltroni - ma che sia 
una una buona legge davvero, 
non una presa in giro*, in ef¬ 
fetti, cosi stanno le cose: la 
legge perfetta non si vede, 
mentre in tanti cercano di 
spacciare per buone leggi che 
tali non sono. Ieri un punto 
fermo lo ha messo Francesco 
Saia, presidente delia Corte 
costituzionale: «Il 30 gennaio 
esamineremo il decreto Qerìu- 
sooni (quello che consente 
l'attuale regime di oligopolio, 
ndr). Vaiuteiemo allora se sa¬ 
ranno accaduti avvenimenti 
eccezionali». Insomma, ia 
Corte sospenderà il giudizio 


(che si prevede negativo) sol¬ 
tanto in presenza di atti del 
Parlamento efficaci, non di 
trovate dell'ultim’ora. 

Tale appare, ad esempio, ia 
proposta del presidente dei 
deputati de, Scotti, di insenre 
nella legge generale antitrust 
(votata al Senato e ferma alia 
Camera) una norma contro le 
concentrazioni nel settore in¬ 
formativo: nessuno può con¬ 
trollare più del 25% del fattu¬ 
rato globale se non si calcola¬ 
no anche le vendite dei libri, il 
20% con i libri. Per i dettagli 
Scotti rimia alla I^ge di setto¬ 
re in discussione al Senato. La 
proposta Scotti ha ricevuto 
molte bocciature, a comincia¬ 
re da quella della sinistra de. 
Quel 25% pare un abito su mi¬ 
sura per Berlusconi, che si 
conche il iiiancio: voglio al¬ 
meno un tetto del 33%. Prete¬ 
sa che Fon. Bassanini (Sini¬ 
stra indipendente) giudica 
semplicemente incredibile. Ie¬ 
ri la proposta Scotti è stata in 


qualche modo sanzionata 
daH'assemblea del groppo. 
Scotti l'ha pm illustrata agli ai- 
tn capigroppo delia ma^io- 
ranza. in un ristorante \^ino 
Montecitorio, ricevendo tanti 
complimenti e un significativo 
«CI rivediamo a innato*. E 
nell'assembtea del gruppo it 
ministro Fracanzani na avver¬ 
tito che una operazione di 
facciala non parrebbe l’esa¬ 
me ^tla Oìrte costituzionale. 

Ma la proposta di risolvere 
alla Camera il relros antitrust 
ha ricevuto ien ben altri siluri. 
Il segretario del fU La Malfa, 
ha detto che l'unica cosa da 
farsi è approvare il disegno di 
legge Mamrrti in discussione 
al Senato, altrimenti il I^ esce 
dalla ma^ioranza. Se la legge 
MammI fo^ stata varala, ha 
^giunto' ta Malfa, Berlusconi 
non avrebbe potuto andare 
alla conquista della Mondado¬ 
ri. In verità, anche la più com¬ 
plessa griglia approntala da 
Mamm! appare facilmente ^- 
girabiie c<m operazioni in¬ 
gegneria societaria, ^adolini 
ha aggiunto: 4 politici hanno 
un solo dovere; evitare le con¬ 
centrazioni e gii oligopoli». E 
ha ricordato che ie infiltrazio¬ 
ni dei poten occulti hanno 
contaminati} anche i giornali. 
Ciovannini, presidente degli 
editori, ha rincarato ta dose, d 
politici hanno U dovere di fare 
le leggi e di farie presto». Più 
tardi 1 ministri Carli e Battaglia 
hanno approfittato di una au¬ 
dizione alia Camera per dire 


no a ogni correzione alia leg¬ 
ge generale suli'antitmst. CrH- , 
fari (De), Bogi (Pii) preferi¬ 
scono che vada avanti il dise¬ 
gno di legge MammI, insom¬ 
ma che della faccenda conti- ^ 
nui a occuparsi il Senato. Di | 
questo parere è anche il por- | 
tavoce di Craxi, Intini. Par di ! 
capire che il Psi gradisca poco ; 
sortite de tese a scalzarlo nel 
rapporto privilegialo con Ber¬ 
lusconi AndieotU, che qual¬ 
che parola per la proposta 
Scott) aveva speso, non è in¬ 
tervenuto alla manifestazione 
dei sindacati. In sua vece ha 
parlato il sottosegretario Cri- 
stofon, che ha invitato ad ab¬ 
bandonare «alcune utopie ed 
ipocrisie». Per Cnstofori, è no¬ 
to, alla Mondadon non è suc¬ 
cesso quasi niente. Del resto, 
a palazzo Madama, la mag¬ 
gioranza non è nuscila ad an¬ 
dare oltre l'esame dell'articolo 
4 (diritto di rettifica) della 
legge MammI. Si nprenderà 
martedì, con il primo articolo 
(5) dedicato al tema scottan¬ 
te delta pubblicità. Il ping- 
TOng della maggioranza tra 
Camera e Senato alimenta 
sempre più il sospetto che in 
essa c’è un robusto partito tra¬ 
sversale che punta al varo di 
una norma a maglie larghe 
»ille concentrazioni, da tra¬ 
durre in decreto prima che la 
Corte si pronunci. Lunedi Pei 
e Sinistra indipendente pre¬ 
senteranno alla stampa le loro 
proposte udenti contro le 
concentrazioni. 


pia e che ne stesse approfit¬ 
tando con mio grande dan¬ 
no». 

La rivelazione arrivò nell’ot¬ 
tobre dell’anno scorso, quan¬ 
do tra le mani di Fiorella Do- 
meneghini arrivò una copia 
dpi SPiilTTìsmilp "Mihno Mila¬ 
no». A pagina 99 c’era un'in¬ 
tervista a Silvio Berlusconi, e 
quando la lesse la signora di¬ 
venne verde di bile, visto che 
m essa li cavaliere * in un cre¬ 
scendo incontrollato di auto¬ 
compiacimento - magnificava 
la propna abilità nel consoli¬ 
dare il patrimonio privato e 
quello della Finlnvest non so¬ 
lo con 1 contratti da miliardi, 
ma anche con i piccoli acqui¬ 
sti. Tra questi piccoli acquisti 
c'era — diceva Berlusconi — 
la «Rosa di Bagdad», costata 
pochi milioni e diffusa dalla 
sua società in tutto il mondo, 
con un guadagno annuo di 
mezzo miliardo. 

L’articolo, mai smentito dal 1 
presidente della Fininvest, ha | 
segnalo l'inizio della causa ci¬ 
vile, che sa tanto di una lotta 
tra Davide e Golia. I primi ten¬ 
tativi di conciliazione sono fal¬ 
lili: alia richiesta di acquistare 
il cartone animato («Vonei vi¬ 
vere bene gli anni che mi re- , 
stano» spiega Fiorella Dome- i 
neghini) l'emissario della Fi- | 
ninvest pare abbia risposto ' 
con una offerta di 50 milioni, 
ovviamente nfmtata. Adesso 
la richiesta della parte lesa - 
che accusa Berlusconi di uti- < 
tizzo e di profitti illeciti - è 
quella di un sequestro ammi¬ 
nistrativo di tutti i beni berìu- 
sconiani, fino ad un valore di 
due miliardi, l'udienza è fissa¬ 
la per martedì prossimo, 19 
dicembre. OMM 

CHE TEMPO FA 


Sulla vertenza informatone 
scendono in campo i sindacati 


Tutti insieme, sindacati, Fnsi, imp'fénditori, istitu¬ 
zioni. Tutti insieme per date voce'«di terzo sogget¬ 
to», per avviare una vertenza che faccia vaieie i di¬ 
ritti della gente ad informare e della gente ad esse¬ 
re informata. In un convegno, ier; a Roma, si è 
parlato di diritti, di doveri, di etica dell'informazio¬ 
ne e di legge antitrust. E intanto nelle redazioni 
cresce il disagio. , 


RINATO PALLAVieiNI 


■■ ROMA Ricordate quel ce¬ 
lebre spot in cui la casalinga 
al supermercato si vede offerti 
due fustini in cambio di uno? 
Se continua cosi al posto del 
detersivo ci finiranno i giorna¬ 
li.'La preoccupazione, anche 
se non proprio in questi termi¬ 
ni, l'ha espnssa il presidente 
della Camera, Nilde lotti, nel 
suo intervento al convegno su 
U terzo sa|gg?Ilo. dalla libertà 
di pensiero al diritto airinhr- 
mozione, svoltosi ieri a Roma 
nella sede del Cnel. Se «te im¬ 
prese editonali - ha detto la 
lotti - debbono organizzarsi 
come fabbriche di detersivi, 
perché avere paura delle ec¬ 
cessive concentrazioni?». 11 pa¬ 
radosso, naturalmente, è ser¬ 
vito per sottolineare il caratte¬ 
re particolare della meice-in- 
formazione. non riducibile, 
appunto, ad una comune 


merce di scambio. Insomma, 
se è pur vero che 1 giornali si 
debbono vendere, nessuno 
potrà pensare che siano dei 
detersivi. 

Quello di ieri è stato un ap¬ 
puntamento importante, che 
ha visto riuniti i sindacati (c'e¬ 
rano i segretari, Trentin, Ben¬ 
venuto e Marini), la Federa¬ 
zione della Stairipa, le federa¬ 
zioni di categoria, il sindacalo 
dei giornalisti Rai, la Confin- 
dusiria. E c’erano i massimi 
rappresentanti istituzionali, 
dal presidente deila Camera a 
quello del Senato, Spadolini; 
dal presidente delta Òirte co¬ 
stituzionale, Saia, al sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Grisloforì (Andreot- 
ti è rimasto alla Camera per il 
voto sulla legge finanziaria), 
fino al presidente della Rai, 
Manca. Tutti d'accordo, o 


quasi, nel laiKiare una verten¬ 
za nazkmale per il riconosci¬ 
mento del diritto a comunica¬ 
re e del diritto ad essere mfo^ 
mati. Perchè altrimenti, il «ter¬ 
zo soggetto*, il cittadino, stret¬ 
to tra i giochi dei potenti e dei 
potentati, economici e politici, ^ 
rischia di fare ta fine dei man¬ 
zoniano >«so di oxxrio. 

Ma l'appuntamento dì ieri 
era significativo, anche perchè 
avvenne nel pieno di una bat¬ 
taglia contro le concentrazioni 
edìtonaii e ^ntro Fattacco al- ' 
Fautonomia dei giornalisti e 
alla libertà di slampa. E signi¬ 
ficativo perchè cadeva all'in¬ 
domani della decisione deila 
Frisi di non proclamare una 
giornata di sciopero della ca¬ 
tegoria a sostegno di quella 
battaglia. Proprio irei giorno in 
cui ai centro dell'attenzione 
c’era il «terzo soggetto», una 
delle parti che lo rappresenta¬ 
no. la Fri», è apparsa •debo¬ 
le*. 4Jn sindacato - è detto in 
un comunicato emesso dai 
Cdr delle testate del Quppo 
MondadOTÌ. lìunttisi a Milano 
- che annuncia di vtrier aprire 
una vertenza per 9 varo di una 
legge antitrust nelFinformazio- 
ne e non spende una giornata 
di sciopero a sostegno della 
propria iniziativa, perde credi- 
bilità verso I propri iscritti, ì 
propri interiocutori. le proprie 


controparti». 

il disagio^nelle redazioni 
dei giornali cresce, accompa¬ 
gnato da un senso di delusio¬ 
ne certo dall’esito del Consi¬ 
glio nazionale della Fnsi. E 
non solo nelle testate del 
gruppo Mondadori. Ieri hanno 
scioperalo i gìomalisb della 
Rcs penodici, in s^no di soli¬ 
darietà con i coUeghi dell’ Eu¬ 
ropeo, dopo la nomina a di¬ 
rettore di Vinorio Feltri, impo¬ 
sta dalla direzione aziendale. 
Solidarietà espressa anche dal 
Cdr del Corriere della Sera, 
che'in un comunicato rinvita 
la proprietà a’tomare sui pro¬ 
pri passi» e dì violazione 
di norme contra^ali e di «re¬ 
gole non scritte che, però, 
fanno parte del vivere civile*. 
Acque agitale anche al Gior¬ 
no, dopo che un redattore del 
quotidiano milanese è stato 
sollevalo dalFincarìco di se¬ 
guire il caso Mondadori. Il 
giornalista aveva riferito in un 
suo articolo (poi censurato) 
di un comunicato di sondane- 
tà del Cdr delia Silvio Berlu¬ 
sconi Editore a Repubblica. 
Comunicato non gradito da 
una parte delle stesse redazio¬ 
ni berlusconiancLche avevano 
costretto il Cdr alle dimissioni, 
ed evidentemente anche dal 
direttore del Chmo, France¬ 
sco Damato. 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il TBiPO IN rrAUAl un vasto sistema Oaprea- 
sionario il cui minimo valore è localizzato eut- 
FAtlanlfCO centro-settentrionale è molto esteso 
in latiludine e va praticamente dall'Atlantico cen¬ 
trale sino all'Europa sud-orientale comprenden¬ 
do nella sua etera di influenza anche la nostra 
penisola. Conjtipua ad affluire sulle nostre regio¬ 
ni aria umjdi (di'origine atlantica m seno alla 
quale si muovono perturbazioni la cui parte più 
attiva SI porta sull'Europa centro centro-satten- 
tnonale e quèlla meno attiva sulle nostre regio¬ 
ni. Ne consegue un tipo di tempo variabile con 
accenni ai peggioramento in particolare sulle re¬ 
gioni deil'llaiia settentrionale. La temperatura, 
in aumento da 48 ore, continuerà ad aumentare 
al Centro e al Sud dove oltrepasserà t valori me¬ 
di stagionali 

TEMPO PREVIfTOi sulle regioni settentrionali 
cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di 
schiarite. Durante it corso della giornata sono 
possibili intensificazioni della nuvolosità con 
possibilità di qualche precipitazione. La tempe¬ 
ratura. su queste regioni, non subirà mutamenti 
sensibili. Al Cèntro al Sud e sulle isole condizio¬ 
ni di variabilità con attività nuvolosa più accen¬ 
tuata al centro è schiarite ai Meridione. 

VINTIi deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti sud-occidentali. 

MARH mossi i bacini occidentali quasi calmi gli 
altri mari. 

DOMANI} poche varianti da segnalare per cui il 
tempo resterà ovunque compreso entro I limiti 
della variabilità con attività nuvolosa più accen¬ 
tuala e più frequente ci Nord dove eono ancora 
possibili preclpi^ioni isolate. 


TIMraiUTVm IN ITAUAi 


Bolzano 

-7 

3 

L’Aquila 

5 

15 

Verona 

-1 

4 

Roma Urbe 

6 

16 

Trieste 

5 

6 

RomaFiumic. 

9 

17 

Venezia 

-1 

6 

Campobasso 

7 

15 

Milano 

-4 

4 

Bari 

10 

20 

Torino 

-e 

3 

Napoli 

11 

19 


-2 2 Potenza 

7 16 S M Leuca 
-1 5 Reggio Q. 

9 16 Messina 
16 Paiermo "* 
5^ 12 Catania 
"9 ' 13 Alghero 
~7 12 Cagliari 


TIMPKIIATURI AU*nTBROi 


Amsterdam 
Atene ~~ 
Berlino 
Bruxelles 


4 9 Londra 

5 16 Madrid 

1 3 Mosca 

6 n New York 


Copenaghen -4 3 Parigi 

Ginevra 4 12 Stoccolma 

Helsinki -20 -10 Varsavia 

Lisbona 12 18 Vlenha 


Sequestrate 
le azioni 
Amef dei 
Formenton 


■i MILANO La batt^Iia giu¬ 
diziaria che accompagna dal¬ 
la scorsa sellimana quella in 
Borsa per il controllo delta 
Mondadori ha fatto segnare 
questa volta un punto - forse 
mezzo, dice qualche pignolo 
- a favore della Cir di Cario 
De Benedetti. Il presidente vi¬ 
cario del tribunale di Milano 
Clemente Papi ha infatti di¬ 
sposto ieri mattina il fermo 
provvisorio delle azioni Amef 
in possesso alla famiglia For¬ 
menton, affidandole in custo¬ 
dia a un nolo commercialista 
milanese, il doti Renzo Polve¬ 
rini 

il giudice Papi, esaminata la 
richiesta di sequestro avanza¬ 
ta dalla Cir. ha intanto deciso 
di congelare la situazione at¬ 
tuale in vista della discussione 
di mento, fissala per il prossi¬ 
mo 20 dicembre alle 9,30. 

La Cir aveva chiesto al tri¬ 
bunale il sequestro giudiziario 
^lle azioni Amef e delle ob¬ 
bligazioni convertibili della fa¬ 
miglia Formenton. ricordando 
che l'intero pacchetto aziona¬ 
rio è oggetto di un contratto 
firmalo aiuti fa con De Bene¬ 
detti. Tale contratto è ora in 
pericolo, dopo Fimprowiso 
cambio di campo dei For¬ 
menton. passati armi e baga- 

È ìi dalla parte di Berlusconi, 
•iverse fonti hanno nvelato 
che alla base della nuova al¬ 
leanza c’è un nuovo ricchissi¬ 
mo contratto, con tanto di mi¬ 
liardi già consegnati presso al¬ 
cune banche. 

In pratica, dice la Cir, For¬ 
menton ha venduto due volte 
la stessa merce. Ma il primo 
contratto era ed è pienamente 
valido. 11 giudice Papi eviden¬ 
temente ha ritenuto che la ri¬ 
chiesta non fosse palesemen¬ 
te infondata, se ha preso in- 
lantQ il provvedimento di ■fer¬ 
mo*. 

Senza quelle azioni 
(11.507.750 azioni ordinarie 
Amef più 1.918.925 obbliga¬ 
zioni convertibili) nessuno dei 
due fronti, nè quello di Berlu¬ 
sconi, né quello di De Bene¬ 
detti. ha la maggioranza nella 
finanziaria. Si comprende 
quindi l'importanza di quel 
pacchetto. 

Il dottor Renzo Polvenni, 
nominato «ustode prowiso- 
no* delle azioni e delle obbli¬ 
gazioni, ha ricevuto dal tribu¬ 
nale l'incarico di eseguire il 
provvedimento e di fare anno¬ 
tare il «fermo» sul libro soci 
della finanziana. Fino a nuovo 
ordine quindi Finterò pacchet¬ 
to sarà congelato, e nessuno 
potrà disporne. 

In questa situazione diventa 
anche più importante il ra¬ 
strellamento condotto in que¬ 
ste ore 1n Borsa di tutti ì titoli 
interesati all’ipotesi di aumen¬ 
to di capitale della Mondado¬ 
ri. I nuovi record fatti segnare 
solo Falbo giorno sono stati 
ancora una volta stracciati, in 
una rincorsa probabilmente 
senza senso. □D.V' 


Polemica Anselmi-Guzzanti 

«Quel giornalista fa 
valutazioni sulle donne 
volgari e superficiali» 



La questione femminile secondo il «rosso di sera», 
alias Paolo Cazzanti, che quotidianamente alle 
19,30 su Raidue sproloquia per un quarto d’ora 
dallo scheimo, non è piaciuta affatto all’on. Tina 
Anseimi. La presidente de della Commissione na¬ 
zionale per la parità ha protestato con il direttore 
delia seconda rete Tv, definendo «volgari e superfi¬ 
ciali» le aigomentazìoni del giornalista. 




HROMA Una collana di 
■perle* quella che Paolo Guz- 
zanti ha infilalo lunedi scorso 
nella trasmissione che ogni 
sera conduce a ruota libera su 
Raidue. Per Fon. Tina Anseimi 
che l'ha vista c sentita, un'in¬ 
tollerabile offesa alla dignità 
delle donne, tanto da farle 
prendere una «dura posizio¬ 
ne». come presidente della 
Commissione nazionale perla 
parità, in una lettera inviata al 
direttore della seconda rete, 
che ospita i penàeri e le diva¬ 
gazioni di Guzzanti. Tina An-^ 
selmi «stigmatizza come,vol¬ 
gari e superficiali le valutazio¬ 
ni espresse dal giornalista in 
merito alla questione femmi¬ 
nile». 

A nome della commissione 
da tei presieduta, l'onorevole 
chiede che «il servizio pubbli¬ 
co radio-televisivo abbia, un 
diverso approccio con it mon¬ 
do femminile» e » augura che 
•te aftermazioni del giornalista 
nei confronti delle donne sia¬ 
no un episodio isolato e non 
la linea della trasmissìorre». 
Ma che aveva detto Guzzanti? 
Possiamo riportare solo ateti- 
ne frasi riferite dalle agenzie il 
giorno dopo, che però posso¬ 
no rendere efficacemente Fi- 
dea. Innanzitutto la definizio¬ 
ne dì femminismo: «parolaio e 
un po’ ciaitronesco». «Mi riferi¬ 
vo - insiste pervicacemente 
Guzzanti in una nota di repli¬ 
ca diffusa ieri « a quel vtìeio- 
femminismo (e non a tutto il 
femminismo), che non è mai 
morto e che ogni tanto rìe- 
me^e usando un linguaggio 
inlimidaiorìo, razzista e total¬ 
mente distaa:ato dalla realtà*. - 
E insiste; «Trovo penoso inol¬ 
tre il solito tentativo di confon¬ 
dere i termini delia questione, 
facendo credere che femmini¬ 
smo, questione femminile e 
diritti delia donna siano sino¬ 
nimi. Non sono neanche pa¬ 
renti». Seconda «perla»:-. «Eco- 
femminismo, parolaccia ot- 
renda*. Per Guzzanti si tratta 
di un «neologismo pessimo, 
tate da ledere li comune sei^; 
so del pudore dellp linguàitat 
liana», mentre conferma ess^ 
re «profondamente imbecille 
una visione del mondo secon¬ 


do cui tutto ciò che è maschio 
e maschile sarebbe dedito al¬ 
la distruzione, all'aggressione, 
alla sopraffazione, e che vice¬ 
versa tutto quel è femminile 
opererebbe unicamente In di¬ 
rezione deila pace, della con¬ 
servazione della natura*. Anzi. 

11 giornalista ora coglie a volo 
il destro offertogli dalFon. An¬ 
seimi nel rivendicare il suo di¬ 
ritto di «uomo», per «protestare 
ufficialmente con la commis¬ 
sione della parità uòmo-don¬ 
na (lapsus significativo ndr), 
che SI è guardata dal cepr 

.surare tali reiterate dichiara^ 
zioni espresse pubblicamente 
dai Verdi e poi riprese com¬ 
puntamente e passivamente 
dalla televisione di Stato sen¬ 
za una parola di commento». 

E veniamo invece al tom» 
mento di Guzzanti surpmttie- 
ro aperto e progressista «del 
eard. Biffi di'BoIogna thè ritie¬ 
ne «squallida la donna nè vei^-r 
gìne né madre*. C)?benè pei^O 
conduttore di «Rosso fii 9 a[à» 
si tratta di una vinone del 
mondo «che contiene un ele¬ 
mento di verità positiva». (2ui 
la spiegazione «a posteri» è 
un po’ più contorta e compli¬ 
cala: «Biffi diòe^ la verità quab"''" 
do dichiara che la donna ita- ^ 
liana non aspira più ad essere 
vergine e 'madre^ Infatti, per^ 
fortuna rileva il Guee^Ui)’ 
femminista - ha1à pòssibilità .. 
di scegliere se avere uno, zm .. 
o dieci tigli', scegliere se avere 
zero, uno o cento amanti, 
ciò che al cardiqete seiplra 
mah^io, a,me appare bene e 
buono». Ultima «perla»^ di 
«Rosso di sera»; «la donna è 
stata il primo animale da so- >' 
ma per Fuomo». Ouzaànti ^ 
adesso precisa: «È anoora^cosl ' 
in una larga baite del mondo,' 
dove alle donne e soltanto a 
loro, sono affidate tutte telata ’ 
che, i pesi, i sacrifici, fisici 
questo è un dato di real^ q - 
Fho citato per sptega^i‘da\ 
quali abissi di^ schiavimi b c|| 
negazione deila dighità ven^ 
gano le donne». E per chiude¬ 
re con stile. Guzzanti ^ cpm« 
^^iace con Fon^ Anseimi BMja. 
sue teensibilità». wdamma^ 
sulla base di tale seiuribilità 
rispondere al cardinale Biffi, 
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PriàlPci 

«Legittimate 
il dovere 
di governare» 


■1 ROMA, n problema del 
Pel mon è più legittimare II 
proprio diritto ad esistere in 
una. società occidentale», ma 
è quello di •legittimare il prò* 
dovere di governarla», lo 
afferma;un editoriale delia Vb> 
ce npiMffkana in cui si ag« 
giun^cheiccmunistl hanno 
•un mare di revisioni di giudizi 
da esprimere». Secondo l'or* 
gànd déj Pri> il Pei per apparì* 
re credibile •in una mò^ma 
società caratterizzata dalla co- 
municazionè di massa» deve 
«pagare obbligatoriamente un 
tributo» e compiere ■rpttuìe 
cariche di significato simboli* 
co e iconc^afico». I comunisti 
perù - aumenta ancora in 
modo sentenzioso l'editoriale 
— sbaglierebbero i conti se 
credessero di poter prbeederé 
neH'operazione proposta da 
Occhetip «con tempi dimesi e 
niesì. Cè bisogno di far appa* 
rire subito la riva verso cui si 
sm gettando il ponte,., altri¬ 
menti prevarrà l'impressione 
c^e il ^nte avanzi solo neHa 
nebbia». La Vtoce poi Si rivolSé 
alla De e biasima il •fondóì 
apparso raltro ieri sul Aippto. 
firmato da Vittorino Colombo, 
iri cui si critica la tesi che ai 
«comuniSmo fallito» si débba 
sostituire il sistema liberal-ca* 
pilalistamalizzalo in Occidem i 
tei In «una: cèrta dottrina s(K ' 
clale cristiana» c'è traccia di ; 
un anticapiialismo che : nòh j 
piace al Fri. I 


POLITICA INTERNA _ 

Il leader del Psi accoglie La Malfe «Andreotti pensi 
l’ipotesi deU’incontro a 5 a operare con efficacia» 
ma chiede che metta a punto Psdi e liberali preoccupati 
«molte questioni aperte» dell’asse dc-socialisti 


per ^ auguri di Natale 



Go^monat Pei Genova 

«I cristiani non «Dissenzienti» 

cambiarono in assemblea 

il nome..» con Burlando 


Ciaxi cotiegge il «liet» socialista. Il vertice dei se¬ 
gretari si può anche fare, dice, ma a patto che sia 
un ■incontro impegnativo di natura politico-pro¬ 
grammatica». Per il Psi sono molte le questioni su 
cui serve una «messa a punto». Cariglia e Altissimo 
insistono; quell'incontro non può essere rinviato. E 
La Malfa, pur guardando con distacco a un even¬ 
tuale vertice, sull'antitrust minaccia la crisi. 


PIBTROSPATARO 


JM ROMA tettino Craxi si 
mette a disposizione. Fa sape* 
jre ché, «in >4sta di eventuali in* 
contri pòlitict con il presidente 
del Cemsigtio», ha disdetto un 
impegno intemazionale (pro¬ 
babilmente un viario a Bru* 
xelles) previsto all'inizio della 
prossima settimana. E dun¬ 
que: il vertice dei segretari del 
pentapartito si può anche fa¬ 
re. Ma a patio che non sia, co¬ 
me avverte una nota deH'Uffi* 
ciò stampa del Fsi, un •incon¬ 


tro conviviale prenatalizio tra ì 
rappresentanti della coalizio¬ 
ne» che oltre a «lisuitare gradi¬ 
to fornirebbe solo l'occasione 
per un generale anche se non 
inutile scambio di idee». Ma 
Craxi non vuole questo. Se 
vertice ha da esserci, avverte, 
che.sia un «incontro più impe¬ 
gnativo di natura politico-pro¬ 
grammatica per giungere a un 
buon risultato»: E allora, do¬ 
vrebbe almeno realizzansi 
«una intesa circa le questioni 


da porre ail'ordine del giorno 
e circa le modalità di svolgi¬ 
mento*. li Psi - assicura - ne 
ha di problemi su cui discute¬ 
re. «Non c'è dubbio - prose¬ 
gue infatti il comunicato ■> che . 
si vanno evidenziando molte 
questioni sulle quali sarà ne¬ 
cessario mettere a punto e ve¬ 
rificare l'indirizzo dei governo 
e delia coalizione che io so¬ 
stiene». II segretario del f^l 
non dice quali, ma si capisce 
a cosa vuoi riferirsi. Legge sul¬ 
la droga, riforma dei sistema 
radiotelevisivo, autohomie lo¬ 
cali e Finanziaria sono da un 
po’ di tempo 1 leit-motiv di 
Bettino Craxi. 

.Con questa mossa il leader 
dei garofano corregge il quasi 
no al vertice pronunciato l'al¬ 
tro giorno dai vice presidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
(«se l'incontro serve per farci 
gli auguri di Natale, facciamo¬ 
celi, ma non è il caso di di¬ 


sturbarsi», aveva detto). E allo 
stesso tempo avverte di non 
condividere rottimismo dt 
Giulio Andreotti: meglio parla¬ 
re di incontro che di vertice, 
aveva spiegalo il presidente 
del Consiglio, sennò si carica 
di troppe aspettative, mentre 
invece non mi pare ci siano 
problemi complicati... E inve¬ 
ce no. 

i problemi (friù o meno 
complicati) ci sorto. Urto è 
quello posto, con durezza, dai 
repubblicani: la legge sull'an¬ 
titrust neii'informazioRe. li m 
considera 11 disino di legge 
MammI «unico punto di riferi¬ 
mento» e non è disposto a ce¬ 
dere. «Se d fosse la rottura su 
questi accordi - avverte Gior¬ 
gio La Malfa - non staremmo 
più nella maggioranza». Una 
minaccia precisa che non po¬ 
trà non pesare sut confronto 
tra i partiti e che viene ripresa 


in una intervista a Amoroma 
di Bruno Visentini. Il Fri non 
insiste sul vertice..Se ci sarà lo 
accetterà. Ma stiamo attenti, 
dice una nota della Woce re- 
pubblicano, a sostenere, come 
fa Andreotti, che tutto va be¬ 
ne. Non è cosi «a comìrrciare 
dalla legge finanziaria, conti¬ 
nuando con la riforma degli 
enti locali e proseguendo con 
la riforma del regolamento 
della Camera». «Non siamo 
mai stati patiti dei vertici - ag¬ 
giunge U Malfa -. Preferiamo 
nettamente che vi sia un go¬ 
verno che governi stabilmente 
e efficacemenle...». 

■Patiti» del vertice sono in¬ 
vece Pii e Psdi. A chiederlo, 
oltre un mese fa. fu proprio 
Antonio Cariglia, pr^cupalo 
dell'idillio tra De è'f^i. Oggi 
insiste. «È chiaro che la riunio¬ 
ne va preparata bene - dice ■>. 
I temi per discutere non man- 


GìofOioU Malfa 


cano, a partire dai rapporti tra 
i partiti di maggioranza». Che 
si vanno deteriorando, spiega 
una nota della Direzione, «so¬ 
prattutto per quanto attiene 
alle alleanze periferiche». Il 
Psdi guarda con grande so¬ 
spetto al consolidarsi di un 
ingiustificato rapporto privile¬ 
giato tra democristiani e so¬ 
cialisti» che rischia di lasciare 
all'angolo le forze minori. Del¬ 
lo stesso avviso i liberali. «C'è 
una polarizzazione della poli¬ 
tica tra i maggiori che ammaz¬ 
za i partiti laici», ha detto Ieri 
Renato Altissimo in una inter¬ 
vista a La Stampa Antonio Pa- 
tuelli, della segreteria, insiste 
nel chiedere una «maggiore 
collegialità» nel governo. E Al¬ 
fredo Biondi anno.la che 
«quando funziona bène l'ac¬ 
cordo a due tra De e Psi, il re¬ 
sto per qualcuno, come dice 
Amleto, è silenzio...». 


Denuncia di «Civiltà cattolica» su questione morale e corruzione 

Gesintì: «La svolta cti Ocdietto 
aròa le basi per un’alternativa» 


Proposte e polemica in una lettera aperta al Pei 

P^dla: «lo dico subito 
Federatone democratica» 


Il'Pel sf'trova di fronte ad-un passarlo molto diffi¬ 
cile. Tuttavia rinizi|tiva di dcchétto è. destinata a 
pfórfiuovérentin'i^fopdò sofhmpvimento» nella 
vila politlcaitaliàiia^che^pra là prospèttlvadi una 
coa1izÌorìe^,delle:foizevdeìla sihislra». E.ìi giudizio 
di padre Dé'Rosa, difettòie di Giviltà cattolica. L'e¬ 
ditoriale della’ riviste 0’ invece dedicato alia que¬ 
stione morale, «questione politica fondamentale». 


M ROMA Ora raltemativa 
pifù OMere più.vicina: Giusep¬ 
pe Da Rpsa. direttore di Cfu/Ad 
cattolica, dedica alla^isvDlta» 
dlfOcchetto una nota delta ri« 
vidto dal lignlficativoitltolQ ■Il 
PclvetfQ Mn-mutamepto radif 
ca)e»(\Occhetto, acnve>0e' Ro¬ 
sa;'ha poMolè basir «per ta- 
gilarP^lLpHiini brmeùl che 
tei^qno legato il tei alla ma¬ 
trice leninista c per far UKire 
il. òanllo iuori dal guado». La 
qireslione de) nomo appare a 
^qiiesto'^ punto «secondaria», 
pejtohé il tei comunista non 
;ÌQ aarà più»;La «svDlta»,propO' 
sta: da.Occhelto. prosegue^ il 
geiuita<r'non sarà indolore; 
poiché premono «la resistenza 
d)'Una parte assai autorevole 
de) gnippo dirigente» e «lo 
sconcéito;;« lo smanimento» 
dejlai base. E perché, proset 
Bup'De ;Rose. convivono nel 
te) tendenze «divergenti»: r«a- 
la ^n^Iionsta, che vorrebbe 
iraplormare li tei in un partito 


socialdemocratico di tipo te¬ 
desco», i «quarantenni» che 
L. vogliono conservare «i caratie- 
: n di "identità" e "alterità"» del 
. tei anche e soprattutto in po- 
Jeniica con il «"socialismo rea¬ 
le" italiano* di Craxi. 

• E tuttavia, sostiene il diretto- 
:• re Ci Omltà catlolicà l'iniziati- 
.:.va di. Occhello é destinata a 
^promuovere ^un «profondo 
r>jommovuT)entp» nel .mondo 
,Impolitico italiano: «Se non nel. 
>:brevc periodo, probàbilmente 
tra qualche anno il quadro 
' politico italiano potrebbe 
-cambiare col passarlo dalla 
' maggioranza imperniata sulla 
/ Oc ad una coalizione di forze 
di sinistra, a cui pòrterebberó 
. il loro contributo i repubblica- 
. ni e ì [Iberali, che già fin d'ora 
. inciihano irer raitèfiiaiiva». (n 
questo càsù, pròs^ue Oe Ro- 
.. sa, .«ia De. correrebbe un ri- 
Vschio «eleitorate.. pet ti venir 
meno delia sua funzione dì 
"argine" ai comuniSmo, tna 


anche il rischio dell'isolamen¬ 
to politico e di divenire un po¬ 
lo conservatore e moderato*. 
Insomma, conclude De Rosa, 

«1 partiti, e in primo luogo la 
De che più di tuui èchiamata 
a rinnovarsi profondamppte,. 
per sostenere la nu^ 
delta sinistra unia non'^sié»- ' ' 
no dunque dormire sonni 
tranquilli»:' - 

Il prossimo numero di OfuY- 
td eortofica dedica il proprio 
editoriale alia questione mo¬ 
rale. con accenti particolar- 
mente preoccupati. «La-que¬ 
stione morale • :d legge - è la 
questione politica "fondamen- ' 
tale", nel senso che la sua esì- ' 
stenza incìde in maniera de- - 
terminante sulla vita sociale e 
politica del paese». I «compor¬ 
tamenti disonesti» degii uòmìr ^ 
ni politici, dei funzionari dello 
Stato, del magistrati, del per¬ 
sonale dei serrizi , pubblici,.' 
■sommandosi e intrecciandosi 
tra di loro creano un clima di 
corruzione che Urnde a diveni¬ 
re sempre più generale e pe¬ 
sante, rendendo in tal modo 
la ^ta sociale difficilmente 
\àbile«. 1 diritti dei cittadini di- > 
vengono cosi «un "favore" 
concesso "benignamente”', in 
clima e spirito prettamente 
feudale, dal "signóre"». 

L'editoriale si sofferma in 
particolare sulle «disastrose 


condizioni» del servizi pubbli¬ 
ci, sulla «lentezza» con cui 
procedono le riforme della 
giustizia, sul «profondò Inqui¬ 
namento del sistèma ammini¬ 
strativo» da parte della mafla, 
sull'evasione fiscale. £ aggiun- 
,)e.giqy^i gani^aziQiU 
Mhò colpito ahzitutiò'sotto il 
profilo educauvo e morale, 
perché imparano a loro spese« 
che «un giovane bravo ma po¬ 
vero, che non può disporre di 
una forte raccóniahdàziohe, 
nori potrà vìncere, salvo casi 
eccezionali, un concorso pub¬ 
blico». £ chiaro; aggiunge Cr- 
vilà attoììca. che «la. delusici 
ne pùò tramutarsi in riabbia, in 
sfiducia, to contéìtoziohe e ri¬ 
volta atKhè violenta». 

Cèdìlorìale conclude de¬ 
nunciando cgmè «il. danno 
più grave» delia questione mo¬ 
rale «il freno: impósto alio svi-., 
toppo sociale ed'econornÌco.~ 
l'incapacità di competere con 
sistemi sociali ed -ecónomìci 
più forti, perchè più sani, cioè 
meno infestati dall'iliegalilà e 
dalla conuzìonei^-É Reces»- . 
ria insomma «Una rifondaziò- 
ne etica dèlia vita politica e 
sociale», il problema, prima 
che essere politico, ^è infatti 
«morale», perché «riguarda 
non tanto le strutture, quanto 
gli uomini, e i loro comporta¬ 
menti». ... 


Il dibattito nei Pei è «magnitico», ma rischia un'rin- 
troversione»: per questo Pannella chiede òhe si 
«leliberi* al più. presto «la volontà di costroire un 
partito noti di “sóli'' cprtiunisU» e cKe si dia vita ad 
una Federazione democratica per costituire entro 
il '9t il Partito democratico. Al Pei Panpelb rim- 
ypi!dvera;«siten^ja toma'aichiedeietinì'impegno. 
dirètto itrèr la sopravvivenza del Pr. 


;SR0MA «Se la. volontà di 
costruire un partito che non 
sia di "sòti" comurdstii o "so- 
. lantente* socialdemocratico, 
fosse da parte vostra dè/fte/o- 
ta, saremmo in motii; motossl- 
mi "laici" a scendoe in cam¬ 
po»: cosi Marco tennelia; 'in 
-una lettera aperta «al ccunpa- 
gni del tei» pubbUcata dal 
Giornale d'Mn brteniene 
sulla «svolta» própo^ da Oc- 
chelto. il leader radicale vede 
nel dibattito in cmso nd tei «il 
rischio di un'ltUioversiQne/.di.- 
un impoverimento, e dì svuo¬ 
tamento del dibatiito e delto 
prospettive*. Cè insommà il 
, pericolo, secondo Pannella, 
del «passarlo ai vecchio, an¬ 
ziché al liuovo» ne) ntmnmto 
in cui è in cmso «uri masti¬ 
co dibattito, jiinà nte^tiica.ri’. 
messa ni ^ rilanciaiè 
e afférinare'la sostanza delle 
cose spètato^daì ddnócratici 
di fronte allo squitilòre ddìa 
partitocra^. Aopito per ov¬ 


viare a questo rischio Pannella 
riprende, precisandòliufterior- 
mente, alcuni punti espressi 
nelle scorse settimane in un 
intervento suirDn/rò. .. ■ ■■■; i. 

•Propongo.che il tei - scri¬ 
ve U leader radicale ^* operi 
per la costituzione'di una "Fe¬ 
derazione democratica"». La 
Federazione dovrebbe tenere 
entro il ~’90 una «Convenzione 
democratica» «pec/darsi una 
piattaforma ^ programmatica, 
un nuovo statuto,' un primo 
assetto dirtoerite autonomo e 
federale». Entro il /9L poi. do¬ 
vrebbero tenersi i congressi di 
■partiti, forze e movimenti fe-. : 
derati» per dar vita al Partito 
democratico. In questo qua¬ 
dro, prosegue Pannella, la 
questione dei nome diverreb¬ 
be «meno drammat’ica e co- ' 
munqué meno ultimativa». 

Nella «lettera apèrta». Pan¬ 
nella polemizza con li «silen¬ 
zio» con cui. da parte comuni¬ 


sta verrebbero accolte le sue 
prese di posizione: «L'amicizia 
- scrìve • sarebbe data per 
scoiitata. tanto quanto l'inimi¬ 
cizia era stata attiva, ufficiale, 
operante». Quanto al destino 
dei Pr (ieri è scattata la clau- 
r iptoGpngiiessuateclteattril^ui- 
àce «pieni poteri» ad un qua- 
. drunèòt^^' 

riertaT^Sergio Stanzam;‘ wlo- 
Vigevano e Emma Bonino). 

, Pannella polemizza duramèn- 
te,; nel corso di 7hòumipof/fi- 
o?, con la «censura* e la «ciàn- 
destinizzazìone*. operata dai 
■ «medio di regime»; che mette- 
lebbeiD, in,pericolo «l’esisten¬ 
za stessa delpartito radicato». 

Nella lettera aperta, il lea¬ 
der radicato ricorda che qual¬ 
che anno fa «migliaia di socia¬ 
listi e di democratici fecero lo¬ 
ro? i^Pr*,. Ora invece il Pei 
«tranne una o due eccezioni, 

• quantqpiù speranze e radici 
si riacoprorra comuni, su que¬ 
sto hontc resta monolitico». Al 
contrario, lo stesso Occhetto 
«dovrebbe chiedere la-tessera 
radicato». Mentre «ad un tei : 
siffatto, teso e impegnato a su¬ 
perare se stesso, aicùnii pochi 
o molti. :potFemmo in teoria 
immaginare’ di; iscriverci, se 
non fossimo impegnati diret¬ 
tamente nella costituzione di 
altre componenti della Fede- , 
razione». 


RIMIQIO BARBIERI 

■i BOLOGNA. Contestazione 
netta e risoluta de) progetto di 
cambiamento che sta .ani- 
mandò li tei. (Questa la traccia 
dì uiia affollata serata che ha 
visto a Bologna i'inaugurazlo- 
ne di un circolo culturale 
marxista», imperniata suU'in- 
tervento di Ludovico. Geymo¬ 
nat Nò al cambiamento del 
nome, no a queiio dèi simbo¬ 
lo. G^mohat l'ha spiegata co¬ 
si: «Anche il cristianesimo ha 
commesso errori di«imani, 
dalle crociatealto.guerré di re-. 

' ligìone alle persecuzioni, ma 
nessuno ha rivendicato la 
! cancellazione del nome cri- 
: stianeslmo. Einstein ha sotto¬ 
posto a severa critica la teorìa 
di Nevrton, ma non per questo 
ha dìstruttó quella tèona. Da 
tutto si deve prendere il me¬ 
glio. Perchè allora proprio noi 
dovremmo buttare a mare il 
patrimònio di ricerche, di {ot¬ 
te, di conquisie che fa la no¬ 
stra storiar E una domanda 
che mi faccio e che mi perse¬ 
guita ed alla quale non trovo 
una rispósta positiva». 

Le argomentazioni di Gey¬ 
monat - - notoriamente da 
tempo in dissenso con la linea 
dei tei hanno destato ap¬ 
plausi di un pubblico compo¬ 
sito: comunisti, demoprotetari;. 
area ■Manifèstò», ex aderenti 
ai gruppi extraparlamèhtarl, 
un inedito Comitato di aùttidì-. 
lesa-dei lavoratori, che però il 
confronto ha lasciato sulle ri« 
spettive sponde. 

Geymonat ha abbraccialo 
un largo arco del pensiero, 
collegando l'illummtsmo 
(«Testi alla mano ne troviamo 
traccia nelle opere di Marx, 
Engels. Lenin») al comuni¬ 
Smo, per giungere ad afferiha- 
re che ben torte deve essere 
questa idea, ìmpersonificata 
ad un certo momento dalla fi¬ 
gura di Stalin, se durante l'in¬ 
vasione hitleriana proprio in 
nome di Stalin milioni di so¬ 
vietici hanno combattuto e 
vinto. Ci sono state fasi oscu¬ 
re? Non bisogna - ha detto -> 
meravigliarsi. Non esiste alcun 
tipo di società che sia al di so 
pra dei travaglio delle lotte, 
tutto è lotta e deve essere ra¬ 
zionate. Quindi ia denuncia di 
questa società: la ricchezza è 
scintillarite nei paesi sviluppa¬ 
ti, ma sotto i portici CI sono i 
neri che vendono in regime di 
supérsfruttamenio. 

Fausto Sortoi^hBlotlQ^8|^' 
to il valore della RIvoluzbne 
d’Oiiobre. ha negato li falli'- ' 
^Àemo-^delvcMnunismo, In 
quanto « ha detto • non è mai - 
esistito. Inadeguala poi, a suo 
parere, ia soluzione socialde¬ 
mocratica. Per Sandro Borzav 
gni, della direzione dì Dp, la. 
involuzione d'Ottobre resta il 
rìferirhenlo insostituibile. È i 
stato abbattuto il muro di Beh l 
. linò, bene, ha affermato -, ; 
ma adesso perché non si de- 
moliscono quelli dell'apar- 
theìd e della Palestina? 

Gli interventi del pubblico 
hanno spaziato m van campi. 
Dall operaio che vede «l'Italia 
ricca e miserabile dominata 
dal capitale e dalla mafia» al 
biologo che ha trovato nef- 
i'Europs orientato . «uomini 
senza dignità né libèrtà»; dai 
giovane per il quale «senza la 
rivoluzione del '17 fa Russia 
sarebbe come l'India adesso» 
ad un altro secondo cui «Goh 
baciov è venuto in Italia a 
omaffiiare il Papa e i padro¬ 
ni»; dai militante comunista 
deluso che ha proposto «un 
confronto, dati alla mano, tra 
Uvelii raggiunti In tutti i campi; 
dal sistema socialista e da) 
mondo capitaiista». 


PAOLO BAUm 

H GENOVA Dopo aver dirò» 
maio una lettera Invito A tutto 
te sezionl dèlUi città un grup¬ 
po di «iscriiti dissententi» si è 
riunito l'altra sera alla sezione 
«Firpo» di Marasd, una delle 
forti delta vallata, con olire 
SOO tesserati. Ml'invlto hanno : 
risposto una . sessantina d) 
compagni ptprenientt da dL 
Vèrse zone citti^toe e l’imm 
btea si è> <tohcluia con Pap» 
provazione unanime del 43 
presenti di-alcunerichiesle al¬ 
la federazione: la prerenza di 
«dissenzienti» àllé riunioiti, l'u» 
so dei locali per le km riunio¬ 
ni, la convocazione di Wi atti¬ 
vo aperto a tutti i 27miia {scrit¬ 
ti, la pubblicazione di un 
«dossier» sul dibattilo nel parti¬ 
to a Genova in appeiidioe a 
/'(/nAd Richieste che sono 
state direttamente passale a ' 
Claudio BuHàhdo, MgietariO 
del tei gerìovese, venuto, col) 
sorpresa dei; «dlssenzientK al¬ 
la riuniònédofye cl sono state 
forti critìcheàlla federazione e 
alI't/mVd accusata di non da¬ 
re spazio a) dissenso. 

Giordano Bruschi il è sof¬ 
fermato sul probtomadelle re- 
gole nélrdibattito («la svolta 
ha provocato lacerwioni -^ ha 
detto - noi:vogliamo ridurre i 
danni»), Giorgio Betoni, un 
giovane presentatosi come 
, «sostenUoie ;di falce e martel- 
, lo», ha giudicato invece la 
svolta perfettamente coerente V 
con ia politica seguita dM te) 
da dieci anni a questa parto: 

«E tutta questa poiHice che va 
j cambiata^. Enrico Rissò ed 
I Emma Ónniboni hanno ag¬ 
giunto che «il problema è se 
I vogliamo essere o no antago- 
I resti dei sistema captialistico». 
Andrea Gassano ha criticato il 
i nostro giornale perchè; «fa in 
I conta dei si e dei no* inwee 
I di aiutare il dibattilo sulto cose 
e i contenuti. Per Sandrafier» 
gami «ci siamo fatti scippare il 
partito» perché «non abbiamo 
più ben stretti addosso gli in¬ 
volucri ideologia»; - Bonetti, 
vorrebbe una rifrema ^^Rer 
creare «un partito che difenda^ 
i lavoratori», mentre Canqtti 
avrebbe preferito che Occhet^ 
lo, invece di andare in Uaa^ 
avesse denunciato le inegiieh. 
gllanze sociali che esistono in 
qud paese. Glannantonto e 
Lavanna si sono infine detti' 
preoccupati perché si rischia 
di costruire un partito che 
«non difenda più i poveri». 
Reiterate ;to critiche' perché 
IVnitù «pubblica interventi v;: 
scritti da non comunisti che 
hanno l'ardire di cfiticate 11 
comuniSmo». 

Claudio Burlando ("sonq 
d'accordo isul valore dei sentii : 
menti anche in politica e te^ : 
rorizzato da : quei compagni v: 
che non hanno dubbi, nel si > ^ 
come nel no») ha riportato le 
questioni ; politiche ^^al centro 
dellas discussione-illustrando :r 
la proposta Occhetta «Oob- 
biamo capire cosa significhi ? 
oggi, nel nostro paese, In ttor ' 
lia e nel mondo lottare per la ' 
democrazia, ;la\ giustizia, l’e-^ 
guaglianza e ricottocare il no¬ 
stro partito con questi obietti¬ 
vi, individuando gli alleati con 
cui realizzare un programma 
comune». Discussione aperta; 
dunque, cercando di coinvol¬ 
gere gli strati più vasti della 
società. 


Si riunisce rassemblea nazionale del Movimento federativo dèmocFatìai Al Senato emerge una linea che preferisce lasciar tutto com’è 
«Siamo chiamati tutti a farei conti con la crisi dello Stato e dei partiti» t t ^ «« ■mi» 


dì riforma dd bicameralismo 


Un «difensore civico», un soggetto politico originale 
{né partito né associazione) per la tutela dei diritti. 
E il Movimento federativo democratico, che apre og¬ 
gi a Roma ia sua Assemblea nazionale. Dice France¬ 
sco Caroleo; «Anche noi ci sentiamo coinvolti dalla 
fase costituente che investe il Pei e la sinistra. Oltre la 
crisi del comuniSmo, c è quella della politica e dello 
StatO; Lavoriamo perché non se ne esca al ribasso». 

FABIO INWINKL 


B ROMA li sociologo Gian¬ 
carlo'Quaranta. Che del Mo¬ 
vimento federativo democra¬ 
tico è il presidente, to defini¬ 
sce «sesto potere». £ io spa¬ 
zio politico da riconoscere ai 
soggetti, titolari di poteri de¬ 
mocratici di base, che non si 
inquadrano né net partiti né 
neU’associazionismo tradì- 
zionate. Uno spazio che 
l'Mfd intende oiganizzare co¬ 
me «rete istituzionale» a so- 
stegnq del cittadini indifesiri¬ 
spetto 'alle disfunzioni dei 
servizi,' airinvadenza deil;in- 
fonriazione e dei consumi, ai 
nschl civili e ambientali. E 
non si tratta solo degli emar¬ 


ginati, ma del cittadino co¬ 
mune. preso negli Ingranaggi 
dì un sistema che non to ga¬ 
rantisce. 

Da oggi a domenica gli ap- 
- prodi di quella che è una 
complessa ricerca, sulla rap- 
prerentanza sociale verranno 
discussi a Roma dait'Assem- 
blea nazionale del Movimen¬ 
to. Costituita al congresso di 
Chianciano della primavera 
scorsa, questa stiultura-iabo- 
ratono è presieduta da Fran- 
: cesco Caroieo e si avvale dì 
consulenti come il deihpcri- 
stiano Francesco P'Onofrio, 
il socialista Pio Marconi e li 
comunista.Mario Tronti. Tutti 


teiranno relazioni nella gior¬ 
nata di oggi. e con torp itse- 
gifetano politico del Mfd Gio¬ 
vanni Mòro. 

Una ricerca, quella all'esa¬ 
me in questi giorni, che ha 
prodotto primi materiali di ri* 
flessione, cui hanno concor*- 
so studiosi come Giuseppe. 
Colturri, Franco .tp^]itOi:,FiT. 
lìppo Gentiloni, Fabrizio Ciè- 
menti, Albano Del Faveroi 
, Bruno Morandi. Si tratta, In 
sostanza, di riformuiarè io 
statuto del Movìtnerito sécón*^ 
do il principio della Vappre- 
sentanza sociale. 

Abbiamo chierio a'teence* 
SCO Caroieo una valutazione 
su questa fase di diffuso ri- 
pensamento di partili, moyjA 
menti, organizzazioni di 
massa; dal tei ai Verdi, da 
Dp alle Acll, (ino ai sindacati. 
In che modo l'Mfd, impegna¬ 
to in una fase di intensa rico¬ 
gnizione sui proprio ruolo, si 
sente coinvolto da quanto 
avriene a casa d'altri? «l^on 
solo il Pel, ma tutta la sinistra 
- osserva il pnasidente del¬ 


l’Assemblea dèi Mfd - sono 
in "fase costituente".-E noi 
della sinistra ci réntiamo par¬ 
te. Certo, la nostre riflessione 
ha suoi percorsi distìnti, non 
è assimilabile a quella in cor¬ 
so in un grande partito. Ma 
, una. cosa dev'essere chiara. 
. Non è solo il comuniSmo, co- 
. -me .si; vuoi far.credere da 
molte; parti, a mostrare la 
corda, Siamo chiamàti a fare 
■ i cònti;con la crisi della poli¬ 
tica, con la crisi dello Stato, 
che non riescono più a fron¬ 
teggiare !e domande di diritti 
e liberazione che salgono 
dalla gente». 

Copie si esce, allora, da 
queste crisi? Caroieo auspica 
. intanto che si superino !e 
^ strettóie di una sinistra «de¬ 
pressa», chiusa nella sterile 
alternativa tra lotta ideologi¬ 
ca e battaglia di opinione. 
No, nel mezzo c'è qualcosa 
da cambiare in concreto, l’i¬ 
niziativa organizzata dei cit¬ 
tadini; «Dalla fase costituente 
a^iunge - bisogna uscire 
con un rilancio utile a tutti, 


evitando soìuzkmi di ripiego. 
E, in defìnitiva, aiKhe il tei 
potrebbe trarre qualche indi¬ 
cazione dall'esperienza di un 
soggetto di iimitate dimen¬ 
sioni come l'Mfd». 

C’è qualche rischio che 
vorreste evitare nel vostro la¬ 
voro? Il nostro c^iettivo è 
sempre - nota Caroieo - ii 
rapporto con ta gente. Dob¬ 
biamo nel futuro saper misu¬ 
rare to nostre tesi direllamen- 
te con l'opinione pubblica 
nazionale». 

Alcuni $<^e!tl autorevoli 
dell'associazionismo (le Acli 
tra questi) hanno avanzato 
ipotesi di referendum isililu- 
zionali, persino dì liste da 
presentare alle elezioni am¬ 
ministrative della prossima 
primavere. E il Movimento fe¬ 
derativo democratico? «Non 
vorremmo ~ conclude Caro- 
leo - che questo tinisse per 
determin»e uno snatura¬ 
mento dei soggetti delia so¬ 
cietà civile. E, soprattutto, 
una delusione per quei citta¬ 
dini che a toro, e a noi, affi¬ 
dano tenstoni e aspettative». 


N6DOCANETTI 


B ROMA. Con una prassi 
inusuale, che non ricordiamo 
abbia molti precedenti, ieri, 
solo in tarda serata, otto ore 
dopo la fine della seduta^ an¬ 
ziché dopo la solita oretta, so¬ 
no state dislribuite ad.una sa¬ 
la dei Senato apèrta per caso 
le strisce (il resoconto cioè 
delle riunioni, che servono ai 
giornalisti per conoscere l'an- 
damenlo dei lavori di com¬ 
missione ai quali non posso¬ 
no assistere) della seduta del¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali, che pure era termina¬ 
ta nella tarda mattinata. Non 
si è capito questo strano bloc- 
m dell'informazione di una 
riunione importante che ave¬ 
va airordlne del giorno il pro¬ 
seguimento deirèsame delle 
proposte di, riforma del bica¬ 
meralismo. Le s/Viscesono sta¬ 
te, per diverse ore, sostituite 
da una lunga dichiarazione 
del presidente della commis¬ 
sione. il de leopoldo Elia che 
tendeva a negare differenze 
tra la sua posizione e quella 
del suo capogruppo (e amico 
di corrente) Nicola Mancino. 
E proprio Mancino; In un nuo¬ 


vo intérvehtp, dopo quèllo del 
giorno precèdente, ha citato 
le cronache dei giornali (cioè 
solo l'Unità) per ribadire an¬ 
che lui; maturalmente, che le 
. divergenze con Elia non esi¬ 
sterebbero; Ma se si legge, in 
filigrana, la stessa dichiarazio¬ 
ne del presidente della com¬ 
missione, si scoprirà facilmen¬ 
te un «passaggio» abbastanza 
sibillino nel quale si affenna 
che «entrambi (lui e Mancino 
ndr) si sono trovati d'accordo 
neli'èsprimere l'auspicio che 
le differenze (tra chi? ndr) cir¬ 
ca le ipotesi relative alla com¬ 
posizione delle Camere (ridu¬ 
zione del numero dei loro 
componenti) non siano di 
ostacolo àH'adpzione della ri¬ 
forma dei Parlamento, che 
non è soltanto, nelle proposte 
del relatore, di natura proces¬ 
suale». 

Ricordiamo che qualche 
mese fa, precisamente il 14 
settembre, era stato lo stesso 
Elia, in una boùa di proposta 
inviata ai presidenti dei gruppi 
parlamentari e rìpresentata in 
commissione, a ipotizzzare la 
riduzione dei deputati a 500 


(attuaiménte s6no?£30) e dei 
senatori a 250 (contro i 315 
àttuaii, più quelli à vita). An- 
che Maricino ha detto di esse¬ 
re sóstànzialrhente d'accordo 
per ta riduzione (specie della 
Camera dei deputati) , ma ha 
avanzato una sene di. di^n- 
guo e di preoccupazióni per 
le difficoltà, che ha espressa- 
mente manifestato, dlperveni- 
re a questo risultalo ed ha, 
quindi, affacciato;^ il periodo 
reato: di un affossamento di 
tutto ii plesso di revisione 
del funzionamento deile Ca¬ 
mere. 

Gli interventi di altri senatori 
de, il direttore del Popolo San¬ 
dro Fontana e Lorenzo Ac¬ 
quatone, davano ^ró esatta 
la sensazione che la vera li¬ 
nea delia De, nonostante i di¬ 
stinguo di Mancino (probabil¬ 
mente in difficoltà, essendo 
primo firmatario di una pro¬ 
posta di riforma preparala dal 
compianto Ruffilli), sia quella 
di non riduire il numero dei 
parlamentari (Fontana si è 
mostrato scandalizzatissimo 
all'idea) e nemmeno di diver¬ 
sificare i compiti dei due rarrii 
del Parlamento. Hanno addi¬ 
rittura detto che una soluzió¬ 


ne coerente sarebbe quetia 
del mónocamèràtismo 
consideralo che è politica- 
mente impraticabile.., è prèfe- 
ribile lasciare tutto come sta. 

I comunisti r sono inteivé- 
nuli Gìgiia Tedéscó e MeriótU 

Galeotti ~ hanno ribadito chè 
pur partendo daU’opzione 
monocamerale, non si op¬ 
pongono al mantenimento 
del sistema- bicamerale, rifor¬ 
mato però In manièra sostan¬ 
ziale. soprattutto mantenendo 
fermo tobìettivo delia riduzio¬ 
ne del numero dei parlamen¬ 
tari. Non ci sono - ha sostenu¬ 
to Ciglia Tedesco - due sole 
posizioni: o il monocàm^ali- 
smo o ia situazione attuate, 
ma anche altre ipòtesi; che 
d’altronde si riscontrano nella 
proposta della-Sinistra Indi¬ 
pendente, che punta nfoito 
sulla specializzazione del due 
rami e netta ste^ proposta di 
Elia, l comunisti, ad esempio, 
ritengono che si possa punta¬ 
re sulta specializzazione dèlie 
Camere; in questo caso - co¬ 
me ha sostenutoGaleòtti -: )) 
Senato potrebbe avere com- 
petenze^^ìUstveneHeniàle- 
ne attinenti te regioni, Ipotesi 
àdombràtà pure da Ella. 
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IN ITALIA 


Il presidente del Consiglio 
ascoltato ieri mattina 
alla commissione Antimafia 
Deluse le aspettative 


Nessuna proposta conaeta 
per la lotta àie cosche 
ma frecciate a Sica e alia stampa 
I Servizi? Li vorrebbe riunificati 


Andm)tti ai vescovi: «Tacete» 


Nessuna idea contro la criminalità organizzata. An- 
dreotti ha parlato per ore deU’argomento, ma solo 
per lanciare frecciate e awertimenti ai vescovi che 
denurvciano lo Stato, ai sindaci che chiedono aiuto, 
ai giornalisti che scrivono, al magistrati e anche i Ser¬ 
vizi, che vorrebbe riunificare (magari sotto il suo 
controllo), è l’inquietante discorso del presidente dei 
Consiglio alla commissione Antimafia. 


CARLA CHILO 


WB ROMA. Arriva puntuale, 
come un orologio svizzero, al¬ 
lo scoccare delle otto e trenta, 
c resterà a S. Maculo per ri¬ 
spondere alle domande di se- 
naton e deputati dell'Antima¬ 
fia per quasi quattro ore. Ma 
le «ortesie* dei presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti so¬ 
no quasi tutte qui. Una matti¬ 
nata dedicata a problemi 
scottanti sprecala a lanciare 
battutine, frecciate e messaggi 
un po' in tutte le direzioni; 
mentre il problema principale, 
la relazione sul coordinamen¬ 
to delle forze antimafia, resta 
fuori dalla porta. 

Netta lunga audizione dei 
presidente del Consìglio ce 
n'è per tutti.' «1 tre Servizi lavo¬ 
rano male. Meglio uno solo 
più efficienteii, •! vescovi? fa¬ 
rebbero meglio a [dedicare 
invece di denunciare le debo¬ 
lezze dello Stato, mentre i sin¬ 
dacò più che venire a Roma 
dovrebbero passarci te infor¬ 
mazioni che hanno*, «Sica, 
meno denunce e più fatti*, «1 
pentiti? Per ora non sappiamo 
nó usarli né proteggerli, ma 


ho messo al lavoro una com¬ 
missione». «I magistrati? Lo 
Stalo deve recuperare il diritto 
di mandarli dove servono, an¬ 
che se a loro non piace». An¬ 
dreotti non dimentica neppu¬ 
re 1 giornalisti e atl'uscita farà 
un piccolo «show» ad uso del¬ 
ia stampa- «Su un punto sia¬ 
mo staU tutti d'accordo», dtce 
Andreotti sorridendo ad un in¬ 
tervistatore, «occorre lavorare 
di più e parlare di meno. Per¬ 
ciò mi attengo a questa indi¬ 
cazione* e girando le spalle si 
avvia verso l'uscita. Qualcuno 
vuole capire meglio e il presi¬ 
dente precisa fermandosi do¬ 
po qualche metro: «Faccio un 
esempio: se quello che dice 
un pentito finisce sui giornali, 
intanto lui e i suoi familiari so¬ 
no a rischio e poi le cose che 
dice diventano meno utili*. 
Dietro lo slogan «meno chiac- 
chere, più fatti» però c'è chi 
legge un altro messaggio: o vi 
attenete alle veline di questo o 
quel ministero o non scnvete 
affatto. Se poi accostiamo a 
quesl’uliima le frecciate nvolie 
a vescovi, sindaci, servizi se¬ 


greti e magistrati Io scenario 
che Andreotti prospetta è ad¬ 
dirittura inquietante. 

Lo aveva promesso il 4 ago¬ 
sto, a pochi giorni dal suo in¬ 
sediamento alia presidenza 
del Consiglio; c^ni tre mesi 
Andreotti avrebbe svolto una 
relazione ai membri della 
commissione Antimafia. La 
promessa è stata mantenuta 
solo a metà poiché l'argo¬ 
mento di CUI doveva parlare è 
stato ampiamente eluso, in 
compenso ha assicurato che 
la prossima volta porterà un 
bilancio del lavoro svolto dal¬ 
l'Alto commissariato. Com¬ 
menta Luciano Violante, vice¬ 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti: «La situazione diventa 
ogni giorno più drammatica e 
dobbiamo avelie lutti grande 
concretezza. Niìssuna concre¬ 
tezza siamo riusciti a scorgere 
nella relazione di stamani del 
Presidente del (lonsiglio*. 

Cerchiamo dì riassumere il 
ragionamento di Andreotti 
raggruppando per temi le sue 
dichiarazioni. 

CoonUnamento. Effettiva¬ 
mente, ammette, su questo 
punto c'è ancora mollo da fare 
anche se qualche migliora¬ 
mento lo abbiamo avuto L'at¬ 
to commissariato può interve¬ 
nire nella prevenzione, ma per 
la repressione sono i magistrati 
che devono coordinare*. 

I servizi. «Credo che do¬ 
vremmo avere - è la mia opi¬ 
nione personale - un servìzio e 
non tre. La divisione fu un erro¬ 
re voluto dai Serrizi, forse 


Rapina-lampo a Firenze: opera di terroristi? 


Assalto al blindato 
Rubati 4 miliardi e mezzo 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQilOAOHIRRI 


■i HRENZE. Abili, 
mi e (per ora) inafferrabili. 
Un manipolo di banditi ha as¬ 
saltalo. sparando oltre venti 
colpi di mitra Kalaschnikov, 
un furgone blindato delia 
«Brìnk fumarle» e in meno 
di cinque minuti ieri mattina 
hanno preso il volo quattro 
miliardi e 400 milioni, denaro 
destinato agli uffici postali per 
11 pagamento delle tredicesi¬ 
me. L’autista del blindato. 
Massimo Migliorini, 41 annL 
ferito alta testa da schegge dì 
vetro e di metallo, è stato giu¬ 
dicalo con prognosi riservata 
dai medici dell'Ospedale di 
Careggi. La tecnica, l tempi, lo 
stile deU'operazIone fanno 
pensare a es|:«iti professioni¬ 
sti, ma non si esclude che il 
colpo possa essere Stato mes¬ 
so a segno da terroristi. Oltre 
alla squadra mobile le indagi¬ 
ni sono «seguite* anche dalla 
Digos perché a tutti gii auto¬ 
mezzi usati dalla banda, tre 
auto e due furgoni, sono state 
applicate la^he false, una 
tecnica usata dai terroristi. 

Tutto è cominciato ter! alle 
7.35 nella zona di Novoli, in 
via di Carraia, una strada che 
fino a poco tempo fa condu¬ 
ceva all'Imbocco della Piren- 
ze-Maie. Un furgone ha spero¬ 
nato su un fianco il blindato 
mandandolo a sbattere contro 
un muretto, mentre quattro 
automezzi, una Fiat Croma, 
una Deita, una Thema e un 
furgoncino lo hanno circon¬ 
dato. Dai veìcoU sono scesi sei 
banditi a volto scoperto al 
quali se ne sono aggiunti altri 
due giunti a bordo di una ve¬ 
spa. Una gragnuoia di colpi si 


Massimo Miglionni, l'autista, lento durante la rapina. In alto il furgone 
della Brink'sSecurmark 


è abbattuta sul furgone della 
•Brink». I banditi hanno spara¬ 
to con armi di grosso calibro, 
mitta Kalashnikov e fucili a 
pompa contro i cristalli sia a 
destra che a sinistra del blin¬ 
dato. Uno dei rapinatori ha 
usato anche una mazza di fer¬ 
ro con punta d’acciaio per 
spaccare il cristallo sinistro, 
all'altezza dell’autista Massi¬ 
mo Migliorini, l’unico rimasto 
ferito mentre le altre due guar¬ 
die giurate, Sergio Maffii, 36 
anni, e Giancarlo Bartoii, 42 
anni, dipendenti delta società 
«Metronotte», sono rimaste Il¬ 
lese. A colpo sicuro i banditi 
hanno prelevato tte sacdil di 
denaro, lasciandone molti al¬ 
tri con assegni e denaro. Una 
operazione frenetica ma ben 
orchestrata. Cosi quando po¬ 
chi minuti dopo Tallanne rag¬ 
giungerà la sala operativa del¬ 
la questura e quella del cara- 
binien, i banditi sono già vola¬ 
tilizzati. La Thema targata Ber¬ 


gamo e la Croma con ta^a di 
Firenze, sono state ntrovate in 
due diversi pan:heggi dell'a¬ 
rea di servìzio Firenze Nord, 
mentre i due furitoni e la Della 
sono stati abbandonati per 
strada La poIizi£t ha recupera¬ 
to un impermeabile fosfore¬ 
scente e un castro del tipo di 
quelli usati dagli operai stra¬ 
dali 

1 banditi secondo la polizia 
molto probabilmente dopo 
aver lasciato le vetture usate 
per il colpo, SI sono serviti di 
auto «pulite» e nian èsctudono 
che possono essere ritornati a 
Firenze per nascondersi in cit¬ 
tà. Questo colpo ricorda per 
abilità, tempestirità e profes¬ 
sionalità quello compiuto la 
vigilia di Natale di qualche an¬ 
no fa alla direzione delle Po¬ 
ste Centrali. Un commando di 
otto-dieci malviventi, dopo 
aver immobilizzato durante la 
notte tre guardie, si impadronì 
di sei miliardi. 


preoccupati per tl crearsi di un 
centro di potere Ma se uno 
funzionasse meglio di tre allo¬ 
ra sarebbe meglio correre il ri¬ 
schio di avere un centro di po¬ 
tere che un non funzionamen¬ 
to*. 

maglstretura. Sul re¬ 
clutamento dei 1200 magistrati 
che servono aH'awio del nuo¬ 
vo codice Andreotti è convìnto 
occorra trovare un accordo, 
una via di mezzo tra i recluta¬ 
menti straordinan e la lentezza 
dei concorsi attuali. Ma quan¬ 
do ha affrontatao il tema delie 
s^i scomode, tutte quelle che 
sono nei territori dì mafia, do¬ 
ve nessuno vuote andare, ha 
alzato la voce. «FYoporre in¬ 
centivi può essere utile, ma se 
nessuno fa domanda, non 
possiamo certamente chiude¬ 
re in attesa che arrivino nuove 
generazioni. Questo - tuona 
Andreotti - non sta né m cieio 
ne in terra. Lo Stato deve poter 
mandare i giudici dove servo¬ 
no, artche se a loro non piace». 

Alto commlMAriato. Oc¬ 
corre fare un consuntivo per 
misurare l'adeguatezza di que¬ 
sto strumento «spero in tempi 
non lunghi*. Poi s'anabbia an¬ 
che con Sica per l'intervista 
concessa ad un giornate cala¬ 
brese; «Ha detto che non si 
può circolare a Reggio Cala¬ 
bria. Ma se t^nuno denuncia i 
mali del Paese, come si sentirà 
il cittadino?*. 

Pentiti. Andreotti sottoli¬ 
nea che occorrono più garan¬ 
zie da offrite a loro e alle loro 
famiglie e annuncia: è al lavo¬ 
ro un gruppo di esperti. 


La ^unta calabrese: <€(HilaDc 
nessuna conferenza sui dan» 


■i REGGIO CALALA La giunta regionale di si¬ 
nistra non parteciperà alta terza conferenza re¬ 
gionale sulla mafia. Duriamo il j'accuse dell'e¬ 
secutivo contro la De che ha scatenato un fero¬ 
ce ostroziomsmo per impedire l'approvazione 
delle leggi sulla trasparenza negli appalti e nel¬ 
la forestazione. La De ha «svilito e ndotto a 
semplice passerella la conferenza*, «perché 
non vuole net fatti una ccmcludente lotta con¬ 
tro la mafia*. 

Anche il PcL la Sìn'i^ indipendente e Cgii- 
Ctsi-Uil hanno deciso di disertare rinizialiva. Il 
presidente del Consiglio regionale, i) democri¬ 
stiano Anton Ciuiio Calati, ha annunciato che i 
lavori si svolgeranno ugualmente. I sindacati 
dell’edilizia hanno deciso una manifestazione 
contro la mafia che si terrà nella piazza anti¬ 
stante al teatro in cui è previsto lo svolgimento 
della Conferenza che, ormai, appare ridotta a 
una scatola vuoto e priva di credibilità. 

La decisione della giunta è stata resa uflicia- 
le nella tarda serata di mercoledì quando è di¬ 
ventato evidente dre la De, lacerata tra l’altro 
tra contrasti e polemiche al proprio interno, 
non intendeva rinunciare alla feroce azione di 
ostmzionismo scatenata per impedire l'appro¬ 
vazione di due leggi considerate da lutti di va¬ 
lore strategico per la lotta contro te cosche: 
quelle sulla trasparenza negli appalti pubblici 
e per il ricMdino della forestazione, due dei sel- 
ton più inquinati dalla mafia; tradizionali stru¬ 
menti per ricatti sociali e voto di scambio, co¬ 
struiti netrambito del vecchio sistema di potere 
de che la nuova giunto sto cercando di sman¬ 
tellare. 

Ma come sì è arrivati a questa durissima po- 


lemica^ Con un accordo unitario il Consiglio, 
airindomani dell'agguato mafioso contro l'ex 
presidente delle Fenovie, ed anche ex parla¬ 
mentare della De calabrese Lodovico Ugato, 
aveva accettato la condizione posta dalla giun¬ 
ta amvare alla lenza conferenza sulla mafia 
avendo approvato le due importanti leffii. Atte¬ 
nuatosi il clamore attorno aH'omicidio si era 
anche spento l’impegno della De. Intanto, era¬ 
no proseguite le decine di riunioni (aperte a 
tutti i gruppi presenti in Consiglio) con te cate¬ 
gorie di lavoraton e degli imprenditori che ave¬ 
vano prodotto una pioggia di modifiche ed ag¬ 
giustamenti alle iniziali proposte della giunta, 
per meglio tagliare le unghie ai clan. Il capo- 
gmppo del Pd Mino Sprizzi e il cons^Viere so¬ 
cialista Pino iacino avevano presentato emen¬ 
damenti interamente sostitutivi delle leggi rac¬ 
cogliendo te indicazioni positive ed unitarie 
avanzate. Martedì mattina cinquemila forestali 
sì erano concentrati a Reggio, sotto la sede del 
Consiglio, per sostenere la legge per il risana¬ 
mento del settore e, durante un incontro con i 
sindacati, anche la De si era impegnata a corv 
eludere rapidamente l'iter legislativo. Ma la 
guerriglia consiliare era già scattata. La De ha 
avanzato decine di inteipretazioni diverse sul 
regolamento tutte tese a bloccare la discussio¬ 
ne e tutte rigettate, perché improponibili, dallo 
stesso presidente G^ati. 

Alla terza conferenza (alta prima In rappre¬ 
sentanza ufficiate deita De era intervenuto l'av¬ 
vocato Francesco Gangemi, poi diventalo av¬ 
vocato di fiducia e compare d'anello 
del camonisto Raffaele Cutolo) era previsto la 
presenza dei ministri Cava e Misasi. 

DAV. 


Gli inquirenti puntano sull’ipotesi della fuga o deU’omicidio 

Lìndushiale marito a Sfilano 
aveva con » quad 2 miliar di 


Ancora mistero fitto attorno al caso di Emanuele Ou- 
crocchi, l'imprenditore milanese, responsabile ammi¬ 
nistrativo del Psi lombardo, misteriosamente scom¬ 
parso nel primo pomeriggio di martedì. AI momento 
della sparàione, oltre ad 800 milioni in contanti, il 
Ductocchi aveva con sé più di un miliardo in assegni 
circolari. Perde consistenza l'ipotesi del sequestro. Sì 
paria di fuga ma non si esclude neppure l'omicìdio. 


ANQILO FACCINBTTO 



m MILANO. Che fine ha fallo 
Emanuele OucrocchI, l'ammi¬ 
nistratore unico delia «Mag¬ 
giora industrie alimentan Spa» 
svanito nel nulla dopo essere 
uscito di casa per fare alcuni 
versamenti in banca, martedì 
pomer^gio, nel centro di Mi¬ 
lano? La sua scomparsa conti¬ 
nua a restare awoita nel mi¬ 
stero più fitto. Neppure sulla 
ricosiruzìone degli ultimi spo¬ 
stamenti dell'Intprenditore gli 
inquirenti hanno fatto, in que¬ 
ste ore, sostanziali passi avan¬ 
ti. L'iiutìsta dei taxi che alcuni 
vicini hanno affermato di aver 
visto parcheggiato davanti ai 
portone del palazzo di via Au¬ 
sonio, in una zona centrale 
della città, neiCorarìo in cui il 
giovane manager risulta esse¬ 
re uscito per l'ultima volta di 


casa, non è stato ancora rin¬ 
tracciato. Una »ia testimo¬ 
nianza pottel^ essere di 
grande importanza per col¬ 
mare alcuni dei bi^i neri 
che caratterizzano l'intera Vb 
cenda. Oucrocchi - che con 
sé, come d'abitudine, aveva il 
passaporto - in banca, dove 
avrebbe dovuto effettuare dei 
prementi per conto della 
«Maggiora*, non è mal giunto. 
Perché? Dove sì è dir^o? Ave¬ 
va degli appuntamenti che in¬ 
tendeva mantenere spreti? 
Certo è che se davvero si é al¬ 
lontanalo tn taxi i'ipcttesi del¬ 
la rapina e quella del seque¬ 
stro di persona tradizionale 
sembrano destinate a perdere 
ulteriormente consistenza. 

Dì certo si sa invece che H 
giovane dir^ente socialista - 


da ..due me^. dopo Fawento 
alla sellerìa regionale di 
Selcio Moroni,':iKopriva la ca¬ 
rica di responsabile ammini¬ 
strativo - aveva con sé, oltre 
ad 800 milioni in contanti, più 
di un miliardo in assegni cir¬ 
colari. Nei giorni scorsi era 
stato infatti accreditalo alla 
•Maggiora* un bonifico banca¬ 
rio di circa 2 miliardi. Una 
somma versata dall’AIIvar (ex 
Motta-Alemagna) in paga¬ 
mento di una fornitura di pro¬ 
dotti dolciari. Ed è proprio re¬ 
lativa a questo bonifico l'ope- 
razione che il Ducrocchì etiet- 
lua nella mattinata di martedì 
airibi, ristiluto bancano di cui 
é sindaco. È II che tramuta il 
twnifico tn/assegni circolari. 
Alcuni di questi, per 800 mi¬ 
lioni. vengono cambiati poi in 
contanti presso una finanzia¬ 
ria di via Senato, la «Ser.F.ln.». 
Sono quegli stessi contanti 
che la segretaria della società. 
Tiziana Moltrasiò, consegna al 
factotum della «Maggiora*, 
I^zzareUiv e che questi, a sua 
volta, porta al manager. Ma 
perché presso una finanziana 
e non se li fa cambiare in ban¬ 
ca? Nulla si sa poi della sorte 
degli altri assegni circolari, 
spariti con l'imprendilore, an¬ 
che se non si esclude che 


possano essere stati convertiti 
m contanu dal titolare presso 
qualche altro istituto. 

Le ipotesi, come detto, sb- 
no molteplici. Duciocchi rile¬ 
va nel 1987 dalle Partecipazio¬ 
ni statali la iMaggiora» in stato 
di crisi. Acquista due stabili- 
menti' ad Aprìlia e Latina e 
presenta i relativi piani dì ri¬ 
conversione e ristrutturazione. 
Ma la situazione nelle due 
unità produttive é ancora tut- 
l’altro che florida: cassa inte¬ 
grazione recentemente rinno¬ 
vala a Borgo S. Michele di La¬ 
tina, linee ancora ferme ad 
Apnlia. Una fuga di fronte ad 
insostenibili difficoltà fìnanzia- 
ne? Ma te attività di Ducrocchì 
non si fermano qui. Il gtov^e 
mana^r - ha 37 anni rico¬ 
pre diversi incarichi , in altre 
società milanesi Tra queste, 
la «InvesUmenti iniziative eco¬ 
nomiche Sri», la «Marco Polo 
Trading», la «Escofìn», attraver¬ 
so la quale ha i^ controllo del¬ 
la «Ma^iora», una società di 
tecniche promozionali e di 
marketing e l'Istituto bancano 
italiano, di cui è sindaco e del 
cui comitato esecutivo è 
membro. Non è escluso che 
dietro una di queste attività 
possa essere nascosta la chia¬ 
ve del mistero. 


«Cristoforo 
Colombo 
ènato 
a Genova» 




Non esiste alcuna prova che Cristoforo Colombo (nella 
to) fosse portoghese di nascita o che abbia prestato servìzio 
in qualità di «agente* della monarchia portoghese. Lo ha af¬ 
fermato - smentendo te conclusioni di una recente ricerca • 
il prof. Louis De Aibuquerque storico ed esperto di cartogra¬ 
fia, presidente delGomìtoto nazionale porte^hese per tece- 
lebrazioni delle scoperte geografiche, intervenendo ad un 
convegna deif'Istituto universitario orientale sul contributo 
della cartografia geografica atte conoscenze dell'Ortente. 
Contro la tesi che vorrebbe Colombo nato in Portogallo, so¬ 


stenuta nel libro di Mascarenhas Barreto, il prof. Aibuquei- 
que ha scrìtto un articolo che sarà pubblicato sul prossimo 
numero del bollettino della Società geografica italiana. 


Delitto 

Giorgieri 

Nessuna 

condanna 

all’eroastoto 


Con diciannove condanne e 
otto assoluzioni si è conclu¬ 
so in Corte d’assise a Roma 
il processo contro i brìgadisti 
rossi dell’«Unione comunteli 
combattenti» accusati, tra 
l’altro, deiruccìsìone del ge¬ 
nerale deirAeronatutica Li¬ 


do Giorgieri e deH’attentoto all’ex consulente economico 
della presidenza del Consiglio dei ministri Antonio Da Em¬ 
poli. I giudici della teiza Corte d'assise, contrariamente a 
quanto aveva sollecitato il pubblico ministero Catalani, non 
hanno inflitto alcuna condanna ail'e^astolo. Le pene mag¬ 
giori, quali presunti respcmsabili deH’uccisione dell'ufficiale, 
sono state inflitte a Claudia Gioia (27 anni e dieci mesi), a 
Francesco Maietta (27 anni ed Un mese) ed a Maurizio Lo¬ 
custa (24 anni e dieci rnesiX' 15 anni e dieci mesi la condan¬ 
na per Paolo Cassetta che, insieme con Giovanna Colotti 
(12 anni e 4 mesi) e Fabrizio Melorio (12 anni e 6 mesi), è 
stato ritenuto responsabile dell’agguato a Da Empoli. Per 
tutti gli altri imputati le pene variano da un massimo di 5 an¬ 
ni e quattro mesi ad un minimo di otto mesi di reclusione. 
Assolti nove imputati. 


In Aspromonte 
trovaito 
undicènne 
conmitiaglietta 


I carabinieri della compa¬ 
gnia di Bianco hanno bloc¬ 
cato due minorenni, fra cui 
un ragazzo di undici anni 
trovato in possessso di una 
mitraglietui, a San Luca nel- 
l’Aspromonte ionico. S| trat¬ 
ta di un'arma calibro 7.65 


parabellum, del tipo Oager», completa di caricatore e muni¬ 
zioni. 1 due sono AR.. di 16 anni, e AP., di 11. Quest'ultimo 
non è punibile. In ottemperanza atte nuove norme i carabi¬ 
nieri hanno accompagnato a casa i due ragazzi e li hanno 
affidati allacustodia della famiglia. 


ACisteInuovo 
uno zampone 
daGuinness: 
pesa 229 chili 


Un'idea che poteva venire 
solo qui, in una delle capitali 
dell’mdustria di lavorazione 
della carni suine; preparare 
uno zampone da Guinness, 
unenoime insaccato del pe¬ 
so di 229 chilc^rammi, alto 
1,80 per 55 centimetri di dia¬ 


metro. Per realizzarfo è occono il lavoro di 8 persone per di- 
veisi giorni. L'ideatore è Santa Bortolomasi, un commer¬ 
ciante. col pallino della gastronomia. Domenica mattina. Io 
zampone sfilerà per le vie del paese e finirà bollito in un'e¬ 
norme pentola (vertà utilizzata la caldaia di un caselticio). 
Una volta ridotto In succelente fette, il tutto verrà distribuito 
gratuitamente ai cìttBadinJ. assieme ad altre prelibatezze 
della cucina hx^, conte parmigiano e lambnisco. 


Scuola 
Preiscrizioni 
e domande 
perigli esami 


Il ministero della Pubblica 
istruzione rende noto che II 
termine di presentazione 
delle domande di preiscri¬ 
zione alle scuole di ogni or¬ 
dine e grado per li prossimo 
anno scolastico è fissalo al 
ISfebbraio 1990.1 termini di 


presentazione delle domande di ammissione agli esami per 
il corrente anno scolastico 1898/90, da parte dei candidati 
interni e privatisti, sono (issati così; 12 gennaio 1990, pernii 
esami di maturità, di licenza linguistica e di abilitazionq a|- 
l’in^namento nelle scuole del ^do prepvatorìo; 20 feb¬ 
braio 1990, per-gti esami di qualifica professionale, di licen¬ 
za di maestro d'arte’e di idoneità nelle scuole Secondarie su- 
penorì statali, pareggiate e tegalmentericoriosciute; IS mar¬ 
zo 1990, per gli esami ni idoneità nelle scuote secondarie su¬ 
periori. da parte degli alunni che cessano, entro lo stesso 
lennme, dalla frequenza delle lezioni. 


È scomparsa 
la madre 
dlAldoToitorella 


È scomparsa Elisa Metafora» 
madre di Aldo Tortorelta. 
della Direzione del Bel 
Achille Occhelto ha invialo 
a Tortorella un messe^io in 
cui tra l’alro é detto; «Misen- 
to pienamente partecipe dèi 
^tuo dolore. Accogli II mio 


abbraccio fraterno*. Nilde lotti in un affettuoso messaggio 
ha espresso a Tortorella anche il corctoglio della Camera. Al 
compagno Tortorella, che è stato direttore deìi'Unità, giunga 
in questo momento dì dolore U cordoglio della redazione 
deil’Unifd. 


Otutmi VITTORI 


Nicolò Amato: «Avevo un progetto», lo ha tagliato la Finanziaria. Critiche del direttore dégli istituti di pena 


«Carcere, risposta sbasta per i érogatì» 


Il 70 per cento dei detenuti giovani, in Emilia Roma¬ 
gna, é tossicodipendente. Le carceri sono già colme, 
e c'é chi crede che mettere altri giovani dietro le 
sbane sia una risposta al dramma della dn^a. Per 
chi è già in carcere (tossicodipendenti e no) l'Emilia 
Romagna ha un piano per il lavoro esterno. Nicolò 
Amato afferma: «Avevo un progetto per il lavoro in 
carcere, lo ha tagliato la Rnanzìaria». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


JENNERMILETTI 


WM BOLOGNA Chi pensa che 
•punibilità» e carcere nescano 
a fare «nnsavlre» il drogato, 
può nftettere su questo dato il 
70 per cento dei giovani in età 
compresa ira llB e i 32 anni 
che \àvono dietro le sbarre 
delle carceri dell'&niha Ro¬ 
magna sono tossicodipenden¬ 
ti. L'inchiesta è stata svolta 
dalla Regione, che ha prepa¬ 
rato un piano per il lavoro 
esterno al carcere che riguar¬ 
da tutti ì detenuti La notizia e 
stata confermata, len anche 


dai direttore degli istituti di 
prevenzione e pena. Nicolò 
Amato. «In Quattro anni, la 
percentuale ai tossrcodipen- 
dentì nelle carcm è passata 
dal )0 al 25%, ma nelle grandi 
città come Napoli, Milano, 
ecc la percentuale arriva al 
60.70%*. 

inevitabile la domanda: co¬ 
sa pensa della tegge che si sto 
discutendo in Pariamento? «lo 
mi chiedo cosa succederà 
nelle carcen fra pochi anni se 
continuerà questa tendenza. 


Vorrei che fosse sottolineata 
di più la necessità della lotta 
alla fabbricazione e al traffico 
degli stupefacenti, che ci fosse 
più volontà politica per una 
collaborazione intemazionale. 
Penso che l’uso della droga 
non sia un diritto o una liber¬ 
tà, trovo giusto che sia vietato, 
ritenuto illecito, sìa indicato 
come un disvalore. È giusto 
che sia punito chi commette 
delitti per procurarsi la droga 
o sotto l'effetto dello stupefa¬ 
cente. Sono molto tormenta¬ 
to. iTKerto, net ritenere che 
debba essere punita la tossi¬ 
codipendenza in sé, non col¬ 
legato alia commissione di 
reati. Sono invece sicuro che 
li carcere, per il tossicomane, 
sia la risposta sbagliata. Mme- 
no questo carcere, così com'è 
fatto». 

La presentanone del pro¬ 
getto (delia Regione e del- 
rammmistrazione penitenzia- 
na) è stato una buona occa¬ 
sione per capire, nei fatti. 


quanto valgano impegni e 
promesse di chi, ad ogni co¬ 
sto, vuote «salvare la vita ai 
poveri drogati». Perché non 
occuparsi, soprattutto, dei gio¬ 
vani che già sono nelle carce¬ 
ri, per rendere loro meno as¬ 
surda la detenzione, e soprat¬ 
tutto per offrire qualche pro¬ 
spettiva dopo il carcere? La 
Regione Emilia Romagna -■ ha 
spiegato l'assessore Elsa Si¬ 
gnorino - cerca di applicare 
la più significaUva innovazio¬ 
ne della legge penitenziaria 
del 1975, ridisciplinata poi 
dalia legge Gozzim; dare al 
detenuto la possibilità di 
scontare parte della pena 
uscendo quotidianamente dal 
carcere per recarsi al lavoro 
come qualsiasi cittadino. Su 
1.027 detenuti emiliani che 
potrebbero lavorare fuori, solo 
poco più di cento hanno 
un'attività. 11 progetto regiona¬ 
le preirede l'impegno di 300 
detenuti, che sdiranno corsi 
di formazione. La «selezione* 


avverrà con l'inteivento. oltre 
che deli'amministrazione pe-^ 
nitenziana, anche con la con¬ 
sulenza di operatevi esterni, 
fra i quali esperti del mondo 
del lavoro. Sono state trovale 
intese con gli imprenditori pri¬ 
vati e pubblici. «Noi lavoriamo 
- ha detto l'assessore regiona¬ 
le - perché dal carcere possa 
uscire il maggior numero di 
persone, proprio mentre c’é 
chi pensa che le sbarre possa¬ 
no risolvere problemi faciali*. 

•li lavoro è indispensabile - 
ha detto Nicolò Arnato - se sì 
vuole che parole come reinse¬ 
rimento e rìeducazkMie abbia¬ 
no un senso. Su 36.000 dete¬ 
nuti, in Italia, 12.000 svolgono 
un’attività: ma 8.594 sono im¬ 
pegnati nelle cosiddette attivi¬ 
tà domestiche (pulizia delle 
celle, cucina, consegna pasti, 
ecc.) e soltanto 751 siro^ono 
un lavoro diciatno cosi ìndu- 
striaie, in officine, falegname- 
rie. ecc. Non c’è qualificazio¬ 
ne professionale, e le com¬ 


messe dall'esterno naturrti- 
mente non arrivano. In tutta 
Italia, solo 2.200 detenuti fre¬ 
quentano i corsi di addestra¬ 
mento professionale, e 5.000 
quelli scolastici. Noi abbteroo 
predisposto una legge per fa- 
vonre il lavoro, anche con in¬ 
centivi alle imprese, per dare 
risposte a^ueì detenuti che, 
uscendo dal carcere, spesso 
non trovano scelte diverse dai 
crimine*. «Ma i fondi - ha con¬ 
cluso amaramente Amato - ci 
sono stati tagliati dalla tegge 
finanziaria». 

In compenso, dovranno es¬ 
sere spesi, solo in Emilia, mi¬ 
liardi per modificare quelle 
•supercarceri» progettale negli 
anni del teironsmo e che dal 
prossimo anno dovranno 
ospitare detenuti comuni. Cel¬ 
ie sìngole, muri in cemento 
con «anima» di (erro, tripla 
cerchia di mura. Vemmno 
aperte a Modena, Reggio, Pg^ 
ma, nacenza e Ferrfra, E que¬ 
sta la «rìsbosta* ai tossicodi¬ 
pendenti? 


l’Unità r\ 

Venerdì vJ 
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IN ITALIA 



Sarà la megalopoli balneare AI progetto viene dedicata 
pensata a misura di turista la conferenza suirAdriatico 
che sorgerà entro il Duemila che si svolgerà a Bologna 
lungo la costa romagnola Novità per la stagione 1990 


Denuncia di Chicco ^Festa 

«Non ci sono i decreti 
Per i rifiuti industriali 
siamo airanno zero» 


per salvare la riviera 


La «Città dolce»: Cosi si chiamerà l'ideate Città del 
sole a misura di turista che sorgerà dalla Grande 
Costa. Sorgerà, come la donna dalla costola di 
Adamo, dai 12 comuni e dalle tre province che 
formano quell'unico, irripetibile compatto balnea¬ 
re da 40 milioni di presenze e 1 Ornila miliardi di 
fatturato l'anno, che è la riviera dell’Emilia Roma¬ 
gna. Da qui al 2000, questa la nuova strategia. 


MARIA R. CALDERONI 


Pisa, il sindaco Oggi ir sindaco di Pisa firmerà 

M -aa. ■. l'ordinanza di chiusura della 

”niWT Oruin® Torre penderilé. Giacomo 

Hi rKiii cii ra Granchi non ha voluto però 

j ai *2»^**** annunciare la data d'inizio del 

d€lld TOrrd provvedimento. Unica condi¬ 

zione per la chiusura posta da 
Grànchi è che i lavon di con- 
solidaménto statico e di re¬ 
stauro inizino al pid presto. Nell'inctMitro con una delegazione 
pisana, che tà è svolto ieri a Roma, il ministro Prandini ha annun¬ 
ciato che è statò diramalo il decreto légge, che prevede un impe¬ 
gno di spesa di 140 miliardi pel triennio peri lavori. 


■i ROMA. «Falerno di questa 
grande area metropolitana a 
vocazione turistica - l'area 
che si estende dai lidi ferraresi 
a Cattolica, SCOmita abitanti 
che d'estate diventano 2 mi¬ 
lioni - un'unica città, nella 
quale il nostro prodotto turìsti¬ 
co trovi il suo armonioso na¬ 
turate sviluppo». U) dice l'as¬ 
sessore al Turismo della Re¬ 
gione Emilia Romagna, Giu¬ 
seppe Chicchi, il quale ieri ha 
presentato a Roma la confe¬ 
renza straordinaria («Idee e 
progetti atl'aUezza della crisi 
dell'Adriatico*) che si apre lu¬ 
nedi a Bologna. 

La «Città dolce* non viene 


dal nulla. «Noi infatti abbiamo 
governato - dice Giuseppe 
Chicchi nostra costa è 
dotata del più grande depura¬ 
tore d'Europa, che ‘tratta* l'SO 
per cento delte acque e offria¬ 
mo. ad esempio, un cartello¬ 
ne culturale di tutto rispetto: 
ma oggi tutto ciò non è più 
sufficiente*. La «Città dolce*, 
infatti, deve essere non solo 
•una cosa che si trova, ma 
una cosa che si cerca*, e so¬ 
prattutto che si compera*. 

Non certo una Las Vegas 
deìi'Adrìatico e piscine al po¬ 
sto delie spiagge, piuttosto 
una «Città* amabile, godibile 
anche dal punto di vasta cultu¬ 


rale, e soprattutto perc^bile; 
immenso Castello dì Vacanza, 
all'intemo del quale «due mi¬ 
lioni di persone concentrate 
in una fascia costiera cosi 
densamente urbanizzata de¬ 
vono potersi muovere, con U 
massimo dì rapidità e il mini¬ 
mo di ùtquinamenU». 

Come? Aà esempio, realiz¬ 
zando la «metropolitana delia 
costa*, una sotterranea «hec- 
cia* che colteghi l'intera fascia 
costiera net più breve tempo 
possibile. Un sogno, ma non 
tanto, dal momento che ca¬ 
nali finanziari* sono già attiva¬ 
ti in campo nazionale per il 
pro8^U> «mefropolitane 
leggere*, cui la Regione Emilia 
Ronagna ò concretamente in¬ 
teressata. 

Né la Riviera, nella sua stra¬ 
tegia da qui al 2000. vuole 
continuve ad essere «la grì¬ 
glia dei tedeschi», Tenorme 
bacino della balneaziorve eu¬ 
ropea, il fantastico utviverso 
mare-soie-sabbia, modello 
mondiaie e sino a ieri imbatti¬ 
bile del turismo massificato. 
Ora la sola balneazione non 


basta più, occorrono «seg¬ 
menti diversificati di mercato 
e di prodotti* (non a caso Ri¬ 
mini ha il più grande centro 
congressi d'Europa, 14mila 
posti). 

Dietro l’angolo, la tetra mu- 
ciliagine. il disgustoso spettro. 
Usciti da una stagione nera • 
3 milioni secchi di presenze in 
meno quel man di bava 
non resta per abitanti e opera¬ 
tori della Riviera un incubo 
passalo. IHjò anzi ritornare, di¬ 
ce Giuseppe Chicchi, senza 
giri di parole pietose, «nessu¬ 
no è in grado di assicurare 
che non tornerà*. Ma, che tor¬ 
ni o menò, anche la stagione 
1990 per ii turismo adriàtico 
«sarà assai difficile*. Pronosti¬ 
co amaro, ma obbligalo. È co¬ 
si, 1 grandi tour operator stra¬ 
nieri ci hanno tenuto in cata¬ 
logo, ma la domanda resta 
piuttosto giù, a lutt'oggi*. 

•Città dolce* domani, ma, 
appunto, a «tutt'oggi»? Contro 
il nemico misterioso e orribile, 
a «tutt'oggi* la Riviera si balle 
con energia. Sino a 200 metri 
di balneazione - questa l'assi¬ 
curazione ufficiale - la stagio¬ 


ne 1990 vedrà la Grande Co¬ 
sta pronta all'emergenza, mu¬ 
nita di tutte le strutture difensi¬ 
ve possibili, sia di raccolta, 
mediante battelli, sia di conte¬ 
nimento (mediante barriere a 
scomparsa, rimovibili qualora 
la mucillagine dovesse scom¬ 
parire). Spesa complessiva 
120 miliardi (proprio ieri sera, 
le risorse per l'emergenza ma¬ 
rina, sono state aumentate da 
so a 80 miliardi). 

Forzatamente sotto il segno 
della Cattiva Apparizione - 
verrà, non verrà?, anche le ri¬ 
cerche scietiliiiche sino ad og¬ 
gi non hanno dato risposte - 
la Riviera reagisce da par suo, 
con cor^gk) e cniftà. Cosi ha 
deciso di offrire, a tutti i suoi 
affezionati visitatori del 1990, 
in premio per la stima, una «fi- 
delity card* che dà diritto a 
sconti del 10-20 per cento su 
tutta la enorme rete dei seivizi 
disponibili (dai bar alle pisci¬ 
ne, alle palestre, alle bouti¬ 
que) . £ di offrire anche (patto 
sottoscritto dagli operatori) 
prezzi di assoluta concorren¬ 
za, un punto pieno sotto l'in¬ 
flazione. 


■i ROMA Rifiuti, anno zero. 
Per lo smaltimento di quelli 
industriali ci amo due le^i 
(441 e 475, rispelUvameme 
del 1987 e del 1988), ma è 
come se non esistessero per¬ 
ché sono iassolutamente 
inapplicate». «È come se il no¬ 
stra paese non avesse Una le- 
gistazioné ambientale* e li 
quadro si presenta caotico^ La 
denuncia l’ha fatta Chicco Te¬ 
sta, ministro ornbra per l’fMn- 
bienle del Pei, nel corso di 
una conferenza stampa con¬ 
vocata proprio per denunciare 
una situazione assurda. «Le 
due leggi non possono essere 
rese operanti - ha aggiunto - 
perché mancano ì decréti ap¬ 
plicativi, di conseguenza tutto 
è termo all'estate dell'dS, 
quando esplose la questione 
delle navi dei veleni*. Ha detto 
ancora Testa: «Ogni anno in 
Italia si producono Ira i S ei^B 
milioni di tonnellate di rifiuti 
tossici, di cui solo un milione 
e mezzo viene smaltito. I re¬ 
stanti 4 milioni di tonnellate 
non si sa dove vadano a fini¬ 
re*. 

Le proposte dei ministro 
ombra per rAihbìente sono 
queste: predispone un testo 
unico che riconduca la mate¬ 
ria ad un quadro d'insieme 
unitario definendo i punti fe^ 
mi delle cotnpetenze e delie 
responsabilità, foralo un 
quadro di riferimento entra 
cui gli operatori possano 
muoversi: realizzazione del 


piano triennale per la riduzkv ^ ^ 
ne della pericolosità è migtìd*' ^^ 
ramento della qualità dèi iffiu- 
d come stabiìlscé l'articòio. 1 ~ 
delta ; leg^ 4'75. plano che il 
ministero , dell'Ambiehle 
avrebbe dovuto predisporre 
entro giugno '89. 3 

Altrettanto u^iite e ^ 

spensabite « Il pip^amma di J 
emergenza per individua»,il 
fabbisogno degli impianti, re» ^ 
gione per regione, per lo t: 
smaltimento dei rifiuti che do- ' > 
veva é^ré ptédispcttlo éntro 
il marzo 89. Un pianò - per; ^ 
Chicco testa - «senza il quale ^ 
non si può (are nulla*. Infine .à 
che si proceda con il potere 
aottUUtiva del ministro dei- -0 
l'Ambiente ìaddbve le Re^ni 
sono Inadempienti. E ha ag- 
giunto: le responsabilità, per 
questa situazione di stallo. 
non sono? sólo del mlnlstto ih 
dètrAmbiente; SI R^istrario; o 
infatti, madempierizé di m^ltr 
regioni che óltre a tiort fiiarite- ^ 
nére I tempi spésso'prerehta- ^ 
no piani é programmi che évi- 
dènziano sparsa capacità prò» "1^ 
gèttuaìe. Inoltre un'altra diffi» 
collà è rappresentata dalla 0 
difficoltà che incrmtra Ogni ^ 
provvedimento che abbia bi- ^^ 
sogno del "concerto" dì altri 
ministeri Testa ha iniine an-if 
nuiiciato la presentaziorié di ' 
un'inteiTOgazione per convo-^^ 
cére Rufk^ aliacòmmissiòrie J 
ambiente della Càméra per* 
chè li ministro faccia ÌMpunlo à> 
di tutta la situazione. 


Contestato il progetto del ministro Ruberti 


Riforma delle elementari 

Si vuol fràiboodurre 
fl maesteo uÉco in I e Q 


Una;inAnlté$tazione:cittadinai la prossima settima¬ 
na, Mncirà-il momento piùvalto della protesta de¬ 
gli stviijehU universitari ai Palermo. In dieci giorni 
sonó>|tati^ '^U|»te ^i faeoltà. Gli studenti conte- 
8tai^r<y^d!rM^ del ministro per la Ricerca 
Bcien^ici’t^fUnivèrsltà'^AntòiìldRuberti^e chiedo¬ 
no fit^tlurel^degualei-^uesta nDattina assemblea a 
memna. BBonomta^’COìhmerGioBi dissocia. 


H BAURMO, Una protèsta In 
punta arpledLOtdmafar acm- 
sa aq^^nà snndhproclami 
rivoluimari. Q)i stuqenti'iUhi^ * 
venWin^^i PatenhO làncianb.. 
un duiirattacco al disegno di 
legge'ftebettl, ma.lo,termo 
con grande pacatezza, con 
stile «Tien An Men* come 
rhannodefinlta:lQrò^eteul/.ln 
sci laeohà, da martedlseofso, 
svenlote: la bandiera»pacifista 
della rrvotta. 1^ facoltà di tet- 
Icre è slata la prima ad essere 
occupala, diedgiomito, Lenr 
lametnè^;: dopo lunghosime 
sofferte assemblee, i'oiccupa* 
zlone si é estesa ad aichitettuv. 
ra, apienze politiche^ giuri?, 
iprudpq^. scienze nahiralii e 
magii^tetò» Passo lento, ma 
inesorabile, quello degli stu¬ 
denti rialeimilatU. La contala* ' 
zìone 4a1 diseglio legge del 
ministrai RubenTé la base, co¬ 
mune della protesta, ma ac¬ 
canto :a|:tema generale; sono 


esplosi i mille problemi deff'a- 
teneo palermitano. Non c'é 
'.facoltà che 4a al ripara dallo 
sfascio, delie strutture: manca¬ 
no te biblioteche, I laboratòri, 
perfino i rìscaldameniL fi mo¬ 
vimento degli studenti ha latto 
.appena l’primi passi, ma ha 
già ' dimostrato - dì marciare 
nella giusta direzione. I suoi 
protagonisti rifiutano con for¬ 
za l'appellattivo di ■nuovi ses¬ 
santottini* come erano stati 
frettolosamente definiti, e vigi¬ 
lano affinché nessun partito 
politico abbia la possibilità di 
mettere il cappello sulla prò- 
.testa. Per questo ai..ragazzi 
non è piaciuta i'inteivista rila¬ 
sciata al Tg2 dal professor Ni¬ 
no Buttitta, docente di antro¬ 
pologia «ulturate e teiiere, se- 
. grelano regionale del Psi. 
...«Palermo '89 - spiegano gli 
studenti - è appena agli inizi 
e la ;protesta va scoprendo le 
sue carte lentamente, uria ad 


una. La legge Rubeiti ha un 
chiarissimo orientamento po¬ 
litico. L’idea del ministro 
esprime la stessa tendenza 
che si manifesta ormài a tutti i 
livelli; quella di stéridàré lo 
Stato, la società e i atevizì^; tà 
battuta che ciicòia nel corri¬ 
doi delle facoltà occupate é 
che magari tra poco ^ sentirà 
dire che Berlusconi ha acquh. 
stato l'università. ' 

«I partiti - dice Salvatore 
Cusumano, studente dell'ulti¬ 
mo anno di architettura • da 
Ieri mattina ci hanno tettò airi- 
vare parecchi telegrammi di 
sostegno. U stiamo racco* 

f liendo per farne un bel falò*. 

la calma il visto sparti^que 
fra questa proteste e quelle 
del ’èS e dei '77: nessun epi¬ 
sodio di Intolleranza, nessun 
atto di vandalismo, [^e agenti 
delia Oigos, che ieri avevano 
tentato di intrufolarsi in un'as¬ 
semblea alia facoltà di lettere 
spacciandosi per cronisti, so¬ 
no stati convinti ad accomo 
darei fuori, senza riconére a 
nessuna violenza nemmeno 
verbaté: hanno lasciato l'aula 
magna rossi dalla vergogna. 
Ad archìteltuia gli studenti 
hanno già deciso, di ribattez¬ 
zare unaUla «Tien An Men* e 
di dedicarne un’aiira all'ìntifa* 
da. I docenti finora si sonò li¬ 
mitati per lo più a generiche 
dichiarazioni di solidarietà. 
Qualcuno si è però schierato 


subito a fianco degli studenti: 
«È.tin movimento che va aiu- 
' tato ed appóggiaio- dice Sal¬ 
vatore Costantino, professore 
di sociologia del diritto a 
scienze poflliche - la base di 
/j^'iMitefuivéxii degiido deite' 
"'^condizione studentésca in Si-' 
elite. La cosa che maggior¬ 
mente mi ha colpito è la rapi- 
difà con cui gii studenti stan¬ 
no- Informando i'òpinione 
pubblica nazionale dei motivi 
della loro protesta». Eccola 
un'altra differenza con le ri- 
.Volte studentesche dei decen¬ 
ni scorsi: il vecchio ciclostile é 
finito in soffitta e la protesta 
d^li studenti viaggia attraver¬ 
so il più.modemo e veloce te-; 
léfax. Tra lé racòlte più impor¬ 
tanti economia e commercio 
é l'uhica a non essere stata 
sfiorata dal vento della rivolta 
pàcificà. Ieri pomeri^io. do¬ 
po un'assemblea di sei ore, i 
cattolici popolari sono riusciti 
a far passare a maggioranza 
la loro mozione contro l'occu¬ 
pazione della facoltà. Nel do¬ 
cumento finale si chiede però 
che vengano apportate alcune 
modifiche al.disegno di legge 
Ruberti. 

Sulla protesta degli studenti 
palermitani sono intervenuti 
Umberto Ranieri e Giovanni 
Ragorie del PCi. dichiarando 
che te critiche mosse al pro¬ 
getto Ruberti sull'autonomia 
degli atenei sono giuste. 


I tempi della riforma della scuola elementare si al¬ 
lungano: la maggioranza approva al Senato suoi 
emendamenti che costringeranno ad un ritorno della 
legge alla Camera. Pasaple il parere (jeija commis¬ 
sione Bilancio, che riiht&Ì|i;dlscussionè;l*iihpianlo 
tfeUa: rifotrna.-Attaccb^Ùlil^lcI dellE'Jé^ '(qa' fin: : 
Iracciate nei suo partitq):dèi sotlosegr^iK>iiÌ:.Biqc. 
ca. Una dichiarazione di Aii'réliBhaAlB(hìÌ!Ì. .' ' " - 


NEMCANETTI 


M ROMA Rifcmne delie i4e- 
: menitel,; addio? Séfhlwa ptch 
prio questo il s^aìe die airi» 
, va dalle commissioni del Se? 
I nato. Bilancio e Pubblica istru- 
I zione, che stanno in queste 
I ore esaminando, ciascuna per 
la propria competenza, il testo 
I pervenuto dalia Camera oltre 
I cinque masi fa, sostenuto dal 
! voto di tutù i gruppi parìamen- 
! tari della maggioranza (aste* 
' nuloiif^i). 

( comunisti • lo aveva fatto 
ancora due giorni or sono il 
mlnisffo ombra per te Pubbli¬ 
ca istruzione /Wreliana Alberi* 
ci in un convegno su questo 
tema *» avevano propo4o di 
trovare un accordò tra tutti i 
partili per non presentare 
emendamenti al testo dì Mon¬ 
tecitorio, pur di accelerare ì 
tempi delrapprcwazione .deite 
riforma. La risposte è stete in¬ 
vece una raffica di proposte di 
modifica, partite proprio dai 
gruppi delia maggioranza (si 


è distinta la De) e dallo stesso 
governo. Alcum wno già stati 
addirittura approvati nel corso 
del dibattito in commissione, 
con il conseguente automati¬ 
co ritorno del provvedimento 
atte Camera e slittemento dei 
tempi di approvazione defini¬ 
tiva pralicamenie all'infinito. 

Contro reventualità che la 
riforma «salti* è insorto ieri lo 
stesso sottosegretario alia 
Aibblìca Istnizione, i( de Be* 
niamìno Brocca, il quale ha 
sostenuto in un’interviste che 
■le opposizioni è le riserve al 
progetto di legge già arorova- 
to alia Camera sono il frutto di 
incrostazioni pedagogiche 
vecchie e legate ad^.esperien- 
ze che non tengono conto 
delle nuove conquiste della 
psicopedagogia; frullo ancora 
di un calcolo poUiico antirìfor- 
malcne*. E a chi gli riconta 
che la riforma è stata da qual¬ 
cuno definite «di Erode* (nel 
senso che si iriaingia i bambi¬ 


ni), Brocca rimbecca: «Non 
riesco proprio ad immaginare : 
chi potrebbe essere la perso¬ 
na che assume il ruolo di Ero¬ 
de, anche, peiché . chi ho in 
mente IO norl'ai^pare^fD^ 
edatta-per quéste ^baitèt* Che 
jVDglia lilerirsi e Franca Fai* 
cuòci?» Rittxnandoii: aL jMiere 

^Bilàncio (appNMfiSSiil- 

la mt^gioransa; contrari i co- 
munwn che ha rappresenta¬ 
to ieri n Centro'focale di tutte 
le polemiche chiede di riscri¬ 
ve» : completamente i’ait 3 
(quello che riguarda la com¬ 
posizione delle classi e il nu¬ 
mero massimo di alunni per 
classe), di modificare profon¬ 
damente il 16 (le dotazioni 
organiclie degli insegnanti) e 
il 17 (la norma di copertura fi¬ 
nanziaria, che viene spostata 
nel tempo). Secondo Alberici 
«luésla le«e é l’esempio da 
Ufi punto di viste polìtico della 
logica del consoctelivismo di’ 
inieniizione della maggioran¬ 
za, con un a>nlinuo veto in¬ 
crocialo e possibilità di inter¬ 
dizione di un partito sull'al- 
tro*. non decisione poirti- 
ca • ha aggiunto • non oenva 
dal merito, ma dalla crisi del 
sistema politico e dalla sua 
mancanza di programma*. 
Uno degli emendamenti ap¬ 
provati nporta nel primo ciclo 
delle eiementeri il maestro 
■pìévalente*. H l^:i ha volato 
contro e si è a^enulo sull'arti¬ 
colo sugli organici deidocen- 


Biennio scuola superiore 

Argan, Levi Montalcini 
«La storia delFarte 
entri nei nuovi programmi» 


■1 «Che cosa possiamo lare sto meno a 
perché la nostra voce non ti Carlo-An 
perda ir> quéste stanza? Che cinL LÙ| 
cosa dobbiamo fare per far Scola .< 
capire a chi govma il nostro della .0 
paese chù rane é'impeitente, eoof**" 


doiLaLjMiiere t e te stor» òeUaiteMo sono ai 1 
ippMSo3ui- proMàtefaécia» Il tMlò^'làbo- 


ratorio per condurre queste le Pub1b^^binMÌÌ^ av^hàJlO 
battaglia* A parlare è uTtobel jenp OImU» Cario i^gan n 
Rita Levi Montalcinf, che è in» delibsrmifieme^simrAtQ 
teivenute ieri alla conferenza S*?!1*I**S*® WP 
stampa indetta dall’Aiùsai - 
rAssociazionenarionale ln8e-.,.i:ghqjeSPe'petehBIfon'é'itete ,, 
gnanu di storia deU’aite. PW : fe fi 

protestare contro rescluiione. : P 

della storia dell’Bite dei ntiori's^'' 

I programmi del biennio delle 
superiori; Da un anno, l'asso^ 

! dazione Sta lanciando airaelli « < 
in difesa della materia, mB/.i 
sembra proprio che nessuno :} 
sta disposto, a raccoglieril ^i 
I Meicol^I . scorso .il mmlstro . 

I della Ribblica istruzione Mat- 
terelJa. m un comunicato, ha ^ 

*^nonri«ieafh^cB^ *ihonumentiantichi't^b* 

bario guwtagnusi da^Wrete ^ 

aTSrLiJSSS.'S.?» SS'o'Sr.rWajiffi; i 

Eppure i programmi, eiabo»/: dere la tom/iOltento dopo le in 
rati oalli qqmmissipne mini;,;,,te$te,.}n|n^;dasog^ 

I stenaie pi^iMutedal sottose-» monumento ^ a un'ennesima 
I gretano alla.Putolica istruzio- mvasiohe'divpersonev Xìuesto ^ 

I. ne, foniamino Brocca, p«ria*;, dimostra-cne se 1 mittiitn e ri 
I no chiaip: niente stona .deh- sindaco'^dl^PIsa avessero 
I l'arte, almenp fra le materie diato testoria deirartet sicura* 


deiraiea comune; 


' mente larebbero nusciil a fare 


Siena, dia gnosi telefonica II Papa è intervenuto a un convegno della Pontificia aoteÒémia delle scienze 

Ma era un atteunsma s > - 1 « - 

Muoi^ giovane ventenne plUfCttè Sia CertO il mOlIieiltO IÌIÌÌK|0» 


I Costernati, ma nonpreque-^ unam^foref^ira*.’ 1 -i-, 

Immigrsteione, convegno Gei 

n cardinale Martini: 
«Regolamentare il flusso 
di chi arriva in Italia» 


■i SIENA Ha chiamato la 
gUiirdIa medica. Ma il dottore 
non è andato a visitarlo, rite¬ 
nendo sufficienti 1 consigli per 
telefono. IL mattino ; dopo é : 
mortO;:GluMppe Ressa/20 an¬ 
ni, nato a Taranto, studente 
umvenlteno iscritto^ al aecon* 
do anno della facoltà di Eco* 
nomiavé Banca di Siena; non 
ce rtrafatte nemmeno adterrir 
vare ai pronto soccorso dell'or: 1 
spedàte delle Scotte. Sulla 
mortei'del ragazzo:: sono in ' 
corsolncfagini da parte della ' 
magisireiura senese. Nella 
nottate tra martedì e mercole¬ 
dì 6 stata chiamata la guardia 
medica che non si é però pre¬ 
sentate consigliando per lele* 
fono dei «microclismi* alla ca- ' 
momiila per far passare il vo¬ 
mito che il giovane accusava. 

Giuseppe Ressa da martedì 
mattina non stava bene. Era 
uscito daH’abitezione in vìa 
deirOliviera, dove vìveva in¬ 
sieme ad un amico, Carmine 
de Robeitis, studente di medi¬ 
cina, ma era ritornalo presto, 


accusando un forte mal di sto¬ 
maco. Nella larda serata ave-, 
va vomitato e il suo stato era 
sembrato al compagno di 
stanza cosi preoccupante da 
chiamare il medico di guardia 
che aveva fatto per telefono te 
sua diagnosi, len mattina De 
Robertis. dovendo sostenere 
un esame, è andato airuniver- 
silà. Quando è tornato però 
ha avuto la sensazione che tq 
condizioni deH'amico .non fos¬ 
sero buone e ha chiamato 
un'autoambulanza della pub¬ 
blica assistenza. Il medico si é 
accorto che le condizioni del, 
giovane studente univeisltario 
erano cosi gravi da dover di¬ 
sporrei immediato ncovero in 
ospedale. Ma proprio prima di 
entrare; al pronto, soccorso il 
ragazzo è spirato. 

Questa rriatiina aU'istitulò di 
medicina t^aie dell'Universi¬ 
tà di Siena verrà fatta l'auto¬ 
psia che accértérà le cause 
della morte. 1 medici comun¬ 
que.; sono portali a pensare 
che si tratti di un aneurisma. 

□AW. 


Parlando ieri agli scienziati partecipanti ad un conve¬ 
gno di studio promòsso dalla Pontificia accademia 
delle scienze, Giovanni. Paolo II. pur non opponen¬ 
dosi al trapianto dì o^ani, chiede che sìa stabilito in 
modo certo il momento della morte per evitare «solu¬ 
zioni facili per risolvere un caso diffìcile». I lavori, che 
durano una settimana, hanno per tema proprio la 
•determinazione del mòmento della morte». 


ALCeSTC SANTINI 


H CITTA DEI. VATICANO. È 
possibile preiware organi da 
un malato grave te .cui^moite 
è ritenuta imminente - ma 
non è ancora avvenuta per cui 
rimane Un dutibio - per salva¬ 
re la vita di un'altra persona. 
che morìrebtie sicuràmente 
senza il trapianto di quelltor- 
gano? Insomma. che cosa é te 
morte? Ed è scientificamente 
possibile determinare il mo¬ 
mento esalto €! il segno irrecu¬ 
sabile della morte? 

Questi Inquietanti interroga¬ 
tivi, che appassionano da 
tempo scienziati e moralisti, 
sono stati riproposti ieri da 
Giovanni Paolo II ai parteci¬ 


panti ad un convegno intema¬ 
zionale promosso dalla Ponti- 
(iclà- accédèmte delle scienze 
proprio sul tema: «Determina- 
zioné del momento deila mor¬ 
te». Sì tratta di una problema¬ 
tica che, nelle sue diverse im¬ 
plicazioni, l'accademia ponti- 
liete si è data sin dal 1985 ed 
a cui ora si propone di dare 
una risposta, anche se non 
definitiva, nel corso di una 
settimana di studio. Nell’af- 
frontare, quindi, questo tema 
veramente arduo davanti a 
scienziati di fama intemazio¬ 
nale. Giovanni Paolo II ha vo¬ 
luto chiarire;‘per sottolineare 


te sua dispcHiibiiità alla ricer¬ 
ca, che te Chiesa «nem è con- 
Uarìa pregiudiziaimente al 
prelievo.di organze si racco¬ 
manda «la virtù della pruden¬ 
za», di fronte al dilemma in 
cui ci « viene a trovare. Io fa 
non già in nome dì una tradi¬ 
zione morale che portò; persi¬ 
no, alia contrapp^zione tra 
fede e scienza. E, invece, per¬ 
ché manca ancora il metodo 
sicuro per risoivére «fi contra¬ 
sto tra esigenze opposte*, 
quella di offrire un oigano a 
chi morirebbe senza riceverlo 
e quella di prelevarlo da 
un'altra ' pet^na ma senza 
violarne minimamente il dirit¬ 
to alia rita. «Occorre evitare 
soluzioni facili per risolvere un 
caso difficile*. Né il Papa'pen¬ 
sa di imporre a chi non crede 
il concetto di morte dei cristia¬ 
no che ha «un aldiià*. La mor¬ 
te per tt cattolico significa «de¬ 
composizione. dissoluzione, 
rottura* che ri ha quando «il 
principio spirituate che assicu¬ 
ra l'unità deii'indlviduo non 
può esercitare ie sue funzioni 
su e neli'organismo, ì cui ele¬ 
menti; làscìatì a se ste»ì, ri 


dissociano*. 

Ma un Pontefice come Qo- 
vanni Paolo 11, che ha ricono¬ 
sciuto ì torti fatti dalia Chiesa 
a Galileo e che é interessalo a 
conciliare fede e scienza, 
chiede agli scienziati di «pro¬ 
seguire le ricerche in piena li¬ 
bertà* per poter dire con cer¬ 
tezza quando e come si può 
parlare di morte, chiarendo e 
indicando il metodo per 
•idéntificare i segni di quella 
rottura dolorosa che é la mor¬ 
te*. Non si è contro la ricerca 
scientifica - sostiene il Papa - 
se ri afferma che «finché esiste 
una reale probabilità di vita 
non è possibile prelevare un 
organo vitale che (a quella 
persone vivente*. . 

Net considerare la morte 
come atto finale che chiude 
l’esistenza umana, il Papa si 
preoccupa giùstàrnente affin¬ 
ché sia stabilito, prima che si 
acconsenta al prelevunento 
di un organo pur necessvio 
ad un altro essere umano, che 
siano cessate le condizioni 
per cui la persona morente è 
capace ancora dei suoi atti es¬ 
senziali de! còfìòkere e del 



Giovanni Paolo II 


volere, come apertura agli al- ; 
tri e a Dio nella sua visione 
cristiana. Ma, a parte l'aldilà, il 
T^pa Insiste, mettendosi an¬ 
che da parte delle ragioni dei 
laici, che sia raggiunta la ce^ 
tezza della morte, sia per i 
credenti che per I non creden¬ 
ti, prima di trapiantare un or¬ 
gano. 


■i ROMA La Chièsa .è favpr . 
revole alla regolamentazione 
del flusso immìgratoiio. .£ 
quanto emerge dopo gli In- 
teirveritj|;.del card. Carlo Maria 
Martinl e di mons. Giovanni 
Nervo al convegno della Cei 
In corso a Roma su questo te¬ 
ma. «Gli Stati - ha detto il 
card. Martini devono stu¬ 
diare una strategia in grado, 
di permettere un corretto flus¬ 
so migratorìq.é disppnértettei 
le garanzie necessarìé perché 
te émlgrazibni non siàhp cau¬ 
sa dì uUeriòrt e graviv^uiii» ; 
bri». E ancora; «Spetia ai pubr 
blici poteri: stàbilire qual é ia 

proporzione di,profughi e im? 
migrati che il loro paese é in 
grado di. accogliere, tenendo 
conto della possibilità di oc¬ 
cupazione, delle sue praspet' 
live dì sviluppo, ma ariche te¬ 
nendo conto defi'urgenza dei 
bisogni degli albi popoli*. H 
card. Martini che ritiene «ne¬ 
cessarie e indllazlònabili leg¬ 
gi giuste che tutelino étficàce- 
mente i diritti degli immigra¬ 
ti», pensa che «lo Stato debba 


garantire che non si creino si»'. ‘ 
tuazioni di squilibrio gravi, j 
accompagnate da fenomeni 
sociologKi di rifiuto che pos- 

sono aver luogo quando la 
presenza.di un gruppo trop- 
po vasto di personevdi.altea 
cultura venga percepite come;^ 
una diretta minaccia all'iden''' 
tità della comunità locate», 
Mon& Nervo ha affermaio .^3 
che «è impossibile che l'ItaltevA 
accolga chiunque vuol veni» :j 
e sarebbe segno di irrespon ->?3 
sabilità accogliere persone r,i 
CUI non si può dare né lavo* sj 
ro. né servizi, né alloggio. Pe- 1 » 
rò ratieggiamento di fondo 
ha sottolineato mons. Nervo; >0 
coordinatore per > l rapporti ^>1 
Chiesa-temtorio dell'episco»''-^ 
pato deve essere di 
glienza e non- di nfiuto* (ne 
accogliamo meno che pos? 
siamo e soltanto se ci servo- “ 
no)». Per Ranco Passuello; 
vicepresidente delle Adi. è"!® 
necessaria relaboraziopé 
«strategie integrate* nel dop-,*^ 
pio senso. 
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IN Italia 


Isole Tremiti 

Processo 
d’appello 
per attentato 


■i BARI. La conferma della 
sentenza di primo grado è sta* 
ta.chiesta da) pubblico mini¬ 
stero. Franco Moschetti, riei 
confronti di Samuel Wamp* 
iteli di 48 anni, di Ginevra, 
unico imputato nel processo 
cominciato ieri davanti alla 
Coite d'assise d'appello di Ba¬ 
ri per l'attentato compiuto 
nella notte tra il 6 ed il 7 no¬ 
vembre di due anni fa, nel 
quale fu distrutto il faro della 
marina militare suirisòia di 
&n Domino, nell arcipelago 
ctelle Tremili. Nell'esplosione 
rimase ucciso un altro cittadi¬ 
no etvelico. Jean Louis Naler, 
amico dell'Imputato. Il 21 
marzo scorso i mudici della 
Oodè.d'assise di Foggia con- 
danriarono Wampfler a dieci 
annl'rdi reclusione, ritenendo¬ 
lo responsabile di detenzione 
e porto abusivo di esplòsivó, 
di esKrsi introdotto nel faro e 
di atiir agito perfinalità di ter- 
roriimto e di eversione dell'or- 
dinamento democratico. Ieri il 
ciitàdino elvetico, giunto a Ba-, 
ri a bpfdo della propria auto¬ 
mòbile da una cittadina della 
Valle d'Aosta, dove è agli ar- 
(estLdbmìciiiari, ha ribadito ai 
giudici la propria estraneità al¬ 
la vicenda. Ha poi chiesto di 
essere interrogalo perché - ha 
dello •: •veglio che tutti sap¬ 
piano che non sonò un terro- 
fistaoun ineicerivio. 


Droga Napoli 

Sgominata 

banda 

Mia-Olanda 


■INAPOU. Cinque persone 
arrestate ed altrettante ferma¬ 
te; sequestrate armi e droga 
per un valore di alcuni miliar¬ 
di di lire. Questo é il bilancio 
di un’operazione della guar¬ 
dia di finanza napoletana che 
ha messo le mani su una peri¬ 
colosa banda di trafficanti di 
cocaina, sull'asse Columbia- 
Olanda-Spagna e italia. 

Nei pressi di Amsterdam le 
Tiamme gialle, in collabora¬ 
zione con la polizia olandese, 
hanno preso il capo dell’orga- 
nizzazione, Alfonso Annun¬ 
ziata, un pregiudicato di 34 
anni, originario di Boscoreale 
(NaO- Il boss era ricercato dal 
dicembre dello scorso anno, 
nell'ambito della megaopera¬ 
zione ilron Tower» condotta 
in collaborazione tra polizia 
italiana, Fbi e Dea. Con l'ac¬ 
cusa di traffico intemazionale 
di stupefacenti, sono fìnìti in 
manette Gaetano Grisalba, di 
27 anni, incensurato e i pre¬ 
giudicati Francesco Cozzoli- 
no, di 29 anni, e Filippo Vene- 
ru«), d| 24 anni. Contempora¬ 
neamente, ad Amsterdam, so¬ 
no stati arrestali il capo della 
banda Alfonso Annunziata e 
sua moglie Antonietta Miner- 
vino. 


M Vaterto Fioravanti e Ftan- 
ce^.Maffibro vogliono a 9<>>. 
k)^ t'òn. Giulio Ahdieotti,- 
Stelano Dette ?Chiaie-vuol Tex' 
preaMenie della RepuUrlica ' 
Giovanni Udne. Francesco 
Pazienia slv accontenta di 
Gianni AgrtelH.* La richiesta di 
audizione, come testi,'di que¬ 
sti peitonaggi eccellenti è sta¬ 
la avanzata dai'difensori dei 
quattro, impuiati al > processo 
per la stiage del 2 agosto *80. 

Paiché Leone? Lo spiega 
l!iv. Stefano Mqnicacci. che ; 
asslsle.reaindlsr.dMiiahguor- 
did nqzfonolr. LIeio Oelli r di¬ 
ce il penalista -- ha dello e ha 
scritto che il piano di rinascita . 
democratica é staio steso da 
lui su. disposizione di Leone. 
La ragione della nostra richie¬ 
sta è semplice. Celli slava dal¬ 
la patte dei potere, gli stava 
benbiitno questo sistema, al¬ 
bo che soweitirk).' Lui stava 
eòi potenti, non con gli espo- ^ 
nen'H delle organizzazioni di : 
esirema''destra; Proprio per 
quello vogliamo qui l’ex capo - 
dello Stato; per chiarire in mo- > 
do defìnltlvD questo aspetto. 

Perché AndreoitL ùv spie¬ 
gazione. in questo caso, la 
fornisce l’aw. Marcantonio 
Bezicheri, che assiste i due 
tenonsU neri che sono stati 
condannati : aU'ergasiolo in 
primo grado, assieme a Massi¬ 
miliano Fachini e a SeqioPic- 
ciafuco. Andieoiti - dice il le- 
^le - é npetutamenie citato 
nell'otdinanza di rinvio a giu¬ 
dizio. firmata dai giudici istrut¬ 
tori ZincanI e Castaldo, il pre¬ 
sidente del Consiglio viene ci¬ 
tato in termini di nievanza ac- 
cusatorL Per me. intendiamoci 
- osserva Bezichen - si batta 
di fandonie. Ma i magisbati in¬ 
sistono sul suo nome, che 
continuano a ficcare nel gran¬ 
de calderone con intenti di 
speculazione. Ebbene, io 
chiedo la citazione di An- 
dreotli perché SI faccia chia¬ 
rezza su questo e altri capitoli. 

Perché Agnelli? Per l'episo¬ 
dio già noto del telefono d'oro 
che U presidente della Fiat 
avrebbe regalalo a Ucio Celli. 
L'hanno affemiato le due se¬ 
gretàrie deicidio della P2; Na¬ 
ia iazzarini^c Carla Venturi^ 
La. citazionelìptobabilmente; 
viene chteta per screditare la 
Lazzerini, che é un tested'ac- 
cusalmpori^te. Uoino di raf-, 
rinàto gustai l-Agnelti non si, 
sarebbemai-sognato di fare ; 
donazioni tanto rozze, anche ; 
se piuttosto costose, non fosse, i 
che per una questione di stile. 

E pero, il particolare déti telér 
fono d’oro viene conférriiàto 
artehe dalla Venturi, che è lùt^ 
l'àliro che un le.stimone d'aCr 
cusa. Peraltro l'avv. De Goti, 
difensore di Pazlériza, hà 


Ai lettori 

Per astuta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 



Sentenza d’appello a Trento 
269 vite sepolte dal fango 
Un giudizio che «assolve».» 
«riduce...», «condona.»» 


Sbigottimento tra i parenti 
delle vittime in tribunale 
«Che bisogna fere in Mia 
per poter avere giustizia?» 



Così si presentò ai primi sòccorritorì il villaggio dolomitico di dopo: 
la frana che uccise 269>sns«W ; 


Quattro imputati, fra cui l'ultimo proprietario della 
miniera, pienamente assolti. Agli altri sette pene ri¬ 
dotte e quasi interamente condonate. La sentenza 
d’appello per il disastro di Stava (269 morti sotto II 
fango dì due bacini minerari crollati) è stata letta 
ieri mattina nello sbigottito silenzio dei parenti del¬ 
le vittime che gremivano il tribunale di Trento: 
«Che bisogna fare, in Italia, per avere giustizia?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELB SARTORI 


H TRENTO. Ermenegildo 
Lanzi ha le lacrime agli occhi. 
«È inutile che continuino a di¬ 
re in nome del popolo italia¬ 
no, questa sentenza è l'esatto 
conbario*, li signor Lanzi, il 19 
luglio 1985, ha perso moglie, 
figlia, padre, suocera, altri due 
parenti, che a Stava erano sa¬ 
liti da Reggio Emilia per una 


tranquilla vacanza. Si è costi¬ 
tuito parte civile con altri 500, 
si è battuto, è andato perso¬ 
nalmente da Cossiga che ha 
ripetuto anche a lui le sue ga¬ 
ranzie per Stava: «Una giusti¬ 
zia non irata, ma severa*. Ira¬ 
ta, dì sicuro, ta giustizia non 
s’è dimostrata. Ma neanche 
severa. Lanzi ha nelle orec¬ 


chie la sentenza appena ietta 
dal presidente delia Coite 
d'appello di Trento, Nicota Ja- 
coviello: «assolve...*, «ridu¬ 
ce...*, condona...*. Una beila 
spugna è passata sopra la 
sentenza di primo grado, che 
già pareva troppo tenera. As¬ 
solti «per non aver commesso 
il fatto* Mario Garav^na (un 
operaio delia miniera già as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve) e soprattutto Gulio Rota, 
li «gelataio» bergamasco pro¬ 
prietario della miniera di &a- 
va al momento del crollo, 
condannato in primo grado a 
due anni e mezzo di camere. 
Assolti «perché it fatto non co¬ 
stituisce reato* Vincent Cam- 
pedel, direttore minerario sot¬ 
to Rota, ed Antonio (Girardi- 
ni, l'ingegnere delia Snam au¬ 
tore dello ^udio di fattibilità 


per l'innaizamenio del bacino 
franato. In primo grado erano 
stati giudicati fra i maggiori re¬ 
sponsabili. 5 anni a Ghirardi- 
ni. 4 a Campedel. Pene ridot¬ 
te, e quasi interamente con¬ 
donate, agli altri sette imputa¬ 
ti, gli uomini della Montedison 
e della Provincia autonoma di 
Trento. Alberto Bonetti, diret¬ 
tore deirUfficio miniere delta 
Montedison, grande artefice 
del micldiaie raddoppio dei 
bacini di Stava, e Fazio Rori- 
ni. direttore della miniera in 
quegli anni, scendono da 5 a 
4 anni, di cui 3 interamente 
condonati. /Udo CuirO Dossi, 
dirigente del distretto minera¬ 
rio provinciale, che non si 
preoccupò mai rii controllare 
la miniera, cala a sua volta da 
4 a 3 anni (due condonati). 
Per Sergio Toscana ed /Uberto 


Morandi, rispettivamente di¬ 
rettore generate Ruormine- 
Montedison e direttore mine¬ 
rario, altro robusto sconto; 
due anni e sei mesi, oltretutto 
■interamente condonati*. Re¬ 
stano Giuseppe Lattuca, enne¬ 
simo direttore di Stava, e Giu¬ 
liano Poma, albo dirigente de) 
disbetto minerario provincia¬ 
le; appena due anni a testa, 
sospensione condizionale e 
addirittura il beneficio «della 
non menzione della condan¬ 
na sul certificato del casellario 
giudiziale*. Pedina penale im¬ 
macolata. insomma. La sagra 
dei saldi è finita. Dieci minuti 
per leggerla, tre ore e quaran¬ 
ta minuti per deciderla In ca¬ 
mera di consiglio. L'aula è 
gremita airinverosimile, più di 
200 parenti delie vittime, ve¬ 
nuti da Stava, da Milano, dalla 


Sardegna, da mezza Italia. 
Molti piangono, pochi capi¬ 
scono subito, nessuno vuole 
crederci; «269 morti, tutti quei 
bambini che abbiamo tÌràto‘ 
fuori dal fango... Ma che ci 
vuole oggi in Italia, per avere 
giustizia?, mormora Sandro 
Scabinì, presidente del comi¬ 
tato familiari di Milano. 

Passano quaranta minuti 
prima che la gente si decida 
ad andarsene, lasciando nel- 
l'aula vuota quei sémplici e 
terribili cartétli.che haniiO ac¬ 
compagnalo it processo, un 
puro e sterminato elenco dei 
nomi delle vittime.'ta senteri* 
za lascia Ip bocca qualcosa di 
più dell'amaro. Le pene più 
severe chieste da parti civili e 
pubblico ministero, se non a^ 
tro per adeguare, la prima 
condanna al numero dei mor- 


tù non ci sono state. Anzi. E 
arrivano anche te prime con¬ 
seguenze sul piano chrite. Con 
l'assoluzione di Ròta, Campe* 
del e Ghirardini scompàiorto 
daH’òrizzonte Snam e Prealpi 
Mineraria Spa, due deite so¬ 
cietà tenute a rifondere i dan¬ 
ni. Resta, a garantire il risarci¬ 
mento alte vittime, la sola 
Ktontedison. I giudici l'hanno 
evidentemente ritenuta unica 
responsabile. Dei resto, anche 
i legali; delle parti civiii avran- 
jtÒ;quaied8a dà rìmprOverarii. 

tutto il precèsso hanno 
t^tioliheato solo la colpa del¬ 
la MOritedireh, il «peccato ori¬ 
ginate* della cosuuziòrie dèi 
bacini; cèrto là sóctelà era la 
più danarosa fra te responsa¬ 
bili. ma puntar solo su tei non 
può non aver stiimriato te as* 
soluzioni. 


n processo in corso a Bologna 

Gli accusati della stiage 
vogliono a deporre Leone, 
Andiiotti e Anelli 

■> ' lij." - - 

La citazione di Andieotti, Leone, Agnelli è stata chie¬ 
sta at processo di ^(ògna per la strage del 2 agosto 
'80 dai difensori dei principali imputati. L'ex capo 
dello Stato, citato da Delie Ghiaie, dovrebbe chiarire 
se ha 0 ho ispirato il piano di rinascita democratica 
di Cèlli. Agnelli è stato citato per un regalo di un te¬ 
lefono d'ero che avrebbe fatto a Celli, là Corte deci¬ 
derà su queste e altre richieste giovedì prossimo. 

IRIOMOLUCCI 


chiesto (a citazione di parec- 
..chi albi personaggi, dall'alto 
comrhissario perla tona alia 
'rTiafta.‘bomontcò'Slca, àd An¬ 
gelo -^Rlzeoli, I Bruno Tassan 
Din, Umberto Ortolani. Questi 
ultimi .per testimoniare che 
Celti e Pazienza non si cono- 
scovano. 

Tomaso Mancini, altro di¬ 
fensore della Mambio e Flora- 
vanti,, ha chiesto di sentire 
l'aw. Roberto Montorzi. Que¬ 
sto perché, a suo dire, soltan- 
' lo la Corte d'appello sarebbe 
competente per valutare se vi 
sono state o no alterazioni nel 
.' processo di primo grado. La 
storia è vecchia ed era: facile 
scommettere (e vìncere) che 
qualcuno dei difensori ravreb- 
be ripeKata. MOntorzi, come 
SI ricorderà, :é il legale, che, 
da difensore delle parti civili, 
si è basformato, dopo avere 
avuto un incontro ad /brezzo 
con Ucio Celli; ih fervente as¬ 
sertore delt'ihnocenza del «ve¬ 
nerabile». La tesi del Montorzi 
è che il processo dì primo gra¬ 
do sarebbe stato manifxiiato, 
per influenza di avvocati, ma¬ 
gistrali e gìomalisli del Rii. 
Storte - cóme è già stato os¬ 
servato - nello stile di Caroli¬ 
na Invemìzio, ma tant'è. Or¬ 
mai la moda è di dare addos¬ 
so ai comunisti,’la pochezza 
degli aigomenti ha pòca im¬ 
portanza. 

L'aw. Bqzkheri, che ha par¬ 
lalo ieri per diverse ore, in so- 
. stanza, ha cercalo di rovescia¬ 
re te tèsi acciisaioriè, dicendo 
che il disegno che tega gli at¬ 
tentati e te stragi é basato sul 
dato falso che vi abbiano par¬ 
tecipalo 1 neri, Artche lui ac¬ 
cenna a coperture si presume 
dei sewizi segreti. Da piazza 
Fontana a Ustica a Bologna te 
accuse contro i fascisti - ha 
detto Bezicherì - sono cadute. 
Il legale si è anche opposto al¬ 
la richiesta dell'acquisizione 
della perizia sull’esplosivo tro¬ 
vato nel lago di Garda, che 
porterebbe a Fachini. Semmai 
- ha detto ' sia la Corte dì Bo¬ 
logna a dispóne una propria 
perizia. 

La Corte accetterà le richie¬ 
ste delta difesa e delle parti ci¬ 
vili? L'inlerrc^ativo sarà sciolto 
il prossimo giovedì, a conclu¬ 
sione della camera di consi¬ 
glio, già annunciata dal presi¬ 
dente Pellegrino lannaccone. 




film, coà conte la huova' Kadett 1.4, è bene valutare con 


|I1 grande cinema e le grandi, automobili hanno molte cose in comune 
^e Opet Kadett Station Wagoh |p conferma. Chi ama il ciHema sa quàn 
to sia importante una visidhé in complèto relax. Chi ama guidare sa 
qnMt»..siuM confoctevoli i cinque posti ‘unici* della nuova 

Kadett. Per giudicare un buon 

attenzione la scenografia e L’illuminazione: fari alogeni, fendinebbia integrati nèllb'spoiìer, retrovisori 
esterni regolabili dall’interno, segnalatore sonoro luci accese, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata delle portiere, struttura portapacchi integrata e una notevole scelta di interni, 
li ama il cinema non gradisce le interruzioni; chi scéglie la nuova £adètt 
1.4 può percorrere più di 1000 chiiometri, senza fermarsi 

mai, con solo 53 litri di carburante a 9p km/h. L’appas- 

% ; Af: ; ; s is- 

^ sionato di cinema detesta i. tempi troppo lunghi, 
l’intenditore di Kadett 1.4 passa da 0 a 100, iti 14 
secondi. Sia nel cinema che nella nuova Kadett sono 
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determinanti i ‘movimenti di macchina', l’abilità nelle panoramiche domenicali e la,capacità 
di correre rapidamente e con sicurezza da un punto ail’altro della città. L’unica differenza è 

che il grande cinema, talvolta, non riscuote larghi consensi di 
pubblico, mentre Kadett Station Wagon è da anni la più richiesta in Italia. 


Ofiit Opti Mèli àMfnétivi te niraHtti catt- 
litici teau aav^Niia ai dicfai Vacba, 
KiitftttaCanaiateil^ltipIraivàpItalpal* 
aaal tibà riialitoN a li iliartlatita il laL 
<11, rtepcttiilà l'aatlaate, aaa cotta aalte. 


Tii»a.waaÉrèiaicèretwaitroiiireiipiji£bawreifiiaia- 

; aaaiiiaÉii'MrtaaniMèiiHii«aRMiiMiaiiiaiinÉN,hniMa 
''qiiÉHaaiÉaiiaiÉauiiMi<iBM«iiMh^ 
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La garanzia 
p^rì farmaci 
cke possono 
diventare dannosi 

Caro Salvagente, 

vorrei sottoporvi un problema relativo ai 
farmaci Certi medicinali vengono messi in 
commercio anche quandp non sono certi tut* 
ti gli eliettl che provocheranno Ci sono stati 
negli Ànni alcuni casi tristemente famosi, co* 
me ad esempio quello del Tahdomide. un 
farmaco somministrato a donne irt gravidan¬ 
za che produsse malformazioni sui nascituri. 

Come si può in questi casi usare il diritto al¬ 
la garanzia? 

Lettera flmaUi 

Bologna 

La nostra lettrice sollevando la questione re¬ 
lativa alfa legge 24 maggio 1988ha messo co¬ 
me SI dice, il dito sulla piaga 

Il problema dei difetti non conosabili allo 
stqto della scienza e della tecnica è pnma che 
giuridico, diremmo di natura elica Si tratta di 
stabilire chi deve pagare i danni per prodotti 
che non presentono problemi conosciuti nel 
momento della commercializzazione ma che 
Il dimostrano in sdutto Acxanio al caso del 
Taltdomide se ne potrebbero fare molti alln II 
nostro legislatore ha implicitamente affrontalo 
il prr^lema affermando che quando si eserct- 
tano attivitò pencolose bisogna mettere m pra¬ 
tica tutte te misure idonee a evitare possibili 
danni La Cassazione ha interpretato rigida 
mente questa nonna, anche m relazione alle 
mediane, imponendo che pnma della com¬ 
mercializzazione un prodotto deve essere as¬ 
solutamente sperimentato nei suoi effetti sui 
consumaton Quando perù t aioi effetti non 
sono spenmentabiti, arnie a si deve regolare^ 
C erano due opzioni che la direUiua Cee offh- 
va al nostro l^islatore. la prima era quella di 
far pqgare i danni al produttore la seconda 
era quella di riversare i nschi sulla massa dei 
consumaton II nostro legislatore ha preferita 
questa seconda strada, al fine probabilmente 
di non penalizzare i produtton italiani rispetto 
a quelli d^lt alln paesi Cee, giacché negli alta 
stati europei si stouano approvando normati¬ 
ve di favore nei confronti delie imprese. Dietro 
questa scelta c'isKurainente oncAe la speran¬ 
za di non diminuire h sperimentazione di 
prodottinuovi Di cenai una scelta che si pre¬ 
sta obiettivamente a delle antiche Diminuire il 
rischio dei produttori per ditnni di questo tipo 
significa diminuirei costi di impresa Etaspe- 
nmeniazione di fiPpiaei nifpui rimane comun¬ 
que Inxtdpensabite per il miglioromerpa detta 
salute. Il problema tufiauk i che qtieuo ri¬ 
schio da sviluppo non si applica sottanta ai 
farmad ma wtehe ai cosmebd, or gioaattafi, 
aghoiohgt. ^ 

In b 0 u àÈod può dkrmam che se un ^ 
quakimirketomore scopre che un determina¬ 
to prp^atlo e difepaao e 11 produttore non 
proutìèdépitfiirarhddlrneroata, quest'ultimo 
deve rispondere dei danfii, sempre che non 
debba risponderetanche pènalmenteMri suo 
operato. 

Multa vecchia 
di 4 mesi: 
deve essere pagata 

CaniS|lvagenl«. 

qiji|(che gkqno la ho ^cevuio una notilica 
lufatl^ a una Vecchia conhavwiulone. Nel 
ceicai* ni qual ltagllel;|no la data e la tona a 
cui ai dNva i'inhaztgha- un divieto di sosia 
veniale In motoclcIVlia - mi sono accorto che 
risaliva nienleloeno che a quattio mesi poma 

Ho pensato subito dì essere stalo lonunalo, 
ricolmando cheli termine ira l'acceitamenlo e 
la nohllca doveva essere massimo di 90 grami, 
e essendo trascorsi abbondantemenie questi, 
lo potessi non pagaiela multa. All'ufllcio recla¬ 
mi del Comune, dove t poesibile contestare 
questo tipo di riodliche, l’impiegato mi ha Inve¬ 
ce Inbmiaio che le legge ècambiate e che il 
lermilie eia divenlelocli cinque-mesi E vero 
tutto ciò? Sarò costretto a pagatela contrav¬ 
venzione? 

Mario AMeeliiio 

Roma 
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Colloquw con i lettovi 


ne carte di credito spende molto di più di 
quanto farebbe con i contanti (6 il miocaso) 

Lettera Rrniata 

Roma 


Abbiamo girato la domanda del lettore all uf 
fiao stampa dei Servizi interbancari Questa la 
nsposta 

La lettera del nostro titolare ci pare significa¬ 
tiva di una certa arretratezza di talune frangie 
del mondo del commercio sul fronte dei siste 
mi di pagamento alternativi al denaro Ciò no¬ 
nostante I molli sforzi e le grandi novitik che il 
sistema cariasi, nato appena tre anni fa, ha nel 
frattempo Introdotto 

Con cariasi infatti, li commerciante può ver 
sare in banca (e al sistema adenscono oggi 
più di 500 istituti di credito per un totale di 
l Smifa sportelli bancan) anche il giorno stesso 
ottenendo valuta contante cioè con accredito 
immediato raccogliendo perdi più insieme a 
cariasi anche le carte con i sistemi intemazio¬ 
nali Visa Eurocard e MasterCard 

L esercizio commerciale che accetta il paga¬ 
mento cariasi ha il vantaggio di poter conclu¬ 
dere vendite non condizionate - come giusta¬ 
mente nporta il lettore del Salvante dalla 
quantità di denaro contante posseduta al mo¬ 
mento dell acquisto come corrispettivo del 
servizio resogli deve pagare una pìccoià com¬ 
missione alla Servizi interbancan 

Ci preme comunque sottolineare cbe agli 

cartast sono contrattualmentis - per loro^^ra 
sottoscrizione • impegnati con ta Servizi inter- 
bancan ad accettare sempre e c^unque il 
pagamento con la carta, anche in occasione di 
saldi e liquidazioni, sen^a r^ravio a carico del 
compratore 

CI sembra comunque che i tempi stiano ra¬ 
pidamente maturando e che presto te ulume 
sacche di resistenza alte carte di credito span¬ 
nano ariete m Italia, co^ coirne ^ giA avvinato 
all estero nei Pa^i più evoluii 


Purptappoiltettaiosafà costretto apr^caeki 
multa,. Infdtti dal 24 marzo di quest'anno, con 
I entrata m vigore delia legge 122, i termini di 
notifica delle contravvenzioni sono stati portati 
a angue mesi 


Acquista con 
carta di credito? 

Niente sconti 

CaroSalvagenle, 

vomIchMertI un parere su due episodiche 
mi soiui eapHaU a distanza di tempo l'uno dal- 
lallrot 

Lo acòisoeutunno, in un gran<te,pegozio ro¬ 
mano, approliltando del periodo dei saldi, 
avrei vqiulo lare una sede di acquisti Al mo¬ 
mento,del conto, alle mia nchiéqa di paga- 
!nen,topdn la wanasl. (carta di credito della 
qualesqnn lito'are) mi tono seqlito risponde¬ 
re ladispiace. ma non passiamo pralicare 
scond -1 saldi che ereno aegnalali in vetrina 
con cartallll anche «nonni - a chi paga con 
carta dlcredito» 

Un analogo episodkunì ecapilato qualche 
giorno la in un negozio del centro doUe Ih cas¬ 
siera, dopo avermi prallcato un discreto sconto 
sul prezzo di listino di aiepnioggeiti, ha chiesto 
Il pagamento del prezzo di listino, quando ho 
pronunciato la fatidica frase «pago con carta di 
credilo» Questa volta, stizzito, ho nnuncialo al- 
I acquisto 

VI chiedo è ammissibile un tale comporta¬ 
mento? Posso tulelaiml da questi ailegglamen- 

li’ 

Oltrelutto io ritengo che questa rappresenti 
una mentalità commerciale non propriamente 
moderna, se e vero che la gente, usando te va¬ 


li rimborso 
Irpef 

finalmente 
in pagamento 

Caro Salvagente, 

insieme ad altri 60 operai e 5 impiegati fui 
messo in liquidazione per cessata attività della 
ditta presso la quale lavoravo. Una volta in 
pensione feci domanda pei il rìmbmso frpef 
sulle liquidazioni neH'agosto dei 1984 presso 
i intendenza di finanza di Roma 

Successivamente ci fu fatto inoltrare un se¬ 
condo ricorso, sempre airiniiendenza di finan¬ 
za ma tn un altrasede. 

Nel luglio 1987,iecatomlin quello stesso uf¬ 
ficio. mi sento due che avendo fatto U pnma 
domanda di rimborso in eltra sede era II che 
mi avrebbero dovuto rispondere -Decisi di 
chiedere lumi ai miei primi interiocuton Que¬ 
sti mi spiegarono che, date k" carenze di perso¬ 
nale e le troppe pratiche da evadere, avrei do¬ 
vuto attendere sino alla scadenza del 1988 Da 
allora più volte si sono accavallate voci secon¬ 
do cui non avremmo più a>ruto diritto al rim¬ 
borso ad altre secondo le quali avremo dovuto 
soltanto attendere 

Starno stati ingannati? Rhedremo <e quan¬ 
do?) i soldi che CI spettano? 

^ Al^oCadabnottq 

' Roma 


5bno arai un milione i contnbuenti che han 
no dintto alla restituzione d^ somme, miche di 
ridotta entild, su/to base di quanto stabilito dal 
kilc^26.985n 482 che modificava I allora 
vigenta daaplina fiscale in materia di indainità 
di fine lavoro 

Dopo un (ungo periodo di -stasi» degfi uffia e 
di attesa da parte degli interessali, parechelasi- 
taazionesia nusataasblòccorsi solo ora 

Solo m queste ultime settimcme, infatti, a di¬ 
stanzia di ben quattro anni dill'&nanazione del 
prowedimento, si é dato avvio alla resttti^iOne 
degli importi dovuti aipnmi92mìlaavmtti dint- 
ta. Dichiarazioni mimstenali lasaano ntenere 
^ nei prossimi gipmi alta lOOmilaattadmim- 
teressafi al provvedimento possancf vedasi re- 
stiluitelequoteài nmborsoltpef 

Sta di fatto, però, chepure a distanza di anni, 
molti attadini stanno ancom aspettando, con 
comprensibile ansia, la liquidazione di somme 
che, per giustizia e coerenza doveva essere av- 
vehutagtàdapareahio tempo 

Dati I precedenti, I unica cosa sulla quale a 
sentiamo di poter tranquillizzaré il nostro letto¬ 
re, almeno sulla base di quanto a ha rilento, è il 
suo pieno diritto al nmbor^ Dato il tempo tra¬ 
scorso sarebbe possibile, insieme e^i altri suoi 
ex-colleghi, avviare, con l assistenza drilo Spi’ 
Cgit un azione legale comune e ben documen¬ 
tata nei riguardi de! mirnstem compente Sia¬ 
mo convinti die molli si unirebbero m questo 
azione di contenzioso asso/irtomento l^ittima 
sempre che il tanto atteso rimborso tornasse an- 
com 


□ Il caso 


n terapista, figura importante 
della nuova medicina 


Caro Salvagente, 

volevo fare qualche puntualizzazione, in 
qualità di fisioterapista sul fascicolo dedicato 
alle cure del corpo 

È giusto far capire da parte vostra ai lelton 
che I massaggi devono essere eseguiti solo da 
personale diplomato oppure da un massofisio- 
terapista 

Il fisioterapista è però altra figura Essa è 
preposta al recupero motorio delle disabitità 

Da anni conduco una personale battaglia 
sul posto di lavoro per fare capire questo con¬ 
cetto e non mi fa certo piacere legare su una 
rivista di la^a diffusione ciò che già pensà ia 
gente (e certi medici) ò cioè che noi fisiotera- 
pisti facciamo «massaggi* Ben diverso è ii no¬ 
stro lavoro più complesso Non a caso per 
massaggiatori e fisioterapisti esistono camere 
scolastiche notevolmente differenti 

Carlo Bottarl 
S Giovanni Bianco (Beiamo) 

Caro Salvagente 

soffro di un artrosi lombosacrate con mam- 
festazioni dolorosissime due o tre volte l'anno 
Sono costretta a sQjttopormi ad applicazioni di 
Marcomierapia « radarterapia per te quali mi 
rivolgo ad ambulatori convenzionau con la 
Usi Per I massaggi, dopo le applicazioni, mi 
viene chiesta Una tariffa a parte Ho appena 
["terminalo «o applicazioni-di radarterapia con 
relativi massaggi di 20 minuti che mi sono»^ 
stati 28jnila lireJ'tlpiD Vorrei qhe la mia ptQfe^ 
staverasseaccóteedevidenziata ^ 

, X CoMitaOeiliaiMMti 
Bologna 


Questo lettem del signor Bottaria permette di 
sollevare una questione che, luiparentemente, 
può sembrare maiginate visti i ffandi problemi 
che affilano il nostro stsiema samtano, ma 
die m effetti é una spia dello stato di arreimtez 


annali è costretta la sanità pubblica del nodro 
paese 

Fatta questa premessa diciamo che il tettare 
ha ragione In effetti non è tt fisioterapista, che è 
un operatore samtano che deve fare i massag- 

ma un massofisiolerapista, aoé un massag¬ 
giatore O scusiamo con il lettore Purtroppo 
per quella parie del tascicolo a si è avvalsi pro¬ 
prio della collaborazione di un medico II che 
conferma la conhisione diaamo pure to man 
corna di conoscenza, che si riscontra in quésto 
campo 

La differenza, fra te due professioni, è abissa¬ 
le ItmiBsolerapisia per esempio può giungere 
a un diptoma dopo un corso di qualche settima¬ 
na Il fistoierapisia o fistokinesiterapista o tera¬ 
pica della riabilitazione è uno speaalista sani 
tono che, normalmente, ha un diploma di ma¬ 
turità o comunque di scuola media superiore 
ha sostenuto un corso di tre anni presso una eh 
mea medica umuerst/ono; ha svolta tiroamo 
presso diniche uriiveisitarie ospedali, ambula¬ 
tori pubblici Spesso a propne spese ha seguita 
corsi di specializzazione e aggtomamenta re¬ 
candosi anche all estero 

Nel nastro pose sono alcune migliaki i tera¬ 
pisti della nettulittizfone in grado di intavenire- 
a fianco dd medico - irrite moderi^ cure per ta 
ntttnhtarione neurologica, oriopediai, reuiiHh 
lologtca ìfrecnralona 

Purtroppo biso^ diré il terapista della ria 
bihtazione non viene valonzzato, specie nelle 
shutturesànilanepriibliche, eapl^éignorato 
dagli stessi medid ki moth oite ddh questa R- 
^mtodiahtuntttanesate Inritn esercitano ta 
rapati soltanto in alcuni reparti 

In tutto il Polidinico di Roma, a esempio, fra 
ospedali e cliniche umversittme, i terapisti della 
nobilitazione sono appena una deano Anche 
m questo caso a si comporta tn modo del lutto 
diverso (in senso peggiorativo) dagli otta paesi 
europei dove al lerapista, uscita dcMin piccolo 


corso universitano, viene contenta una -piccola 
/aurea* e dove il suo lavoro è alleviente ncono- 
sauto In Francia, in Germania occidentale, in 
Olanda il terapista è presente dopo qualsiasi ti¬ 
po di intervento chirurgico e anche immediata¬ 
mente dopo il parta proprio per permettere al 
paziente e alla puerpera di iniziare subita la fa¬ 
se di recupero, appunta la nobilitazione 

Il terapista sempre all'estero, poco in Italia, 
interviene sistematioìmente come specializza¬ 
ta, nei campi delle affezioni respiratone e, con 
ruoto fondamentale, sempre a fianco dri medi¬ 
co per la riabilitazione dei bimbi che sono affet¬ 
ti da handicap più o meno gravi 

È una scienza giovane in contante evoluzio¬ 
ne Ma la nostra sanità pubbliai (è vero mini¬ 
stro De Lorenzo?) non pare sia disposta, nei 
tempi brevi a fare un salta di qualità che prev^ 
da, fra I altro / intervento del terapista in quasi 
ogni reparto ospedaliero E cosi ecco valonzzt^ 
ta I iniziativa da parie di privati (per tartufia 
anche di alcune cooperative), la clinica l'am- 
bulatono di lusso, le palestre Ma attenzione, 
anche qui si corre il ri^io di essere ingannati. 
bisogna, appunta fare distinzione ha massota 
rapista (cioè massa^iatare) e fisioterapista o 
n^lio terapista per la nobilitazione 
• • • 

Alla signora di Bologna rispondiamo cheeoi- 
denlemenle la prescrizione della Usi non preve¬ 
de I massaggi Ma anche qui vale il discorso che 
affionta la lettera del signor Bottah Uno cosa 
sono gli interventi del mosse^iatore, un’altro 
quelli del terapista Le consig/iamo, signora u/- 
stachehato fortuna di vivere in una alto dove 
esiste fpresso il Comune) un sewizio di assi¬ 
stenza e informazione effiaente, di nuoteerst a 
questi uffici e torsi mdmzzare in un ambutatario 
eventualmente convenzionato con lo Uri, dove 
esercitano terapisti della ncòilitazione. Vedrà 
chest troverà bene e doi^ pagare soltanto il tic¬ 
ket se nwi neéesentora 
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Denfani In ndicoia. 
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L'AUTOMOBILE 
IL MECCANICO 
ILCARR0Z2IERE 
L’ELETTRAUTO 
IL CARBURATORISTA 

L’ABBUGLIAMENTO 
LA TINTORIA 
ILPELlEniERE 
IL SARTO 

UCASA 

IL DECORATORE 
L’ELEnRICISTA 
IL RIPARATORE 
01 ELEnRODOMESTICI 
IL RISTRUTTURATORE 
IL PIASTRELLISTA 
L'IDRAULICO 


IL CORPO 
IL BARBIERE 
l'ACCONClATRICE 
L’ESTETISTA 

IL TRASPORTATORE 

L’ALIMEMTAZIONE 

LA PASTA FRESCA 
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Seia 

pubblicità 

invia un messaggio 

ingannevole 

Caro Salvagente. 

ho letto attentamente il fascicbio «la garuil- 
zia* e vorrei porti un quesito Si parla di danno 
cagionato da prodotto difettoso ma la diretlnv 
Cee a cui si fa nfenmento, può essere invocMa 
anche qualora il danno sia provocalo da un'in- 
formazione pubblicitana’Mi spiego qualora^ 
tratti di una reclame menzognera o quantome¬ 
no mendace può essere invocala la disciplina 
relativa alla responsabilità del produttore cosi 
come è stata introdotta daiiadirettivaGee? 

L e ttera fli Wria 


Nell 88 e stata introdotta una novità regirito 
alla f^islazione precedente il produttore ifve 
rispondere per il solo fatta che l'oggetto i I0el- 
toso o non ha queite camlteratiriie di skungaa 
che li consumatare pud tegittimamenlè atten¬ 
dersi 

Il presupposta del nsateimenta è che il pro¬ 
dotta abbia dei difetti, che questi producano ef¬ 
fettivamente il danno, che tt prodotto sia usata 
in maniera con forme i 


pi bizzam per esempio uré madre un ^iamo 
decide di inoliare t aipellt alhritocón un tosaer¬ 
ba per cani fra iattro difettoso, e ovrimtente 
prouoco dei gravi danni af figlio, chiede un ri- 
sorcrmenfo dei danni e^it giudice om erkono 
gitelo concede Noi pér^ non aedkimó tiri il 
giudice Italiano potrebbe fare h stesa fn que¬ 
sto caso avremmo intatti ri un prodotto diteftty 
so, ma anche un consumatore che gon ap/^ea 
ie dovute norme di diligenza nelVusa delio sjes- 
sq. Diventa quindi mportantei'uSbtteukttO dei 
prodotto. 

La pubbliatà è un elemento importantettftta 
tutela del consumatoree II Salvante detfii^ 
rà un tosocofo a questa argomento 

Atto stata delle cose non abbiatnd, pìqppp- 
pò, una tutela che poseanssiéurare dei iitttag 
cittadino di tento alla distarsene pubbh^^ 
Èsiste la direttiva Cee, conte h pubplk^^- 
gonnevoto, ma questa direttiva non è ancora 
stata recepita dal nostro governa Abbiamo 
quindi una carenza legiskitivo che può ftete 
colmata soltanto in parte dall'attività itt un or¬ 
ganismo di naiurapnvata quale è f/gtorf te* 
todixiplma pubblicitaria die rifettivamenie in 
questi ultimi ventkinni ha data un suo contnbu- 
ta 


Se dal terrazzo 
filtra acqua 
l’ultima carta 
è il magistrato 

Caio Salvagente 

dopo aver letto il fascicolo sul condominio 
vorrei potnr un quesito 

^PrJtrepri^tri* dì WL-qppWmrentMIim 
un tefrazro che ncoore lullalOtSIabiie.fiiMn- 
doMimleirolnKnM e pericotoHniente daMao- 
raio, bo.chiesio al condominio la partecipaUp- 
ne alle spere di nfacimentodel laMHeo, Mptol» 
lo SUI làscicnto che un tein dovevi «lim 

essere a carrao del condonìlnio Mi 
sposto che tinche non ci fearero stale pmha 
negli sppàrtanienll solloslanli odanni evidenti 
alto stabile il rifacimento poteva anche esUM 
evitalo ' 

È lecito questo comportamene)? 


Penrela 

_______ -iwr 

In quoto caso il knore deue ibrimiMrere 
chieden all’ammmistmtore, own re e t sdtfnd’ien 
km mccomandala, die Insetealqll'brdikt^ 
giorno della prossima aqkmbka Ogido^m 
il probkma della riparasloné tfel kdaA WW- 
h tetterà dovrà prospettare i próhinni qt dmk 
tà, di inkltipzione d'acqya, eco. ckesipotreipe’ 
ro presentare in ftttum perla stallile. Qmkuri- 
diiesta una volta accettato il suo vammepto 
all ordine del gtomp ddl’assembka condoim- 
aure dàiin) essere disoissi pq^rèreinw rem 
una maggioramo di SOI mIksmA Se dUSto 
non ifoWsre avvenire Ihnia Strada fiiàane 
quellà di uha richiesta di intervallo del^ri^' 
siralura Questa, nominidounpenlodkàioìlàti 
Idklliva VendKiià dei picMemi oggeltiìgltfttlo 
smbiletheidanniidhakoaepotielitiemgriùtO' 
caie, potrà Inumare <d condominio ktsua ^po- 
razione 

Purtroppo questa i una ilrqdaioruiàae ed i 
per questo ette 1/andmiiD inqutànf, NW eaèm 
assooozionf e portift tiare» tatto prepooie di 
modilka di questo meccanismo, imMOd d^ 
gando questi intervenltall’qmmmritimtàléaf 
munak al Kne di giungete alma mtQgioretìjtpà 
dilà nella risoluzione di questi problemi 


La coiriapondena per qiKohi pagtiw Va 
iodirizztta a .Il Siln(eatc., Via dei Una. 
riiilJ9,0018!hRoaia. | 

Le lettere devono etsere regelanBriile 
aflraneate, poaiIhUqienle non plft 
di 30 righe dattiioaciltte e devono IntUgn- 
re in Oiodo chiaro nome, cplopnre, ipàlil- 
rizzo e numero teiefpnico- Lpiei|eroai^ 
nirae vcrtonoo cestinate. CU {Holeifice, 
comunque, può chiedere che nomee e» 
gnome non compaiano. In quciinpngbm 
vengono ospitale an^ (eMPoate eido- 
mande registrale dorante U flin diretto 
che .Italia Radio, dedica ogni martaiU, a 
partire dalle 10, al uSolvagentei. 

A tutti viene garimilia ohe rta|t0«la, 
pubblica o privata, hri piò breVe'‘'ieihpo 
possIbUe. I faeclcpU del .SaMì|ii)6» 
escono ogni saltata, n tcoRoiglllòeodt Iti» 
tori, del i6aiva^tev compare tulli iVe» 
nerdlsud'Un|là>. 

Oggi, tra gli altri, haiuiptisppaipi yilio- 
rio AihertanM(dltettore mariteUng dèua 
•odeteServUI inl«haiicari)i Paolo One» 
probleiihillclie (treriden» 
riaU); Aldo Rossi (curatore del tascleélo 
•Il condominio.); Carte Marte Venrd 

(cumtoie del tesclcdlo «LaCaianzte»). 
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Tutti i SOqKttì 
sulca^&àk 
vengono oonfermad 


OlkOOCAMPItATO 


Hi ROMA. E alla fine, anc^e 
Il cauto, niinimluatoie, fred* 
do ministro del Tesoro é stalo 
costretto ad ammettere quel 
che sin .dai primi gipmi. dello 
sbandato tutti avevano sospet* 
tato: a Roma c’era qualcuno 
^^cdM^^Ripeva ogni coiai» maga^ 
Hfi^ahche si dava 'dl fare tkiv 
• ocM4 traffici attorno'allaifìKale 
% Bnlidl Atlanta continuassero 
indisturbati. Anche dopo che 
nel settembre del 1988 la rivi* 
^ ^<|a inglese «Middle .Easi eco* 
nomic digest» pubblico un a^ 
Ucolo per spiegare che se 
qualcuno voleva (are affari 
* con l’ftak ora meglio si rivol- 
' gesse ad Atlahta, Georgia. Ov* 
viamenle alia filiale Bnl. A 
quelt'indirizxo si recarono ah* 
u die fU uomini dell'Fbi, con in 
I tasca un mandato di perquisì* 
zione il 4 agosto di quest’an* 
,iv ,no,’ Avvertili, si disse» da un 
. impiegato «pentito» per quelle 
.strane opè^lonl che sì svol¬ 
gevano sotto i suoi occhi.' Ini* 
"" alava così quasi in soi^ina 
uno scandalo che avrebbe fi* 
hlto col travolgere i vertici del* 
i’istilutb e che ora si sta cari¬ 
cando di una dlmensione an- 
i cora maggiore. 

'EiH>ure. in quei caldi giorni 
^ eslm.^ in Italia non si ebbe su* 
V bi|a la sensazione .della tem* 
^. pe^a che si andava adden¬ 
sando. sull'4siituto di via Vene* 
. ^>. Più che altro sembrava una 
truffe come tante altre, magari 
uh po' più grave, di cui » era 
reso protagonista il solito fun* 
^'^zlonario infedéle. Ma heglì 
Stati Uniti ì contorni delio 
scandalo apparvero subito 
granddi di conseguenze. Al 
punto che fu Io stesso presi* 
^nle della Federai Reserve di 
Nav yptk a telefonare al go¬ 
vernatóre della Banca d'Italia 
Ciampi per preavvertirlo deU'i* 
spezione. Ciampi, dopo aver 
incontrato alcuni funzionari 
statunitensi, convocò nel suo 
ufficio l’atlora presidente Nesi 
ed il direttore generale Pedde. 
Si dissero completamente al* 
i l’oscuro di tutto: di un ingente 
finanziamento all’lrak nasco* 
sto ai bilanci ufficiali della 
bancanon avevano mai sapu¬ 
to,nulla. Anzi, alta notizia F%d* 
de ebbe addiniiurs un lieve 
svenimento. Una linea d! dife¬ 
sa mai mutata. Comunque, i 
due non parvero preoccupare! 
più di tanto deità vicenda. Al¬ 
meno In pubblico. AI punto 
che Nesi tornò a quelle ferie 
da cui lo aveva strappato la 
convocazione di Ciampi. 

intanto, gli ispettori della 
Banca d'Italia inviati a spulcia¬ 
re tra la documentazione del¬ 
ta filiale geo^iana non voie* 
^. vano credere a quel che veni¬ 
vano scoprendo: il direttore, 
Chris Drogoul, si teneva a ca¬ 
sa una contabilita separata. In 
grande stile. ! «dischetti» parla¬ 
vano di aperture di credito al- 
' l’IraH per svariate centinaia di 
milioni di dollari: 2.155 milio* 
. ni di dollari dirà il ministro del 
Tescuo Carli al Senato a metà 
settembre. 2.367 milioni ha 


ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro del Tesoro al Senato 
«non esclude» traffici d’armi 
e fondi neri dietro lo scandalo 
che a settembre travolse la Bnl 


C ^unge dure accuse ai vertici: 
a via Veneto sapevzmo 
Dagli ispettori di Ciampi inviato 
un dossier a palazzo di giustizia 


Atlanta, Carli accusa 

E Bankitalia passa gli atti ai giudid 


puntualizzato ieri In una nuo¬ 
va audizione (altri SOO miliar¬ 
di di esposizione vanno attri- 
‘ bulli a soggetti non irakeni). 
Insomma. una banca nella 
banca. 

I soldi (tranne una, parte di 
finanziamenti non ancora uli* 
Uzzata) sono serviti ad ali- 
ri*^ìnenU»e traffici di ogni tipo tra 
vari paesi occidentali (dall'I¬ 
talia alla Gran Bretagna, agli 
Stati Uniti) in un momento, 
quello delta guerra Iran-Irak, 
in cui l'interscambio con i due 
paesi belligeranti avrebbe do¬ 
vuto essere sottoposto ad uno 
stretto emba^. Un giro di 
merci enorme. dair<innocuo» 
grano a pio sospettabili pro¬ 
dotti Indusuìali: tra le ditte im¬ 
plicate alcune producono ar¬ 
mi o sono state implicate in 
tale commercio. Eppure nes¬ 
suno ulficialmente si accorse 
di nulla. Non ) vertici della 
banca, non gli ispettori di vìa 
Nazionale, non gli uffici del 
commercio estero, non i servì¬ 
zi segreti. Stessa cecità ufficia¬ 
le viene rivendicala' arKhe in 
/ Usa dove i traffici trovarono 
addirittura la copertura assicu¬ 
rativa della C^, la Sace ame¬ 
ricana. 

li dilagare delle notizie ed i 
primi risultati deU’iiKhiesta 
degli ispettori di Bankitalia re¬ 
sero insostenibile la situazio¬ 
ne di Pedde è Nesi. Il primo si 
dimise il 7 settembre, il secon¬ 
do il giorno dopo non senza 
inviare una durissima lettera 
al ministro del Tesoro. Nesi 
continuava a direi aU'oscuro 
della vicenda e si considerava 
vittima di una macchinazione 
dei nemici del polo &it, Ina, 
Inps del cui concepimento era 
Stalo uno dei protagonisti. 
Non mancavano le accuse a 
Carli dì assistere impassìbile 
per approfittare della situazio¬ 
ne e creare le condizioni per 
la privatizzazione della banca. 

il ministro del Tesoro si 
vendicherà in Senato accu¬ 
sando i vertici Bnl di incapaci¬ 
tà: i controlli funzionavano 
come un mestolo bucato. No¬ 
minò un socialista, Cantoni, al 
posto dei socialista Neri ed un 
repubblicano, Savona, al po* 
sto del de Pedde. Ma non 
cambiò la sua versione: non ci 
sono fatti che delineiho un di¬ 
segno oltre la litiffe. E su que¬ 
sta base, di (atto, la maggio¬ 
ranza ha fatto quadrato con¬ 
tro la richiesta del Pei di nomi¬ 
nare una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta. Adesso, 
di fronte alle nuove risultanze, 
Carli rivela anche che qualcu¬ 
no nella sede centrale sapeva. 
Ma insiste sugli «spetti della 
frode. Una posizione sempre 
più difficile da reggere. Nean¬ 
che un bambino può credere 
infetti che traffici da 3,700 mi¬ 
liardi con un paese in guerra 
possano passare inossenratl 
solo grazie all'abilità di un di- 
tettore di sede «traditore» e di 
alcuni impiegati complici a 
ben 7.000 chilometri di dislan- 


Il ministro del Tesoro Guido Carli «non esclude» un 
illecito traffico d'armi dietro la vicenda della Bnl di 
Atlanta. Più di un sospetto è l'esistenza di fondi ne¬ 
ri. E a Roma c’era chi sapeva tutto. 11 ministro ha 
parlato ieri davanti alla commissione Finanze del 
Senato: si rafforza la richiesta di istituire una com¬ 
missione p^lamentare d'inchiesta. Nelle stesse ore 
Bankitalia si recava alla Procura della Repubblica. 


GIUSEPPI P. MBNNIUA 


■i ROMA In undici cartelle e 
mezzo Guido Carli ha offerto 
un quadro severo e sconvol¬ 
gente della oscura vicenda 
della filiale di Atlanta della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
dove si inventavano «com¬ 
piessi e numerosi espedienti 
e aitilici contabili». PetcM? Il 
prudentissimo ministro Carli 
non ha escluso alcunché: dal 
traffico d'armi verso l’irak, 
paese in guerra, alla costitu¬ 
zione di fondi neri. Certo, l’a¬ 
nima nera era Chris Orogoul. 
ma a Roma c'erano dirigenti 
della Bnl che sapevano e che 
anzi premevano sul funziona¬ 
rio statunitense perché favo¬ 
risse. per esempio, la ditta 
italiana Danieli. 

Ma andiamo per ordine se¬ 
guendo * per comodità dei 
lettori - l'esposizione del mi¬ 
nistro davanti alla ctmimis- 
sione Rnanze del Senato. 

Le Indagini. Cariì ha par¬ 
lalo a conclusione degli ac¬ 
certamenti della Banca d’Ita¬ 
lia presso la Banca Nazionale 
del Lavoro. Mentre il ministro 
parlava al piano ammezzato 
di palazzo Madama, un fun¬ 
zionario di Bankitalia saliva le 
scale della Procura di Roma e 
consegnava nelle mani del 
procuratore Ugo Giudìcean- 
drea un voluminoso dossier 
con i risultali delle ispezioni, 
fleì documenti ci sono anche 
i nomi di tre dipendenti della 
Bni che sapevano. Ora, per 
quest'aspetto, bisognerà at¬ 
tendere gli sviluppi dell'in¬ 
chiesta giudiziaria. 

GU interrogativi. Sono 
tre, fra quelli che «particoiar- 


mente prendono al Parlamen¬ 
to». i quesiti ù quali Carli ha 
inteso fornire contributi di ri¬ 
sposta»: 1) le connessioni tra 
i operativitl anomala di At¬ 
lanta e le forniture di armi e 
materiale strategico airirak; 

2) Il coinvDlgimento degli uffi¬ 
ci centrati e <tt altre articola¬ 
zioni organizzative della Bnl: 

3) 0 contesto aziendale in cui 
sono maturate le im^lariià. 

I contributi di risposta» so¬ 
no preceduti da un'interes¬ 
sante e ora definita radk^a- 
fia dei «crediti per cassa « dì 
firma» concessi agli ìrackenl e 
oegnalamente ' alfe Centri 
Bank of Irak e alfe Rafidain 
Bank di Ba^idad, uno del 
manieri se non il più impor¬ 
tante istituto di credito di quel 
paese. Nella contabilità, per 
cori dire ufficiale, al 31 luglio 
1989 erano «regolarmente re¬ 
gistrati» o^itl,per 921 mìliofri 
di dotta# ^^camUo odierno, 
1.200 mìiìaiùi «ti lire italiane). 
Il 4 agosto esplode lo scanda¬ 
lo ed emergono «facilitazioni 
occultate» per 2.867 milioni dì 
dollari (oltre 3.700 miliardi di 
lire). Le erogazioni a favore 
della Central Bank ammonta¬ 
no a 1.017 milioni di dollari e 
sono avvenute in base a quat¬ 
tro accordi «stipulati con orga¬ 
ni governativi irakeni» per 
complessivi 2.155 milioni di 
dollari (2.800 miliardi). Le 
tecniche dì erogazione preve¬ 
devano «il pagamento diretto 
agli esportatori da parte della 
filiale (216 milioni dì dollari): 
mediante bonifici disposti su 
istruzione detta Central Bank 



a favore di varie banche (693 
milioni di dottarì); ocon trgr 
sferimenti di fondi, a favore 
delia Central Bank e su richie¬ 
sta verbale, presso banche 
statunitensi (107 milioni di 
dolivi). 

I créditi verso la Rafidain 
Bank ammontano a 781 milio¬ 
ni dì dollari (l.000roUÌardi). 
La maggior parte di quésta ci¬ 
fra doveva beneficiare gii 
esportatori di prodotti agrico¬ 
li, la Ccc statunitense (l'equi* 
vaiente della Sace italiana, 
romanismo statale che garan¬ 
tisce i prestiti all'estero) ha 
già revocato la garanzia ad 
operazioni per 65 milioni di 
dollari. Superfluo ti commen¬ 
to. 

Dalla radio^ffe. B ministro 
Cari! trae una convinzione: la 
non improbabile esistenza «di 
Interessi e vantaggi personali 
degli autori delle iiièrite ope- 
razkmi della Tkliale». Se ne oc- 
cupera là magtslraluru. Catti 
sottolinea, intanto. 4 conver¬ 
genti interessi» tra Chris Dro- 
g(Hil e la società di New York, 
Entmde. c'è un conto in cui 
non sono chiari ■natura e fina¬ 
lità», e «addebiti nem (reitinen- 
ti». 


Le cobimmIoiiL I rifiettori 
degli ispettori si sono concen¬ 
trali «su un groppo di aziende 
americane, tedesche, france^ 
si, cecoslovacche: Lummu^ 
Lummus and Thiessen; Matrix 
Churchill; Mannesmann De- 
mag; Mannesmann Handel; 
Pot^ Rotec Industries; Ser- 
vaa$; Techono Expoib^'Xyz 
Options; Dresser Constroc- 
tion. I pagamenti effettuati su 
ordine della Central Bank as¬ 
sommano a 116 milioni di 
dollari. 

•Dopo il 4 agosto» (a scan¬ 
dalo noto, cioè) la Bnl ha as¬ 
sunto «specifiche cautele» pri¬ 
ma di eseguite i pagamenti. 
Per accertare’soprattutro se ci 
foslsero colazioni di l^i. La 
Xyz Options (1). per esempio, 
non ha voluto rilasciare una 
dichiarazione che escludesse 
«quaisfesi violazione delle leg¬ 
gi Usa». È il pagamento non è 
stato effettuato. Cosi per la 
Lummus. Qest* Ammcmta in¬ 
vece a 144 milioni di dollari la 
quota di finanziamenti non 
utilizzala a favore delle desse 
imprese. ^ 

Conclude.Carli: dalla docu¬ 
mentazione »non sono emeid 
elementi certi» che provino 


Ina: 

per Battaglia 
Longo è ancora 
il presidente 



forniture d'armi. Ma la stessa 
documentazione è «lacunosa» 
e la descrizione delle merci è 
«generica» e nonostante ciò 
•non contestata» dagli irakeni. 
Insomma, Carli non può affv- 
mvlo ma il sospetto sul traffi¬ 
co d'anni è forte, consistente. 
C infetti non può negare il 
contrario. 

n colnvol^raenlo. Che a 

Roma sapessero, il ministro k> 
afferma. Gli uffici della dire¬ 
zione centrale «hanno stabili¬ 
to che un’operazione dì finan* 
z;Ìamento» a beneficio della 
Danieli e Co. Officine Mecca- 
nk^e di Budrio «venisse cana¬ 
lizzata attraverso l'agenzia di 
Atlanta». E cita: telex del 2 feb- 
'brsto 1989 alla banca irakena 
proveniente dall'Alea Rnanza 
della Bnl; fax del 17 aprile 
198% due memorie del condì- 
' rettóre Area' Finanza a Dio- 
^ul dii contenuti de) contrat¬ 
tò Danteli-enie di Stato irake¬ 
no per l'acciaio; telex del 13 
dicembre 1988 dalla dipen¬ 
denza di Hong Kong all'Area 
Finanza 4u prefinanziamenti 
‘ di'éibórtazionf detfe Centrifu¬ 
gai Casting Machihe Co. Ine. 
(263 milioni di dòlferi). Nette 
operazioni ìnegolari della Bnl 
di Atlanta * dice il ministro -> 
c'erano gli zampini di fìliaS 
nazionali. deirAiea Finanza e 
deH’Area Crediti della dkezio- 
ne centrale della Bnl. I nomi- 
nativi dei dipendenti coinvolti 
sono nei rapporti ispettivi del¬ 
la Banca d’Italia cemsegnatf 
ieri atta Procura (un condiret¬ 
tore e due impiegati detta di¬ 
rezione cmtrale). 

0 contMto. Strutture de¬ 
boli « OMttrotti interni fievoli; 
ecco la diagno^ di Carli sulla 
situatone ^interna atta Bnl, 
quella che ha ~ consentilo 
•un’azione fraudolenta» pio 
tratta nel tempo 4n danno alfe 
banca». Fenomeno accenhia- 
to nella fase di rioiganizzazio- 
ne della Bnl. Il governo con- 
lernia Timpegno a rafforzate 
la Banca qra che è stato decl- 
sqjlpfeno dì ricapìtalizzazio 
nè. 


«Spero che 11 presidente Longo non confermi le dimls- 
stonl», ha dichiarato il ministro deH’Industria Adolfo Bat¬ 
taglia (nella foto), conversando con i giornalisti prima 
di svolgere una audizione alla commissione Finanze 
detta Camera suf tema dell’antitrusL Battaglia, ha affer¬ 
mato che. comunque, «in questo momento all'Ina co¬ 
manda ancora jl presidente che ha dato le dimissioni. 
Del resto, dopo che io le ho respinte, le dimissioni devo¬ 
no essere confermate». 

SdOpCranO 1 lavoratori dell'ltalimpian- 

t IsniAvalAvI ti scioperano stamane dal- 

limrmn g3Q 

iQlìinprallil stare contro il modo in cui 

la direzione aziendale 
pratica le relazioni sinda- 
cali. Att’orìgine del con¬ 
tendere una richiesta di 
Itaiimpiantì di prepensionare 300 dipendenti proprio 
nel momento in cui aumenta il carico di lavoro e sono 
necessarie nuove assunzioni per farvi fronte. L’intera 
operazione, oltre ad essere ingiustificata, rischia fra l’al¬ 
tro di tradursi in una beffa per chi magari vorrebbe uti¬ 
lizzare l'esodo: tutti i posti disponibili a Genova sono 
stati infatti già assegnati, giustamente, agli esodanti del- 
l'italsider. 


Assegnati Un antiopologo-esplora- 

I Dremi norvergese, uno scrii, 

l", lore algerino, un econo- 

Agip mista argentino: a queste 

Enrico Mattel tre personalità della cultu¬ 

ra e deU'economia i stato 
assegnato il premio inter¬ 
nazionale Agip .Enrico 
Mattel, giunto quest'anno alla sua terza edizione. U ce¬ 
rimonia si è svolta alla presenza del presidente deU'Eni 
Gabriele Cagliari, del ministro delle Ppss Carlo Fracan- 
zani e del presidente dell'^ip Giuseppe Muscarella. 
•Dedieberemo quqs)o premio - ha detto Cagliari - a 
grandi peisonalità della cultura intemazionale, questi 
uomini che torneranno a testimoniare nei loro paesi 
lontani l'impegno di questa impresa che aiKora tioerea, 
produce, lavora nel ricordo di Enrico Mattel, l'uomo che 
l'ha ritondata 42 anni la>. 


Il governo: Per ti governo, non c'è del | 

non cl sono soMI 

Fondi(uta-Gaic. Il ministiP 
yiiPpOn^ dell’Industria, Adolfo 

nell'afbtc t^lia, alla commissione 

CaiuUspI's Finanze delta Camera sui- 

iSSSSsSLriÉì^^^ rtwUtnnt.'riq»ndendoad 
una domanda ha dello 
che mon mi lisutta l'ingres» di capitali giapponesi neh 
l'opeiazionè FondiarisvCaic. Il ministro Battaglia ha ri¬ 
badito che .11 governo si » impegnato a garantire la Irm 
sparenza dell'operazione, tenuto conto delta nomialirà 
vigente, che tuttavia «in atto non rende possibile quel 
controllo piil penetrante e a carattere preventivo previ¬ 
sto dal disegno di legge anUtrust*. 

Assemblea Assemblea nazionale di 

i iael Aiial» pensionati, sabato a Ro- 

... ma, all'Hotel Eigile. L'h|i 

oei pensionali organizzata laSpi-Cgil,I>iÙ 

della Cgll di SSOO persone da ogni 

^ parte d'Italia converranno 

uella Capitale per parteci¬ 
pare aita manil^tazione 
con la quale, di Jalto, lo Spi apre la campagna di lesse-, 
ramento per il 1990. AH'iniziativa parteciperanno Bninó 
Trentin e Ottaviano Del Turco, che porteranno il saluto 
della Cgil. 


Grave intervento di Donat Cattìn alla cerimonia di insediamento del nuovo presidente Colombo 
«Il controllo al governo», «No alla previdenza ìntegrativa».:Andriani: «Nostalgie per il vecchio sistemai 


«Basta con i 



Il mìnistfo.del Lavoro attacca a fondo l'Inps pro¬ 
prio insediandone il nuovo presidente Mario Co¬ 
lombo. Volge al termine la gestione sindacale del¬ 
l'istituto, per la previdenza Integrativa tempi lunghi 
e senza entrare in concorrenza con l'Ina, il sistema 
della ripartizione non regge più, l'Inps toma sotto 
il controllo del governo, dice in sostanza Donat 
Cattin. Pag^QÌ (Uil) : «Andiamo verso lo scontro». 

RAULWITTINBilia 


■■ROMA Una doccia fredda 
sulle ambizioni dell'lnps da 
parte del suo sorreslianie, il 
ministro dei Lavoro Carlo Do¬ 
nat Qaltin', quasi un inizio di 
smantellamento. Questo è sta¬ 
to in sintesi il primo giorno da 
presidente di Mario Colombo, 
già numero due della Cisl, che 
si é insediato ieri ufficialmente 
alla testa dell'istituto naziona¬ 
le della previdenza sociale. Il 
giorno della successione ai 
quattro anni di Giacinto Mili- 
iello. che puredi quelle ambi¬ 
zioni era «tàto tra t principali 
promotori. Il ministro parlan¬ 
do a braccio nella cerimonia 
d'insediamento di Colombo 
nel palazzo deU’Eur a Roma, 
non ha smentito la sua fama 
ed ha tirato fendenti a destra 


e a manca. Per dire in sostan¬ 
za che bene ha fatto la legge 
di ristronurazkme delt'isiiiuto 
a separare la gestione della 
previdenza da quella deH'assi- 
stenza, ma la previdenza vìve 
con il conttibuto dello Stato, e 
anche questo é assistenza; va 
bene poi rautonomia nella 
gestione, «ma con la legge at¬ 
tuale non esistóno controlli* e 
invece ne occorrono di mag¬ 
giori da parte dei ministero 
del Lavoro (come dire. (orse, 
che sì è chiuso un periodo, 
adesso alle faccende deH'Inps 
ci pensiamo noi del governo) ; 
per dire quindi che vInpS può 
gestire te peiumni integrative, 
ma chissà quando. Pnma ci 
vuote la legge che le regoli, e 
prima ancora occorre la rifor¬ 


ma detta previdenza obbliga¬ 
toria, e inoltre'l'lnps non deve 
entrare in concorrenza alle 
società di assicurazione; per 
dire infine che il futuro della 
previdenza a ripartizione (la 
generazione dei lavoratori atti¬ 
vi paga la pensione agli anzia¬ 
ni) é segnato, tra trenta 6 
quarant’anni darà poco più 
dett’attuate' pensione sociale 
(come dire che con la (ulurq 
niorma p.re>4dai)ziale la pen¬ 
sione ciarèuiìo dovrà pagarse¬ 
la da solo). 

Ma la cili,egia sulla torta of¬ 
ferta da Donai Cattin a Co¬ 
lombo é stata una riflessione 
sul fatto che «oggi nessuno 
ideologizza più la classe ope¬ 
raia come classe generale», 
per cui è dubbio se vale anco-, 
ra la decisione da lui stessa 
decretata nel 1970 dì attribui¬ 
re «la maggioranza assoluta 
dei sindacati dei lavoratori di? 
pendenti nella gestióne^ del- 
l'Inps». Come dire, basta'Con 1 
sindacalisti alla testa dell'lnps, 
specie se comunisti. Meglio la 
«holding» a cui'accenna Co¬ 
lombo nella-sua relazione, di¬ 
ce Donat Cattin, omero «pas¬ 
sare da (ondi-autenomì-pei* 
ciascuna deile grandi catego¬ 
rìe. ad atuende autonome In¬ 


cardinate netta holding Inps». 
Una dichiarazione esplosiva, 
che non mancherà ai avere 
caloro» consensi in Confindu- 
stria. 

«Se le posizioni del ministro 
sono quelle de) governo», ha 
détto' Vittoifp P^àni per la 
Uil, «« va allò scontro». Duro ti 
tómmerito del Pei. «Il ministro 
sembra voler dire», ha dichìa- 
.rato il responsabile economi¬ 
co Sltvapo Andriani, «che con 
la scadenza, del mandalo di 
Militello è da ritenere chiuso 
un capHòfo delia vita dell'feps 
che per generale ammtsskme 
ha restituito all'istituto etti- 
clenza-piestigio e autonomia, 
per tornare ad antiche strade». 
Per Ahdriani appare «evidente 
la nosfelgia per il vecchio si- 
stetna^rnuUialisUco corporati¬ 
vo, inevitabilmente sottomes¬ 
so airarbitrìo dell’Esecutivo, 
sottomissione che tanti guasti 
ha provocato in passato». Una 
i4sk>rfe «che induce il ministro 
a mettere in'discussione il 
roolo del sindacato nella ge¬ 
stione dell'lnps». Oltretutio 
Donat Cattin pone «limiti e 
condizionamenti» alla legge 
die riconosce aìì'ìstilulo \\ oi- 
ritto di bperare nel campo 
della previdenza int^rativa», 
per cui il governo olire a «vio¬ 


lare» la separazione fra previ¬ 
denza e assistenza «si appre¬ 
sterebbe a smantellare un al¬ 
tro caposaldo della i^e». 
Andriani confida comunque 
sul fatto che Colombo «è in 
grado di resistere alte pres^ 
ni de) ministro», viste le sue di¬ 
chiarazioni «all’atto deirinse- 
diamento». 

Riguardo alle pensioni Inte^ 
grative, Colombo ha ricordato 
che rientrano «n^li scopi isti¬ 
tuzionali dett'Inps» ìn.quanto 
la l^ge «esclude che l'IsUtuto 
possa occuparsi solo detta 
parte più povera della previ¬ 
denza sociale, lasciando atte 
compagnie di assicurazione - 
come (ùù d’uno vorrebbe (il 
riferimento è att’Ina, ndf) - la 
parte .più nuova e ricca». 
L'Inps si mette quindi su) mer¬ 
cato con prodotti «ompetiti- 
vi». Ma dopo il discorso del 
ministro, B neopresideiite ha 
precisato che ■l'Inps non è in 
concorrenza con l’Ina», che 
■ha come finalità polizze vita 
individuaiì, mentre l’Inps si 
deve basare su forme di previ¬ 
denza integrativa collettiva». 
Per cui ^ è detto «confortato» 
dal ministro nel suo impegno 
a procedere su questa strada. 
Del resto Colombo è- pure 


d'accordo con Donat Cattin 
su) fatto che alla futura previ¬ 
denza obbligatoria a npaitì- 
zicne occorre affiancare un si¬ 
stema sperimentale a capita¬ 
lizzazione, qual è Quettq aelfe 
previdenza integrativa. 

Da qui al «polo» BnMna- 
Inps il passo è breve. Più che 
di «polo» Colombo preferisce 
parlare di «sineraie finalizzate 
a migliorare l'efficienza deitte 
enti», comunque «è un proget¬ 
to da portare a termine». MìU- 
teito, nel suo discorso di com¬ 
miato. ha replicato alfe Con- 
findustrìa di nninferiiia: «Sco¬ 
pro in questo accanimento 
contro l'ingresso dell'lnps sul 
mercato la nostalgia per un 
istituto» Ieri deriso «come ca^ 
rozzone»; ma «oggi è temuto 
come amministrazione pub¬ 
blica eflicienle». Anche il neo- 
vicepresidente dell'lnps Bruno 
BuflU e il numero due della 
Cisl D'Antoni si sono schierati 
per il «polo», I comunisti Anto- 
nìQ Bellocchio (commissione 
Finanze della Camera) e An¬ 
gelo De Mattia (sezione credi¬ 
lo Pel) hanno sollecitato la 
stipula delle convenzioni di 
Bnl con Ina e con Inps, «per ri¬ 
spondere alla campagna che 
vorrebbe II polo colpito a 
morte». 
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Gatt 

«Gli Usa non 
rispettano 
gli accordi» 


■1 GINEVRA. Stati Uniti sotto 
ai Oatt (accordo gene- 
^le Milo tariffé doganali ed il 
cdmmeicio) secondo il rap¬ 
porto del aegretanato dell or- 
ganitlazione «La politica 
commeiciale di Washington - 
è senno nel documento • pre¬ 
vede sempre più misure bila 
terali ed unilaterali che sosti 
tuiscono le procedure stabili 
le» Gli Usa si sono sempre di 
chiarati fauton della libertà di 
commercio Nella pratica pe 
rò hanno abusato di leggi 
commerciali restnttive in mo¬ 
do eccessivamente discrezio¬ 
nale Altissima è la protezione 
per zucchero prodotti tessili 
siderurgia automobili Per 
non parlare delle sovvenzioni 
alle esportazioni di prodotti 
agricoli Lo scopo degli Usa è 
quello di diminuire le Impor 
tazioni attraverso un incre¬ 
mento del potere discreziona 
Je e la libertà di interpretazio¬ 
ne delle norme nella politica 
commerciale 


_ Economia E Lavoro 


Un convegno della Cgil sui «mali» delle metropoli italiane 

Orario flessibile, città vivibile 


Marco ancora superstar 

Poehl: nessuna critica, 
tanta forza è 
«positiva e giustificata» 


L'invivibillti della metropoli a convegno Anzi 
teleconferenza L ha organizzata len la Cgil invi¬ 
tando politici ed esperti ad analizzare i «mah» 
delle grandi città e proporre soluzioni Non ci 
sono soluzioni senza leggi nuove, secondo il mi¬ 
nistro dei trasporti Bemini, il precettatore Ci so¬ 
no invece per la Cgil flessibilità degli orari e 
«grandi patti sociali» 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA. Il mito tecno'ogico 
stava poco bene I altra sera al 
convegno piganizzato dalla 
egli nonostante I occasione 
avesse molto di tecnolc^ico 
era una teleconkrenza (orga 
nizzata con la collaborazione 
tecnica della Sip^ che colle 
cava sindacalisti docenti e po¬ 
litici di Roma Milano e Napo¬ 
li Tema la metropoli Anzi la 
sua mvivibilità Titolo aperto a 
tMtte le analisi («Per una città 
più umana») sottotitolo più 
dettagliato («lYoposie del sin 
dacato per nuovi regimi di 
orario per il dintto alta niobi 


Iilà e alla comunicazione») 
Ovvero analisi della patoic^ia 
«metropolitana» e suggenmen 
ti per guarirla il sindacato li 
chiama soprattutto con un no¬ 
me flessibilità degli oran 
Propno qui alla teleconfe 
renza fra collegamenti m di 
retta e maxi^hermi lì mito 
tecnolc^ico ha cominciato 
comunque a (are le prime 
pubbliche brutte figure «Non 
mitizziamo la tecnologia - ha 
detto Ctonio Chiesi docente 
di sociologia alta Bocconi di 
Milano - finché rKin impana 
mo a usarla» Non siamo an 


cora dalle parti della demo¬ 
nizzazione Del ridimensiona 
mento si Ma I uso - il cattivo 
uso - della tecnologia era so¬ 
lo uno dei tanti accusati Ira i 
«mali di vivere» nelle grandi 
città Italiane L analisi é stata 
spietata il paragone obbligato 
con le altre città dell Europa 
92 ha fatto sembrare Roma 
(o Napoli o Milano a piace 
re) un abominevole lilltpuzia 
na in quanto a vivibilità «Ci 
vuole coraggio a parlare di 
Europa - ha detto Ercole In 
calza direttore del piano ge 
nerale trasporti - siamo capa 
CI di metterci in moto solo per 

10 sport Olimpiadi o Mondia 

11 I paragoni non sono fattibi 
li» Qualche assaggio di record 
negativo offerto al convegno'’ 
L Italia ha meqo chilometn di 
metropolitana di ogni Stato 
europeo 58 chilometn contro 
per esempio i 189 della Spa 
gna 0 ancora siamo il paese 
- lo ha ricordato Gilberto Pa 
scucci segretario generale RI 
cams-Cgil - C(m la media più 
bassa in <^uanto a numero di 


ore m cut t negozi sono aperti 
44 anche 40 om la settimana 
contro una media europea di 
52 58 

La città invmbile una que 
stione di spazi > cioè di tràffi 
co di mancanza di case di 
lavon eternamente in corso di 
ristrutturazioni mancate di 
inesistenza di piani li tutto ag 
gravato (lo ha nconiato Filip¬ 
po Ciccone docente di urt>a 
nistica a Cosenza) da una R 
nanziana che vuole svendere 
il demanio pubblico e dai 
provvedimenti Prandiru - Ma 
è anche una questione di tem 
po Sul tempo - oran inadatti 
ntmi «metropoiitani» si stan 
no delincando le nuos« diffe 
renze di cla^ ha detto Chie¬ 
si Le grandi città sono aperte 
24 ore su 24 «sia nascendo 
una classe di emarginati del 
tempo che lavorano per lo più 
nei servizi costruib per il tem 
po libero altrui» 

È sulla grande contraddizio¬ 
ne degli spazi e dei ntmi me 
tropolitani che il sindacato la 
egli sta facendo una questio¬ 


ne centrale delle sue richieste 
Per Antonio Pizzmato la flessi 
bilità degli oran di lavoro delle 
grandi aree urbane è imnun 
ciabile «Occorre - ha detto il 
segretano confederale Cgil - 
una legge quadro che sosten 
ga i sindacati nella contralta 
zione delle flessibilità sia per 
quanto riguarda il settore ter 
ziano che il secondano e nuo¬ 
ve relazioni sindacali che as 
sumano la decentrazione co¬ 
me condizione per la. contrai 
tazione» Le proposte cenere 
le avanzale dalla Cgil sono 
•un più ampio scaglionamen 
to del) avvio delie attività eco¬ 
nomiche e di servizio che oggi 
cominciano e terminano nelle 
stesse ore la norganizzazione 
dei seivizi pubblici amplian 
done gli oran di apertura al 
pubùico decongestionando¬ 
ne il funzionamento il npen 
samento degli oran della di 
sinbuzione commerciale» Se¬ 
condo Bruno Trentm sono 
quattro i setton da pnvilegiare 
Ambiente trasporti servizi n 
sanamento dei centn storici 


•Ma sono propno Decessane - 
Si è chiesto il segretaro gene 
rale Cgil - nuove leggi perché 
la città funzioni meglio’» In 
realtà sono Decessane invece 
•grandi convenzioni con pro¬ 
tagonisti diversi al loro inter 
no ministn imprenditon enti 
locali sindacali utenti Con 
tratti sociali che spenmentmo 
operazioni in grado di razio¬ 
nalizzare le funzioni della città 
e dimostrare che non tutto è 
impossibile» Risposta contra 
na da parte dei due mmistn 
presenti ai Trasporti e ai Cen 
tn urbani Per Bemini le inizia 
live non partono senza nlor 
me legislative Per Conte (che 
prende atto «della discussione 
messa in moto dal sindaca 
to») I accordo di programma 
deve essere applicato anche a 
tematiche specifiche dei tipo 
Mondiali Ancora secondo il 
ministro Conte il frazionamen 
to di poteri decisionali si su 
pera chissà perché non con 
1 autonomia impositiva degli 
enti locati ma con 1 affida 
mento ^ poten al sindaco 


■i ROMA Marco forte fortis¬ 
simo Tanto da trascinare it 
Belgio ad aumentare i tassi 
dei Certificati del Tesoro a 
breve che hanno superalo la 
soglia psicologica del 10% mai 
toccati dallapnle 85 Con 
grande soddisfazione del pre 
sidenle della Bundesbank 
Poehl che ha definito la cre¬ 
scita dei marco «positiva e giu 
slificata» Il dollaro questa voi 
ta SI è un po risvegliato recu 
perando terreno sulle princi 
pali piazze valutane ma ciò 
non fa dire agh operaton che 
siamo al giro di boa rispetto 
ad un annata che si è caratte 
nzzata per la perdita di fiducia 
nella moneta amencana II 
marco ha toccato in Italia il 
massimo dal novembre 88 
(744 850 lire) La Bunde 
sbank non ha preso alcuna 
decisione rispetto ai tassi di 
interesse peraltro non attesa. 
La Banca federale ha però sta 
bilito come era nelle previsio¬ 
ni la fascia di espanstone del 
la massa monetaria per 1 anno 


prossimo compresa tra il 4 e 
li 6% Ha prevalso la linea del 
comdoio» (fascia mediana 
per mantenere 1 espansione al 
livello de) 5%) per rendere 
credibile uno sviluppo della 
produzione del 2 5% e un au 
mento massimo dei prezzi del 
2 % 

Poehl ha dichiarato di fe¬ 
dire molto I affermazione dei 
marco da mettere in esplidfa 
relazione agli interessi degli 
operaton sulla moneta tede 
sca in virtù delle fonnidabiU 
aspettative sui rapporti econo¬ 
mici con lEst che saranno 
centrab propno sul marco 
L altro giorno sono stale le 
piazze asiatiche centrate sullo 
yen a dare ta conferma del 
massiccio afflusso di capitali 
verso la moneta tedesca La 
Banca d Itali» non è interve¬ 
nuta per contrastare I ascesa 
dd marco W ridzo continw 
deriva dairuftimo rialzo del 
tassi tedeschi disposto in otto¬ 
bre 





A 


H l’Unità 

Venerdì 

15 dicembre 1989 
























































































































































































































































































































































































































































































































ECONOMIA E Lavoro 


Parte la Finanziaria 

Aumentano sigarette, 
vino, birra e alcolici 
È la stangata di Natale 


■1 ROMA. La stangalina su 
tabacchi e alcolici adesso è 
ufficiale. La maggioranza ha 
formalizzato in auia il maxi* 
emendamento che poi è stato 
approvato in assemblea. Le si* 
garette nazionali ed estere au¬ 
menteranno di 150 lire ai pac* 
chetto. li tutto ad avvenuta ap¬ 
provazione di un apposito di¬ 
segno dì legge (un eufemi¬ 
smo per scavalcare le elezioni 
ammmistrauve e lasciarsi alle 
spalle c^ni rìschio). Più ravvi* 
Ginati invece i tempi per il nn* 
uro dì rino, birra e lìqucm. 
Cento-duecento lire a bottiglia 
la lievitazione media «tei prez¬ 
zo di questi prodotti. La me^- 
gioranza ha impresso ai lavori 
parlamentan un ritmo accele¬ 
rato, rinunciando ad espone 
in aula le proprie ragioni e 
concentrando l'iniziativa sui 
soli voti. Non smobilita però la 
battaglia politica delle opposi¬ 
zioni e del Pei in paitKoIare. 
Drastico il giudizio negativo 
del relatore di minoranza An¬ 
drea Geremicca sul maxi 
emendamento dei pentaparti¬ 
to, Dopo aver «letinito la pr» 
posta «nettamente al di sotto 
di quanto sarebbe stalo ne¬ 
cessario», l’esponente comu¬ 
nista ha sottolinealo che le 
proposte Pei «restano diverse 
per indirizzo, qualità e peso e 
perché prevedono un asse di¬ 
verso della spesa e una diver¬ 
sa politica del prelievo». Certo, 
ha aggiunto (teremicca, le 
materìé considerate («anzi, 
appeqa sfiorale e accenna¬ 
le*). sono parte di quelle po¬ 
ste in evidenza dal gruppo co¬ 
munista: dalla cooperazione 
intemazionale alla finanza lo¬ 
cale, ai trasporti urbani, alla 
giustizia, al reddito formazio¬ 
ne-lavoro minimo garantiU) 
per 1 giovani disoccupati c«mi 


particolare rifenmenio al Mez¬ 
zogiorno, alla tutela dell'am- 
biente, al risanamento deii'A- 
drialKo, alle pari opportunità 
uomo-dionna, all’obiezione di 
coscienza, a interventi per i 
portatori di handicap e per il 
superamento delie bamere ar¬ 
chitettoniche ecc. «Ma nel te¬ 
sto del governo > ha aggiunto 
- ogni cosa appare pnva di 
coerenza e di efficacia, per¬ 
ché tutto è disperso in un pul¬ 
viscolo di appostamenti ma- 
deguati e insufficienti, più per 
memoria che altro». 

La stessa entità degli stan¬ 
ziamenti, a giudizio di Gere¬ 
micca. indica i limiti delie mo¬ 
difiche le quali, d'altra parte, 
se fossero di ampiezza diver¬ 
sa, implicherebbero un muta¬ 
mento dì fondo delle entrate e 
delle spese. «£ sta proprio qui 
il punto - ha concluso - anzi¬ 
ché inteivenlre su spese inutili 
o clientelarì o nfejite addirittu¬ 
ra a enti inesistenti, il governo 
aumenta le imposte sul vino e 
scopre l'erosione e i'elusione 
fiscale (pari come si sa a non 
meno di 70mila miliardi) solo 
per coprire 150 miliardi di 
nuovi oneri. Da tutto ciò den- 
va il giudizio nettamente crìti¬ 
co del gruppo comunista, la 
sua determinazione a prose¬ 
guire rìniziativa anche attra¬ 
verso sub emendamenti in di¬ 
rezione di una politica che ri¬ 
sani davvero il disavanzo qua¬ 
lificando sul serio la sp^». 
Quanto ai tempi di appnwa- 
zione della Finanziaria e del 
bilancio, il sottosegretario Crì- 
stoforì ha parlato di «anticipo 
sui tempi previsti». Il ministro 
Cirino f^micino si è spinto a 
prevedere il voto finale addi¬ 
rittura per domani mattina. 

DG.DA 


Novità nella chimica 

Aaordò iri vista tra 
Snia^ Bi^td Enimont 
fattuiato 250 miliardi 


Saia Bpd ed Enimont si sono accordate per realtz- 
za;^ un singolare baratto: le due società $1 scam* 
bieranno attività con un fatturato annuo stimato in 
CÌIC 4 250 miliardi. La Snia Bpd cederà aH'Cnimont 
le<proprie-attività ^Ile-fibre acriliche e-in-quelle 
p^iestere. L'Enimoht passeràvalla società del grup' 
po Agnelli gli impianti dì produzione di fibre po- 
iiammidiche e di acetato di cellulosa. 


OAmovmioÒNr 


H MILANO. L'intesa é stata 
raggiunta in questi giorni da 
Lorenzo Necci e Sergio Cra- 
gnotti per il polo chimico e da 
Carlo Callierì e Demetrio^- 
ra(|i per la Snia. Essa prevede 
il passaggio alia società dègl) 
Agnelli di cinquq impianti, si¬ 
tuati a Forlì, Pjsticci, Temi e 
Vercelli, e 11 pasaggto aU'Eni- 
moqi di'aliri tre, collocati nel¬ 
le provìnce di Cagliari. Milano 
e Napoli. 

Si tfalta, dicono fonti del 
due groppi, dell'ultimo passo 
di un^opera di razionalizzazio¬ 
ne e dL riorganizzazione del 
settore delle fibre chimiche 
cominciata in Italia nella se¬ 
conda metà degli anni Settan¬ 
ta. Da allora ad oggi è stata ri¬ 
dotta sensibilmente la capaci¬ 
tà produttiva del settore, con 
la chiusura di alcuni storici 
stabilimenti, e soprattutto si è 
assottiglialo il numero dei 
competitori. 

L'ihtqaa. attuale - che sarà 
definita nei dettagli fHobabil- 
mente entro la fine dell'anno 
- semplifica ulterioimente il 
quadro delia concorrenza. Nel 
settore deije fibre acrìliche l'E- 
nimont rafforza la propria iea- 
det^ip mondiale, sommando 
le proprie quqte di mercato 
(3156 In Europa. 1056 nel mon¬ 
do) a quelle detenute dalle 
società rilevate dalla ^nia Bpd 
(756 in Europa, circa il 2% nel 
mondo). 

Nel. comparto delle fibre 
poliestere (fibre mult)u«>. ca¬ 
ratterizzate da un tasso di cre¬ 
scila molto vivace) i'Enimont 
potrà aggiungere qualcosa al 
suo circa di quota di mer¬ 
cato europeo. 

Per converso la Snia miglio¬ 
rerà la propria speciallzz^io- 
ne nel settore delle fibre po- 
Iiammidiche (Il nylon deile 
calze, per intenderci), nel 
quale detiene già circa il 9% 
del mercato europeo, a que¬ 
sta cifra potrà sommare li cir¬ 
ca 3% ricevuto in cambio dal- 
l'Enlmont. Al termine dell’o- 
perazione, secondo alcune 
stime, la Snia potrà coprire da 
sola circa il 3% del mercato 
mondiale'di questo specifico 
comparto. 

La società degli Agnelli raf¬ 
forzerà inoUre ti proprio pri¬ 


mato nelle fibre di acetato di 
cellulosa e net films, mentre 
saranno eliminate tutte le so¬ 
vrapposizioni produttive tra i 
due groppi. 

Lo scambio concordato in 
questi giorni, si precisa presso 
le due società interessate, non 
comporta nessuna integrazio¬ 
ne rinanuaria e non é destina¬ 
to ad incidere sui nspeltivì as¬ 
setti azionari (tema assai deli¬ 
cato, questo, spede in casa 
Enimont, dopo le polemiche 
dei giorni scorsi). Si tratta in 
altre parole di un baratto puro 
e semplice che fa seguilo a 
una lettera di intenti siglata 
dalle parti già il 10 marzo 
scorso. Un contratto certo non 
usuale negli alti vertici della fi¬ 
nanza, ma che è stalo scelto 
anche per gli indubbi vantaggi 
fiscali. 

A questo pro^sUo va se¬ 
gnalato l'annuncio, dato a R- 
renze nel corso del congresso 
deile Casse dì Risparmio, di 
un accordo raggiunto tra i ca¬ 
pigroppo per portare martedì 
all'esame delia Camera il di¬ 
segno di legge sugli sgravi fi¬ 
scali nei caso Enimont. Si trat¬ 
ta di un testo che ha già in¬ 
contrato più volte l'opposizio¬ 
ne del Parlamento - che infat¬ 
ti l'ha bocciato ripetutamente 
' nonché delle autorità della 
Cee preposte alla tutela della 
concorrenza. 

Infine, da segnalare la posi¬ 
tiva reazione della Borsa, nel¬ 
la sua pnma seduta dell'anno 
borsistico 1990, alla notizia 
dell'intesa con la Snia Bpd e 
del prossimo esame del de¬ 
creto. Il titolo Enimont ha 
chiuso a 1 640 lire 
(-»-R3.08%). migliorando an¬ 
cora di qualche frazione nel 
dopolislino. fn ripresa anche 
le Montedison ( + PI1.61%) e 
gii altri titoli del gruppo Fer- 
ruzzi. 

È opinione generale che ad 
acquistare siano anche buoni 
amici di Cardini, galvanizzati 
dal suo recente grido di guer¬ 
ra nei confronti del vertice del 
polo chimico, al quale ha 
mandato a dire che tutte le in¬ 
tese vanno ridiscusse, e che i 
vecchi palli non reggono più. 
Dopo la Mondadon, la Borsa 
scommette sulla guerra per 
I'Enimont 


Gli uomini radar della 
Lieta insistono: oggi 
e domani sciopero anche 
se precettati 


n ministro del Lavoro 
invoca la forza pubblica 
Finisce alle 14 l’azione 
dei macchinisti Cobas 


Confermato il blocco de^ aerei 
Donat Cattin vuole i carabimeri 



Roberto Mazzotta 


Si vola, non si vola? Nonostante la precettazione 
disposta dal ministro Bernini e 17 iniormazioni di 
garanzia inviate dal giudice, i conttollorì di volo 
della Lieta confermano gli scioperi di oggi e do¬ 
mani. Termina o^i alle 14, invece, lo sciopero dei 
Cobas Fs. Donat Cattin invoca l'inteivento dei ca¬ 
rabinieri per la Lieta e La Malfa rivolge dure accu¬ 
se al governo di cui fa parte. 


Casse di Rispannio 
Più no che sì 
Congelata la 
linea Mazzetta 


STIPANO IllOHI RIVA 


WM ROMA. «Non posso far al¬ 
tro che precettare». E se poi a 
lavorare non ci andranno lo 
stesso? «Mi sono già rivolto al¬ 
la magisiratura». Giornata ne¬ 
ra per il ministro Bernini incal¬ 
zalo dai cronisti nel corso del¬ 
la Teleconferenza organizzata 
ieri a Roma dalla Cgil. Giorna¬ 
ta di impotente attendismo da 
parte di un governo che ieri, 
in tv. attraverso un altro suo 
autorevole rappresentante 
quale il ministro del Lavoro, 
Donat Csittin, di fronte alta pa¬ 
ralisi dei servizi pubblici non 
ha saputo far altro che lancia¬ 
re grida dì rabbia dal sapore 
terroristico contro «quattro 
gatti» (così Donat Cattin ha 
definito i controllorj di volo 
della Lieta) che mettono in gi¬ 
nocchio l'Italia. Dunque, che 
fare? Semplice per Donat Cat- 
tìn: far intervenire i carabìnie- 


■1 11 nilolftro Domi Cat¬ 
tin dice. In aostanaa, che il 
problema N liaolve con 
rintervcnto dei carabinie¬ 
ri. Che, tnsomma, non c*è 
altro da fare di fronte a 
•qiialtro gatti» quali gU wh 
ntail radar della Lieta che 
meRono^ in ginocchio 11 
paeae. Senatore dugid, M 
è d’accordo? 

A parte il hnguafflio truculen¬ 
to, si. È un reato non obbedire 
ad un ordine di precettazione. 

Ma 11 nlnlatro aenibra Igno¬ 
rare l’esistcaza di nn dise¬ 
gno di legge, ancora biooca- 
to OB Pariameoto, che si 
propone di totervenlre an- 


n. Quindi, «che siano tradotti» 
(parole del ministro al Tgl), 
o meglio iiKarcerati. E la leg¬ 
ge sul diritto di sciopero? len 
altn gridi d'allarme sono ve¬ 
nuti dalla maggioranza gover¬ 
nativa Glorio La Malfa che 
se l'è presa con il governo di 
cui fa parte: «Se il governo c'è 
balta un colpo...». «Esortiamo 
il governo a governare» ad 
avere «denti per mordere» ha 
aggiunto il segretario del Prì, 
partito al quale la legge sul di¬ 
ritto di sciopero cosi come è 
stata finora formulata non pia¬ 
ce. E ne esorta un'ulteriore 
formulazione in senso più au¬ 
toritario. La Malfa, che ha ìn- 
vìAo una lettera ad >^dreotti, 
chiede pieno sostegno ad una 
serie di emendamenti già pre¬ 
senti. 

Alla cronaca politica della 
giornata si intreccia quella 


che a monte ceRmdo di evi¬ 
tare le estmiie conaegaeiue 
quali la'pieccnazlone... 

Anche in quei disegno di legge 
ci sarebbero la precettazione, 
le sanzioni e ci sarebbe, que¬ 
sto si, la possibilità per chi non 
é d'accordo di fare un ricorso e 
di ottenere una rapida decisio¬ 
ne, 

01 quali auuIODl M tratta? 
Non ci sarebbe l'airesto, ma ci 
sarebbero sanzioni ammini¬ 
strative e pecuniarie. 

Ma come aial questa legge 
ha uaa vHa cori travagliata, 
come nai tantf ostactdi frap¬ 
posti soprattutto dalle forze 


sindacale che interessa più di¬ 
rettamente milioni di utenti. I 
controllori di voto deila Lieta 
nonostante la precettazione 
disposta ntKM^mente im dai 
ministro dei Traditi hanno 
confermato gli scx^>eri di oggi 
(dalie 7 alte 13) e di domani 
(dalle 7 alle 21). I dingenti 
deli'oiganizzazione che aderi¬ 
sce alla Confederquadri, no¬ 
nostante te 17 informazioni di 
garanzia notiticate ieri dal so¬ 
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce, teli hanno invita¬ 
to gli iscntti a scioperare Io 
stesso. Anche se il 22 ed il 23 
dicembre prossimi dovranno 
presentarsi dal giudice per di¬ 
fendersi dalie arcuse di ccm- 
corso in interrozkMie di pub¬ 
blico servizio e inosservanza 
di un provvedimento deli'au- 
tontà ammimsbativa per lo 
sciopero defi'aitro i»i L'Alita- 
lia, imp(»sibilitata a fare pre¬ 
visioni, ha deciso di soprasse¬ 
dere fino a questa mattina pri¬ 
ma di sopprìmere i colica- 
menti. La Flit Cgii, attraverso 
uno «tei rooi segretari, Guido 
Abbadessa, ieri «fopo aver ri¬ 
badito che la precettazione 
non risolve I problemi, ha rin¬ 
novato la proposta di far inter¬ 
venire nella vertenza un’auto 
ntà superpartes. Ma ha anche 


del gtweno? Ftea le aembn 
che die ddaw» teatatM di 
•travpIglaMOto fai teaso aa- 
todurioddtcdo? 

Lo stravolgimento in senso 
' tc^tarfonon 'jlo've<Ìó.pi«>prio. 
gli emendaménti che aveva 
proposto Donai Cattin in parte 
sono poi contenuto di propo 
ste che alla Camera hanno Irò 
vato per altra vìa il consenso 
dei vàri gruppi potiticl. in parte 
andavano oltre il segno o fuori 
del segno e sono stati tino ad 
ora opportunamente accanto 
nati. I grandi ostacoli, invece, 
derivano più che altro dal 
meccanismo istituzionale. 
QolniU è aolo colpa delle «ilf- 
ficoltàMtuzloiiali? 

No anche della prassi, mi riferi¬ 
sco al m«xio come viene vissu¬ 
to il bìcamerstiismo. nd senso 
che quando un ramo dei Parla¬ 
mento fa una legge queli’altro 
si sente in dovere «lì riscrìverla. 
Tutto dò chiaramente allunga 
i tempi. 

ioalsto, «lueeto disegno di 
legge d proponeva di lnfe^ 
vanire a monte, prtma che la 
situazione predpttL In che 


lanciato dure accuse alla Lieta 
che cinicamente - sostiene 
Abbadessa - non ha esitato a 
mandare allo sbaraglio i sem- 
plci iscntti con il niiuto della 
precettazione, mentre i suoi 
dirigenti si sono messi in salvo 
attenendosi alla disposizione 
del ministro». 

Intanto, più che mai bollen¬ 
te anche il fronte ferroviano. 
Rno a questo pomeriggio alle 
14. quando termina lo sciope¬ 
ro di Cobas macchinisti, pe¬ 
santi disagi. Le Fs ieri hanno 
assicurato circa la metà del 
convogli, i Cobas parlano di 
pùnte di adesione alio sciope¬ 
ro dell'80%. Le Fs sostengono 
che ha scioperato un po' più 


del 50%. Disagi ci p(>trebbero 
essere fino alle 21 di domani 
per uno sciopero di 24 ore «tei 
«lapideposito. Il responsabile 
dei trasporti del Pei, PrarKO 
Mariani, crìtica duramente 
Tennesimo rinvio «la parte del 
governo della presentazione 
del disegno di legge sulla ri¬ 
forma delle Fs. la cui «sistua- 
zione è ormai drammatica: 
blocco degli investimenti, 
chiusura del cantieri, difficoltà 
a garantire il servizio, stipendi 
in forse tra qualche mese». 
Anche oggi, mime, sciopero 
del medici. E sempre c^i si 
fermano i dipendenti delle far¬ 
macie private il cui contratto è 
scaduto da un anno. □ P.Sa. 


■1RRENZE. Die Roberto 
Mazzetta si aspettasse un con¬ 
senso dal congresso dell'Acri 
sulla sua proposta di sostan¬ 
ziale centralizzazione del si¬ 
stema della Casse di Rispar¬ 
mio era difficile pensarlo. Pro¬ 
babilmente aveva messo nel 
conto anche la reazione a cal¬ 
do, peraltro assai violenta, 
della componente socialista. 
Ma sicuramente in seconda 
battuta, un qualche si se lo 
aspettava, almeno un «si, ve- 
dianro». Invece niente. Ieri, se- 
con«io giorno del congresso. 1 
toni degli interventi sono stali 
tutti ovattati e pnutenti, massi¬ 
me da parte dei rappresentan¬ 
ti delle casse a salda dimione 
democristiana, che sono la 
stragrande maggioranza. 

Ma per l’appunto, non si è 
andati al di là della buona 
educazione; certo, te sfide 
deirintemazlonahaazione e 
della tecnok^ia imporranno 
forme di coordinamento a un 
sistema troppo frazionalo, ma 
sul come, sul quando tutti vo¬ 
gliono teneisi te mani libere. 
Dunque la supeibolding'dise¬ 
gnala da Mazzptta. con 11 suo 
corollario di holding ìntenne- 
die e di casse tutte gerarchica¬ 
mente dipendenti a cascata 
sfuma in un futuro cosi lonta^ 
no da n(Mi dare più fastidio a 
nessuno.'ll fatto à che per non 
voteria clsonoiii^te e dlyerro 
ragioni.- Ur sempOci'à 
vte-s«>ho quelle ^jle 
riteriche. «Noq si^^ che'aià-' 
mo contrari *- mi spiega Ferdi¬ 
nando Mannino di Sicilcassa, 
democristiaìro - perchè in li¬ 
nea di principio siamo dispo¬ 
sti a esaminare la proposta, 
ma se ci sì ìmponesse^una 
centralizzazione in . tempi 
stretti, a freddo, finirebbe che 
noi continueremmo a gestire 
il vecchio, che da fuori ci pk^ 
verebbe sulla testa una gestro- 
ne separala, fatta ai Nord, dei 
servìzi più ,moderni E noi non 
cresceremmo mai». 

Ma te obiezioni sono anche 
più complessive: «Mazzotta - 
dice il presidente della Cassa 
di Venezia (Giuliano S^re, so* 
cialista, tiene conto solo dei 
benefici che verrebbero da 
una grande dimensione, delle 
economie di scala, ignora in¬ 
vece te posstt>Ui diseconomìe, 
gli appesantimenti, - i ritardi 
che nascerebbero dal vqler 
omologare situazioni stratifi¬ 


cate e molto diverse». 

Se l'entusìamo della base, 
dei destinatari delle future 
concentra^ni è scarso, fuori 
è anche peggio. Già la Bmca 
d'Italia aveva detto un no, teli 

10 ha ripetuto, con argomenti 
quasi identici il sottos^tgri^ 
al Tesoro Sacconi, che ha vo^ 
luto rimarcare come la sua 
posizione riflettesse diretta- 
mente il pensimt) del minialo 
Cadi. Cosi come al congresso 
è venuto apposta per ribadire 

11 suo no il responsabile eco¬ 
nomico dei Psi acchitto. E 
persino dai liberali è arrivato 
unno. 

Ma l'Intervento più esplicito 
è venuto da un consigliere 
d'amministrazione della Cari- 
pio, Roberto Sarfatti, uno del 
rari^imi comunisti presenti in 
questa associazione ferrfea- 
mente governativa: Sarfatti è 
partito dal sostanziate falli* 
mento della vecchia esperien¬ 
za deiriccri, ristituio di credi¬ 
to «tette casse di risparmio, 
che fu un tentativo di centra¬ 
lizzazione e che «latte casse è 
sempre stato snobbato. Perdi¬ 
le poi che il nuovo'piof^'di 
centralizzazione non^è ripm’ 
meno nell'Interesse di «v^tta 
che dorrebbe svolgervi U ruo¬ 
lo dominante, la (teilplo. U 
stessa Cariplo trae la sua fon»' 
del «ktealisroo moctereto» del» 
l’area lombarda, 
concentrate.te iùé rià^,,in 
aree simili. Jrrconecitenip o 
in coilegamenibtpnjitlfite- 
baraia e In servizi avanziti 
piuttosto che impegnariq^in. 
un’improbabile conquiste te^' 
ritoriale di ’aree^étert^levtea 
del paese. SarfàUl ha^^nclu-^ 
so polemizzano cqh 
centralino, quéllo gdVémati-^ 
vo delte nomine nelle OuBe, ' 
ormai del lutto ingiùMiHcato’ 
mentre le si trasforma in teiiv 
prese. E ha chiesto che si rkli- 
scuta lo statuto dett'amocia- 
zione. Oggi si concludei^cpn 
ogni probabilità la spaccatura 
pon si rifletterà in^ un voto, 
perché prevale cwmal ia^* 
mente l'idea di rinviare a un ‘ 
c<mgresso straordinario, tra 
un anno, l’ipotesi di MaiaQttA 
Dunque la «fuga in avanti» 
sembra ottenere il solo risulta¬ 
to di la-tciar tutto fermo, nella 
più lìmpida tradixione d’im¬ 
mobilismo. Con il quale la De 
da quarant’anni gestisce il set-' 
tore. A suo modo, con succes¬ 
so. i 



bc seoateunrelcoaftlttiT 

Una cosa atta quale Donat Cat¬ 
tin si oppcHie è ’chelà'còmrnis-. 
sione di garahlfa piaste dal 
dìsegiro di a'nomìnàta 
dàrpmidètìii. della Camerèi f 
del Senato entri nel merito del¬ 
le vertenze- Invece, in un caso 
come questo credo che una 
funzione di mediazione obiet¬ 
tiva. imparziale «fa parte di un 
organismo autorevole sarebbe 
oluemodo utile. Se cessa l'op¬ 
posizione ad attribuire alla 
commis^he «il garanzia que¬ 
ste funzioni credo che potre¬ 
mo ottenere urro strumento ef¬ 
ficace per affrontare i problemi 
a monte. 

unii Cgil bacUealo di far 
Interveatee odia vertenza 
del controllori dlvotenn’ra- 
. lorllk npex parte*. Che ne 


mi. 

E allóm Coen tare adl'laune- 

A questo punto occ o rre l’inter- 
velato della Procura «tetta Re- 
pubblicpr C’è un altro sistema, 
però è molto delicato, far inter¬ 
venire i controllori dì volo mili- 
tarì.'Ma sarebbe una cosa ab¬ 
bastanza traumatica per tutta 
una serie di questioni. Metterà 
intorno ad un tavolo è tra l’al¬ 
tro un altro passo assai dettea- 
to perchè c’è un rìriuto, che 
potrebbe essere anche giustifU 
catissimo, da parte dell’Anav 
di rrom^re al tavolo la beta. 

U 


Questa è una prassi a cui sì la 
ricorso in molti paesi all’estero 
a CUI mi pare in Italia si dà in 
genere poco credito. Io penso 
che p«>s» essere utilmente im¬ 
piegala in certi casi. E un me¬ 
todo assai apprezzabile che 
certo però non risolve i proble- 


gmreroo non porta 
akana Tetpoùabtttlànel ri¬ 
tardi ddia legge sagU ado- 
" peri? 

Ripeto, il prctolema è la vi¬ 
schiosità istituzionale. Poi c’è 
un partito della maggioranza, 
quello repubblicano, che è 
contrario. L'unica cosa grave è 
che abbia collaboralo al rinvìo 
della discussione in aula per¬ 
chè questo ha «teterminato un 
ritardo di almeno due-iie meri 
mentre la le^ avrebbe già 
potuto essere approvata. 


I rinvìi sul diritto di sciopero nei servizi 

(Giugni: «Già da meri 
potevamo avere una l^e» 

Non anta il linguaggio «tniculento* di Donat Cattin, 
ma ritiene indispensabile l'intetvehto della m^istra- 
tura. Sostiene che il governo non ha colpa nei ritardi 
delia legge $ugli scioperi, ma-diceibh.e Dohat Cattin 
si oppone ad una eo(nta!ssionecl|é:mudichi le ver¬ 
tenze; Critica il Fri e 'àttrib'uìstfe rrila'raì alla vischiosi- 
tà istituzionale. È l'opinione di Gino'Giugni, presi¬ 
dente della commissione Lavoro del Senato. 

PAOLA UCCHI 


Donat Cattin ai sindacati espone un progetto completo di riforma 

Contributi sanità: ministro al rialzò 
«Paria a nome suo 0 del ^rvemo?» 


Più di mille aMontedtorio 
I giovani, meridionali 
chiedono più fondi 
contro la disoccupazione 


Donat Cattin incalza i sindacati. Cgil, CisI e UH so¬ 
no andati dal ministro per spiegare la loro propo¬ 
sta di riforma, graduale, dei contributi sanitari. Do¬ 
nai Cattin ha ribattuto: metà riforma? Facciamola 
tutta. E ha illustrato un'operazione che implica lo 
spostamento di 60.000 miliardi. I sindacati: il di¬ 
scorso d interessa. Ma sono solo parole? E soprat¬ 
tutto: è una sua idea o coinvolge l'intero governo? 


STEFANO BOCCOHETTI 


■1 ROMA «Mi propongono 
un mezzo passo. Io ribatto, 
facciamolo tutto» fi «mezzo 
passo» è quello che CgiI, Cisl, 
Uil hanno previsto per cam¬ 
biare gradualmente il finan¬ 
ziamento della sanità, oggi 
tutto a carico delle imprese e 
aHeggenre cosi il costo del la¬ 
voro. Chi accusa i sindacati dì 
«moderazione» è Donat Cattin. 
Che rilancia: se riforma deve 
esserci, facciamola tutta. L'in¬ 
contro di ieri al ministero de) 
Lavoro ha nservalo una sor¬ 
presa. un Donat Cattin d'as¬ 
salto. 

La riunione era stata indetta 
- alia viflilia del confronto tra 
sindacali e Confindustria - 
per fare il punto sulla riforma 


degli orieri sociali (le lasse 
che le aziende pagano sui sa- 
lan). NeH'ufficio in via Ravia, 
le delegazioni di Cgil (Dei 
Turco, Agostini, Vigevani. 
Cazzoia), Cisl (Marmi, D’An- 
toni. Caviglioli) e Uil (Benve¬ 
nuto, Veronese, Musi, Pagani) 
sono andate a spiegare la loro 
proposta di riforma Che pre¬ 
vede misure immediate e altre 
da attuare nel tempo. L'idea 
centrate è che comunque il fi¬ 
nanziamento del servizio sani¬ 
tario non sia più solo a canco 
delie imprese. La spesa va di¬ 
stribuita su tutti i contribuenti. 
A cominciare dai lavoratori 
autonomi, che subito dovreb¬ 
bero pagare qualcosa in più. 
Nella categoria «contribuenti» 


rientrano, però, anche le in- 
dustriev.che comunque non 
dovrebbero |nù versare ì con¬ 
tributi m ba^ al numero di 
occupati, ma sul valore ag¬ 
giunto. Una propella costruita 
faticosamente (atta quale pe¬ 
raltro Pininfarma non sembra 
interessato) perché il sindaca¬ 
lo vuolesi evitare che paghino 
solo le imprese, ma sì ponti 
anche ii probtema di come 
trovare i stridi per la sanità. 
Dona! Cattin invece s'è mo¬ 
strato insofferente per la pro¬ 
posta fatta col «bilaiKino». Più 
o meno dice, tutto e subito. In 
Italia - spiega - c'è una legge, 
la riforma sanìtana (la 683) 
che prevede la fine del siste¬ 
ma dei conlnbuti. E che pre¬ 
vede il finanziamento della 
sarùtà attraverso la «f^Utà 
generate», facendola pagare 
cioè a tutti Legge che Donai 
Cattin vuole appicare subito. 
Ha fatto anche qualche calco¬ 
lo* il mancato f^gamenio dei 
conlnbuli dette imprese coste¬ 
rà all'erano 60.C^ miliardi 
net giro di 5,6 anni, insomma, 
lo Stato prenderà 10000 mi¬ 
liardi in meno all'anno. 
10.000 sui 300.000 che il fisco 
intasca; per il ministro si può 


fare Magari '> ecco l’unica 
punta di moderatismo > non 
subito, prima bìst^nerà atten¬ 
dere li nentro dal deficit. Que¬ 
sto per Donat Cattin non vuol 
dire però nnunciare; intanto, 
per l'anno prossimo, si posso¬ 
no abolire altre tasse impro- 
pne a canco deite impresti 
(Gescal. Tbc, ecc.). Farebbe¬ 
ro risparmiare a nnìnfarìna, 
già dal '90, 4500 miliardi. Che 
aggiunti ai 4500 miliardi -di 
sgravi previsti detta Rnanzia- 
na. abbassano il costo del la¬ 
voro di 9000 miliardi. 

La «sortita» del ministro non 
poteva che rallegrare i sinda¬ 
cati. Dice Agostini. Cgil. «L’im- 
postazione di Donat Cattin è 
dentro la nostra piattaforma. 
Per ora tutto bene». Ma c'è 
quel «per ora» a bloccare gli 
entusiasmi. Insomma: ì sinda¬ 
cati. che con tanti sforzi han¬ 
no scritto un progetto che 
sposta 15.000 miliardi, vanno 
cauti quando sentono parlare 
di 60-70mila7niJiardi cosi tran¬ 
quillamente. Per faria breve- 
«L'impostazione ci piace - 
continua Agostini -, Peccato 
che è solo un'impostazione». 
E, ancora, aggiunge Benvenu¬ 
to. «Donai Cattin parla a titolo 


personale o a nome del go¬ 
verno?». Vigevani, Cgil, è il più 
scettico; «Non commento, per¬ 
ché quella proposta non ha, 
per il momento, alcuna base 
tecnico-finanziaria». L'unico a 
concedere un po' di credito al 
ministro, è D'Antoni. Cisl: «Se 
te cose stanno cod, siamo sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda». 
Ma anche lui usa il condlzio I 
naie. E del resto anche Manni 
è sembrato andarci piano. Co¬ 
munque non ci vorrà molto 
tempo per sapere se quelle di 
Donat Cattin sono trovate 
pubblicitane o qualcos'altro. 

La prossima settimana il 
ministro vedrà la Cùnfindu- i 
strìa e poi assieme sindacati e | 
Pininfanna. Prima di questi m- | 
contri, però parlerà con For- | 
mica (ci »Tà anche il mini- ' 
Siro delle Rnanze al «tavokT 
triangolare»). Al collega socia¬ 
lista spiegherà che l'idea di ri¬ 
durre i contributi non deve 
tradursi in altre tasse; basta 
esplorare nuove strade fiscali. 
Tradotto: basta colpire le ren¬ 
dite. Del resto - e lo ha detto 
esplicitamente - a Donat Cat¬ 
tin stanno stretti i panni dei re¬ 
sponsabile solo del Lavoro. 
Lui. progetta in grande. 


M ROMA. Oltre mille giovani 
provenienti dai Mezzo^omo 
hanno dato vita a piazza Mon¬ 
tecitorio ad un vivacissimo sit- 
in di protesta contro la legge 
fmanziana e per chiedere un 
forte slanziarhento di fondi 
per l'istituzione del i reddito 
minimo garantito. ^ ^ 

Una detegazvone, composte 
da rappresentanti dei coordi¬ 
namenti dei ^ovanVdett’àrti- 
colo 23, ed accompi^nata da 
Piero Di Siena e Michele Gra¬ 
vano del Pei eOìanni Cuperlo, 
segretario nazionale della Fg^ 
ci, ha Incontrato il presidente 
della «tommislone Bilancio 
della Camqra e i rappresen¬ 
tanti dei groppi politici. 

11 presKtente D'Acquisto ha 
comunicato rorienlamento fa¬ 
vorevole della commissione 
alla presentazione di un 
emendamento che introduca, 
in un capitolo di bilancio per 
il reddito minimo garantito e 
mtxilfiche ali’aiticolo 23, uno 
stanziamento di 400 miliardi 
nel triennio 90-92. I gtovani 
hanno replicato sostenendo 


t'assoluta insufficienza dette 
risorse finanziarie destinate ai 
varo del prpwedimento ed 
hanno ribadito la necessità 
che il Pariamento dia risposte 
serie ai problemi «tei disoccu¬ 
pati merìdtonali. («tett’incontio' 
con i gtovani. i groppi paiia- 
menterì del H:i e dì Dp si sono 
impegnati a strappare in atite 
uno stanz.ianfento di fondi 
congruo. «La presenza di tanti 
gtovani inoccupati, diaoixu* 
pàti e precari del Mezzoftono 
qui a Roma è di grande s|nh 
ficaio politico», ha dichiatelò 
Gianni Cuperlo, s^reterio 
della Fgci. «L'iniziativa - ha 
aggiunto Pfero^Di Stena. te* 
sponsabite detta poUtìche at>> 
ciati dei fci • è importante 
non solo per i risultati conoeti 
che I gtovani hanno ottenuto. 
Ina soprattutto perché dopo 
molti anni si è realizzate sui 
temi della disooiupaztoiie nel 
Mezzogiorno una mobìlitaxto’ 
ne su obiettivi generali come 
te proposte di reddito minimo 
garantito che noi comuniati 
sosteniamo da tempo». 
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SCIENZA f Tecnologia 


Scoperto 
in Costarica 
il più antico 
lago di zolfo 


Quanti virus 
nei sangue 
del malati 
di Aids 


NeH'organismo dei pazienti portaton di Aids il virus Hiv è 
presente in quantità molto maggiore rispetto a quanto nte> 
nulo fino ad oggi. Tanto che una sola siringa infetta potreb¬ 
be provocare 700 contagi. Ad affermarlo è una ricerca pub¬ 
blicala sul «New England ioumal of medicine» firmala da un 
gruppo di studiosi americani. Mmo firmatario il dottor Da- 
^d Ho. Finora, sostiene Ho, la scienza medica era alquanto 
interdetta dinanzi a quella che appariva una situazione pa- 
Vradossale; nel sangue dei pazienti infetti da Aids si nusciva 
ad individuare solo un baùo numero di virus deila malattia 
Ciò aveva indotto alcuni scienziati, tra cui il nolo biologo ca¬ 
liforniano Duesbe^, a mettere in dubbio l’oiigine virale del¬ 
l’Aids. David Ho ed altri ricercatori di diversi centri america¬ 
ni hanno scoperto ne) sangue dei pazienti di Aids un virus 
Hiv ogni 400 linfociti (la classe più numerosa di globuli 
bianchì) invece dì un virus ogni lOOmila linfociti, come si 
era trovato fino ad oggi. Seconfermata, ta scoperta potrebbe 
eliminare i dubbi suirorigine virale della malattia. 

Due geologi britannici, Cllve 
Oppenheimer e David Ste¬ 
venson, hanno effettuato 
una importante scoperta in 
Costarica Nel cratere di un 
vulcano hanno trovato il pri- 
mo lago di zolfo conosciuto 
della Terra Davanti agli oc¬ 
chi dei due scienziati dell'unìveisità di Inghilterra si è pre¬ 
sentata una visione dentea, una distesa di zolfo liquido 
scoppielante e fumoso. Pino all'aprile scorso i laghi erano 
due. ma l'aita temperatura della mistura di acqua c zolfo li¬ 
quido ha fatto evaporare l'acqua permettendo allo zolfo di 
ricongiungersi in un unico lago nel «vulcano Poas» I due 
geoh^i sono anche riusciti a trovare una spiegazione al fe¬ 
nomeno: lo zòilo era depennato sul fondo del cratere ed è 
stato portalo ai punto di fusione dai bollenti getti di aria cal¬ 
da che vengono dalie viscere della terra. 

Asbonomi americani hanno 
indMduato quella che viene 
definita la più lontana stella 
della Via Lattea. La scoperta 
pobebbe far ridefiniie le di¬ 
mensioni della galassia cui 
appartiene il sistema solare. 

Stella dista 160mila anni 
luce dalla Terra e si Irovertòbe agii estremi margini di que¬ 
sto enorme ammasso di corpi celesti a forma di uno spesso 
discoide le cui dimensioni erano state sinora calcolate m 
lóOmIta anni luce. Se veirà confermato che la stella è parte 
.dqlia Via Lattea e non un oggetto celeste indipendente, gli 
a^nofni potrebbero stabilire che la nostra galassia ha un 
volume del 30 per cento superiore di quello sinora stimato, 
^'annuncio-delia scoperta è stato fatto dallo «Space telesco¬ 
pe Science inslitute« di Balt|mora. lo stesso che utilizzerà il^ 
leleijraplo spaziale «HubbU» che sarà portato in orbita l’an¬ 
no prossimo. A scoprire la nuova stella, che è del tipo a luce 
Ruttuante, sono stati Robin Ciardullo e George Jacoby del 
«NàMonal opdcal astiondmy' obseivatortes», con sede a Tue- 
wn C^izona). 


Ecco la stella 
più lontana 
della nostra 
galassia 


I Nobel; 
Hmano 


1 dieci premi Nobel, riuniti in 
questi giorni a Roma assie¬ 
me ad una quarantina di al¬ 
tri scienzlad per un incontro 
organizzato dalla fondazio¬ 
ne «Noya Spes«, h»ino lan¬ 
ciato un forte appello''per¬ 
ché iiàno tutelati rambiente 
iche popplàSeioni indigene rimaste. Le uni- 


^ ^riiiipMìléseono^^rmSMnMcònufdiohBbU^ 

pOftà taimente annonioo>.da.cqatiti^ ììr> modello per-il 


mondo «Voluto^ 


. Alcuni scknsdati dei labora¬ 
tori del gruppo elettronico 
statunitense U3ell« hanno an¬ 
nunciato di aver scoperto un 
metodo per f^bricaie su va¬ 
sta scala materiali in grado 
di diveritaie superconduttori 
temperature ^bastanza 


•levà^. Da aleUnl anni à| centro delle rkeiche per la possi¬ 
bilità di essere utilizzali negli elabortori elettronici del futuro, 
i superconduttori scmo materiali che consentono il passag¬ 
gio deirelettricilà senza alcuna ledstenza: 1 più recenti pro- 
^ grossi hanno éonsenillo di elevare la temperatura in cui certi 
metalli diventano supercondut^ da meno 251 a meno 184 
gradi centigradi. Secondo gl) scienziati delia <Gell«. nei loro 
,laboimorirSono state oraxreate le condizioni per produrre 
^iu vaMa scala materiali in grado di diventare supercondutto¬ 
ri a temperature relativamente elevate. 11 prototipo di mate¬ 
riate lealizzatoè una pellìcola comporia di tre strati di mate- 
. rialeceramteocomposto di rame, bario,ossìgenoeittrio. 


QAteMIUAMICUCCI 


In arrivo un eserdto 
di temibilissimi virus 


-Parte dall’Inghilterra 


-Come prot^ersi 


Usare i vacdni e evitare 
gli ambienti affollati 


Influenza, allamie rosso 


Un esercito di virus influenzali, a quanto sembra 
particolarmente agguerrito, sta sbarcàtldo dall'In¬ 
ghilterra sul continente e, quindi, anchejn Italia? 
L’allarme viene da Londra dove, secondo le stime 
delle autorità sanitarie britanniche, almeno un mi¬ 
lione di londinesi sarebbero già stati messi a letto 
dall'epidemia. Accadrà lo stesso anche nel nostro 
paese, magari sotto le feste di Natale? 


FLAVIO MICHELINI 


M Abbiamo rivolto le do¬ 
mande alla professoressa Ma¬ 
rta Luisa Profeta, Direttore 
deiristituto di virologia del- 
l'Università di Milano. «Sui 
bollettini dell'O^anizzazlone 
mondiate della sanità - !a 
professoressa Profeta - non 
sono ancora comparse Se¬ 
gnalazioni degne di nota. 
Non posso quindi rispondere 
né con un sì né con un no. 
Ma se nel Regno Unito l’epi¬ 
demia ha assunto davvero 
queste dimensioni, non é af¬ 
fatto improbabile che i wrus 
raggiungano presto anche il 
nostro paese. Non credo, co¬ 
munque. che vi siano ragioni 
per allarmarsi. Non siamo di 
fronte a virus nuovi, ma agli 
stessi agenti virali segnalati a 
suo tempo daH'Oms. Chi ha 
fatto il vaccino non deve 
preoccuparsi più di tanto». E 
chi non l'ha fatto? «Può sem¬ 
pre provvedere alla proniassi, 
è ancora in tempo. La som¬ 
ministrazione di farmaci ri¬ 
chiede sempre una attenta 
considerazione del rzpporto 
esistente tra rischi e benefici. 
Ma nel caso del vaccina an* 
tinfluenzale il beneficio è evi¬ 
dente e il rìschio può essere 
semplicemente l'inefficacia, 
soprattutto se il vinjs è già pe¬ 
netrato nell'organismo». 

f tre virus che minacciano 
di rovinarci le feste natalizie^ 
tutti compresi nei vaccino 
(disponibile in farmacia al 
prezzo di (ìmila lire), sono il 
tipo A Singapore, analogo al 
Taiwan già presente l'anno 
scorso, il tipo A Shangal e il B 
Yamagata. I maggìmi Indìzi 
pesano sull'A SìngapcHe, ma 
per essere certi dell'Identità 
del colpevole bisc^erà 
aspettare che il virus Venga 
isolato. L'anno scorso l'in¬ 
fluenza aveva colpito soprat¬ 
tutto 1 bambini; quest'anno, 
stando alle previsioni degli 
esperti, potrebbe estendersi a 
tutte le fasce di età. 

intanto ìli molte città stan¬ 
no moltiplicandosi i casi di 
infezioni delle vie respirato¬ 
rie, in qualche caso con com¬ 
plicanze g^trointesUnalì. Il 
professor Piétro Crovarì, tito¬ 
lare delia prima cattedra di 
malattie iniettìve dell’Univer¬ 


sità di Genova, spiega che so¬ 
no in corso analisi sul mate¬ 
riale fatto pervenire dai medi¬ 
ci di base e soprattutto dai 
pediatri. «Solo quando avre¬ 
mo isolato il virus - aggiunge 
Crovari - sapremo se le affe¬ 
zioni che da alcuni giorni 
stanno colpendo un numero 
sempre maggiore di persone 
sono da attribuirsi all'inftuen- 
za. Le caratteristiche sembra¬ 
no esserci tutte; supponiamo 
quindi di trovarci proprio di 
fronte alle prime avanguardie 
di un’epidemia che potrebbe 
scoppiare in prossimità delle 
vacanze di Natale». 

Che fare? Evitare, se possi¬ 
bile, i luoghi affollati ed even¬ 
tualmente rìcorTere alta vacci¬ 
nazione. Dovrebbero ricorrer¬ 
vi. se non l'hanno già fatto, 
soprattutto gii anziani, le per¬ 
sone affette da cardiopatie, 
diabete o malattie eroniòhe 
dell'apparato respiratorio: 
non dovrebbero essere esclu¬ 
si neppure quanà svolgono 
un lavoro di interesse colletti¬ 
vo come i medici."gli infe^ 
mieri e gli addetti àd servizi 
pubblici. Non va invece vac¬ 
cinato chi ha già in atto una 
malattia accompagnata da 
febbre e le peitK^ allergiche 
alle proteine‘d||Ttì|OVO, dal 
momento che uStecdno vìe- 

.'Ejià 

ma giova che 

per combatteré' 1 '^^rus in¬ 
fluenzali gli anU^ici sono 
del tutto inutlii^Hiiteno nella 
|HÌma faser possono invece 
essere necessari se ali'ìn- 
fluenza sì sovrapìxme un'in-' 
fezione batterica (come la 
bronchite o là {^jmonìte); in 
ogni caso gli antibiotici devo¬ 
no essere presi solo su pre¬ 
scrizione dei medico. Per il 
resto non c’é molto da fare; 
eventualmente assumete far¬ 
maci sintomatici come l'^pi- 
rìna e il paracetamolo, ai fine 
di alleviare i dolori muscolari 
e il mal di testa, e rassegnarsi 
a qualche giorno dì riposo; 
soprattutto perché continuan¬ 
do a frequentare il posto di 
lavoro non si farebbe altro 
che contribuire alla diffusio¬ 
ne deirìnfezìone. 



Le tre tembili pandemie 


non è una 


^ttidò iri ai 

più bassi proima ogni anno 
nel nostro paese da SOOmiia 
a qualche-milione di casi. 
Poi vi sòno’i picchi, le grandi 
pandemie comparse tre volte 
negli ultimi sessant’anni; nei 
1918 la spagnola, nel 1957 
l'asiatica, e nel 1968 la Hong 
Kong. 

Naturalmente l'epidemia 
più terribile resta la spagnola 
die, solo in Italia, uccise 
330mila persone. Il contagio 
parti da una regione centrale 
dell’Asia, raggiunse l'Europa 
e in un secondo tempo colpi 
anche te Americhe. L’mfe- 
zione ebbe una particolare 
gravità in Spagna, meritan¬ 
dosi cosi il nome di spagno¬ 
la. Nel nostro paese l’armata 
dd inius arrivò nell'estate dei 


1^. Apparve subito come 
patologa infettiva acuta, 
i^tagiosa. epidemica, a ra¬ 
pida diffusione. Tuttavìa, Vi- 
Rido, l'elevato numero di ca¬ 
si dì influenza fu compensa¬ 
lo da un decorso clinico be¬ 
nigno, tale da non suscitare 
particolari allarmi. Pòi, itti- 
prowisamente, nell’invemo 
.Jl9I8-191’epidemia ebbe una 
brusca impennala, con casi 
gravi, complicati, e ad alta 
mortalità; praticamente non 
vi furono famiglie lasciate in¬ 
denni dalia più letale epide¬ 
mia che la storia ricordi, do¬ 
po le grandi pestilenze dei 
secoli scorsi. 

L'asiatica giunse nei paesi 
occidentali dall'Estremo 
Oriente, non nei mesi più 
freddi ma nella primavera 
del 1957. L’epidemia durò a 


lungo. Neiritatia centro-meri¬ 
dionale raggiunse la massi¬ 
ma diffusione già nei mesi 
estivi, meni^re i'italia setten¬ 
trionale fu colpita in autun¬ 
no, nei mesi di settembre e 
ottobre. Praticamente mezzo 
paese venne messola letto 
dall'asiatica ma, a differenza 
della spagnola, la mortalità 
fu molto limitata. L’agente 
patogeno fu individualo nel 
virus tipo Al/57 Singapore. 
Non diversa è la storia dell'e¬ 
pidemia che colpi l'Italia nel 
; 1968, provocala dal vims A/ 
Hong Kong. Questi virus defi¬ 
niti di tipo A sono i ma^iorì 
responsabili delle epidemie 
influenzali soprattutto per¬ 
ché, infettando anche diver¬ 
se specie animali oltre l'uo¬ 
mo, subiscono continue ri¬ 
combinazioni. Emergono 
quindi nuovi ceppi virai! di¬ 


versi dai precedenti e a nulla- 
serve rimmunità .acflulsiia. 
da) paziente in conseguenza, 
di una precedente sìndrome 
di tipo A. 

O^i una pandemia come 
quella del 1918-19 non sa¬ 
rebbe possibile. Allora non 
esìstevano gli antibiotici, inu¬ 
tili contro T virus influenzali 
ma utilissimi contro ie com¬ 
plicazioni batteriche, e le i4t- 
lime delia spagnola furono 
uccise quasi tutte da compli¬ 
canze che non sì seppe cura¬ 
re. Non esisteva il vaccino, le 
cóndizioni dì vita erano di¬ 
verse e rOms non aveva an¬ 
cora disposto un «sterna atti¬ 
vo e continuo dì sorv^lianza 
vìrolc^ica a livello mondiale. 
Per questo, anche se non bi¬ 
sogna sottovalutare l'influen¬ 
za, la tragedia della spagnola 
non ti ripeterà. QFM. 



fi 


La lettera che si fa e si imbuca da sola 


■i Per quattro giorni. Liu Angeles à stata let¬ 
teralmente invasa dai più stupefacènti ritrovati 
della tecnologia moderna, che le più impor¬ 
tanti tra le muiiinazionali nipponiche hanno 
presehtàto qèLco^ della «Japan '90«, 
una "inerti ìntem^lònate deU'oggetlistica, dél- 
l'home dffice e del business office che ha col¬ 
pito il pubblico americano senza però sorpren¬ 
devo più di tanto, oramai avvezzo alle diavole- 
rie thè reletironica applicata può oggi consen- 

di tratta di oggetti tra i più diversi, dalla cifra 
di 80 dollari a quella di 50.000. Il più abborda- 
bile^tra lutti i nuovi gadgeis, indispensabili per 
Il i^fessionista di <^gL constete in una s^re- 
teria pitiifunzionante, della, grandezu di un 
paGCiwttq di sigarette o poco più (12 cm. x 6 
spessore 1 cm.), che viene commeidaliz- 
taii V presso di ,100 dollari e che consente di 
averi» una memoria di 2500 numeri telefonici, 
uh diarfù di un anno con appuntafnenti, date, 
luq|hl, un allarme che suona i) lunedi mattina 
ad un'ora prefissata e sul vìsorino compare l'e- 
tencb-df tetti gli appuniamenti, con una pianti¬ 
na della città dove viene descritto da un lettore 
U modo migliore per arrivarci. I numeri di tele- 
forio Sorto tetti In codice e personalizzati; con¬ 
sente anche una memoria per appunti (al 
massimo trenta righe) nonché calcolatore, e 
un dlspotithfo che giorno per giorno segnala la 
pite>ria situazione bancaria, ^ntuaH cambiali 
da pagare. avvertendo con cinque giorni d'an¬ 
ticipo le bollette che devono essere saldate, a 
èfuale conto corrente, ecc. 

Di ben altro spessore è invece una nuova 
macchina da scrivere elettronica coltegata a un 
visore terminale che scrìve da sola sotto detta- 
tem fonica, ftersone ben informate sostengono 
che la Olivetti sta dal canto suo approntando 
un prototipo che é già ben più atravanguardia 


L'ciettionica non ha finito di stupirci, 
anzi. A Los Angeles, l'atmosfera natali¬ 
zia ha scatenato la produzione e la 
vendita di gadgets sempre più raffinati. 
Dall'agenda che vi dice tutto, ma pro¬ 
prio lutto, sulla vostra vita economica, 
al sistema che permette dì dettare una 
lettera da! proprio letto, e non occupar- 


e che verrà commercializzato entro due anni. 
Comunque tia, questa nuova macchina con¬ 
sente di dettare a voce alta - standosene a Iet¬ 
to - alte propria macchina da scrivere che bat¬ 
te, correi, allinea e stampa, o immagazzina 
nella memoria. 

Si può telefonare a distanza (qualunque ti¬ 
po di distanza, anche dairaltra parte del mon¬ 
do) e con un dispositivo automatico, il telefo¬ 
no si immette nei circuito delia macchina e per 
telefono si dettano appunti, idee, messaggi, let¬ 
tere. che la macchina senve, redige e poi stam¬ 
pa. Alla battuta di un osser/atore che faceva 
notare il difetto di simile macchina (chi fa poi 
la fatica di imbustare la lettere e spedirla?) 
l'addetto ha spiegato che è un problema del¬ 
l'America e non del Giappone; esistono in al¬ 
cune case prototipo giapponesi dei drcuìlì già 
istallati che consentono dì far cadere la lettera 
dettata al telefono su una piattaforma che la 
mette in una busta, appiccica un francobollo e 
scivola giù dentro un tubo che porta ta busta 
direttamente all'ufficio postale. Il che vuol dire 
che in poco tempo (i giapponesi calcolano al 
massimo dieci anni) telefonando da Singapo¬ 
re a Roma, si potrà dettare una lettera. Che da 
soia si scriverà, si imbusterà, si stampiglierà e si 


sene più. Un sistema automaticò la scrì¬ 
verà, imbusterà, spedirà senza che voi 
dobbiate preoccuparvi di nulla (tranne 
che dei black-out). 0 la pellìcola che è 
indifferente alla quantità dì luce ii| cui 
la utilizzate. 0, infine, il sistema antin¬ 
cendio che riempie dì sabbia e acqua 
la culla In caso di incendio. 


spedirà. 

AUra chicca (già pronta in tutti i ^ndi ma¬ 
gazzini di Los Angeles come regalo dì Natale 
da fare a papà) consìste nel video registratore 
tascabile con annesso editing elettronico sud¬ 
diviso in bande magnetiche per sovrappone il 
suono su Ire piste distinte. Grande come una 
scatola (24 cm x 32 cm. spessore 5 cm.) entra 
comodamente nella lasca'della giacca; si pos¬ 
sono usare addirittura speciali miciocassette 
che poi possono essere riversale sulle grandi 
cassette da I pollice senza alterazione dei trat¬ 
to da definire. 

L'ultima novità é la segretena telefonica 
creativa. Ogni giorno uscendo da casa ti impo¬ 
sta il programma, e a seconda di chi chiama 
declinando il proprio nome e cognome te se¬ 
greterìa lascia un messaggio oppure un atUo: 
costo 750 dollari, ma se volete anche l'aggiun¬ 
ta de) dispositivo che vi garantisce te privacy 
(altrimenti si possono correre gravi rischi di ve¬ 
nir scoperti mentre lasciate messaggi d'amme 
ail'amante) basta stabilire un codice se^to di 
tre numeri che la persona in chiamata schlac- 
cerà sui proprio telefono: costo suppletivo 325 
dollari. 

L'America ha risposto con innovazioni in 


tett'altro campot-lasciando perdere l’home offi¬ 
ce dove ì nipponici sembrano farla da padroni 
a^iuti, si sono dedicali anima e corpo a pelli¬ 
cole da foto e da cinema e a macchinari da ri¬ 
presa. La Polaroid ha presentato alte Quarta 
Art Fter of Los Angeles, presente il sindaco 
Tom Bradley, una pellicola a 35 mm., vera¬ 
mente rivoiuztonana; dotata di una emulsione 
^>ecia1e. non ha bisogno della distinzione in 
Asa (chi fa fotografie sa che al buio si usano 
peiiìcole dì un certo tipo, a pieno sole certe al¬ 
tre) con questo tipo di film, invece, luce o 
buio, sarà uguale. 1) prezzo è standard, circa 
diecumila lire a rullino. Per ora è soltanto in 
bteirco e nero, ma tra un mese sarà anche a 
cotori. 

La Kodak sembra pronta a immettere sul 
mercato te cinepresa con proiettore'mcorpora- 
to con pellicoia ultrasonica senza bisogno al¬ 
cuno di sviluppo e stampa; girate, schiacciate 
un pulsante, vedete ciò che avere girato, pron¬ 
to per l’uso. 

Per le massaie, forni a microonde con me- 
mcma digitale preselezionata che consentono 
di infilare quattro scatole dentro un forno e an¬ 
dare in ufficio. All’ora indicata, il forno sì ac¬ 
cende, cucina te pietanza, si apre, deposita sul 
piatto il cibo caldo ricoprendolo di una pelli¬ 
cola trasparente anlipolvere. 

Per le mamme pigre, la culla elettronica 
(2000 doiian), una culla che ha una piccola 
batteria elettronica; non appena il piccolo 
piange, te culla beccheggia e una musichetta 
armoniosa scatta per cinque minuti, smette se 
il bimbo non piange più; riprende ancora, fin¬ 
ché dopo un'ora scatta un allarme per sveglia¬ 
re il genitore; per i genitori ansiosi, infine, letti¬ 
ni da bambino con incorporato sistema antin¬ 
cendio in caso di corto circuito; li ietto viene 
inondalo - aita pnma fiamma - di sabbia e ac¬ 
qua. Potremo dormire sonni tranquilli. 


PACIFICO REYNOLDS 


Grazie alle più moderne biotecnologie 

E le «vacdie rosse» potranno 
lìtomare a puiiiìcaie kaele 


M In Israele si é estinta due¬ 
mila anni fa. Ma la «vacca ros¬ 
sa» potrebbe presto ntomare 
nelle sacre terre. Con l'aiuto 
delle più moderne biotecnolo¬ 
gie. Sì tratterebbe proprio del¬ 
ia stessa, identica razza di cui, 
secondo la Bibbia, si serviva¬ 
no i grandi sacerdoti per puri- 
iktare. con te cenere della sua 
carcassa, il popolo ebraico 
dei suoi peccati. È questa, al¬ 
meno, la speranza dei rabbi¬ 
no capo sefardita Mordechai 
Eiihau. che ha dato incarico 
ad un allevatore israeliano dì 
procedere ad un complesso 
, progetto di ingegneria geneti¬ 
ca destinato a concludersi tra 
qualche anno con la nascita 
di una mucca che abbia pelle, 
peli e persino le coma di un 
bel color rosso vivo. Cosi, rin¬ 
novando 1) rituale biblico, gii 
Ebrei ritorneranno a purificar¬ 
si e potrebbero quindi acce¬ 
dere alla zona di Gerusalem¬ 
me dove una volta sorgeva il 
tempio di Salomone e ora sor¬ 
gono le moschee di AI Aqsa e 
di Omar Nelle intenzioni de¬ 
gli Ebrei ortodossi che hanno 
patrocinato l’iniziativa, c'è an¬ 
che te prospettiva tutta politi¬ 
ca della ricostruzione del ter¬ 


zo tempio. 

Dopo aver ispezionato le 
stalle sperimentali di Bai Shio- 
mo, centro agricolo a sud di 
Haifa, il rabbino capo Eliahu 
ha visionato alcuni filmati sul¬ 
le p^he «vacche rosse» esi¬ 
stenti oggi al mondo nei pa¬ 
scoli di &andinavia, Russia e 
Giappone ed ha infine spiega¬ 
to agli esperti di ing^neria 
genetica quali siano le esigen* 
ze sue e della ortodossìa 
ebraica. «La mucca» ha spie¬ 
gato ndovrà essere perfetta in 
tutte le sue membra». I ricer¬ 
catori a loro volta hanno spie¬ 
gato che il problema è indivi¬ 
duare te «madre ideale». Una 
volta trovata, potrà essere fe¬ 
condata artificialmente con 
seme congelalo, apposita¬ 
mente trasportato in Israele. 

Le «vacche rosse» erano 
molto rare anche nell'antichi¬ 
tà. Non erano più di dieci, di¬ 
cono gli esperti di storia ebrai¬ 
ca, quelle che furono giudica¬ 
te perfette e degne di essere 
sacrificate II giorno prestabili¬ 
to li gran sacerdote conduce¬ 
va l'animale fuori dail'accam- 
pamento, lo sgozzava e ne in¬ 
ceneriva la carcassa. Con la 
cenere, mista ad acqua, il 


gran sacerdote poteva infine 
purificare l'intero popolo 
ebraico. 

L’idea è venuta a un giova¬ 
ne seminarista ebreo, Avendo 
ietto un passo della Bibbia 
che ne fabeva menzione, si è 
ricordato di aver visto alcun) 
anni prima alcune «vacche 
rosse» in un aitevameMo sp^ 
rimentale che un'itiituzione'^ 
scientifica ha allestito in un'K 
soletta della Svezia. E lo hà ri» 
ferito ai propri superiori. Alcu¬ 
ni rabbini hanno allora chie¬ 
sto a) competente istituto sve¬ 
dese di poter acquistare unq 
«vacca rossa» per poterla tra¬ 
sferire in Israele. Ma te rispo-i 
sta è stala negativa. Pare che 
gli studiosi scandinavi siana^ 
rimasti sconcertati dalle vi¬ 
genze della liturgia giudàica. 

In ogni caso é la prìnia vol¬ 
ta che le moderne biotecnòio- 
gie e le tecniche di feconda¬ 
zione in vitro, spesso guàrdate 
con sospetto per motivi etici, 
entrano a far parte degfl etm* 
menti a disposizione dei sa¬ 
cerdoti e tiegli uomini per te 
maggior gloria dei Signore. 
• roto modo», avrebbe com¬ 
mentato Ignazio di Lc^te. 
Che era cattolico. 
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Campidoglio 

Spartiti 

gli 

assessori 


MI Gli incontri, inlervalìali 
da lunghe telefonate, sono 
andati avanti per l’intera gior¬ 
nata. Giubilo vedeva Maria- 
netti, ascoltava Baltistuzzi e 
per non far torto a nessuno si 
sentiva anche con Costi. E a 
tarda sera la lista con quasi 
tutti i nomi dei nuovi asse^ 
ri, che affiancheranno dalla 
prossima settimana Franco 
Carraro sindaco, era pronta. I 
dettagli verranno definiti da 
qui a lunedi, quando ci sarà la 
prima delle quattro sedute del 
consiglio annunciate. E quali 
sono T nomi della lista? Le ten¬ 
sioni più grosse, gli scogli più 
ardui, naturalmente in casa 
de. che deve assegnare undici 
assessorati ma ha un numero 
ben supenore di pretendenti. I 
nomi che ieri in serata sem¬ 
bravano sicuri erano quelli di 
Antonio Gerace, Massimo Pa¬ 
lombi, Gabriele Morì, Carlo 
Pelònzì. Berardino Antinon, 
Piero Meloni, Beatrice Medi, 
Marco Bavaglioli, Corrado Ber¬ 
nardo, Edmondo Angelà. Ad 
essi si aggiunge, come possi¬ 
bile vicesindaco, Alberto Mi- 
chelini. Morì, inoltre, ha ieri 
avuto, oltre che l'assicurazio¬ 
ne deirassessorato, anche la 
soddisfazione di vedere archi¬ 
viata dal magistrato la pratica 
dove risultava accusato, insie¬ 
me ad altri ex assessori ai tra¬ 
sporti, tra 1 quali Palombi, di 
peculato per distrazione. In 
casa de, intanto, Gerace pole¬ 
mizza con Elio Mensurati. lea¬ 
der demitiano della capitale, 
che aveva cnticato le voci di 
accordi fa|ti al di fuori delle 
delegazioni ufficiali. «£' fin 
troppo comodo applicare la 
politica del lamento, non del¬ 
le proposte • afferma Gerace 
• per alzare il prezzo del sot- 
topotere^ Alcuni amici vanno 
a piangere su autorevoli spalle 
nazionali, invece di mantene¬ 
re una pio viva proposta nel 
partito*. La Oc, tra gii altri as¬ 
sessorati, porterà a casa II pia¬ 
no regolatore, Il commercio e 
il traffico. 

Per { socIqIì&Q 1 rìdmi' certi 
sembrano quelli di Glàhfrahcd" 
Redavid e Bmno Marino, del- 
luntiano, di Oscar Tortosa, se¬ 
condo degli eletti a ottobre, e 
di Anna Maria Mammoliti. 
moglie deH’ex prosindaco Se¬ 
veri. Il Psdi e 1 liberali non 
hanno problemi: sicuri 1 nomi 
di Costi e Battistuzzi, più In¬ 
certo quello del secondo so¬ 
cialdemocratico, Cenci. ■An- 
dreottl e Sbardella ci hanno 
delio che Carraro sarà, prima 
di Natale, il prossimo sindaco. 
Non sapevo che l'elezione del 
sindaco della capitate fòsse 
tra le competenze del presi¬ 
dente del Consiglio e del suo 
capobastone laziale», accusa 
Renato Nicolini, capogruppo 
del Pel, denunciando che cosi 
si vuoi vanificare il prossimo 
dibattito in consiglio comuna¬ 
le. E annuncia che, nella riu¬ 
nione dei capignippo di lune¬ 
di, chiederà «li rispetto rigoro¬ 
so delle norme regolamentari 
che impongono di passare 
immediatamente alla votazio¬ 
ne del sindaco». Un rìchicsia, 
conclude Nicollni, rivolta. V>1- 
Ire che alla Sinistra indipen¬ 
dente. agli eletti delle li^le an- 
liproibizionisia; verde e re¬ 
pubblicana». □ S.DM. 


Riaperto l’ex Collegio Massimo 
in piazza dei Cinquecento: 
era in restauro da quattro anni 
e chiuso da dieci 


Una mostra fino al 6 gennaio 
festeggia l’apertura 
La sede sarà completamente 
utilizzabile solo l’anno prossimo 


AssaMo di Museo Romano 



MI Archivio fotografico, di¬ 
segni, progetti, rilievi, prospet¬ 
tive, cataloghi; tutto rinchiuso 
dentro scatole di catione in 
una stanzetta umida del pa- 
lazzetlo di via del Sudario. È 
la (ingloriosa) fine della sede 
distaccata della Sopnntenden- 
za ai monumenti. Quarantatre 
Impiegati senza sede, tutto il 
materiale che nschia di anda¬ 
re perduto, i sigilli alle porte e 
agli armadi. »£ lo Stato che 
sfratta se stesso - dice il so¬ 
printendente, aichitetto Gian¬ 
franco Ruggerì - evidente¬ 
mente il ministero dei Beni 
culturali è meno importante di 
quello della Funzione pubbli¬ 
ca, che dovrà occupare il pa- 


“ È rs® negli ultimi 30 giorni 


(^fieraio muore folgorato 
Lmiorava a Termini scalo 


Wfi È Tottavo operaio morto 
neH'ultimo mese, il decimo 
dail’inìzio dell'anno. Augusto 
CemiU. 34 anni, à morto ìen 
mattina alle 7,10 mentre lavo¬ 
rava allo scalo fenòviario del¬ 
la stazióne Termini, a poche 
centinaia di metri dal termi¬ 
nai. 

Era stato assunto da appe¬ 
na 20 giorni, lavorava per con¬ 
to delie ditte Coredil e Edilin. 
Pendolare, anivava tutte la 
mattine da Genazzano, dove 
abitava con la moglie e due fi¬ 
gli. Le cause della morte non 
sono ancora del tutto chiarite, 
la cèrtezza si potrà avere solo 
dopo l'autopsia. Augusto Cer- 
rufi lavorava alla costruzione 
di un ponte di lavaggio per le 
carrozze fenoviarie. Un lavoro 
iniziato da poco Dopo lo sca¬ 
vo, ultimalo nei giorni scorsi, 
adesso era la volta della posa 
di grandi manufatti di cemen¬ 


to armato. Il suo compito con¬ 
sisteva neli'imbragare i manu¬ 
fatti. con una fune d'acciaio, e 
di fissarli al gancio della gm. 
che provvedeva alla posa in 
opera. 

Anche ieri mattina lo stesso 
lavoro. Ma improvvisamente 
Augusto Cerniti ha lanciato un 
urlo ed è caduto, da un'altez¬ 
za di circa due metri. Si trova¬ 
va su un pianale, un carro 
senza sponde, che traporta i 
manufatti di cemento. Gli 
operai che si trovavano vicino, 
compreso quello che guidava 
la gru, si sono precipitati vici¬ 
no al loro compagno di lavo¬ 
ro, ma non c’era già più nien¬ 
te da fare. Sul corpo nessun 
segno, tranne un'ematoma 
sulla fronte. 

Sul posto sono subito arri¬ 
vati gii agenti delia polizia fer¬ 
roviaria, gli ispetton del lavoro 
e li magistrato. Il medico lega¬ 


le non ha potuto stabilire le 
cause della morte, che sono 
però nstrette o ad una fortissi¬ 
ma scarica eleiuka o ad una 
caduta dalle conseguenze 
mortali. «Troppi incidenti sul 
lawro, troppi morti - dice Ro¬ 
berto Ciuli.ini della Cgil di Ro¬ 
ma - e d.a troppo tempo le 
Ferrovie non rispondono alle 
nostre richieste di nuove pro¬ 
cedure per gli appalti. Le due 
ditte per cut lavorava Cerruti, 
la Coredil e la Edilm, da anni 
non versavano più i contributi 
per la Cassa edile, gli appalti 
sono assegnati con una di¬ 
screzionalità che fa paura, 
con una leggerezza che rasen¬ 
ta l'incredibile Basta acquista¬ 
re una ruspa, iscriversi alla Ca¬ 
mera di commercio e una 
persona qualsiasi può parteci¬ 
pare agli appalti. Bisogna 
cambiare questo stato di co¬ 
se». 


C'e ancora una impalcatura nel patio deli’ex Colle¬ 
gio Massimo, ma Soprintendenza e Ministero hanno 
voluto lo stesso inaugurare la nuova sede dei Museo 
nazionale romano a cento anni dalla sua istituzione. 
Sarà una struttura europea, da far concorrenza ai 
Musei Vaticani. Completo a giugno, secondo Sisinni, 
da oggi al 6 gennaio è aperto al pubblico con una 
mostra dei pezzi archeologici migliori. 


RACHELE QONNILLl 


M t stato inaugurato ieri il 
museo archeologico del Col¬ 
legio Massimo in piazza dei 
Cinquecento. Un evento d'ec¬ 
cezione. al quale ha voluto 
rendere omaggio un tramonto 
Oleografico a nubi rosso fuoco 
e nugoli di uccelli. Il portone 
del palazzo neocinquecente¬ 
sco a set piani che ha ospitalo 
per un secolo il collegio pnva- 
to gestito dai gesuiti, famoso 
per la sua austerità e rigidez¬ 
za. si è riaperto dopo quatlro 
anni di restauri. Il soprinten- 
diente Adriano La Regina, di¬ 
rettore del nuovo museo an¬ 
cora in fase di allesttmento, 
ha affermato davanti alte cen¬ 
tinaia di in'^tati alla cerimonia 
• aicheolpgi, architetti, profes¬ 
sori •ché si considerava soddi¬ 


sfatto di poter {«esentare in¬ 
tanto la mostra di deuni pre¬ 
gevoli pezzi marmorei e la 
piccola testa bronzea di Ales¬ 
sandro fanciullo. Nettati dalla 
polvere dei millenni dai re¬ 
stauratori della Soprintenden¬ 
za Archeologica, risplendeva¬ 
no nel patio Interno, protetti 
in una teca di vetro e mirabil¬ 
mente illuminati da fari »:her- 
mati; l'efebo proveniente dalla 
villa di N^TMie a &ibiaco, la 
faitciulla di tozio iniziata al 
misteri di Dioniso, il generale 
di Tivoli det («nodo ellenisti¬ 
co, due ritriti <U aristocratici 
del periodo lardo-repubbllca- 
no. uno di donna e l'aitro di 
uomo e la splendida statua 
greca della figlia di Nlobe feri¬ 
ta a m<«te dalla freccia di Ar¬ 


temide e proveniente dagli 
Horti Sallustiani. Al centro del¬ 
la saletta, l'ara di Ostia, dedi¬ 
cala a Marte e Venere, monu¬ 
mento dell'età di Traiano raffi¬ 
gurante le origini di Roma. 

Nell'attuale collocazione 
(provvisoria) questi otto re¬ 
perti potranno essere visitali 
gratuitamente fino al 6 gen¬ 
naio, dalle 9 alle 14 nei feriali 
e fino alte 19 nei festivi. Per 
ora il museo si ferma qui. «Si 
tratta di una campionatura 
esemplicativa - ha spiegato il 
sopnntendente - e di una pro¬ 
posta-collaudo al pubblico». 

Il palazzo dell’ex Collegio 
Massimo è destinato ad essere 
il centro di un sistema musea¬ 
le che comprenderà le vicine 
Terme di Diocleziano e il Pa¬ 
lazzo Altemps - entrambi in 
fase di inizio di restauro • e. in 
un secondo tempo, anche la 
cnpta Balbi e l'arsenale ponti¬ 
ficio di Porta pDitese ■Stiamo 
lavorando silenziosamente 
ma nel profondo per portare ì 
musei italiani a livello di quelli 
europei», ha sottolineato il di¬ 
rettore generale del ministero 
dei Beni culturali Francesco 
Sisinni, parlando del nuovo 
museo come di una ■struttura 
esemplare». Sisinni ha aggiun- 


Guaia di ministeri 
Sfrattata 

la sopintaidenza. 

Lo Stato sfratta se stesso. Ieri mattina la guardia 
di finanza ha apposto i sigilli alla sede distaccata 
della soprintendenza ai monumenti, in un palaz¬ 
zo di via del Sudario. 43 impiegati sfrattati ^r far 
posto al ministero delia Funzione pubblica-Ar- 
chivio fotografico e cataloghi rinchiùsi in uno- 
stanzino, i lavoratori senza sede, l'impotenza del 
ministero dei Beni culturali. 

MAURIZIO ronruN* 



lazzo. Ma noi non sappiamo 
dove andare. Che ne sarà del¬ 
l'archivio e degli impiegati?*. 

Lo sfratto era stato comuni¬ 
cato alla Sopnntendenza ai 
beni monumentali 30 giorni 
fà. Ieri, puntualissimo, si è 
presentato l'ufficiale giudizia¬ 
rio accompagnato dagli uomi¬ 
ni delia Guardia di finanza. 
Locali da svuotare e moduli 
da nempire. Poi tutti fuori. Ma 
dove? «Nei locali della soprin¬ 
tendenza, in via Cavalletti - 
dice ancora Ruggerì • non c'è 
un buco libero, anzi, tra un 
po' altri impiegati sarebbero 
si^ti trasferiti in vìa del Suda¬ 
rio. La verità è che queste 43 
persone non hanno più un 


posto dove andare a lavorare, 
saranno costrette a passeggia¬ 
re per le strade del centro, al¬ 
meno fino a quando non iio- 
ueremo una nuova sede. Ma 
trovarìa non sarà facile. In 
questi beota giomi abbiamo 
cercalo di lottare, dì impedire 
questo sfratto, abbiamo anche 
interessato il ministro Pacchia¬ 
no, ma non c'è stato niente 
da fare. Evidentemente i “gio- 
chi” politici sono più redditizi 
delle scelte a favore della cul¬ 
tura». 

La Soprintendenza aveva 
ottenuto il palazzetto di vìa 
del Sudario' nel 79. Quattro 
piani cadenti, completatnente 
da ristrutturare e restaurare. 


Un restauro lento e costoso: 
l'Immobile, del 700, è sotto¬ 
posto a vìncolo storico-artìsti¬ 
co. I primi ad essere restaurati 
sono U secondo e il terzo pia¬ 
no. Quatbo miliardi di spesa, 
ma in compenso uffici degni 
di questo nome. Ana condi- 
zionatia, locali spaziosi, senza 
umidità. Dopo due anni arriva 
l’avviso <y sfratto. Quel palaz¬ 
zo è destinato a! ministero 
della Funzione pubblica. Le 
proteste dei soprintendente 
non servono. Il direttore gene¬ 
rale del Demanio, Antonio del 
Gizzo, non ha nessuna inten¬ 
zione di concedere dilazioni. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
lo sfratto è stato motivato da 


una presunta iir^olarìlà nella 
gestione delio stabile. La 
Guardia di finanza avrebbe 
accertalo, dopo alcuni con¬ 
trolli, che la Soprintendenza 
avrebbe dato f locali in uso. o 
in affitto, ad una società senza 
sede stabile, la alcomos». Da 
qui il rapporto all'fntendenza 
di finanza e al Demanio, che 
avrebbero concordato pòr 
una «non corretta utilizzazio¬ 
ne del bene all'uso e per i finì 
CUI era stato destinato e con¬ 
cordato nella convenzione». 

Ieri mattina lo sfratto. Rug- 
geri ha passato bitta la matti¬ 
nata a riempire moduli di 
consegna e a fare rinventario 
del materiale. «Sono stanco, 


lo che «la speranza è quella di 
completarne l'allestimento 
entro il giugno dell’anno pros¬ 
simo». 

Quest’anno si celebra II 
centenario de) Museo Nazio¬ 
nale Romano. Per questa sca¬ 
denza si è voluto comunque 
inaugurare, almeno imboli- 
camente, il nuovo sistema 
museale policentrico. L'ex 
Collegio di piazza dei Cinque¬ 
cento • restaurato con i fondi 
Fio della legge 92 da un con¬ 
sorzio tra le società Bonifica e 
ineom, del gruppo Iri-Iialstat • 
ne sarà il cuore. Sarà correda¬ 
to da sale per conferenze, bi¬ 
blioteche specializzate, audio¬ 
visivi e schede di presentazio¬ 
ne delle opere e dei restauri, 
un buffet, un centro di raccol¬ 
ta dati e catalogazione nazio¬ 
nale dei reperti archeologici 
dell'Antica Roma, uno spazio 
dove immagazzinare con cura 
le opere d'arte ora ammassa¬ 
te. 

Il museo si articolerà in 
quattro piani. Al piano terra 
troveranno posto le opere del 
periodo au^sleo, le sculture 
greche acquistate dai patrizi 
romani per fregio e gloria del 
loro potere. Al primo piano 
saranno esposte le copie ro¬ 
mane che decoravano le ville 
imperiali e I ritratti dell’età 
giulkxiaudia e post-gallieni- 
ca. Al secondo piano verran¬ 
no ricostruiti gli ambienti e gli 
arredi pittorici, mamiOTeì e 
musivi deU’eià taido-repubbli- 
cana. Nel seminterrato sarà 
custodita una collezione di 
monete romane e di arte ora¬ 
fa. 


Museo che viene, 
soprintendenza che va: In piazza 
deiCinqueGentoapreit 
Museo Nazionale Romano, 
in via del Sudarlo 
sfrattatala 

soprintendenza ai monumenti 


sfinito, sfiduciato e scocciato. 
Non ci si può comportare co¬ 
si. Dove andremo a stare? Il 
demanio cì ha offerto-il San 
Michele, dicendo che è pieno 
di spazi vuoti. Vuoti s), ma 
con le impalcature. Sono can¬ 
tieri in piena attività, non ci si 
può spostare II». Stamattina ci 
sarà una conferenza stampa 
nella sede cenbale di via Ca¬ 
valletti. Per ora l’unica cosa 
certa, comunque, è che tutto 
U materiale imballato non po 
bà più essere consultato da 
nessuno. Ed è la cosa che 
preoccupa di più la Cgil. che 
protesta duramente per lo 
sfratto, anche per l’incapacità 
dimostrata dei ministero dei 
Beni culturali. 


Buonasera, eccole un miliardo 


M Ma un miliardo, quante 
tredicesime sono? Chissà Cer¬ 
to, con mille milioni in tasca 
ci sì avventura con cuore più 
leggero verso gli acquisti nata¬ 
lizi. Al signor Giovanni Righet¬ 
ti, tecnico di laboratorio all'u¬ 
niversità. che solo di rado, da 
persona giudiziosa, gioca la 
schedina, |eri è successa una 
di quelle cose che si vedono 
solo nei film si Renè Clair o 
che si leggono sulle cronache 
da Las Vegas- hanno bussato 
alla sua porta e. senza tanti gi¬ 
ri di parole, lo hanno informa¬ 
lo che aveva vinto un miliar¬ 
do In gettoni d'oro, che sono 
un bel mucchietto. Lo spinto 
pratico del signor Righetti ha 
reagito alla notizia con il clas¬ 
sico dubbio di San Tommaso: 
•Finché non io vedo non ci 
credo». Ma alla fine, con gran¬ 
de sollievo, si è convinto che 
era tutto vero. E da len. uffi¬ 
cialmente. l'Italia «che va» ha 
un nuovo miliardario. 

La generosa Befana del si- / 
gnor Righetti è la Postai Mar¬ 
ket, quella dei cataloghi di 
vendite per comspondenze. 
Alzi la mano chi di no) non ha 
trovato qualche volta, nella 
cassetta celle lettere, una del- 


Natale miliardario, per una giovane coppia romana. 
Ieri ai signori Righetti, lui tecnico deU'universìtà, tei 
impiegata alle Foste, hanno annunciato che avevano 
vinto un miliardo dopo un acquisto per corrisponden¬ 
za. Stupore e poi logica soddisfazione. «Cosa voglia¬ 
mo? Una casetta con un giardino». Tutto era comin> 
ciato un mese la. con l'acquisto di una felpa.... Babto 
Natale non c’è. ma la Postai Market esiste davvero. 


STEFANO DI MICHELE 


le loro buste che annurrciano 
vittorie da Paperon de* Pape- 
roni se si compra una coppia 
di mutoli, una tovaglia con le 
pigne natali^ o un paio di 
pantofole. Di solito, diciamoci 
fa ventà. la busta finisce diret¬ 
tamente dalia cassetta ai cesti¬ 
no. Più speranzoso, il signor 
Righetti e sua medile, Nicolet¬ 
ta De March», impiegata delle 
(X}5te, un me« fa hanno ri¬ 
sposto onlinando una calda 
felpa per le serate invemaii. 
«SI, avevano tetto del concor¬ 
so > racconta emozionala Ja 
signora (perchè non c'è nien¬ 
te da fare, mille milioni emo¬ 
zionano) -. Ma chi d pensava 
più? A noi CI seiviva la felpa». 
E con la felpa è arrivato anche 


if miliardo, che di sicuro tiene 
mollo più caldo. 

■Vi dobbiamo portare un 
pacco, quando possiamo ve¬ 
nire?», hanno telefonato ieri 
mattina In casa Righetti. «Pac¬ 
co? Che pacco?», hanno chie¬ 
sto. giustamente diffidenti, i 
giovani coniugi. «Lei capisce - 
racconta ancora la signora - 
noi stavamo un po' in guar¬ 
dia, con lutto quello che suc¬ 
cede oggi..* Alle 15,10 ha 
bussato da loro una signora, 
l'aria da manager di chi vende 
per comspondenza con con¬ 
vinzione, scortata da un foto¬ 
grafo. Non avevano pacchi di 
alcun genere, ma solo una 
busta con una lettera, con la 
quale il direttore della Postai 


Market la delegava ad annun¬ 
ciare ai coniugi Righetti la vìn¬ 
cita. «Si è fermata qui per cir¬ 
ca tre ore. fino a verso le sei - 
dice ancora Nicoletta De Mar- 
chis Ora dobbiamo andare 
a Milano a prendere i soldi». E 
una volta presi, cosa farà la 
coppia neomiliardaria? «Conti¬ 
nuerò a lavorare, non lascerei 
il mio incarico per nessuna 
cosa al mondo - dee il marito 
D’altra parte è proprio un 
caso fortunato, non ho mai 
vinto niente e solo di rado gio¬ 
co la schedina». «Mio Dio, co¬ 
sa farò con questi soldi? - ^ 
chiede la signora •>. Forse la- 
scerò il mio impiego alle Po¬ 
ste e avrò più tempo per i miei 
due bambini di otto e quattro 
anni. Comunque, almeno una 
parte bisc^na investirli». Il so¬ 
gno più immediato, comun» 
que, è quello di «una casa, 
una villetta con giardino». Giu¬ 
sta àspirazione, ora che non 
c'è più il problema dell'equo 
canone. «Un bel Natale», com¬ 
mentano ancora i signori Ri¬ 
ghetti. Che una cosa dì sicuro 
i'hanno imparata, in que^a 
società miscredente Babbo 
Natale non esiste, la Befana 
neppure, ma la Postai Market 
c'è davvero. 


Una «cerniera» 
trai parchi 
deiCasteiii 
edeii’Appia 



Steiie 
di Natale 
contro 
la leucemia 


Un’area di rispetto archeolc^ico-ambientale tra il parco dei 
Castelli Romani e il futuro parco deU'Appia. La proposta è 
stata avanzata Ieri in una conferenza stampa dal Pei e dalla 
Lega ambiente. Sì tratta de) pn^tto «fiovillaetper costituire 
una zona di cerniera naturale e storica tra 1 due parchi» in 
un'area che va dalla itia Anagnina all'Ardeatìna. Sul parco 
deli'Appia il comunista Angiolo Marroni, vicepre^dente del 
Consiglio regionale, ha (nesentato, sempre ieri, un’interro¬ 
gazione con la quale Chiede provvedimenti urgenti per la 
salvaguardia del patrimonio artistico e ambienti della «re¬ 
gina viarum». 

Una stella di Natale per 
combattere la leucemia. Da 
domani, e fino a domenica, 
in piazza di Spagna, piazza 
del PD(>oIo, piazza S. Loren¬ 
zo in Lucina, piazza Ss. Apc^ 
steli, piazza S. Emerenziana, 
piazza Ungheria e viale Maz¬ 
zini, con un’offerta minima di diecimila lire si potrà compe¬ 
rare una fiammartte stilla di N^le e sottosolvere cosi per 
i’Ali, l’At^iazione italiana contro le leucemie, ricevendo 
un apposte tesserino. L’iniziativa si svolge contempOTanea- 
mente nelle principali città d'Italia ed è patrocinata dai mini- 
steiì della Sanità e dello Spettacolo. La somma raccolta ser¬ 
virà a potenziare la ricerca e l'assistenza ai malati, a realizza¬ 
re centri residenziali» mino agii ospedali per chi assiste i 
pazienti ricoverati. 

Centro ustioni del S. Eugenio 
sotto accusa. Secondo il Tri¬ 
bunale dei diritti del malato, 
che ha chiesto un immedia¬ 
to inteivento dell’assessore 
regionale alla Sanità, le con¬ 
dizioni in cui si trovano i 
bambini ricoverati nel repa^ 
to sarebbero «inumane». Il Tribunale denuncia il «pessimo 
comportamento delta presidenza e del coordinamento sani¬ 
tario» deU'ospedale, che avrebbero impedito un sopralluogo 
e «ridotto la possibilità di visita dei parenti dei bambini che 
hanno criticate le condizioni del reparto». All’assessore 
Ziantoni il Tribunale chiede «un'ampia e seria indagine» e 
una serie di interventi immediati, in primo luc^ delle «misu¬ 
re alternative» per lutare di legare al lettini I bambini sotto¬ 
posti a trapianto di pelle. 


Un altro assaggio di Mondia¬ 
li dopo il sorteggio dei gironi 
deila scorsa settimana, Da 
questa mattina e per tutto Ù 
periodo delle festMtà natali¬ 
zie la Coppa del mondo (S 
chPi e 300 grammi d'oro), 
che il prossimo 8 luglio sarà 


«Condizioni 
inumane 
peri bambini 
al S. Eugenio» 


In mostra 
la Còppe 
del mondo 
di calcio 


assegnata aìla vincHrice del V>meo, resterà in mc> 
sira tutti i giórni oàUe Balle 24, lealM compresi, preiso l'age¬ 
nte di ptezza-Vènette dette Banca nazionale del tevDro,&t- 
lo buona scofte, fwvtemente. La.òdppx * che è stata assicu¬ 
rata daU’lRaiA8kllaHa.irartiii ìftfBfmaio per un Murnelte ak 
tre' ) i città Italiane che> ospiteranno lefteitiie dei MbndteA 
Una piccola consolazione per i tanti che non sono riùsdU a 
procurarsi un biglietto per le partite; ai botteghini ci si avvici¬ 
na ormai al «lutto esaurito». Restano ancora tutti da assegna¬ 
re, però, i bjgltetti per te tinaie romana dell’B luglio, che sa¬ 
ranno posti in vendita solo a partire da gennaio. 

SequesUàU. 45 arresti, 81 denunce a pie¬ 
liti nnhillisri libero, tre quintali di «bot- 

?■’ ti» e due chUi Ira eroina, co- 

QUUltiil caina e hashish sequestrati, 

ili dlmltira bilancio della prima 

MI iPvaM operazloiw «Natale tranqull* 

lo» compiuta dai carabinieri 
a Roma e provincia. Più dì 
un terzo dei «botti» è $teto sequestrate In alcuni negozi di Ci¬ 
vitavecchia. dove t denunciati sono sette. Gli anesteti sono 
accusati di detenzione e spaccio di stupefacenti, furto, bor¬ 
sello e contravvenzione al loglio di ria. 


Rapinato 
tuo milioni) 
un rappresentante 
di preziosi 


Ancora una rapina ai danhl 
di un rappresentante di pre¬ 
ziosi. Nunzio Sporta, 26 an¬ 
ni. rappresentante della Fao 
Export di Arezzo, è state ag¬ 
gredito, ieri sera alle I9.)0m 
ria Mario de’ Fiorì, da tre 
giovani a visq scoperto, due 
dei quali armati di pistola. I tre si stmo fatti consegnare te Vàt 
ligetta con il caippionario, de) valore di circa 110 milioni, e 
sono fuggiti facendo perdere le tracce. 


Minio SnUMRA-RADULE 



Con l’Unità 
«Dentro 
la città 
proibita» 
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Conca d’oro 
In mano a 
Berlusconi 
il Fratone? 


■ L'ombra di Berlusconi 
anche sul «Fratone* di via 
Conca d’oro? Lo ha denuncia* 
tei il responsabile all'Ambiente 
e ai Trasporti de) Fci, Paolo 
Mondani. In una manifesta¬ 
zione svoltasi ieri pomedggio 
con fili abitanti della IV circo¬ 
scrizione (alla duale hanno 
preso-parte anche ì verdi e^ 
ràsse^ie aii’ambiente Athos 
Oe Luca), Mondani ha anche 
annunciato due interrogazioni 
urgentissime, una al Comune 
eTaitra alla Càmera, contro la 
minatela che su questa area 
si realizzino opere edilizie e 
speculative. 

La vicenda ha Inizio ai pii- 
rni di settembre di quest’annò. 
La società Erev, dietro cui 
sembra ci sia la Fininvest di 
Berlusconi, ha acquistato dal¬ 
la Selene Casa i 20 ettari del¬ 
la zona che va da vìa Conca 
d!oro ai fiume Aniene. meglio 
conosciuto come «Fratone*. 
L'intenzione é quella di realiz- 

S lire circa.260miia metri qua* 
l’ali di costruzioni edilizie. 
■Questa r zona r ha denun* 
ciato De Luca ih un comuhU 
ciito - rientra nelle àree detta 
«Variante di salvaguardia», del 
verde di Roriia piesehtaio dai 
verdi a tutte le forze politiche^ 
Pìoponiarho che parte dì que¬ 
st'area, >n base alla delibera 
5880 del 3-8-88 sia espropria¬ 
ta dal Comune e ci venga ubi¬ 
calo un asilo nido. Anziché fa-; 
ré muri e fabbricati conclu¬ 
de De Luca- piantiamo alberi 
in tutte le zone irrinunciabili 
dì Roma dove si annunciano 
nuove colate di cemento». 


Un giovane iraniano è morto 
dopo 33 giorni in ospedale 
Come profugo sotto mandato Gnu 
poteva avere solo il ricovero urgente 


Denuncia del sindacato: 
«Intervengano governo e Regione 
Anche egli extracomunitari vanno 
garantite le necessarie cure» 




Da 18 mesi a Roma vendeva giornali aspettando l'e¬ 
spatrio, ma è passato dai semafori ai Policlinico, e 
dopo 33 giorni è morto. È la tragica storia di un ira¬ 
niano, come tutti i rifugiati privo di assistenza sanila- 
Unica .pò^ibilità di cura: il ricovero d'utenza. 
•1% Regione dovrebbe estendere l'assistenza a tutti 
gli" immigrati».‘dicéiAlfredo Zolla dei Ceist, l'^aniz- 
zàzione della Cgil che si occupa degli stranieri. 


PIUAVACCARCLLO 


Due immigrati senegalesi 


■1 Era arrivato da 18 mesi e 
sognava il Canada e gli Stati 
Uniti. 18 mesi trascorsi al se¬ 
mafori. pulendo vetri e ven¬ 
dendo giornali. Poi, un malore 
insopportabile, il ricovero al 
Policlinico c, dopo 33 giorni, 
la. morte. Questa in breve la 
t^ica storia di Malac Moha* 
med Calarudi, 27 anni, irania¬ 
no. in attesa di un visto per 
volare oltreoceanò, come tan¬ 
ti immigrati nella capitale. 
Un'attesa lunga, disperata, 
senza un lavoro, senza un po¬ 
sto decente dove stare, e. so¬ 
prattutto, senza unmedico. 

«Per i rifugiati c'é una totale 
mancanza di assistenza sani¬ 
taria». ha detto Alfredo Zolla, 
durante la conferenza stampa 
tenutasi ieri in via Buonarroti, 
preso la sede delia ci!. Malac 


infatti era uno dei 1.770 rifu¬ 
giati rtel Lazio sotto mandato 
Onu, a cui vanno a^iunti alui 
5.000, entrati in Italia tramite 
le agenzie intemazicmaii, a 
cui si può fare richieda di 
emigrazione. Som> rifugiati, 
ma non per lo Stato italiano, 
che riconosce questo status 
solo ai profughi dell'Ex Di 
qui le loro disperate condizió¬ 
ni 

L'Onu fornisce ai rifùgiati 
un'assistenza sanitaria mìni¬ 
ma. privilegiando le categorie 
a rì^io, bambini e donne in¬ 
cinte. La Regione Lazio per¬ 
mette riscrizkme al Servizio 
sanitario nazionale solo agii 
immigrati residenti e ai lavora¬ 
tori in r^cria, dando la possi¬ 
bilità agii altri iscriversi pa¬ 
gando una ciba enorme per 


un immigrato; 700.000 lire al¬ 
l’anno, escluso il costo dei tic¬ 
ket. Ai profughi in attesa di 
espatrio e ai clandestini non 
resta che il ricovero d’uten¬ 
za. seguilo poi da un conto 
salato, che l'immigrato è co¬ 
stretto a pagare ,se vuole rìn- 
rtovato il permesi^ di soggior¬ 
no. Ma il ricovero scatta sol¬ 
tanto in cast di estrema gravi¬ 
tà. Com'è successo per Malac 
infatti, che soffriva di insuffi¬ 
cienza renale, endocardite ed 
epatite, e l'ha scoperto troppo 
tardi, a 33 giorni daH’arresto 
cardiaco. «Secondo il medico, 
iniziando le cure soltanto 
quattro mesi prima si sarebbe 
salvato», ha detto un suo ca¬ 
rissimo amico, «ma noi erava¬ 
mo già andati al Pronto Soc¬ 
corso, qualche giorno prima 
del ricovero, e Io hanno ri¬ 
mandato a casa, dicendogli di 
mangiare in bianco». 

La situazione dunque è tra¬ 
gica e richiede un intervento 
immediato. «Noi chiediamo al 
governo che estenda la condi¬ 
zione di rifugiato a lutti gli im¬ 
migrati», ha detto Alfredo Zol¬ 
la del Gelsi, l'oiganizzazione 
della Cgil che si occupa degli 
stranieri. «Ma non basta, an¬ 
che la Regione deve interveni¬ 


re. L'assessorato alla sanità 
non ha nessuna voglia di al¬ 
largare l’assistenza sanitaria 
àgli immigrati, come propone 
la delibera, presentata dal 
gruppo comuirisla. Eppure nel 
Lazio, tappa obbligala dei ri¬ 
fugiati, ce ne sarebbe proprio 
bisogno. Un’iniziativa del ge¬ 
nere è stata presa nel Veneto, 
in Umbria e in Emilia Roma¬ 
gna». Intanto è in discussione 
in Parlamento una modifica 
della legge 943, che prevede 
una sanatoria per i non-rego- 
larìzzati, e l'estensione dell'as- 
sistenza sanitaria. 

«In attesa delta legge l'Onu 
potrebbe attrezzaisi meglio 
per offrire ai rifugiati una mi¬ 
gliore assistenza sociale* ha 
proseguilo Zolla. Soltanlo gli 
amici sono stati vicini alio 
sfortunato iranlaru), che non 
riusciva neanche a descrivere 
bene i sintomi del suo male. I 
compagni di strada e di dispe¬ 
razione, costretti come lui a 
difendersi da tutto, e soprat¬ 
tutto dalle malattie. «Se cì am¬ 
maliamo*. ha detto uno di lo¬ 
ro. mostrando la panciera per 
contenere l'ernia; la malattia 
professionale del lavatore di 
vetri, «in Canada e negli Stati 
Uniti non ci vogliono più*. 


In mille ieri aU’assemblea al liceo Mamiani 


Gli studenti non mollano 
«Cavo ministro^ devi ascohaiéi» 


■ Allarme per lina fuga di gas 

Niibe tossioi à Pome^ 


L'attesa non andatai deitisa. L'assemblea cittadina 
degli studentl iom'anl clie'Si e tenuta ieri al liceo «Ma- 
inlanli ha visto la nascita di un nuovo «movimento». 
Hanno partecipato .mille studenti, in rappresentanza 
di 20 lailtuH della xapitalevi'Nei ,prossimi giorni sarà 
steso un 'docunvento di praposte da sottoporre al mi. 
liislrp dell«'l*Ùb|:^.mÒ 9 lpne. Una nuova manife. 
stazlone'gioyedl prosi 

PAMÒÙlPnNO 


■i II movimento degli stuv - 
denti è urià realtà. Il battesimo 
della «nuova onda» si é arato 
ter! neti'assemblea cittadina 
ohe si e iénuta al liceo «Ma-, 
mianì*. Óltre mille sludenti.; 
provenienti da 20 scuole della- 
capltolct hanno riempito co¬ 
llie un uovòiaula magna del- 
ib storico Istituto di viale delle 
-Milizie. Trenta Interventi per 
«aplie che gli itudenii romani 
non vogliono far terminare in 
ima bolla di sapone la «setti¬ 
mana delle autogestioni». 
Abbiamo stabilire autono¬ 
mia e forma del nostro movi- 
^nto - dice Giuseppe del 
4'' ■ . 

fonino 

Accoltellati 

due 

Rovani 

•> . . •. ' 

!■ Duplice tentato omicidio 
^sera al Torrino. Due perso¬ 
ne, Fabrizio Rosi, di 36 anni. ^ 
fbllanle in via Qallelti. a Casal 
del Marmo, e Silria Guidi, di 
^ anni, residente in via degli 
Aceri, a Centocelle; sono sfate 
accoltellate da un giovane. 
L'episodio è avvenuto in piaz¬ 
za Beata Vergine del Carmelo, : 
àll'angolo con via Filippini. A 
dare l'allarme è stalo rabilan* 
ie di una casa vicina, che ha 
assistito al ferimento ideila 
donna e ha visto (uggjiéiac-V 
coltellaiore a bordo di una ; 
Volkswagen Golf bianca,di cui 
è riuKito ad annotare il nu¬ 
mero di taqa. Solo alì'ariwp'. 
della polizia si è scopcrtò chè 
i feriti erano due. Traspprtàti 
al Sant’Eugenio, sonò stàti 
giudicati ambedue in gravi 
condizioni per una serie di fe¬ 
rite da punta e da tagliò. Silrià- 
Guidi é stata colpita ai fianco 
Sinistro, mentre Fabrizio Rosi 
presenta ferite ati'ipocondrio 
destro e al toface. immediata¬ 
mente sono scattate le ricerce 
deiraccoltèllatore, Sandro 
Panfilo, che nel giro di poche 
ore è statò individuato e arre¬ 
stato e sortato negli uffici del¬ 
la Squadra mobile, dove è sta¬ 
lo inteiTogàto fino a tarda not¬ 
te. Ignòti, per il momento,;i 
motM del duplice ateollelià- :^ 
memo. 


•Mamiani» (da oggi la scuola 
è in autogestione) •>. Bisogna 
definire un percorso dì lotta e 
di o^atiizzazione, per supera¬ 
re l'inevitabile stàgiiazione 
dovuta alle vacanze dì Natale 
e anivare con un coordina¬ 
mento omc^neo e forte alla 
conferenza nazionale sulla 
pubblica istruzione*. 

11 neonato movimento rifiu¬ 
ta etichettature politiche. «Ma 
non siamo apolitici, non pos¬ 
so sopportare chi definisce 
questo movimento depoliticiz- 
- zalo - dice Marta dei «Tasso* 

Altroché! Dal momento che 


vegliamo lasciarci alle spalle 
un ordinamento scolastico 
nato con Gentile, siatno sicu¬ 
ramente antKsisclstL Inoltre 
non si può fare alcun discorso 
di riforma della scuola se^ 
avere una base di sinistra*. 
Nel mirino di molti Intérrènti 
c'è proprio la riforma Gaìlonf. 
Non solo. Dopo anni di silen¬ 
zio gli studenti ritornano con¬ 
tro l'autoritarismo, Il nozioni¬ 
smo. il totafe isolamento della 
scuola dal contesto generale. 
È molto probabile che, in una 
prossima assemblea, venga 
approvato, seppur con qual¬ 
che modifica, il documento 
già presentato neU'incontro al 
•Tasso»: all'indice, ràto di 
condotta, provvedimenti disci¬ 
plinari, l'inconsistenza del 
consiglio d'istituto. «Siamo 
stanchi di una scuola che non 
considera la nostra soggettivi¬ 
tà^- continua Marta Non 
siamo vuoti conlenllorì*. Su 
questo punto tutti d'accordo, 
dal ragazzi del «Bottardi», «Vi¬ 
sconti». «Croce», «Virgilio», 


Orazio» per restare alte scuo¬ 
te in autc^estionei a quelli del 
«Morgui». «Vallauri», «Celli», 
«Levi Civita». «AibertélU», «Moti- 
tessori». che via via ; si sono 
succeduti al tiiicfDfdiio. «Sla¬ 
mo tornati in plaaa «topo 
quaibo anni «-‘•cHeovun lagìz- 
zo deir^iAÌbetldlb>- perché 1 
nostripiobteRil non (MO stati 
risolti, anzi». • ^ 

«Assemblea-^ permanente!» 
Nell'happening di .teri è stato 
sciolto anche il dubbio sulle 
forme di rappresentanza. In 
bilico tra Rousseau e Monte¬ 
squieu, il movimento d^li stu¬ 
denti romani alla fine ha opta¬ 
to per il Tilosofo ginevrina La 
maggioranza ha proposto la 
convocazione degli «Àali Ge¬ 
nerali» degli studenti romani 
Qualcuno con.cntasi ha parla¬ 
to dì «soviet» tra gli applauri. 

Il prossimo grande appun¬ 
tamento dovrebbe esserci gk> 
vedi prossimo. Il «moviniento», 
prima della sosta, natalizia, 
vorrebbe chiudere con una 
manifestazione In una piazza 
del centro storico. 



M La nube si è difhisa alte 
3 del mattino. Una nube 
bianca, irritante, che il vento 
ha trasportato dall'azienda 
della «mcter A Gamble» tino 
alla stazione ferrowarla di 
Santa Palomba, a{^>ena fuori 
Fbrriezìa. Tre operai sono ^ 
ti flc^rati per poche ore ài* 
l'ospèdate al Albano, ma ih 


g’iomata sono stati dimessi. I 
vigili Oel hioco hanno com¬ 
piuto tutte le analisi con una 
macchina speciale, il ^rrc» 
(CàriD rilevamento radio chi¬ 
mico). II soqrèttÒ'era Che la 
nube fosse coriiposta da 
Oleum, un miscuglio di acido 
solforico lurnente e anìdrìte 
sòifoiDsa, aiiamente ttKsìte. 


Ma tutte le analisi sono state 
negative. Alla fine i vigili han¬ 
no accertato-che la nube era 
stata provocata dalla pulitura 
di un, fillio intasato con car¬ 
bonato dì calcio. La pulizia 
del filtro, con uria pistola a 
vapore, avrebbe provocato la 
nube. Nessun perìcolo di tos- 
siciià. 



Sono nate all'ombra del decennio che sta per 
chiudersi. Dal 79 ad oggi le aziende nel Lazio so¬ 
no cresciute: da SOmiià sono diventate 36mila con 
Ornila addetti. Un salto, del 19% per le imprese e 
del 21% per gli occupati, che soddisfa gli industria¬ 
li che ieri hanno presentato il bilancio di 10 anni. 
Trionfano il terziario e i colletti bianchì, declinano 
la vecchia fabbrica e le tute blu. E aU’orizzonte... 


ROSSELLA RIPERT 


■i Èrano treritamita son di¬ 
ventate 36mìla. Le aziende del 
Lazio, quelle industriali e 
quelle artigianali in dieci anni 
hannorfàttO un salto del 19%. 
Apiccòli pa^ hanno strappa¬ 
to un boom più consistente 
intorno àgli anni 1986-1998: 
storia recente nella quale le 
irriprese regionali sono au- 
meniate ogni anno del 3;5%. 
La rete Indùslrìale si è arric¬ 
chita di 5.751 Imprese. Solo le 
aziende industriali (quelle 
non artigiane) sono passate 
da 12.902 a 16.653 sfiorando 
il 29.1% di incremento riu¬ 
scendo cosi a strappare il 
46,3% della torta industriale 
complessiva. Di pari passo 
con r«impennata» é andato il 
restringimento della dimensio¬ 
ne aziendale. Non grandi in¬ 
dustrie, insomma, ma una re¬ 
te fitta di piccole e medie im¬ 
prese. Nei '79 la dimensione 


media delle imprese era di 32 
addetti, alla fine del decennio 
è scesa a 28 unità. 

Tra le cifre, i grafici e le li¬ 
nee di evoluzione, la capitale 
non sfigura. La provincia ro¬ 
mana conta ]2mi)à aziende 
industriali con 337mila dipen¬ 
denti e 1 Imita imprese artigia¬ 
nali con 34mila addetti. Dal 
'79 ali'88 un balzo dai 67% al 
72% nel totale dell’imprendito¬ 
ria laziale. Seguono a ruota 
Roma, le provìnce di Latina, 
Prosinone, Viterbo e Rieti. 

E i lavoratori? Chi varca i 
cancelli delle aziende? Quanti 
sono e qual è oggi ì! loro vol¬ 
to? Le statistiche degli indu¬ 
striali tratteggiano gli anni bur¬ 
rascosi dell'innovazione tec¬ 
nologica. L'aumento delle Im¬ 
prese ha trainato faumento 
degli addetti: da 400mi!a nel 
'79, i dipendenti sono arrivati 


AZIENDE È OCCUPAZIONENELLA PROVINCIA PI NOMA 

Anni 


Attende _ 


Dlpendenll 

bimanalena 
. madia 
aziendale 

DipandanÙ; - 
par 100 
abllsnii 

.Reddito ; 
medio par. 

. abitante 
(miUonldlUra) 

N. 

Var|izloni% 

annue 

N. 

Variazioni % 
annua 

1979 

8.727 

« 

281.007 

_ 

32.20 

7,50 

(a) 

1960 

9.042 

+ 3,61 

288371 

+ 2,62 

31,89 

7.66 

(a) 

1981 

9.320 

+ 3,07 

300.489 

+ 4.20 

32,24 

8,13 

(a) 

1982 

9.672 

+ 3,78 

305.858 

+ 1.79 

31,62 

6,25 

7,02 

1983 

10.174 

+ 5,19 

301.751 

-1,34 

29,66 

6.11 

8,23 

1984 

10.379 

+ 2,01 

306.249 

+ 1.49 

29,51 

8,20 

(a) 

1985 

10.931 

+ 1.46 

309.296 

+ 0,99 

29,37 

8.25 

12,28 

1986 

10.858 

+ 3,11 

315.148 

+ 1.89 

29,02 

8,40 

(a) 

1987 

11.391 

+ 4.91 

325.856 

+ 3,40 

28,61 

8,65 

14,42 

1988 

12.022 

+ 5,54 

337.069 

+ 3,44 

28,04 

8,92 

(a) 


(a) Dato non disponìbile 


a SOOmila con un incremento 
dei 21%. Dietro le percentuali 
dì incremento concentrate 
prevalentemente negli ultimi 
anni, c’é l'esodo delle tute 
blu. La rivoluzione tecnologi¬ 
ca le ha espulse dalie fabbri¬ 
che per far posto ai colletti 
bianchi e agli impiegati. Solo 
nella provincia di Roma la 
perdita di occupati é stata del 
5%. L'emorragia \più grande, 
come emetge anche dallo stu¬ 
dio sutl'evoluzione dell'occu¬ 
pazione realizzato dalia Re¬ 
gione Lazio, è avvenuta pro¬ 


prio rtei settori leader deila 
tradizionale imprenditoria ro¬ 
mana: nell'industria, nei tra¬ 
sporti e neiredilizia. Mentre 
declinano te tute biu, i diri¬ 
genti e i tecnici del trionfante 
settore dei terziario sono au¬ 
mentati del 25%. tratta di 
un fenomeno in linea con 
quanto avviene in lutti i paesi 
industriaimente avanzati - ha 
commentato i'ingegner Um¬ 
berto Klinger. presidente deila 
Federindustrìa del Lazio - una 
tendenza che ha prodotto la 
contrazione deii'occupazione 


nel settore direttamente pro¬ 
duttivo». 

■Sono stati anni positivi - 
ha concluso Klinger - tuttavia 
la Regione non é riuscita a te¬ 
nere il passo con uno svilup¬ 
po che richiedeva maggiori 
interventi nel campo delle in¬ 
frastrutture e della formazione 
professionale». Gli industriali 
pensano al futuro e temono 
che le ■luci» del decennio pas¬ 
sato siano offuscate da minac¬ 
ciose ombre. Si avvicina il 
Mercato unico europeo, si 
aprono nuove possibilità degli 


scambi con l'Est. Riuscirà t'in¬ 
dustria regionale a reggere la 
concorrenza? «La Filas in li 
mesi ha erogato 15 miliardi - 
ha detto il presidente della fi¬ 
nanziaria regionale. Fernando 
Quagliarìni - ma ci sono diffi¬ 
coltà perché i fondi sono qua¬ 
si esauriti». Che farà la Regio¬ 
ne? L'assessore all'industria, il 
De Potilo Saiatto, si è impe¬ 
gnato per la realizzazione del¬ 
le infrastrutture necessarie al¬ 
l'industria ammettendo però: 
«Abbiamo lavorato, me pote¬ 
vamo fare di più*. 


Viterbo 
In piazza 
contro 
la Provincia 


■IvnTEKBO. Lavoratori in 
piazza contro il pentapartito 
che da un anno amministra' 
la provincia di Viterbo. Al 
cenno della protesta la gra¬ 
ve situazione che si è creata 
a palazzo Gentili dopo l'In¬ 
sediamento della giunta di 
pentapartito che ha manda¬ 
lo all'opposlzlohe, dopo 
dieci anni di giunte di sini¬ 
stra, il Pei. In un anno la 
giunta si è caratterizzata pdr 
le iriadempienae: noti sono, 
àncora state fatte le nòmine 
di presidenti e consiglieri 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, dei consorzi, del 
centro memi di Otte. 

Lungo il corteo gli stri¬ 
scioni denunciavano i ritar¬ 
di per la realizzazione di 
opero fondamentali, dàlia 
viabilità all'assistenza. Dà 
mési le riunioni del consi¬ 
glio provinciale, vanno 9 
vuoto per i còritinui rinvìi ri¬ 
chiesti ora dàl Fsi oia dailà 
De e l'attività è sostanziai^ 
mente bloccata, .hfohpstap- 
te la paralisi amministrativa.,, 
del consiglio - ha detto An¬ 
tonio Capaldi, segrolarib fe¬ 
derale del Bei di Viteibo - 
in giunta ne succedono db 
tutti i colori. Alcuni lavori 
per miliardi sono stati asse¬ 
gnati a trattativa prhàila Sen¬ 
za gate. Alla testa dèi cor¬ 
teo sfilava un groppo folklb^' 
rislieo e la banda di Chrita- 
castellana^ seguita dal lavo¬ 
ratori delle ceramiche venu¬ 
ti a Viterbo per protestate 
contro l'immobilità della 
Provincia sui problemi del 
loro settore. Alla manifesta¬ 
zione del Pei per leivie del 
capoluogo hanno aderitOi 
anche molti cassintegralf .di 
Montalto. «L'ultima sparti¬ 
zione - ha detto Luigi Daga 
capogroppo del Pei alla 
Provincia riguarda un linan-: 
ziamento di 30 miliaidi per 
il centro meidi dtOrte. Gli 
artigiani sono ancora in ah 
tesa^dei fondi per le opere 
di recupero dei centri sloticf 
e per questo chiediamo che 
alla Provincia di Viterbo ci 
sia una svolta., II. vHeibese 
ha' bisogno di'ùn serio 
gramma di'invéslimcntl che 
l'attualè giùnta, 'dàll'ihsedra-' 
mento a oggi, non ha mai 
elaborato. «Abbiamo scelto 
come comunisti viterbesi-- 
ha detto Capaldi - il leneno 
del confronto su un prò. 
gramma di crescita che va¬ 
lorizzi le risorse ambientali, 
culturali ed economiche, 
ma come risposta c'à sol¬ 
tanto l’eseicizio del potere 
clientelare.. La manifesta¬ 
zióne si è conclusa con l'in- 
lenento di Maffiimó D’Ale^ 
ma che ha ricordato tra Pah 
tro, la grave situaziorie,phe 
si prospetta ariché per là 
provìncia di Roma compre¬ 
sa nel probabile barano per 
l’accordo in Campidòglio. 

Scuota 

Materna 
«a rischio» 
a Ostia 


■ Una scuola in a^nia, 
con : gravi, pfoblemì; di itrulhi- 
re, pericolò di crolli di corni¬ 
cioni e di qualche soffitto, 
scarsa igiène, insufficienza di 
àule. Alla- matèrna statale di 
via delle Scialupjòé a' Ostia, di 
fronte allo stabilimento del Ti* 
bidabo, 3 stanzette per 75 
baipbini, tira aria di mobilila- 
ziohé. 

Il sopralluogo effettuato 
qualche giorno fa da un medi¬ 
co della struttura sanitaria lo¬ 
cale ha evidenziato ria perico¬ 
losità di dhérse infrastnitture 
all'interno deH'èdifìcio. Gli in¬ 
fissi sono completamente 
marci, le porte che danno nel 
giardino (abbandonato, natu¬ 
ralmente) sono sconnètte e, 
quando pi(n«, vi filtra Tàcqua 
sìa da sotto che dai -feti. L’u¬ 
midità ha creato grossi scom¬ 
pensi al pavimento provocw- 
do dei dossi dove regolarmen¬ 
te ì bimbi inciampano, Ogni 
anno, pél lo stesso problema, 
sono stati ricoverati al pronto 
soccorso decine dì bambini 
che cadendo, si sono jpròcu- 
rati escoriazioni e traumi al vi¬ 
so e alla testa. Intanto i rap¬ 
presentanti C^il della Usi RM8 
in una lettera (inviata al presi¬ 
dente della I3a, all'Ufficio 
Scuole, airigiene pubblica e 
al presidente delia Usi) chiè¬ 
dono un intervento immedia¬ 
to e una indàgine sulle scuòle 
della zona. 


■ AI»PUJÌTAMIIinH 

Politica a valori unIvarMil. 
Oggi, ore 18. presse la aazi^ 
né Pei Nuovo Salario, piazza. 
dell'Ateneo Salesiano 17. Irw 
contro con Mona. Bruno Niot^ 
lini, Alcesta Santini, Alaiàndr 
Tarakanov. 

Primo happanlno dal Nbro. 
Rassegna della nuova adit^ 
ria: fino all'11 gennaio nei lo- 
cali della Seziona Rei Mazzini 
(Viale Mazzini 89. tal. 
35.99.521). Promossi dati'A^ 
ga d'Or, Libreria «Librando 
si» e sezione Pei, la rassegna 
ha in programma incontri, di¬ 
battiti, proiezioni einamato* 
grafiche (domani, ora 2O.S0. 
-Falso Movimento* di Wìm 
Wenders) a prassntaziena di 
novità librario. Oggi, ora 

20.30, dibattito su «Editoria a 
monopolio deirinformazio- 
ne«; Interverranno I glornali- 
ati Sergio Turone a Antonio 
Zollo,;'Oe Chiara respònabllo 
editoria dèi Pei, un rappre^V 
■entantadè) CdR di 

blica» a un aapohanta dalla ' 
-Laterza-. 

Guerra, paca a rivohialofia. 

Giacobini a botaceviehi a 
confronto. Sul tema, In occa¬ 
siona delia prasentaziona dal 
dossier 21 a 22 di «Lettera iiv 
ternaziònala-, dibattito oggi, 
ore 17.30, presto la Casa dal¬ 
la Cultura (L.goAranuia 26). 
All'iniziativa promossa da 
Archivio Dlsài'ma interver¬ 
ranno Fabrizio 'BattìatallL" 
Luigi Corifèi,-Pio MarcoriL 
Lucio Vinari a Franco VoltaB- 
gio. Coordina Oàniala Areht- 
bugi. 

Primavera cteltsilea. L'an¬ 
nuale assemblea ordinaria 
del Gruppo sportivo è stata 
fissata per lunedi 18 dicem¬ 
bre alle ora 19 in prima a Mie 
20 In seconda convocaziofia 
itel ìocati^detlà seda di via 
ddel Praèidanta Circa l'àttivì-- 
tà svolta dai àa i'Ùnità par la 
stagiona 109; b)alaxibhi|dài 
xomponahli dèi Coniiglie d^ , 
'fattivo: eTappròvazIòha dalla ' 
relaziona programmàtica (NÌr 
la stagiona 1890; dj varia ad 
eventuali. 

Cesa sta aamblaeda rialfa po* 
litica par II rinnòvérnanto? tri* 
contro con i cittadini premea* 
so dal Comitato di Quarilara 
8. borongo; pggl, oro 17.30. 
nella soda di via dal SalantfnI 
3. Intervengono Gianfranco 
Spadaceta, Franco Rusco. 
Walter Toeci, Alfredo Colan* 
draa, Marco di Carle, Antonio 
Fortino 0 Bruno Toseari. Pro»- 
siedo Giorgie Bicogna. a. 

H Clreo. Riti, miti a Staii^Unitt 
d’Europa. Convegno interna-^ 
zionalo aulloarii elrctrièi: og¬ 
gi (ora 9.30) a demani mil'au* 
latta dai Gruppi pariamaniari 
dalla Camera (Via Campo 
Marzio 9). : Numéreai;' inttr- 
vonll. L'" ' . . 

g proga i e paaiià H i. initiatt- 
ya di aiudanti o noelaùraall di 
atehitotiMmn oonrii soingnara 
del Comurté di borrite TlbarM'’-» 
Ita. iProaantaziena oggi, eaw 

18.30, praaib iaaadadatl'fdi* 
torà Gangami; via«-Cavour 

' 255. IntrodueeiSergie.Patrua» » 
cioii, intervengono li aindaoa 
di Torrita Maurizio Ruggari a 
i progattlàti da) trg Rebarle 
Dal Menta a Aissaandre Lem- 
bardozzi. 

■ NKLPARTITOHH 
^^FEOERAZIOliEROMANA 
ComiUrta ragionala: e/e aa* 
zione Subaugusta via Chio- 
vpndaalleorf iSattivoragio- 
nale dei comunisti Aeotral a 
Ctl odg:-La proposta dal Pei 
par il rilancio Aeotral* (Està* 
rino Montino). 


edmpatri ora 18 attivo su Ce 
(fiacca); Montalanieo era 

17.30 ass. su Cc (Garalla): 
Carchitti ora 18 ass. su Co 
(Cantsilani). 

Fsdsraalone CMtavaesMa: 
fsdaraziono ora 16 riunione 
•Anziani» (Mori); Civliavao- 
chiai ora 17 seziona Berlin* 
guari': ass;: iscritti seziona 
Energia ambiento (Ranatli); 
Braeciono oro 20.30 festa dot 
tesseramento (Avincòlà), 
Pederaatana Frasteana: ih fé- 
deraziona oro 17 direziono 
(De'Angolis); Copranòoro 17 
ass. (Ciritio). 

Poporazleno RiotI: In fodora* 
iiono oro 17.3() Ce. Dd.^Mohta 
Planò Reatino (Pfolotti); Am 
trodoco alle 20 Ce. (M. dèi Vm 
Imo (^tao^i): Gaimotb^àMo 
20 fèsembiao' (CàafellanOl 
Pescorocchiàno lite "-28 
Cc.Dd. del Cicolano(Renzi). 
Fedoraalone Viterbo: federa¬ 
zione ore 17 Conaulte tra* 
sporti (Giacinti, Sposstti, Pi- 
hacoli); Bolsena ora 20.30 at¬ 
tivo su Sanità (Maaccinl, Pi- 
gliapoco); S. Martino oi^ 

18.30 festa tesseramente 
(Zucchettì)i 

Fadarazlono Tivoli: fodera^ 
ziono ora 17 gruppo Pei Monti 
Lucratili (Gasbàrri); Casali 
ore 20 asa, cittadina Mantana 
(Fredda); Quidonia ^centro 
ore 20 Cd alaziona aégratari 
(Fraticelli); Gerario òre 20,30 
ass. su Cc (Perini); Bagni di 
Tivoli ore 18 ass. (Capons): 
Torrita Tiberina oia 20,30 
ass. (Paladini): Vicovaro Ora 
18 ass. (Cavallo): Forméllo 
ora 21 ass; (Onori). 

■ PICCOUCRONACAH 

Lidio, fori sera è vanùto im- 
provyisàmanto a mincàra 
Enzo Dì Maggio. n0tròJcarO 
ex collèga della rotativa di 
pochi anni in pensiohe. Alla, 
moglie e ai familiari tutti; coti 
duramente colpiti, giungano 
la santità condoglianza dal- 
rilnità e dalia Nigi a in pirii" 
colare di lutti irotativisti. 
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B Nei primi secoli dell'lm* 
pero si diffónde a Roma una 
tipologia ben definita di mo* 
numento funerario: il Colom- 
barium. 

Il termine (ant columba* 
rio) proviene da colomba 
(ant. columba) per la specifi¬ 
ca configurazione di queste 
sepolture, di sovrapporsi a 
nicchie nelle pareti, in modo 
da ramméntare i ricettacoli 
destinati ad ospitare i colom¬ 
bi. Il geftère derivò ai romani 
: dagli egizi ar tempo di Augu* 
Mo, e st diffuse,principalmente 
tra 1 ceti medi e tra i liberti. 
Costoro difatti, non avendo la 
possibilità di realizzarsi monu- 
rrienti singoli, si riunivano in 
associazkm.i e. mediante una 
quota anpua. si garantivano 
raccoglimento delle ceneri In 
ambienti modesti ma decoro* 

■ si. Per quasio il colombario è 
il geoere prediletto dalle cor¬ 
porazioni oltre che dà taiiini 
gruppi ìàfflillari. 

Nei grossi 'agglòmèratj; la 
sepoltura a cremazione dei 
coloinbari permetteva dì risol¬ 
vere problemi di sovraffolla¬ 
mento e'di tacitare 1 moralisti 
che disdegnavano ruUIizzo di 
vasto aree sepolcrali per una 
sola persona; Nei plocoti e 
medi centri infatti è raro trova¬ 
re i colombari, tuttavia è pos- 
■ibile rinvenire aree coliegiali 
di vasta cortoentraziòne nella 
duplice forma ad inumazione 
e ad incinerazione. 

I Golombnri soliiamente M 
presen^yàrto, come , ipogei e. 
‘..dunqMt:mungi^iQ iriedlan-:. 
.to ripide scale. Nete.p.aicti„i^ 
' piarti sompposti; (Iranò'eolld^ 
caie te nibchte deMInate à 
contenere urne o semplici olle 
dì terracotta. 


Le urne potevano essere di 
vario tipo e materiale, a se¬ 
conda delle possibilità dei sin¬ 
golo: non mancavano tuttavia 
casi di urne in marmi preziosi 
o addirittura in metallo. 

Al di sotto delle nicchie, al- 
l'intemo di targhette, vi erano 
dipinti i nomi dei defunti, 
mentre al di sopra motivi zoo 
morii e piccole scenette sim¬ 
boliche o di genere, comple¬ 
tavano romamentazione. 

In questi scrigni funerari la 
decorazione pittorica aveva 
una duplice funzìcme: esaltava 
la funzione architettonica del 
piccolo edificio e al contem¬ 
po. la qualificava esteticamen¬ 
te e simbolicamente attraver¬ 
so l'immagine figurata. Scene 
di grande freschezza cromati¬ 
ca. come ì putti vendemmia¬ 
tori o uccelli che si abbevera¬ 
vano su calici, contribuivano a 
definire l’ambiente come fo¬ 
cus symbolicus delia beatitu¬ 
dine ultraterrena. 

Non esiste uri .tipo caratteri¬ 
stico di tomba romana: le di¬ 
verse strutture architettoniche 
erano legate a tradizioni lócàli 
e familiari o altrimenti alte 
preferenze del singolo. 

Il monumento funerario tut¬ 
tavia, nelle sue piò varie 
espr^ioni, traducM un 
Ideale colloquio del riuMto col 
vivo. Dalla forma di semplice 
steie a quella più complet» 
del mausoleo, ki tomba roma¬ 
na sottolineava questo attec- 
càipento ^la realtà della vita 
W ài ientatìvo di superare 
' (inbite attraveno ti licoido dei:- 
Wi. Non è un caso che te . 
aree cimiteriali fossero collo¬ 
cate ài margini dette vie, anzi¬ 
ché in zone più raccolte allln- ' 


■B 
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temo: il désiderìo di esporle 
allo sguardo dei passanti era 
prevalente, .t : 

La prerénza di sculture, che 
ritraevano 1 person^gi, o di 
ep^n, Che ne rammentava¬ 
no te gesta, conférma di nuo¬ 
vo il dialogo col vivente, riba¬ 
dito ancor piò da talune epi¬ 
grafi che arrivavano addinttu- 
ra ad apostrofarelpassanti. . ,■ 

L'idea deliaci morte nella. 
conccstoiM^ìpiiuia può.qase- 
re éaémÈmÈiàtù^nt\ > 

rnoito dei lullbv: Idrate mteu': 
queM’idea dMefunto in dia¬ 
logo col'^àreritete In stretto 
rapporto coh 1 membri della i 


ìisMSll 


sua famiglia e della sua gens. 

Massima espressione di 
questo culto familiare era il 
cosiddetto «diritto al ritrai- 
to>(ius imaglnum, riservato 
esclushwnente alle famiglie 
patrizie) che consisteva nella 
possibilità di eseguire ma¬ 
schere di cera sui cadweri: 
per poi doporte in armadietti 
a m,uro opportunameni» coi- 
tegati da linee dtpmte in mo¬ 
do da tonnare un albero ge- 
Aèatogìco. Queste maschere, 
Éttm^acoki^ 

.¥iito (fi reaUtzare-.itt^ 
graride reaUsmò e sothlgtiàn- 


durente i luterall aotefiiti».iial. 


parenti che più si avvicinava¬ 
no alle fattezze dei defunto. 

11 motivo della maschera 
nasce originariamente come 
mero motivo decorativo, com¬ 
pare infatti nei. repertorio m- 
namentale di vUÌe ed abitàzk^. 
ni, rna cot tèmpo prevale la 
sua a>nnptazione^funeraria. 

troviamo maschere nelte 
nicchie.di unotteidueootom- 
ban di via Taranto. Due girel¬ 
li dciraite funerana' romana : 
che, grazie al ter» ottlmoeiaiou 
di c c jrti a iMttt 6ire.ci'premiBtto> 
no di constatare ancor oggi 
-con quale gusto e raffinatezza 
toawio realizzate queste tom- 
begentUlzle.''"’. 


La loro scoperta nsale al 
1932 quando, a una profonilà 
di 3 metri elica, vennero rinve¬ 
nuti 1 due vani, nel coitile dei 
complesso di abitazioni deìl'I- 
sUtuto Nazionale Immobiliare, 
a via Taranto. Si tratta di due 
cokxnbari, de) tipo a bauletto, 
i quali dewHio la loro lama al¬ 
la delicata ed elegante deco^ 
razine intesma. ^gi essi ri¬ 
sultano sistemati in ampi poz- 
a quadrengoiari. cui si acce¬ 
nde da boiote.. poste, sul piano 
eementaiot del cortile. L’ac¬ 
cesso .bitemo è quanto mal :^ 
s c cmodo ; vi promede una 
scaletta perpendicolare al te^ 
reno. 


Qui sopra niòchta con volto a condrite a dipirite D Vmra-F^^ 
la foto ài centro Mmo del cotombàrlo con to volto dNorita 
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Casa d’Aste 

(IstitutoVendite Giudiziarie) 
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.'\6TA DI NATALE 


Saranno presentati: 
collezione 41 mobili Italiani deirSOO 
• argenti • dipinti 800 
# tappeti antichi e moderni 
9 aggettìstica d‘antlquarlato 


OroàRlO DELLeESPOSIZIONI 
0^0 - Ì2^30e 15.30 - i 9,30 

ASTA-ORE i8 

Per informazioni: 
63.85.871.63.75.647- Fax 63.74.269 
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IMPEX RIVBIINENTi .M 


, Venite a sceglilo solo a 
' ^Ourìosare sarà un'occasione ■ 
perconoscercL 

Esposizione 1000 mq di: 

CARTE DA PARATi. MÓQUÉnE, . 
TAPPETI, TENDAGGI. TRAPUNTE, 
TESSUTI, eONTROSÒFFini, 
COLORI. VERNICI E/^ESSORI , 

ÀMPIO PARCHEGGiOmiVATO 

VIA DELLA CAVA AUREUA, 155»1$r>TEL. 63.33.73 


ELETTRQDOMESTIGI 

COMPUTER XT IBM 
COMPATIBILE 

1.599.000 .VA 

TV PHILIPS DALÌ 
14"/^CCLCRI 
CCNTELECéMANDO 

L. 399.000+ nrA 

COMPUTER WBM 
COMMIBILÉ 

L. 1.499:.000^iv« 

VENDITE RATEALI 

e 

VIA DELLA CAVA AURELIAv 84 • TEL, 63i7T.761 
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M&, mercanti e mercato in dttà 

Molte le nuove leve della pittura capitolina 
oltre 200 le gallerie e le associazioni che operano 
In un rapido censimento degli atelier e delle tendenze 
... I ecco le storie di «milionaria follia» 


Giovani dalla tavolozza d’oro 


!■ Tra gallerie e associa¬ 
zioni culturali, sono oltre 
duecento n Roma gli opera¬ 
tori artistici, che curano i lo¬ 
ro intetessi di mercato La 
maggior pane delle gallerie 
ché contano sono dentro il 
iVldenle, anche se ce ne so¬ 
no di importanti anche fuo¬ 
ri Conicene trattare di quel¬ 
le che si interessano mag- 
giormente alle nuove leve 
dell'alta capitolina II galle¬ 
rista e coadiuvalo da uno o 
pid imediatori di fiducia, e 
da uno o pia critici Ip alcu¬ 
ni casi, la gallena ha anche 
la coperfura bancaria 

La figura del mercante, 
consigliere privalo del colle- 
domala, e scomparsa. Il 
mecenate colto e pronto a 
cogliere il significato di 
un’opera d’arte e ad ao|ui- 
sfaria per passione, e diven¬ 
talo un normale operatore 
economico, Ci sono anche 
alcuni appassionali, ma so¬ 
no scmpiepia rari 

Quando uri'arlista diven-, 
té uRÌsia in galleria*, di so¬ 
lito vende solo al suo galle- 
risUi Qualcuno, mercanti 
isolati o collezionisti, prefe¬ 
risce comprare direttamen¬ 
te a studio La ferrea legge 
del mercato, pero, sconsi¬ 
glia (pena l'Isolamento del- 
l'ardata) di vendere «sotto¬ 
banco* In studio 

Le regole che «normaliz¬ 
zano* I rapporti mercante- 
artista spho molteplici All'I¬ 
nizio, i giovanissimi decido- 
no ria se l prezzi dette Imo 
opeie Si regolano secondo 
le leggi del mercato Una 
volta trovata la galleria e un 
critico che li sostengono, di¬ 
ventano anche loro un nor¬ 
male prodotip su cui inve- 
shre Da duesto momento 
in poi, il prezzo verri fissato 
in un «tot* per ogni «punto 
centimetro* 

Con indirizzi artistici di¬ 


versi operano sul mercato 
le gallerie Sargentini, De 
Martlis, Sperone, Pieroni, 
Pnmo Piano, Oddi Baglioni, 
Bonomo, Vitolo, Il Segno, 
Russo, La Gradiva, Mara 
Coccia, L'Isola, Il Gabbiano, 
Lidia Carneo Pio Monti, 
Ugo Ferranti, Anna 0 Asca- 
nio, Giulia, Netta Vespigna- 
nl. Banchi Nuovt, Arco Far¬ 
nese, Il Millennio, André, 
Cembalo Borghese 
Le nuove leve di artisti 
vivono e operano in diverse 
aree della citta I «più an¬ 
ziani» (3&.3fi anni) si sono 
attestati quasi tutti nell'alea 
urbana di San Lorenzo (ex 
Cerere, antico pastificio ro¬ 
mano) Ceceobelli, Dessi, 
Gallo, Nunzio, Pizzi Cannel¬ 
la, Tiielli, Campanelli, Gatti 
La scuderia del Centro di 
cultura Ausoni ha tra te sue 
(ila Di Staslo, Liviadotti, Bar- 


II «boom» dell arte contemporanea 
stona di milionana follia. Collezioni¬ 
sti, finanzien consulenti a Roma uno 
scenario fter etico di moneta corren¬ 
te Il formidabile apparato di mezzi e 
soldi schierato in campo sembrereb¬ 
be far credere che l'operazione è ben 
riuscita l'opera d'arte è diventata 


merce e deve nspondere a tutte le 
leggi del mercato, il pubblico nmane 
disonentato, spesso, dai prezzi rag¬ 
giunti dalle opere, e non sa se ammi¬ 
rare un dipinto perché è bello o per¬ 
ché è dmentato canssimo Ecco un 
rapido censimento di giovani artisti, 
galleristi e «listini prezzi». 


bagallo. Panno Gandolfi 
I giovani e t glovantetl- 
ml (sotto I 30 anni) sono 
dislocati in aree diverse 
Rossano, Capaccio, Salvia, 
Gnllo, Folci, Salvador!, fra 
«astrazione povera» e «ligu- 
rathiD lucido», fanno capo 
alla Nuova Pesa I meno 
giovani (intorno ai 30 an¬ 
ni) sono Fogli Givani, Zol¬ 
li, Tomincasa, Rainaldi, Al¬ 
banese e altn I più quoiau 
sono, finora. Pizzi Cannella, 


tNRICOOALLIAN 

Nunzio, Ceccobelli Gallo, 
Dessi, *1110111, Satvaton e Le- 
vini 

1 prezzi ..uno Cosi fissati 
un punto che equivale a un 
centimetro quadrato, costa 
per I pia quotab dalle sei alle 
novemila lue, con punte an¬ 
che di ISmila lire Cosi, per 
esemplo, un Ceccobelli di 
I SOx 100 cenbmem costa dai 
IS ai 20 milioni, Pizzi Can¬ 
nella i In costante aumento, 
e anche Nunzio Tirelti é al 
rialzo e sta ora tra le sei e le 


ottomila lue a punto cenli- 
metio I giovani e 1 giovanis¬ 
simi sono quotali Ira le Ite e 
le quattromila e 500 lire I 
pittori «più famosi», general¬ 
mente I meno giovani, fanno 
un massimo di 3-4 mostre al- 
lanno Normalmente ven¬ 
dono in blocco tutto alla gai- 
iena o al meicante e intasca¬ 
no circa la meta del valore di 
menato del quadro Glialm, 
giovani e giovanissimi, ven¬ 
dono alcuni pezzi della mo¬ 


stra al gallensta, prima dell i- 
naugurazione (come ad 
esempio fanno Fogli e Giva- 
ni) 

La competizione tra le di 
veise fasce d età è dura e fa* 
ticosa conseguenza della 
conconenza e della necessi* 
tà di mantenere le quotazio* 
ni raggiunte sul meicato 

Coaat succede invece a 
via Margutta» via del Babui* 
no, piazza Barbenrti e via di 
Ripetta^ Anche se non «d a* 
vanguardia» il mercato del 
realismo e del figurativo «ti> 
ra». eccome se tira Anche 
questo tipo di pittura vende 
sia in Italia sia all estero 1 
prezzi sono più contenuti, 
ma ugualmente aln Inque* 
sto tipo di mercato i) pubbli¬ 
co conta poco La gallena 
come qualsiasi altro tipo di 
negozio, ha un suo pubblico 
•specializzato» e acquie- 
1 ve 



«Troppi quadri, ma pochi sono davvero nuovi» 


Parla Enne» Castellani 
«C’è inflazione di opere 
e la frenesia di vendere 
soffoca il piacere 
della ricerca artistica» 


STUPANOMLACCHI 


^1 È il signore del paese, 
abita in un castello Ma Celle- 
no vecchia, borgo medievale 
poco distante da Vitertx), è 
pressoché disabitata, ci vive 
solo lui, é li suo regno È il si¬ 
gnore, cioè, di se stesso Enri¬ 
co Castellani, probabilmente 
il più «unico» dei grandi artisti 
contemporanei, ha accettato 
volentieri di farsi bombardare 
di domande e abbiamo colto 
l’occasione al volo Loccasio- 
ii« di parlare, con un «puro» 
della ricerca artistica di cosa 
succede nel mondo dell arte 


e in particolare di cosa si 
muove a Roma 

SI parla spesso di mercato 
totalizzante. Fino n che può- 
toèvero? 

C è stato un cambiamento to 
tale in quello che è il modo di 
considerare 1 opera d arte Ora 
U prod^to dell artista è una 
merce qualsiasi che segue tut¬ 
te le regole del libero mercato 
che pQi non è affatto libero, 
bensì drogato da spinte ester 
ne come la pubblicità e la pro¬ 
mozione L arte è diventata or¬ 
mai una merce da vendere e 


da acquistare 

QnaH sono le conseguenze 
prattebe di questo sltuazlo- 
ne? 

Temo che ciò finisca per so¬ 
praffare le idealità ongmane di 
chi comirKia a confrontarsi 
con la ricerca artistica La qua¬ 
lità del prodotto cioè la sua 
capacità di soddisfare i gusti 
dei pubblico viene privilegiata 
a scapito de) piacere di creare 
nuove forme espressive 
Eia qnaUtà In senso proprio, 
che importanza ha? 

Gl sono pittori in America che 
spuntano prezzi più alti dei 
grand) maestri dell arte con 
temporanea Ciò non risponde 
a reali valutazioni comparati¬ 
ve ma è un fenomeno indotto 
soprattutto dalla pubbliatà e 
anche da spini sciovmiste 
Questo fenomeno getta scom 
piglio m quello che è il senso 
crìtico del momento con una 
violenta intrusione mercantile 
ArrMamo alla capitale Co¬ 


sa il muove negli atelier e 
nelle gallerie romane? 

lo ho scelto di vivere lontano 
dalla metropoli quindi non so¬ 
no troppo coinvolto nella vita 
romana Mi sembra però che 
almeno da un paio di decenni 
$1 continuino a riciclare le 
avanguardie storiche e le po- 
stavanguardie Insieme alla n 
masticazione delle tendenze 
del secolo e del secolo scorso 
Cioè un minestrone per 
riempire il mercato? 

In parte Mi sembra che il mer 
cato tenda a soffocare gli arti 
sti a divorare soprattutto i gio¬ 
vani La frenesia di produrre 
per vendere toglie tempo e gu¬ 
sto alla ricerca creativa 
O SODO gruppi o tendenze 
davvero inioive a Roma? 

Ogni tanto nasce qualche 
gruppo con individualità an 
che forti all interno che però 
vengono subito ingabbiate e 
etichettate dalla necessità di 
essere sul mercato di vendere, 


di piacere Cc^I correnti come 
la «transavanguardia» e ia «pit¬ 
tura colta» hanno una giusbfi- 
cazione prù mercantile che ar 
tistica E comunque sono ten 
denze importate dt seconda 
mano, dagli Usa Segno del- 
1 invadenza del) impenalismo 
culturale amerKano 
Penri che ia proviodt sta 
meglio? Che aM>ia artM piè 
profondi? 

Forse in provincia c è più tem 
po per pei^are a cosasi sta fa¬ 
cendo a cosa SI vuol dire Pro¬ 
babilmente la ricerca è più 
motivata Anche se per un arti 
sta è sicuramente più faticoso 
affermarsi farsi conoscere 
C'è posto per l'arre odio 
scenario ebe halappenot di¬ 
pinto? 

Penso proprio di ri Anche se 
ovviamente saltano all occhio 
la sciattena la confusione 
ideologica ia frenesia di pro¬ 
durre che porta a una vera e 
propria inflazione di opere Pe 
rò I arte è in continua evoluzio¬ 


ne e da questa situazione na 
scerà sicuramente un nuovo 
concetto di arte 
Tn sei un artsta coerente 11- 
bo forte al paroasismo, an¬ 
che ae ogni tua opera è fre¬ 
sca e nuova riqietto alle al¬ 
tre Sei anche, forse, uno dri 
pochisriml arttoti riiripro- 
dudbill». lo questa realtà, 
cos’èia tua arte? 
lo sono partito alla contesta 
Zione del modo di fare arte del 
momento in cui ho iniziato 
Ho cercato quindi il mio modo 
di espnmermi che fosse uni¬ 
co Così m questa ricerca con 
tinua SI trova anche il senso di 
ciò che si fa, aspirando a dire 
CIÒ che non è ancora stato det¬ 
to pur nterendosi a quello che 
prima c è stato e si è fatto 
Come rtesd a curare U tuo 
mercato restando coerente 
alle tue Idee? 

Non nneorrendo le smanie del 
consumismo dell arte II mer¬ 
cato non è da ripudiare non è 
solo consumismo E comun- 



«Fragmenta pietà» 
dal medioevo 
aCastel 
Sant’Angelo 


scente Di solito, 1 uomo del¬ 
la strada rifiuta latte con¬ 
temporanea perchè non la 
capisce e perchè non capi¬ 
sce chi I acquista e a quei 
prezzi Guarda con diffiden¬ 
za Tartista. ma in fondo pen¬ 
sa che «fa bene se nesce a 
vendere» Crede di più al su¬ 
dore del proprio lavoro e si 
rammarica di non saper «di¬ 
pingere con quei quattro co¬ 
lon gettati là» che usano gli 
artisti moderni 

Torniamo al mercato 
Non c è da scandalizzarsi, in 
linea generale, per il «busi¬ 
ness» delle opere d arte 

11 fenomeno non è nuovo 
Nel Medioevo e fino all’età 
barocca, in mancanza di 
banche e di modi di capita¬ 
lizzare I risparmi, si diffuse 
soprattutto nelle aiti minon 
il fenomerio «tetMutzui» 
zione deU’open d*nrt» 
Che consisteva nel compra¬ 
re Oggetti di ottima fattùra 
(con grande accumulo di 
ore-lavoio), eseguiu in ma¬ 
teriali pregiato e preziosi fa¬ 
cilmente vendibili o traspor¬ 
tabili 

Il fenomeno della «tesau¬ 
rizzazione» attuale, rispetto 
all antico, tende a prescin¬ 
dere sia dal valore intrinseco 
della matena usata (esem¬ 
pio, 1 sacchi di Burri), sia 
dalla cosiddetta «maestna» 
dell artista (i «legni» di Nun¬ 
zio, il «new-dada» di Cecco- 
belli) 

Gli elemento considerato 
oggi sono altri la fama del- 
I artista, Taffermazione della 
•tendenza» (astrazione po¬ 
vera e nuova scuola roma¬ 
na), la collocazione delle 
opere (se sono entrate in 
musei importanti), la fama 
di chi sponsorizza gli artisti e 
la loro promozione pubbh- 
cilana (pittura colta, ana¬ 
cronismo, transavanguardla, 
Sgarbi, Bonito Oliva ) 


Più di cinquanta «strappi» medioevali romani saranno espo* 
sto da oggi, nelle sale del museo di Castel Sant Angelo (nel¬ 
la foto) Si apre c^i, alle ore 17 )a mostra «Fragmenta pie¬ 
tà». un ampia panoramica dell arte musiva e muraria da| V 
al XfV secolo proveniente dalle chiese delta capitale da cui ^ 
le opere sono state staccate Corredate di una sintetica ma $ 
completa documentazione cntica e fotografica i «fragmen¬ 
ta» in mostra sono pezzi m genere difficilmente accessibili al 
grande pubblico potrà così vederli insieme e celle mi- 
gtion condizioni di restauro Pezzo forte dell esposizione so 
no I frammenti provenienti all antica basilica vaticana pic¬ 
coli e preziosi elementi dell orìgmana decorazione a mosai¬ 
co dell abside quelli della facciata sia di quella affrescata 
deli alno sia di quella a mosaico dell oratono voluto da pa¬ 
pa Giovanni VII e ora sparsa in diverse sale italiane e stranie¬ 
re Oltre a questi, sono esposto i frammento dalle chiese di 
Santa Maria in via Lata, San Nicola m carcere Sant'Agnese 
fuon le mura e altre 

San Giovanni Cominceranno a suonare | 

nniiiAiiir:» dopodomani 17 dicembre, 

uumvniM le jg||g njusica di Nata¬ 
li COIIC€ltO le Promosso dalla Telespa- 

Al Matusi* (società InStet), un 

ui iMMiis concerto di Natale» nella 

basilica di San Giovanni hi 
Laterano alle ore 21 lnpn> 
gramma musiche dal medioevo a o^i ispirate, ovviamente, 
alla festività natalizia. Concerto ^sso per ia notte di Natale 
di Arcangelo Corelii, brani dal Laudano di Cortona, Aderie ^ 
fideles di Anonimo del XVI secolo. What is this child? di 
Anonimo inglese del XVI secolo In notte Placida di Coup^ 
nn Benedictus dalla Messa in Si minore di Bach brani dv$.l 
Alfonso Mane De’ Uguon, ^ng \aw dal repertorio SpinluaL ^ 

U Sonore è il mio pastore di Fr^na e Stille Nacht di Gniber. \ 
Vocisoìiste Paola Cecchi e Gianni Coietto Coro dei «Giova- 
ni di Roma» Orchestra della Cappella Musicale di San Gk> 
vanni Direttore don Marco Prisma 

Reperti etnischi Ditte cinquanta piealo^ ra- | 

cfltt raWl Pfrti arctteologici rfi 

9vauasu nienza etnisca Sono Stati le-^ 

Al *H0niD3V0iÌ>* cuperati dalla Guardia di À- 

dt Ville! 

HI vHivi 2 ione condotta 1 altra notte 

nelle campagne dell antica 
Vulci Coppe Iqratos anfore 
e spille in bronzo sono state «trappate» a cinque tombaioU 
clandestini sorpresi propno mentre tentavano i trafugare ì 
teson dalle tombe elrusche ancora inviolaie Se gli oggetto 
sono caduti nelle mani delle Fiamme gialle i cinque sòno 
invece nusciti a fuggire nell oscurità I finanzieri hanno se¬ 
questralo anche le sofisticate apparecchiature usate dagli 
scavatori clandestini per localizzare le tombe sotterranee e 
hanno conse^ato il «bottino» al personale della si^nten- 
denza archeologica per l'Etiuna mendionale del museo di 
Tarquinia. 

Quattro artigli *J nuovi etruschi» hhadefinl- I 


uuaciroaiiiiro •ì nuovi etruschi» h ha defini¬ 
ti JMIAZZO Calili ^ veronese Sarenko Mq di 

2 '***” etrusco hanno poco senop 

' fli 'VIul^lDO la terra di ongine Hanno in- 

rfnm»ialra 17 vece molto di interessante I 

QOm«niCa a/ 4 domenica prò». 

sima, alle ore 11 mausura- 
no la loro cbllettiva nelle sa¬ 
le di palazzo Chigi (gallerfa Miralli) nel quartiere medioe¬ 
vale di Viterbo Enrico Jacovelli Francesco Narduzzi Gio¬ 
vanbattista Ambrosini e Carlo Vincenti (morto und)c;i anni 
fa) Jacovelh, anche secondo 11 giudizio del suo amico c 
«maeriio» Enrico Castellam, è una delle poche novità nei) a^ 
te contemporanea (anche se sconosciuto al grande merca 
to) Ambrosini spemnenla un interessante «minimalismo 
astratto» in bianco e nero, nducendo le superfici a torme 
geometriche essenziali Naiduzzi parla della sua terra la 
piemaremma, inventando un linguaggio per tradurre in 
poesia visiva quelle dolci colime Vincenti è uno dei pochi 
artisti che hanno scarufalizzato e continuano a stupire non 
èccnaapoca 


PANORAMA 
DIROMAEDEL LAZIO 

« CDia;dl V)U]i!PocÌQO 

ItiiMttfìo ««riMtenìteiw tttravtno la ragione 
con le (fame di 41'noti autori 





que a) di là delle mie conside¬ 
razioni, I arte continuerà sem 
pre a avere un suo ruolo La 
necessità di cercare nuove for 
me espressive e di affinare ia 
sensibilità sono bisogni ine¬ 
stinguibili dell uomo Né I m 
vadenza del mercato è feno¬ 
meno nuovissimo anche se 
ora ha subito accelerazioni 
vertiginose Anche negli anm 
passati ci sono stato pitton 
sempre presento alle diverse 
biennali e poi dopo breve 
tempo completamente di 
menticati Se un pittore si len 
de conto cnticamente di cosa 
ha intorno dei rischi che cor 
re nesce anche a sviluppare 
gli antocorpi e a lavorare bene 
D tora npporto eoa Room? 
Questo non dovevi chiederme¬ 
lo! Qualche giorno fa sono an 
dato a comprare le tele Per 
uscire dalla città ho impiegato 
due ore e mezzo è stata un e- 
spenenza allucinante Roma è 
una città bellissima, ma per 
me inviabile Spero i^e diven 
ti una v^a capitale 


EDIZIÓNE .LAZIO IERI E OGGI* 


WILLY POCINO 

FmSTRA SU ROMA 

VICENDE * PERSONAGGI 
FOLKLORE * CURIOSITÀ 


IsMil 


EDIZIONI «LAZIO IERI E OGGI* 




ffiBHillHflHfHRHHSSH 

]1| 



1 Venerdì 

V«/ 15 dicembre 1989 

































NUMUM UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 

Viàlli del fuoco 115 

Cn ambulante 5100 

Vigili urbani 676S1 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375>7S75e93 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guaraia medica 47S674*1*2*34 
Pronto soccorso cardiologico 
63Q921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adoiescenu 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedafli 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S FihppoNeri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri veterlnarb 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5696650 

Appia 7992716 


Pronto Intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994^8754964^33 


Coopauloi 

Pubblici 

7594566 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541646 



l«CIIVIZI 

Acaa. Acqua 575171 

Acea: Recl. luce S7S161 
Enel 3212200 

Gas pronto intorvento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendite biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.n (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Cityeross 661652/6440890 
Avislautonolegoio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Collalti(bici) 6541064 

Servizio emergenze radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


CIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Eàquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
PorteMaggtore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorio Vaneto 
(Hotet Excelsior e Porta Pinc.a- 
na) 

Parioti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


n 

1 

EATRO 


1 



Cotrone 
e i suoi Giganti, 
Goldoni 
malato a Parigi 



Senio Ofulwl Iti «I glgHI (WH Bwmagii»» 


! ? 

lUerdlno d'eulunno. Due strani personaggi 
davanti alla tv. Telenovelas e teatro in up ac¬ 
coppiamento firmalo Diana Razno^h e 
ppitato in Italia da Enzo Vetrano, Nestor Ga- 
ray e Walter Da Pozzo. Da domenica al Tea¬ 
tro Manzoni. 

Caotico. La Bibbia. Bhagavad Gita e La cosina 
rie/bosco di Eldmtre ^lla liberamente citate 
da' Enrico Massaroli e Ludovico Mumori ibi. 

, un'unica serata proposta domenica all'A- 
b^a Teatro (via Portuensè 6)0). 

Einl|nall. La notte di Capodanno due emigra¬ 
ti dell'Est, un inlelletluale e un operaio, m un 
Opulertto paese capitalista. Un testo di Sio- 
womir Mrozeh, scritto nel 1974. e oggi dì 
grande attualità, interpretato da Antonio 
Manzini e Tullio Sonentino. Al Teatro La Ra¬ 
gnatela da lunedi. 

Qui c’è alato un IniprinUng. Nella rassegna 
«Radiovisìone*, uno spettacolo di Luca ^f- 
(aeili. L'incontro di un uomo e di un'orche¬ 
stra che all'inizio fanno finta di niente, ma fi¬ 
niscono per intrecciare i propri destini. Al 
Teatro dell’Orologio da lunedi. | 

iLe amanle per la rivolutone. Una novitè di | 
Siro Ferrane con Gian Maria Tedeschi nei | 
panni di Cario Goldoni. Un ritratto quottdia- ; 
no dei commediografo, nei suoi anni parigt- ! 
ni, durante la rivoluzione. Un vaudeville ine¬ 
dito che celebra la soljludine del teatro co¬ 
mico dinanzi al tnbunale della storia. Da 
" martedì al Teatro Agemina. 

I^r P.. Mabel. ia ragazza dai capelli color al¬ 
bicocca, aspirante trapezista, e uno strano 
personaggio che arnva dal nullasenza sape¬ 
re niente di s 6 e che perciò si chiamerà Peter 
’ Pan. Un testo di Tiziana Lucaltini, anche re¬ 
gista, in scena da marted) alTealro AigÒL 

Come un proceuo. Una casa di cura che si 
uaslorma in un tribunale e viceversak In que- ^ 
sto giallo teatrale di Ilio Adorìsio. le islituzio- , 
ni appaiono altro da quello che sono e la ; 
scrittura teatrale diventa un pretesto per , 
comprendere i mali della società. Da marte¬ 
dì ai Teatro dell'Orologio. 

Buonanotte brivido. Toma ia compagnia Do¬ 
nati & Olesen con questo spettacolo teatral- 
radlofonico. Un giallo ricco di effetti sonori, 
passi pencolosi e raffiche di mitra, dove i tre 
atton SI prodigano in spencolatezze verbali e 
garbata comicità. Da mailedì al Teatro del¬ 
l'Orologio. 

Capecchio di Alice Prima tappa di uno spet- 
4 lacolo che Valentina Fortunato presenterà in 
^ febbraio per la regia di Alessandro Garbila. 
Punto di partenza 4 Ì libro di Lewis Carroll, per 
un testo che indaga sul rito di passaggio tra 
infanzia e età adulta. Al Teatro dei Docu- 
menu da meicoledi. 

Rlao Integrale. Due storie che si sovrappongch 
no. due atton e la dottoressa Camilla alla ri¬ 
cerca di un magico prodotto per la memo- 
na. aiutata dal professor Romeo. Carlina 
Torta e Marco Zannoni, ovvero Panna Acida, 
da mercoledì al Teatro deirOroioglo. 

I giganti della montagna. Uno dei testi più 
metaforici e poetici di Pirandello neH’adatta- 
' mento diretto da Carlo Quartucci e già pre¬ 
sentato In estate alle Giornate di Enee. Ser¬ 
gio Oraziani sostituisce lo scomparso Gianni 
Santuccio, contornato da atton come Ma¬ 
rion D'Ambu^o. FVanco Cuti e Carla Tatù. 
Da Giovedì al Teatro Valle. 



A Los Angeles 
con la Bisset 
scene di letto 
in piena farsa 

Scene di lotta dt classe a Beveriy HlUs, regia 
di PaulBanel, con Jacquellne Bisset. Mary 
Woronow, Wallace Shawn, Ed Bekley. Da 
o^ialQuirinetia. 

Altro che lotta di classe. Più che dalle parti 
di Marx qui ci troviamo in piena farsa alla 
Feydeau, nella più classica tradizione della 
pochade con porte che si aprono e chiudo¬ 
no di continuo, coppie che si scambiano e 
ietti che scottano La storia vede un campio¬ 
nario classico della Los Angeles bene (o 
male‘>). Un'attrice di sena! (la Bisset), una 
miliardana, un ginecolc^o e una attrice por¬ 
no che si vuole riciclare Dal turpiloquio allo 
scambio di coppia, con rovesciamento di 
ruoli sessuali annesso, i suddetti personaggi 
nell’ora e mezza di durata ne fanno di tutti i 
colori, ottenendo un risultato abbastanza di¬ 
vertente, ma anche piuttosto volgarotto. Ti¬ 
pica l'ambientazione solare californiana, as¬ 
solutamente necessaria in un film che ha 
una sceneggiatura come questa, di serie A. 
ma è diretto da un regista di serie B, come 
Paul Bartel. Simpaticissimo Paul Mazunl^ 
nella parte di un morto che contlnuà a per¬ 
seguitare la moglie ancora invita. 

Nottnrao Indiano, regia di Alain Comeau, con 
Jean Hughes Anglade. Da oggi al Capnmi* 
chetta. 

Tutti sanno, perché se ne è già parlato, 
che questo film è (ratto da un raccomodi Ta- 
bucchi. Pochi sanno che il regista Comeau 
però l'ha arricchito con elementi personali 
oltre che provenienti da altri racconti dello 
scnttoie Italiano, il risultato é un film ricco di 
suggestione e atmosfera ambientato in una 
India assolutamente (nediia spirituale, lonta¬ 
ni dalle càrtollnè òhe li cinema ci propina 
' ‘^''j;oc&ò:xa''storia?Uit gióvane parte per Uri- 
^ ’alat‘atia'ricerca di Un amico, seguendo la 
traccia labilissima di alcune lettere. La sua ri¬ 
cerca è però una ricerca interiore, e presto 
scopre di essere se stesso il vero obiettivo del 
suo viaggio. Nella migliore tradizione del 
viaggio interiore alla Conrad, questo tilm di 
Comeau si rivela denso di atmosfere che si 
riportano all'Antognoni di PMmionenpoh 
ter. 


Le ragazze della terra aoiio fadU. irala di 

Julian Tempie, con Jeff Goidblum, Geena 
DaviseJimCarrey Da oggi all'Eden e al (Jui- 
rinaie. 

Da un famoso regista di videoclip, autore 
anche dell'interessante Absotute oegìnners 
con DairidBovrie, una storia net più tipico sti¬ 
le di John Landis. Un'astronave in panne at¬ 
terra nella piscina di una estetista california¬ 
na, che ha problemi di cuore. Dentro ci sono 
tre marziani, che a parte il pelame superfluo 
e colorato, sono decisamente dei bei ragaz¬ 
zi. Basta un tranamento estetico della nmtra 
protagonista e voìlà. i tre sono presentabili 
per fare un girò in città e impratichirli su usi 
e costumi (specie sessuali) della popoIaiKh 
ne. 




Dalle «danze» 
di Georges Prétre 
alle novità 
di Bortolotti 


Georgee;PKtre «danza». L’Illustre direttore 
d’orchestra dedica alla danza il suo concer¬ 
to In Via della Conciliazione. Quattro ese¬ 
cuzioni (domani, domenica, lunedi e mar¬ 
tedì)-alle 19.17.30.21 e 19 30-della «Set¬ 
tima* di Beethoven (in omaggio a Wagner 
che la definì una apoteosi delia danza), se¬ 
guita dalle «Danze urigheresi* di Brahms e 
dal «Bolero« di Ravel. Stasera, nello slesso 
Auditorio, Santa Cecilia ospita un Trio sen¬ 
za nome, che interpreta (\ 1 olino, celio e 
pianoforte) Top. 87 di Brahms e l'op. 100 di 
Schubeil II «Messia* di Haendel verrà ripro¬ 
posto giovedì alle 21, dairOrcheNneCoro 
iGach* di Monaco. 

Mauro Bortololtl aKUilone. Settimo appun- 
tamenio al Teatro Ghione. promosso dalla 
Cooperativa «La Musica*, con i protagonisti 
dei Novecento italiano contemporaneo, tt 
concerto • lunedi alle 20 - è dedicato a 
Mauro F^rtolotti, compositore che alla rigo¬ 
rosa ricerca unisce la libertà delia fantasia 
creatrice. Sette le composizioni in program¬ 
ma. affidate al Logos Ensemble e ai sopra¬ 
no Maria Chiara Perone. «La Muuca* pre¬ 
senta, Inoltre, nella chiesa Valdese di piaz¬ 
za Cavour (mercoledì, alle 21) la Cantata 
•La Ute* (testo di Mario Luzi, musica di Lu¬ 
ciano Sampaoli). 

In CuDirido^o. L’istituto della 
Voce conclude la terza fase del ciclo dedi¬ 
cato ai «Ueder» di Schumann, martedì 19. 
. nella IjbigcMèC» CapitoUnq.CSala d^Eico- 
:^4^i^pÌ9W'il«aopraiio:l)uidda^^ 

« DÌariQÌ|orte,rFbusro teli.' rn> program 
«Ue(^Qp:36.127,135e 142. ' 

Nottra CorrtoBunia. La rassegna di compo- 
sHorì italiani contemptwanei si coiKlude 
per quest’anno con due donceitfal Foro Ita¬ 
lico (ore 21 ): stasera, musiche di Cuapee- 
' IO, Evangelisti c Baggiani; domani c'è una 
novità di Antonio De Biasio, seguita da mu¬ 
siche di Renoito e Madetjna. 

StaaerèSIiiopoU. Nel nuo<^ «Teatro Docu¬ 
menti*^ ricavato da Luciano Dàmìani al Te¬ 
stacelo (Via Nicola 2abaglìa, 42), Giusep¬ 
pe Sino^li dirige peginé di Webem e Mah- 
ter. 

Bach coB Uto UgM. Una buona occasione 
offre l'Accademia (Ilannonica al Teatro 
Olimpico, mercoledì alle 21: Uto Ughi a tu 
per tu con il suo prestigioso violino, in pro¬ 
gramma «Partita* Bwv I(X)4 e «Sonata* Bwv 
1005 di Bach, seguite la quattro «Capried* 
d|Pagan|nL 

DI tutto un po*. Al San Leone Magno (17.3Q) 
suona domani 11 pianista Victor Menhanov 
(Schumann, Chc^in. Scriabìn). Al Ghione, 
domenica (ore 21 ), si esibisce a) pianofor¬ 
te Jdin Kamìtsuka (Bach, Beethoven, Ra« 
chmaninov). Alia Cometa. l'Associazione 
«Carissimi* conclude la stagione lunedi, alle 
21, con una serata dì Valzer. Suona l'Orche¬ 
stra filannonica marchigiana, diretta de 
(Cullano Silveii. In via Monte Testaccio 91. 
domani (ore 18) Friedrich Uppmann. ne) 
quadro dei seminari e incontri suil'analisi 
musicale, promossi dalia Scuola dei Te¬ 
stacelo, parla di Haydn compositore d’ope¬ 
ra. In via Giulia (Accademia d'Ur^heria) é 
fissato per martedì alle 21 il coiKeiio dei 
vincitori del terzo Concorso •BartoiC'. La 
Sinfonia Varsavia, diretta da Paolo Olmi 
(musiche di Beethoven, con il pianista 
(ano Arnaldi alle prese con terzo Concer¬ 
to* op. 37, suona al Teatro Olimpico, lunedi 
(20.30). L'Associazione «Battistìni* presen¬ 
ta al Teatro Giulio Cesare, in forma di con¬ 
certo, l'opera «Nabucco* dì Verdi, lunedì al- 
Ie21. 
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ALBASOLARO 


Jango, un clown 
a tempo di rock 
E poi Locasdulli, 
Cohen, Milva... 



JingoEdwards 


Jingo Edwarda. Da mercoledì al 23 dicembre, 
ore 22, presso Euntmia Club, Parco del Turi¬ 
smo, Eur. Una enniera di capelli lunghi ed 
Un esilarante campionano di personali, 
dal prestigiatore burlone alla lockstar obesa, 
per Jango Edwards, un americano da ven- 
t’anni in Olanda, che non è proprio un musi¬ 
cista ma un comico, un clown esuberante e 
folle che non avrebbe sfigurato nel Rodfy 
HorrorPiaureShow. Sempre ad Euitonla og- 
, gl raqtrertd/ dei^'Ttapirat^QUrid, ;^ 

- ^’riickcrèiiMqd19og8, rclqiirèqic^reahi€^ 

- due balli del nròmehlre la lambii(la,cOflete 

YoifcesI 


MUvu. Continuano fìno a domenica, al teatro 
Sistina, le repliche dello speitacoio di àlilva, 
dedicato alle musiche di .Battiaio inserite 
nell’ultimo album, Sue^kmth lkmianle che 
dorme, ed alte canzoni di Camitaaca. Jan- 
nacct,yan9e|i4- 

Minino LocaaciuUI eCregCohen. Domani e 
domenica alle 21.30, presso il Classico, via 
Ubètta 7. Un incontro particolare questo tra' 
Locasciullì.^canlautore di scuola ron)ana in 
bilico ultimamente tra pas^ni reliO e picco 
Il romanticismi, e Greg Cohen, bassista, non¬ 
ché arrangiatore, da annt¥ fianco del men¬ 
de Tom Waits. Galeotta fu la korsa edizbne 
del premio Tenco, dove i due sì conobbero; 
vedremo sul palco che scintille sannopiovo 


Flrancetco Deccinl. Lunedi, ore 2J. teatro De’ 
SeivL’via del Mortaro 22. Ventinove anni. ge-. 
novese, ex scaricatore di porto, Fkneesco 
Baccirti si è rivelato come uno dei lAigliori^ 
nuovi cantautori all’ultiino premio Tenco, 
vinto col suo album d’esordio, Corfoora^ 
fantarioso e ricco di ironia.. Solo piccoHjea* 
tri, rolutamente raccolti. per;la sua^ prima' 
toui^ che prende il via propfìo da Roma., 

Donna tinb. Via Cassia 871. Questa sera^alle 
22 invasione Bock speaaf, una serata dedi¬ 
cata ali'heavy metal ed al trash metal, con 
due fonnazionL i Shoggotb di ApiUiaed i ro¬ 
mani Detenlion. Ingresso Ijid wOO. Marted) 
da Milano arriva una delle più popolari.ftN^ 
mazioni italiane di rock metallico,‘^i Extre^ 
ma. Giovedì saranno invece di scena gli 
eclettici Fleurs Du Mal, con Iguana (roce e 
chitarra), Walter (basso) ed Euro (batte- 
na). li giorno stesso sarà pubblicato U loro 
primo album distnbuito dalla Toast 

Orfeo al Nero. Domenica alle 1 6 presso il Billìe 
Holidw. via degli Orti di Trastevere, emeer- 
to dei Blocknole- rock mediterraneo e conta¬ 
minazioni 

L’Espertmento. Via Rasella 5. Questa sera 
«honor party» con i Los Bandìdos. Domani i 
Garbages, domenica i Devotion, mercoledì 
ìhe Scream e giovedì Mad Dogs. 


A 


RIE 


DARIO MICACCHI 


André Masson 
e la caduta 
degli eroi 
e degli dei 


10-I3e 1^19 escluso il lunedi mattina (Villa 
Medici) e ore 16-20escluso il lunedi (Eur). 
Oltre 350 opere tra dipinti, disegni, sculture e 
grafica, nelle due SMi, per un omi^io al 
grande surrealista che è stato uno dei più 
schietti e awenturcoi indagatori delle po^ 
billtà della pittura e del ^no «scrivente» in 
sintonia con le pulsioni più prolonde del 
senso umano e delt’ìmm^nazione, spesso 


oltre II limite del canoni e delle regole anche 
quelle avinguaidistiehe: combattimenii», 
■massacri», «disordine cosmico», «morte de¬ 
li dei e degli eroi», ora astratti ora figurativi, 
lilHcilmenteellchmtabili. 


§'.1 


PKoeote deBo ceramlra epagMli. Accade¬ 
mia spagnola, piazza S. Pieuo in Montorio 3; 
da martedì al 20 gennaio; ore 9,30-13,30 e 
1 & 20 , sabato anche 1^24 e domenica 16- 
20, lunedi chiuso. Delia ricca Invenzione e 
produzione in ceramica degli scultori spa¬ 
gnoli questa bella mostra cme unaÌMiona 
documentazione con opere di Rosa Amo- 
ros. Maria Bollii. Aicadio Blasco. Elena CoW 
meiro, Angel Oairaza, Mdola, Enrique Me¬ 
stre e Xavier Toubes. 

Renzo Bandoli. Palazzo BaiberifU, via Quattro 
Fontane 13: dal 20 al 5 gennaio; ore 10-20, 
prefestivi 10-13. Un sùigolarepìttoRdella lu¬ 
ce lagunare tra Ravenna e Venerii di un liri¬ 
smo ossessivo nella verifica delle stagìonL 
dei mesi delle ore, dell’attimo anche quando 
rimm^inazione è in profonda e airooniosa 
sintonia ccMi TamMente della pineta di Ra- 

' venne, dei canili più segreti oF Vmerie e 
delfeintimità Dèlie stanze. ? ^ 

Joee^ Bensf*. Galleria Fonfenetla Boighese. 
via Fontanelle Borghese 31; de oggi al 20 
gennaio; ore 1(L13 e 17-20. Perola, compo^ 
lamento, gesto e materia erano le armi del- 
l'artista tedesco per tentare di sfondare la 
natureedicamlnare ilmondòconlasuavi- 
sfolte ecologica cosi ndicete che lo portava 
a entrare e nuotare nell'acqua con il suo 
cappello grigio fooonfondibile* 

Mondane. Galleria Sale ). piazza di Porta S. 
Oevann^ 10, da <ml a) 20 gennaio; ore 17- 
20 da martedì a saMto, Amme neiraile spe-. 
rimentakun partito Irasveréale lonnato da 
Marco Foimento, Claudio Massini, Marco 
Moschini e La Ftémiata Ditta che vuole sri^ 
lupparei rapporti con irisitafort- 

Mari» Ceneltm Sala comunale dell'Esposi: 
zfone. Frosinone, via del Carbonaro. Da lu¬ 
nedi al 7 gennaio. Personale di pittura e scul¬ 
tura. 1 

Tool Ardi. Gallerìa «il bilico* a11’OIgi^.-Daog- 

.. ' gi ài ISgennafo. Orario di galleria. ^ > 



Un dipinto di André Masson 




Kufla, canto per la Palestiiia. Un 45 giri in 
esclusiva per i lettori de «il manifesto* in edicola 
con il giornale di martedì 19 (lire 3.000). L'ini¬ 
ziativa sarà presentata lunedi, ore 1 L alla sala 
Stampa estera (Via della Mercede 55). 

Per un CUe Ulrero e democratico. Manifesta- 
zione-dibattitpoggi. ore 19, presso la Saia Agni¬ 
ni, viale Adnatico 136. E promossa da Centro 
Masslo. Centro Marianella Garcia Villas. Club 
Altritalia, Casa di vetro. Cittadini tatrìno-amerì- 
cani. Segue concerto con il groppo cileno «Ya- 
napaguy». 

Primavera dcllsUca. L’annuale assemblea or¬ 
dinaria del Gruppo sportivo è stata fissata per lu¬ 
nedi 18 dicembre alle ore 19 in prima e alle 20 
in seconda convocazione nel locali delia sede 


di via dei Taurini 19. AH’odg' a) lettura della re¬ 
lazione del presidente circa l'attività svolta dai 
Gs l'Unità per la stagione 1989. b) eiezione del 
componenti dei Consiglio direttivo, c) approva¬ 
zione della relazione procpDmmatica per la sta¬ 
gione 1990, d) varie ed eventuali. 

In bici «uà Garbatelln. Invito ad una passeg¬ 
giata sui futuro percorso della pista ciclabile. 
Appuntamento per domenica, ore 9.30, al par¬ 
co S. Paolo. La passeggiata - promossa dalla 
Sezione Pci Carbatella e dal Gruppo casa e tem- 
torìo - si concluderà al «(incetto della Garbale!- 
la» (piazza B. Brin). dove verrà presentato <1 
progetto del nuovo parco 
Rapporto tulle Regioni Oggi, ore ll^O.pres- 


so il Cinsedo (Via Pangi 11). vjene 7 >resentato il 
rapporto edito dalla Casa editrice Fianco Ange¬ 
li. introduce Gianni Bazzanella, presentazione 
di Giorgio Paston, Sergio Bartole e Giovanni Pai- 
merìo. interventi dei presidenti di Regioni e lYo- 
vmee autonome, partecipano Antonio Maccani- 
co, Leopoldo Elia, Silvano Labriola e Augusto 
Barbera, conclude Augusto Roilandin. 

Un piano del calore Oggi, ore 9 30, presso la 
sala conferenze di palazzo Valentini (Via IV 
Novembre 1)9 b) convegno promosso dalla 
Provìncia di Roma su «Un piano del calore per 
Roma e l'area metropolitana* Saluto di Maria 
Antonietta Sarton, relazione e numerosi inter¬ 
venti. Conclude Vittorio Sartogo. 


Arle«Artl^anato. Mostra mercato da domani 
(inaugurazione ore 17) al 24 dicembre preso 
l'Associazione culturale «Annoluce», via La Spe¬ 
zia 48a. Nel corso della manifestazione sarà vi- 
deotrasmesso un documenivio sulla lavorazio¬ 
ne dello «strame*. Orario: gkmti feriali 16-21, sa¬ 
bato 10-13e 16-21,domenica 10-13. 
Straninotte pub. In via U. Biancamano 80 sta¬ 
sera, ore 22 . *611 ìmposribili» in concerto («luci¬ 
da follia per questo gruppo emiliano che alter¬ 
na canzoncine fintamente docili a nffs scintil¬ 
lanti» Domani, stessa ora, «L’umana voglia del¬ 
l'affermazione» del godibilissimo FaUo Massi 
musicalmente accompagnato da Felice Zinga- 
relli 


ì 


AZZFQLK 


SANDROPALI 


Al St Louis 
Enrico Pieranunzì 
Al Caffè Latino 
Gary Bartz 



EnriroPiMiniinzI 


St. Lonia (Via del Cardetlo 13a), Uri lazz éèri» 
elicheUe. sonorità limpide e mobilità cristal¬ 
line. dialoghi scarni, essenziali e sempre di 
torte emotività, il lutto setvitoda una tecnica 
impeccabile, certo invidiabile: partiamo del¬ 
lo «Space Jazz Trio» del pianista e compgsi- 
loine Enrico Pleranunzi. uno dei più impoi* 
tanti musicisti deli’odiemo panorama euro¬ 
pi. In fXMnpagnìa del ixininibbassisia Enzo 
Pfebopaoli, petOQ ideale del groppo e del 
totteq^ Mfred Kramer, pmqisb qiqii^jipiQ, 
, Pfo^pri sta lavprando mollo in queifope- 
T ilodor concerti fo Italia e all’estero, mglMre- 
zioni e insegnamento. Dal vivo offre il me¬ 
glio di sé, padrone com'è dello strumenfo. 
sempro attento ad offrire raffinatissime sue 
composizioni alternate a splendidi stari- 
dards. dentro un linguaggio che, idealmente 
X eroca Bill Evans consideralo maestro indi- 
Kusw, anche se non l’unico, il Trfoè incon¬ 
certo nel club di via del Caidelto'lunediilie 
ore 21. Appuntamento, come si diqe, dà nori 
perdere. Ogei, domani e domenica è imfocè 
d) Scena II «Kammeiion Vocal Ensqmbléf e 
martedì la cantante Joy Garrison alla testa 
un nuovo quintetti). 

Cillè Lattilo (Vìa M. Testacelo, 96).' Stasera e 
domani I «Samambaia» di Irlo De F^ula, do¬ 
menica, lunedi e martedì il quartetto della 
VDcalist Carolina Brandes e mercoledì e gio¬ 
vedì appuntamento dt prestigio con l'iuto- 
sassofonista Gaiy Bartz, un musicistaidie in 
poco meno di trent'annì dì attMIà ha fre* 

a uentalo tutte le «zone» più alte e autorevoli 
et jazz; da Max Roach a Art Blakey, da Mtira 
Davis a Woody Shaw. Pregevole espositore 
di linee blues e jazz che non si accosta pe^, 
mai, all’avanguardia. In questi due concerti 
(ore 22) avrà al suo fianco Stefano Sabatini 
(piano), Pmo Sallu^i (basso) e GiulioCa- 
' piozzo(battena). ^ 

Uf Maina CV.lo S. Francesco a Ripa 18). EH 
scena.staaera e domani il groppo funl^ tlOth 
Awnue». domenica il giovane trio romano 
«25 Hours» e mercoledì gli inglesi «Mad 
Dop., 



Teatro THanon. Altra tornata dì appuntamenti 
EU con la danza dopo la sene al Tendasti^ 
sce. Domani sera e domenica alle 19 $ di 
scena la compagnia Napoli Dance Theatre 
diletta da Luciano Gannito, che debulla cqn 
uno spettacolo rodalo altrove ma in .prima, 
romana: Napoli. Prertdeivdo lo spunto rial-' 
Tomonimo balletto di Boumonvitte, Cannìto 
ne stravolge le forme classiche per approda^ 
re a uno spettacolo Ironico di unaJVapolL 
post-moderna. Tra gli interpreti si segnatario 
i neoaggiunti gemelli Gagliardi, ex danzatoti 
diVanHoecke, 

Martedì e meicoledt Fabrizio Montevetde 

presentaillavoiDultlmaio l'anno scorsQiCb- 

sa Mmner, deliri a quattro per dialqlttca,-^ 
mlliaie. Manto Scbiavoni liima le mustetw di 
ambedue gli spettacoli. Chiude la rassegna 
Nicoletta Sacco, che giovedì (replica vehee 
di 22 ) presenta DiaélìoH intetptelaio dal 
suo'gnippo rt)hoiea* con mukthe liatio dal¬ 
l'Opera Generazioni del Cleto di Robeito 
Cacciapaglia. 


Tettfo In IViatevere. Briosa fusione di musi¬ 
ca e danza iioi)azzcon gli Working Artisls dì 
Clyde Banelt Da lunediai 23 e, dopo breve 
pausa natalizia, dal 27 al 30 lo spettacolo 
Presenterà una miscellanea di attrici, balleri- 
ni, musicisti. 


rUnità 

Venerdì x I 
15 dicembre 1989 £ié A. 
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TIIMOMASe 

Or* f Redazionale; 10.M 
«Piume e palllettes». novale; 
11 Tg speciale (replica): 13 
«Là toiTiba insanguinata^ 

film; 14.4S «Piume e paillet- 
tes», novale; 18.30 Cartona; 

19.30 «Movih'on*. taletilm; 

30.30 «Agenta spaciale L.K.», 
film; 22.30 Teladòmani; 23 Tg 
sport; 24 «Oltra la sbarra», 
film. 


■ PRIMI VISIONI Jipi 

aCAOEMYKALL L7.Q00 

Vi« Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel.426?7« 

ADMIRAL L. 8.000 

Piazza Verbano.S Tal.fiStISS 

ADRIANO L 8.000 

Piazza Cavour, 22 T«l. d2t1896 

ALCAZÀR L 8.000 

VlaMarrydeiVal.ta Tel.5880099 

ALCIONE L. 6.000 

Via L di Lesina. 39 Tel. 6380930 

AMRAttlATORISEXV L.S.D00 

Via Montebelto, tot Tel. 4941290 

AMOÙMDE L 7.000 

AccadernladegliAgiati.ST 
_ Tel. 8408901 

AMERICA L. 7.000 

VlaN.delQrin<!e,6 Tel.5Bl6l68 


Ore 9 Buongiorno donna; 
11.30 «Crlstal», telenovela 
(replica}; 13.48 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 14.30 Video* 
giornale: 17.48 «Little Roma», 
sceneggiato; 18.30 «Cristal». 
telenovela; 19.30 Videogior- 
naie: 20.M «Marco Polo», 
sceneggiato; 22 Tg7 attualità; 
23 «In casa Lawrence», tele* 
film; 0.18 Vidaogiornale. 


Kickbeief U nueve guefrlere di Mark 

Oisalle e David Woith; con JeanClaude 
Damme-A _ (16.30.2230) 

CheatbualefaN di Ivan Reitman • FA 
, (16.22.30) 

CeaMuatera N di Ivan Reitman * FA 
. _ (16-22.30) 

O L’etlime fuggente di Peter Weir; 
con Robin Wlltiàms • OR (16.23) 

OMm^ tMHe di Walter HillT^ 
MlckeyRourke»A (16.30.22.30) 

FllmperidulH (10.tt.30.16-22.30) 


ViaÀrchitnede.Tl Tel.875567 


ARI8TON 

VlaCiGerefle.i9 


OallerlAColPftna Tei:67932fl7 

A8TRA L8.000 

yilliJQnia.»S Tel.8176^ 

WuSBb’^""" L.ro» 

y.TuieeltAA,74S Te|.761WS6 


CieV.EmànueteEDS Tel.6678468 . 

ASURROIOROM L sSoT 
V.dtgliSeipieAlM Tet.SS6i094 


RARBHHRI L8QQQ 

ntl<aB6fDerini.28 Tel.47St707 


Vlldef4Ginloni83 > Tel,4743838 


eARIOl L.7M0 

vwaiioeoiv.aR Tef-inaio. 

ÒPRANleA' ~:.':LI0Q0'.: 

9Ì6iuC6pr6niea,l0t Tet.ETOMS 

CANAMGMmA L.8000 

P.iaMenleeiMrio.t2S Tal.87l8l87 


,8imi hMWRcen MicRtel Caine, Ben 
Wngilay^Q (16.22.30) 

□ Mia ii rt iiBfi M inali #6» di 

KriyiiW KMoMky • OR 

. (18.3022.30) 


eOlAOIIWNIO , L8.000 

PlAnaCe)«dl Riante, 18 tal. 6878H3 

OMMAMIt ' .. L.SOQQ 

Vl6Pranwl|n4,230 Tel;»880l 


P,iiACÌeia4iR|afiie.l4 Tal. 


SMPtRB 1.1.000 

V.iaReginaMar 9 iwriia.N- ^ 

Tal.0417?,tg 

MIMMI "lACOB 

V,fadaH'6iarellaj44 Tal.80i08B2). 


P|aia8aaMna.87 Tel.M 


nou LiaoB- 

p|iizi)AUclAa.4t' Taf.EONtR > 


CarMdTllHatD7/A Tei. 168738 


— ".'1^1000'' 
VliB.V«iilCannala,2 Tal.988388i: 




PUMMAI 1,8:000 

Via8ilS0lAÌl,47 Tel.4827t00' 

mHQBI-' 

VialaTraiiavara. 844/a Tal.8l8M 

«ÒflUO L7200 

ViaN0manlana.43 Tal.B64l49 

fifllOBM ' ’ LT flOO 

Vl6Taranta.3B 711.7898608 

OREOORV 18:000 

ViaGragorioVll.teO Tal.6380e00 


Urge 8.MarctHo.1 Tel:858328 


VilCMibrara.121 Tel. 8126926 

IIAIN60NI L 6000 

y|«Chiabrira 181 TEI 8126926' 

mSmù 16000 

VS^Ia.411 Tel.76B066 

NUUTIC 17000 

ÌB|8,Apeilefi,20 Tel.e7M906 

M8RCURV 18.000 

vaiiPartaCaMiHe.M Tai.66T36a4 

MiWoPOUTAN 16.000 

VWdelCerso.6 Tel. 3600833 


MODERNinA 18.000 

Piatii Reptibblloa, 44 Tal.46020S 

IIODBIINO 1.8000* 

naS Ridica, 48 Te(.40028S 

NEVVORK 17.000 

VladelleCava.44 , Tal.78lQ27l 

PARI8 18000 

Via Magna Grecia, 112 Tel;7S96568 

PASGUMO 18.000 

VleoledelPitda.19 TafMm» 


QlieeMaMNa 8 di Ivén Reitman • FA 
_ (I6»22.3p) 

O L'aMma Aigganle di Pelar Wetr; 
eenRobinWnnimS'DR il6’22.30j 

Ieaii8al(inlinguaingiese) (1622:40) 



Ora 14 Magatine; 14.30 Gioie 
in vetrina: 16.30 Immagini dal 
mondo: 17 Scienza e cultura; 

17.30 Programma per ragaz¬ 
zi; 10.30 Reporter; 19 «Picco¬ 
la Margie», telefilm; 10.30 
Cartoni animati; 20 «Malaspi* 
na». film; 21.30 A tutto calcio; 

22.30 Speciale fantascienza. 






CINEMA □ ÒTTIMO 

O BUONO 


ÒTTIMO DEFINISONL A; Avventuroso; OR: Brillante: OJL Disegni animati; 

BUONO Documentarlo; M: Drammatico; E: Erotico; FA: Fanlascertza; G: 

ik,vf-n«-<*e A Ai-r^ Giallo; M; Horror; II: Musicale; Bà: Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
INTERcSSANTt Storico-Mitologico; ST:Storico:W: Western. 


Ore 9.30 «Buongiorno Ro¬ 
ma»; 13 «Angie», teletllm; 
13.30 «Ciranda de Pedra», te¬ 
lenovela; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 17 «Movin'on», te¬ 
lefilm; 19.30 Tg notizie e com¬ 
menti; 20 Speciale Tg; 20.30 
«l'uomo di stagno», film; 23 
Energie; 23.30 Arte e cultura; 
0.30 Tg notizie e commenti. 


T 6 LBTIVIRI 

Ore 0.1S «Vicini al peceafo», 
film; 11.30 -Senza famiglia», 
film; 13.30 II salotto del gras- 
sottelll: 14.30 Fantasia di 
gioielli: 18 l fatti del giorno; 

18.30 Le fiabe del mondò; 

17.30 Speciale del mondo: 19 
Monika sport; 21 La schedina: 
22.18 Libri oggi; 23.30 Ipnosi 
medica: 241 fatti del giorno; 1 
«Piccioni»,film. 


GlieiitSuitersll dilvan Reitman- FA 

(16-22.30) 

Cfiee t 6 utl i f ifldi1v»nReitman-FA 
' - -• _ (16-22.30) 

Le Ilo Mégne di Franco Brusati; con 
Vittorie Gissman, Giancarlo Giannini • 
OR_ (16 30.22,30) 

Fratelli d'Iialls di Neri Parenti; con Cb- 
risiianDe Sica. Jerry Calà - 6R 
_ 116.22.30) 

, GiocM di mólte di David Peoples; con 
. RulgerHauer-P R (16-22.30) 

UeliOiM di George P. Cosmatos: con 
,PrtérWel!efi-A, ; - (1622.30) 

: nsiMR d!RaM« di Neri Patenti; con Ch¬ 
ristian OisSiea; Jerry CalA - BR 
' (16.22,30) 

■ PsMiMIi rotea di •:con Nanni 

Meratii-DR (16.30-22.30) 

Sileni «Lumleré»; Non pervenuto 
SaliChAplimtìwlpenrerimo _ 

■ dwiliIRÉai Reale di ReifdyHér- 
Nngton, con PttdeSwAyia • A 

(16.22.30) 

Tamara I «aaiÉm» di Roger Spottle- 
«eodi; con Tom Hanks, Mare Winnln- 
gfUffl-BR (16.22.30) 


PRE8IDENT L. 5.000 

Via Appia Nuova. 427 Tel. 7610146 

PUSSICAT L. 4.000 

ViaCairoli.96 Tel.7313300 

QUIRINAU 16.000 

Via Nazionale, 190 Tel, 462653 

QUIRINETTA L. 8.000 

Via M, Minghetti. S Tei. 6790012 

REALE làOOO 

Piazza Sennino Tal. 5810234 

REX L, 7.000 

Corso Trieste, 118 Tel,864165 

RIALTO 16.000 

Via iV Novembre. 156 Te). 6790763 

RITZ L.8.000 

Viale Somelia, 106 Tal. 837461 

RtVOU L.8.000 

Via Lombardia, 23 Tel. 460883 


ROUGEETNOm 

Via Salariasi 


ROYAL L 8 000 

ViaE.Fillt)erte.17S Tel.7S74$49 


SUPERCWEHA 

Via Viminale. 83 


ViaGallaeSidama.SO Tel. 6396173 


mOHfMlafliiia.PRIMA (1830.22.30) 

O ilMfi di rifaM é di ragiae di 

PuRlAviM-OR (16 30>2230) 

■ OHvarOCoiiotiirdiOeorotBerR^ 
f>af-0,A (183M8.aO) 

> lAoMiaa é Gaorga P.-toomMoe; con 
PaMrWaiiar-A (18.22,30) 

;U«Ì8MlldM6Mr8|Mia4ielLPRI> 

MA . (I8f»28.30) 

4Mlt4R<Mldi HOMrdZMl; con 
-, MieRiM Kaaten, CRrntoRlier Lloyd-8A 
(18.4^.30) 

fadMaaJaRieafyMmieradilidlS» 

.Yan8e|tiberg;eoftHarrieonFord-A 

; ^ , ■ (18.-22.30) 

GleiM di SMrti.di fiavid Paopiei: con 
; RMgarHauar-OR (16-22,30) 

OWMliM i MiiMMSiiawdi Eutfiaw 
^ Pileyt ean DomM Sutfwrland. Marion 
BrindO-OR^ (16-2230) 

i:>8RaMMalMldllYMRol&nin-FA 

(16-2230) 

. O l'ifllaiè .iBiàoldf dl Poter Wolr; 
con RoMn Wilt^a - OR (18-22.30) 

V O ia àam di TAn Burlon; con Jack N*- 
dwiaon. Mietila) Kaaton • FA. 

' (1S.30«.30) 

- AraMioamoRcL amano di Paul Sogart; 
con Harvay Fiaratam; Ann BaneroR 4R 
(1642.30) 


■ CINIMAO'ttSAIH 

CARAVAGGIO 14.000 

VlaPaiaielle.24a Tot.6S4210 
DELIA PROVMaB 
Vialedella Provincia. 41 Tal. 420021 
NUOVO L. 5.000 

Largo Aaclengtil.l Tel. 568116 
TMUR 13.8062.500 

Via degli Etfuiem. 40 Tol.49577e2 

TIZIANO 

Via Reni, 2 Tel. 382777 

■ aNICUIBippiP 

AtlOaAMNI CULTURAU MOnT 
11VER0E 

V(idiMonlovOfdo.a7/A TU. 830731 
BtI Piccoli 14.000 

Villa della Pinola. 18*Villa6ergliitt 
Tal.883468 
I «mw 

VHPafUQH.34 Tel.7q01765-7822311 
R.UOIRMTO 18.000 

VitPofflpaeMagne.27 Tal.3211283 ^ 


Bivid tranMiuil llMd eroe - E ( VM18) 

(11-22.30) 

Femmi (Mmeaetuel brIvM penrersion - 
E(VM16) (11-22.30) 

La ragaue della terra tono ladlL PRl- 
MA. (16-22.30) 

Scene di Mia di eleaea a Beverly Mille. 
PRIMA. (1622.30) 

FraMH d’Retta di Nari Parenti; con Ch¬ 
ristian Oe Sica, Jerry Cai* • OR 

(16.22.30) 

P Cha ore 4 di'Ettora Scola; con M. 
Maslroianni, M. Trtoisl'-GR 

(16.30-22.30) 

□ Mary par aampra di Marco Risi; 
con Micftala Placido, Claudio Amando- 
li-OR , 116-22.30) 

Uekbaiar 6 mMM guarriaw di Mark 
Giulia a David Wòrth; con Jaan Claudi 
Oamma-A , . (1622.30) 

Festival dal elnamt italiano. Naaaima 
mi puA gMIcira (14.30); la bade., ài 
Red (1630); U floeM (18); Orlando 
MI (1645); U laerlmo di Eru (20.30); 
lo. Poter Pan (22.30) 
Non guardamA non 6 aanio di Arthur 
Hillor; con Richard Pryor • BR 

^ (1642.30) 

Uciboiar tt naasa'dporrlara di Mark 
Diulla a David Wòrth; con Jean Claud* 
Dàmme-A (1642.30) 

O L’aMfflo SiidMle di Potar Wair. 
conftóMwWilliams-OR (16.362230) 
FriliHI dUaM di Nari Parenti; con Ch¬ 
ristian Da Sica, Jarry Calè - BR 

(16-22.30) 

O.Un'arMa af^lona Manu di Eu- 
zhan Palcy; con Donald Sutheriand, 
Marion Brando-W (1630-22.30) 


UnapaBoBolaaoMlila (1642.30) 

O Starla di reganl a di ragana di 
Pupi Ava»-OR (1622.30) 

Bfrdyla all dalla iiartt-OR 
. ^ ’ (16184230) 

UnapalilBliinmMi (1642.30) 


■ MUTECMCO 0 

VlaO-B.TIopelòlVa-Tal.3811501 2! 

LAIOCSrAAPSRTA ! 

Via Tlhurtlna AnBu, 18/16 Tal. 482408 

■ VISIOIfl^UGCMIVI I 


RamaMdBMMM 


Sala A; Paraenda di tuia Burniti. U 
' aafm'dòiddRiiÉl (19); •òflaA stema, 

' Idail 8aaìllTWPidfdAlw>édovir’:-8R'''-' 
(19.42.30) ■ 

GandR alanatà' di Adriana Monii(20.3(P 
.2230) • ■ ■ 

Nònpirvanule 


' pa Tornalora; cenPMlippi Neiral • OR 
(1642.80) 

OrnbM liNiiila di Palar VKiir. 
■ con Robin Williima-OR (1842.30) 

□ PoV la cow .gliNli di SpAo Leo; 
- con Dinny Amilo, Osali Davii -OR 
_ (154230) 

O tdhMii d» Tim Biirton; oocv Jack NL 
eholson.MiehMl Nailon-FA . 

(183042JOI 

□ Non diilii r am. li danna d'aM di 

NiyutflfNIwIowakl-PR (1642.30) 

Nin|airdimd,aaa8iaiiliArtKifHih 

tir; con Richard Rryor-8R (16423Q) 

bidtana Janaò a roEkaa erariali dtSia- 
ven Spiilbarg; con Hamaen Ford • M 
< (18.4542.30) 

Bonn Maio con MiehMl Caino, Ben 
Nmgsloy-G _ (16?223D) 

Bonn MdMo con. Mlchul Caino, Bon 
KtngslOY-G _ (16-22.30) 

O loldmo iMidinio di Paief Woin 
conRobmWithama-OR (1842.30) 

la aio Mdi i wo di Franco Bruuil; con 
Vniorio Gaumin, Giancarlo Giannini • 
DR (1642.30) 

087 vandaBi privali di John Gien; con 
T)molhyDaRc>n-A (15.2042,30) 
■ Block RòM di Ridloy Scott; con Mi. 
chael Douglu -G (1542.X) 

Bkim Diip • Bfiaeara A hiBo adodl 

BiaktEdwardi-BR^ (1942.30) 


PiazziSampieno. H Jt 

AMU 

ViaL'Aquili.74 Tal 

AVORIOEROnCMOVII 

VnMacaralMO Tal 

HOULMROUQB 

Vii M. Corbine. 23 Tal 

ODEON 

Piazuflapubblica T< 

PAUJUNUM 

P.zmB. Romano Tal 

SPLENDO 

VlaPiardalleVignad T< 

UU8H 

ViaTtburtifia.3S4 T< 

VOLTURNO 

ViaVoitume.87 Tal 

■ ^RmOMAl 

ALBANO 


PRASCAtl 

pouteamA 

Ur 90 Panizza,S Tet.9420479 


QROTTAPIRilATA 

AHBAOBAOOR 17.000 

Tal.64S804t 


VmiUBa OM RIA a I mdkh Con SaaSa • 

6(VMI8) 

Film par adulti 


EpadlianrianearadlpiA-EIVMil) 

(1622.30) 

FilmparadulU -.i 


- O auari Garmany Rama laaRvil - E 

(VM!8) _(1142.30) 


■ RIack Rahi di Ridlay Scott con Mi¬ 
chael Douglai-G (16-K.30) 

Amkl cempH^ amano di Peul Bogarl: . 
con Hirvey Floritiin, Ann Oancroft -BR 
_ - (16-g-30) 

; Filmporadulli (10-11.30/164230) 


MACCARISI 

UEORA 

HONTEROTONDO 

NUOVOMANCBB 

Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTAU 15600 

ViaPallottìnl Tal. 5603186 

8I8TO ' 18.000 

Via dei Romagnoli Tel. 8610750 
-BUPEROA 11.000 

V.ledellaMarina.44 Tel.56040rà 


SALA A; Qorikaalarai di Ivan Reitman 
•FA (16-22.30) 

SALA B: Nan guardarmi non 8 aairto 
con Richard Pr^-6R (1622.30) 
MaRI dlaRa di Nari Paranti; con Ch- 
rliiian Da Sica, Jariy CalA W 

(1642.30) 

OaaWaalarol di Nan Reitman • FA 

(18.4842.30) 

PraÉNI diala di Nari Parenti; con Ch- 
riatian Oe Sica. Jarry CalA • BR 

_(1622.30) 


Una mag na erlaiila(a-E(VMi6) (1622) 


Hancanave (a cluate Mi ci o conta n ll) 
djLpu8cheimar-DA (163042.30) 

O l'aWme kigtanla di Patir Weir. 
COnRoblnWiHiams-DR (1S.3622.30) 
1 duro dal Read Heuaa di Rowdy Her- 
ryngien; con Patrie Swayza • A 
^_(1622.30) 


TIVOU 

QIUSEPPCm 

Tol.( 

VALMONTONI 


B dura dal Raid Hoaai di Rowdy Har- 
ryngton; cpn Palric Swayza - A 


La pardiileni di Agida • E (V116) 


VCLLETRI 


15.000 i OL'aWmo higgaidi di pater Weir, 
Tel.96S3.t47 conRobinWilliama-OR (15.40-2230) 


rUnità 

Venerdì 

15 dicembre 1989 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mmitni 33/A - 
Tel. 3604705) 

Alle 21. CasiMane* c«t la com¬ 
pagnia dette indie: adatlamenio e 
regia di RiecardeCavallo 
AGORA 10 (Via della Penitenza • 
Tel. 6896211) 

Arie 21. Fra la ali delta neàa diret¬ 
to e Interpretalo da Giorgio Lopez 
AL BORGO (Via dai Penltanzleri. il 
•Tal. 6861926) 

Alte 21.15. Una commedia rwnka- 

ala di S.P. Noonan. Regia di Giulio 
Base 

ALLA RINGHIERA (ina dei Alari, 81 
-Tel. 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tei. 
575062?) 

Alle 20.18. MvHe a iwiza da 

liAre; diretto ad interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6844601} 

Alla 2030. La Na aeftRa di Anton 
Cechov. flagiadl Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natala dai Orando, 27 - 
Tettiti) 

Alle 21.15. PeppM: guaRpe (Roto- 
fl di nome Pestile di Umberto 
Marino; con taCoop. Argot 
AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica- 
na, 32-Tel. 4461843) 

Alle 21.16 Invilo Mfa dauco da A: 
Strindberg: con la Compagnia 
glIAvancomici 

B&T 72 (Via 6. fiem. TÌ - Taf. 
3ini5) 

Alle 21.18. La matrigM di Va)en6 
no Zelchen: direno e Intarpretelo 
daUgoMargio 

BEUf (Piazza S. Apollonia 11/A - 
Tel. 5894675) 

Alle 21.15. U preaMula vi praca- 
deramw nel ftegno dèi CksN di 

J.L. Oescaizo; con la Compagnia 
«Il Baraccone- 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBI 2006 (Via Lableana, 
42-Taf. 7003495) 

Alle 21. Omito di a con Franco 
Venturini; regia di Fràneomagno 
COLOBSBO (Via Capo d'Alriea S/A- 
Tal. 7004932) 

Alle 21. AnnoMa in MfO di A. NI 
cole): con Mirella Magitdi, Mauri¬ 
zio Montagna. Ragia di Claudio 
O'Amleo ' , 

COLOtaCO «UOOTTO (Vii 
d'Alriea. l/A«T«L780a822) 

Aiw 21.26 «mi tacM aerino ad in- 
tarpratàto da Victor Cadilo 
OEf OOeuMEim (Via Zabaglia, 42 - 
Tal. 8786480} 

Vàdlèptzio Musica 
DEI SATiM (Via di Gratta PirtUi 19 - 
Tal. 8891911) 

oSlTtàifrA (Via Taatre Mar- 
eaHÒ.4.Tal. 6784880) 

Alla) 21. IIi.:kT La iwanlaràdi mi- 
elap fa l l a it Berna, direno od in- 
lOfkfatato da Yvaa Labrelon 
DELLB ARTI (Vià Bieida. 69 • Tal. 
'4818S98).' 

Aiitat. ttami eppiaa atriuaBda 

.NipaNeon MwniliafolaaOtorlm c 

DWr«NÉt'MtBdril. 43 • J«i! 
anl9o»«4«74>ii 
AtiaBt - Una bualna di aaaàpl W 
Cinzia Barn. Ratfa di Sofia Amao- 
dotea ' 

OEUC voei.(Vté Ercola Bomba». 
24-Tal. 6810118).; 

Allo 21. La loamidtora di Cfario 
GoMonl; ; con .OkiaiMiilaHlnoBI, 
Giancarlo Qori. ftagia di NMd ‘ 
Sanchini 

or SERVI (Via dpf Mortai*. 8« Taf.. 
8795130), 

Allo, 21. CM parta N appa... al 
aNoasalT di A. Gangaraaaa; con 
la Compagnia Silvio Spaocaai 
DON BOSCO (Via PifbHo ValariO. 83 
rTai 7487612-7484344) 

Alla 10. Bdiariadi AaakPkankcM 
il Tamro StabM di Torino. Aogia 
di Franco Paasatora 
DUE (Vicoib Due MacaW. 37 - Tal. 
6766259) 

Alla 21'Merio. Uno apatlacolo di 
Eroe Oriniam a Maddalena Dà 
PanlHis 

BUSE (Via Crema. 8-Tat. 7013522) 
Alle 2l-l|loa con Pino Ammende- 
la. Graztelia Pofe^nenV. Taeio a 
ragiadiEnzoConaoH 
ELETtRA (Via Capo d'Alriea. 32 • 
Tal.7315897) 

Alle 21.15. n fogno di an nomo fi 
dlcato di F. Oostoévski; con ia 
compagnia Teatro Inmabile. Ro- 
gia di Gianni Letmetti 
ELISEO (Via Nezionàìa, 183 - Tal 
462114)' 

Alla 20.4$. Alia abnak arà.» B 
pvoasinio amo di Bantwid'Siaida', 
con Ivana Mónp. Andrea Oierda- 
na.RaoiadiAnnapro^amtr . 
FURIO CMnLLO:(Vte CimHlo. 44- 
Tal. 7887721) 

Ripòso 

OMOiC (Via dalle ForitacL V» Tal 
6372294) 

Alle 2i.6aal è aa ri para di Luigi. 
Pirandello; con lioank'Qhlone, 
Cario Simonl, Maranzaha; 
regia di Orazio Ctmia 
GIULIO CESARE (Viàià QiuHo Cata¬ 
re. 229 - Tel. 353360) 

Alle 21. Non 8 pago «H Eduardo Da 
Filippo: con Isa Oariaii a Luca Da 
Filippo. Regia di Luca De Ruppe 
H CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
7el.48l97l0) 

Alta 2130. Viifta ai parafi di AMo 
Nioola); con la compagnia dalia 
commedia pocotara ilaliena 
IL PARCO (Via Ramazzlni. 31) 

Riposo 

Il PUFF (Via Gig^ Zanazzo. 4 -Tal. 
5610721) 

Alla 22.30. Plavia. caiamart a 
gambari di AmeniMa 6 Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 
Tei. 9895762) 

SALA TEATRO: Afle21.30. llabMa 
di Miguel Oe Unamimo: con Pimo 
Careno. Maiuwla Grifi; Ragia di 
OriattaBorgia -1. 

SALA ’ -PERFORMANCE; Alla 
2130. Sade. Olaleghi datta BpaS- 
glia di O.A.F. Sade; con Mtisimo 
Oe Romì. Chiara Argani, Ragia di 
M. Manna. 

SALA CAFFÈ: Alle 21.30. Una la- 
ffliglla mrila unita di A. Nicolaj; 
con M. Coiucci. N. DI Foggia. Ra¬ 
gia dlF.Capua 

, LA CHMISON (Largo Brancaccio, 
e2/A) 

I Alte 21.45. Casa mal chiame le di 
I Piero Csstejtaeci; con Lucia Caa- 
I sinl.LuciànóRosal, Carla Tacca 

U PIRAMIOE (Via Senzoni. SI • Tal 
5746162) 

Sala A: vedi apazioDanza. 

Sala Bielle 2t. L'idiota da Do- 
I atoevakV, con la Compagnia Tea- 
I Iroinarla. Regia di AlesMndro 
Berdini 


LA SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano, 1 • Tel. 679720&676314e) 
Alle 21. Cerne ammana) mi aoea- 
radi e con Alliero Alfieri 
1T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnetina, 1 • Tel. 
4455332-4457067) 

Alte 21. Una gloalra; Agamanno- 
na con la Compagnia Marcino 
Marcidoria 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel. 312677) 

Alle 21. Gran laraa con la Coope¬ 
rativa Teatro di Sardegna. Ragia 
di Giacomo Coki 

META-TEATRO^ia 0. Mameli, 5 • 

Tel. 569S807)i>r 

Domani alle 21.15. Ombre di seta 
con la Compagnia New Wave 
Dance 

OLIMPICO (Piazza Cantila da Fa¬ 
briano. 21-Tel. 3962635) 

Ripeso 

ORIONE (Via Tonora. 8 • Tri. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alle 21.15. Prima¬ 
vere au primavere scritto e direno 
dà Duccio Camerini: con la Com¬ 
pagnia In-folio. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Allo 20.45. 
Lo Acarpa di farro paaana con il 
Gruppo Trouiaa. Allo 22.15. H rl- 
Novo dallo vorginl di o con Alber¬ 
to Portuzzi a SaraioMaakina 
BAU ORFEO (Tri.6548330) 

Alla 21.15. Paradiso di Alberto 
Moravia; con Lucia Modugno, Sih^ 
sanna Bugattl, Massimo Palazzi 
PARIOU (Via Giosuè Borri, 20-Tri. 
803523) 

Alla 16.30. Tè dalla ekiQu* con 
Joe Sentieri; alle 21.30. Luci del 
varietà con Giulio Maaaimini. 
Elettra Romani; regia d) Mino Bel- 
lèi. Alle 24. Notte inollrala» «Bl- 
aogno di rock» a aProva d'appel¬ 
lo» 

PICCOLO ELISEO (Via Néziené)», 
183-Tri. 485085) 

Allo 21. NunaoMé 8 muHeri dalla 
avara di D. Qeggin. Ragia di Enrl- 
coMariaLamanna 
POLITECNICO (Via, G B. Tiapote, 
13/A-Tèl.3618kB1)^ 

Alle 21.15. Prima dalla guerra di 
G..Mtnfridi: ewi S.tMàrafanla, D, 
' Ruzzier 

OUIRMO (Via Mlnghai», 1 • Tal. 
679458&«790ei8) 

Alla 20.30. THo Aiidronlee di W. 
Shakespeare; con Rai Vallone, 
Maddalena Crippa, Éroa Pagri. 
Ragia di Peter Stein. 

RIARI 78 (Via del Rieri, 7B - Tal. 
6879177) 

Riposo 

ROSOMI (Piazza 6. Chiara. 14 - Tri. 
6542770) 

Alle 21: Baagertanla apaaarabko 
aBattuàaa dl E. Cagfieri t C. Du- 
fante. Regia di Lalla Dued 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tri. 6794753) 

Alla 21^ Nriag n iari Ritta Oèfiàa di 
- Maria Pacomi; con il Coiieiiivo 
isabella Morrai Regia di Baviana 
Bcalfi ^ ' 

•ALONI MAÌMIIIRITA (V18 Duo 
Maeolll, T$ ' Tal. « 6791436^ 
879^ 

. Aliasi N.Tràirà'gMOlHHodiCa- 
' atatiacd'è Ptngiiera; con Oraria 
llenaKo. 

BAN RAFFAELE (Viilt Vantimiglia, 
•6:-Tri.5234729)* 

Ripoae. 

mfimk (Via statina, 129 - Tal. 
4756841) 

Vedi apazio Musica 
V SPAZIO UNO (Vicete dèi Pèniafi, 3 - 
. ! Tal. 5896874) 

BPAZIOZBNO (Via Galvani. 69 - Tal. 
8743088) ; 

' Alla. 21. Collana dairumorlamo; 

ManaMM to eerpara amo a Na* 

'SpSoNMVia Luigi Spareni, 13 * 
(Tri. 4126267) 

' Riposo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Casali. 

871-Tri. 9669600) ^ 

Allo 21.30. L'aapHa Magala di A. 
Ohrlstla; ragia di BéfiaScandurrà 
STUDIO M.T.M. (VÌaGaribaldi. 30 • 
Tri.SB9144468B1637) 

TEA?RG M VIeela dagli Amalriela- 
n),2-Ta).6667ei01) ^ ^ 

Alla 21. PRIMA. BMcaMa. Mail 
chè a cani NidiflawaM a,, ne» 
con Q. Anionucci. A: Barbatelli, B. 

' Barbatelli,R.BaneiettieP.BoKi 
TORDINONA (Viadegll Acquiapar- 
U.16-Tal.654S890) ' 

Alle 2l.l5.;illganla M Taurtda di 
R.W. Fasabindar da Goethe; con 
là (Compagnia La Pochade. Ragia 
di Renaio Giordano ’ 

TRIANON (Via Muzio Scovala. IDI - 
Tal..78B0985) 

Ripoto 

VAILE (Via dal Téttro Valla 23/a - 
Tal.6869049) 

Alla 21. Uaanlaladilgaalartcen 
Peppa.a Concetti Barra. Ragia di 
Limbortolambaiiini 
VmORIA (Piazza 8. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tri. 8740598-8740170) 

A)le 21. Circa Immaglaarla con 
Victoria Chaplin a Jean Baptista 
Tl^iarrèa ■’ f f • 

■ FIRIUQAZ»HH 

AlU RINOMERÀ (Via dal Altri, 81 
•Tal. 6868711) 

Alla 10.1 gòBa dal DMm di Idal- 
baiio Fai can i burattini di Etna- 
nòria Fai a Laura Tamaerini 
ANFITRIONE (Via $. Sèba. 24 - Tel. 
5780827) 

Dòmanica alla 10.30. CaggueeaBa 
rààae; Ragia di Patrizia Parìài 
CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tal. 7003495) 

Domani allo 17. Un evert grande 
tari con Franco Venturini 
CENTRO BTUOENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tri. 7069026) 

Taalro dal burattini a anìmaziona 
fnte a domicilio par bambini 
COLOSSEO (Via Cape d'Alriea, 5/a 
• Tri. 7004932) " ' 

Alle IO. U CammadM Divina di 
Nicolò Bonarrigò. Regia di Q. Ni¬ 
dori . 

CRiSOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5260945) 

Alle 10. Don Chledolle di Fortuna- 
to.PaequBlinoi con laCompagnia 
Teatrodei Pupi Siciliani 
DELLE VOCI (Via E. Bombrili, 24 • 
Tri:5610118) 

Riposo 

ENOIISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottspinù. 2 • Tei. 
5896201-6693098) 

Alle 10.8 principe r anocchie (alle 
li versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Domani e domenica alle 16.30 a 
alle 18.30. Pierino a II lupa a alNa 
aterla di W. Disney 


IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 • 
Tel. 562049} 

Domenica alle 16.45. Racconto di 
Natalo di A. Giovannelt) 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tri. 67831«) 

SALA 6: alle IO. Manichino sarai 
tu di Franco Piol; con II Gruppo 
del Sole 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 

Glasgow, 52 • Tei. 9949116 • Ladl- 
apoii) 

Tutte le mattine alle 10. Papere 
Piero a II clown magice di Q. Taf- 
Ione: con li clownTaia d) Òvada. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ge- 
nocctìi.lS-Tel 6601733) 

Alle 10. Fratello lupe con la Corm 
pagnia Assemblea Teatro di Tork 
no 

TEATRO I^ROE (Circonvallaziona 
Gianicolenso, 10-Tal. SB92034) 
Alle 10.1,2,3 ..ceieatodlmo. Re¬ 
gia di Q.Volpiceili 


U PIRAMIDB (Via Banzonl, 61 - Tel. 
5746162) 

Sala A: alla 21. Erirator ras N a . 

Spettacolo con la Compagnia Va¬ 
ra Stasi, coreografia di Giovanna 
Summo 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 
17-701.3962635) 

Alle 21. Il ttovatora su musica di 
G. Verdi: con il Théltre Chorégra- 
phlquodl Rennea 

TEATRO DEU'OPBRA (Piazza B. 

Gigli-Tei. 463641) 

Alle 20.30. Cenerentola, interpreti 
principali; Stetanià Minardoa Luk 
gl Marteiletta. Direttore d'orchm 
sira Pier Giorgio Morando. Co 
reografia Ben Stevenson 
TRIAMN (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel.76809S5) 

Domani alle 21. NapoH variarienl 
sul un toma di A. BaumonvlHa 
con la Compagnia Napoli Oanca 
Theaira 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DBLL'OPERA (Piazza B. 

Gigll-Tri.463641) 

DomanUlta 18. Fatatoli di 0. Ver¬ 
di. Direttore Evelino Fidò: Mari 
atro del coro Gianni Lazzari; re¬ 
gia, scene e costumi di Beni Mon-, 
tresor: Interpreti, principali; Juan 
Pona e nona TokoJy. orchaatra t 
coro del Teatro dairOpera 
ACCADEMIA NAZIOMMEB. CECL 
LIA (Via della Conciliaziono • Tal. 
8780742) 

Oggi alle 21. Concerto dei vlolink 
sta Auguatin Dùmay, del viòlori 
ceniate Frana Hrimersen, e del 
pianista Jean-Philippe Collard. In 
programma; Brahma, Trio in do 
maggiore ep. 87; Séhubrit, Trio in 
mi bemolle maggiore ep. l00.Dri 
mani alle 19. deinenice alle17.30, 
lunedi alle 21, miriédl òlle 1930. 
Concerto diretto da Oeorgee Pfri 
tre; Iniprégramma: OaisHlt àNa 
Bania. Baetheven, Bintànirin. 7; 
Brahma, 4D8nztunoh9i88)i'Rri‘^ 
lji,-vri.-Bolèro.'. 

*gs!fr 

Martedì ella 21. Concerto di (Sala 
dai vineuen est >3* Concorso Nri' 
zionala Béla Darlok, Viod, Cam- 
bissa, Jùcolano 

ACCADEMIA BPAONOU (Piazza S. 

Plri'ro InMontorio, 3) 

Riposò' 

AUPITORIUH DEL GONFALONE 

(VIsdel Oonlalonà - Tal. 6075952) 

. Ripose 

AUOtTORNlMDUEFMI 
Ripose. 

AUDITORIUIi RAI (Saia A - Via 
Asiago, 10) 

Riposò 

AUDITORIUM RAI (Foro ttaiico • Tri. 
4827403) 

Alle 21; Festival Compositori Ite- 
fieri contemporanei Musietw idi 
Guancero. Evangeilsti. BoggtanI 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38) 

Domani alle 17:30. Concerto di 
Victor Merzhenov (pianoforte). 
Musiche di Schumann. Ctiopin, 
Skrjabin 

AUDITORiUH Oa SERAFICO (Via 

del Serafico,. 1) 

Riposo' 

AUU MA1MA università U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

•RANCACC» (Via MerUleni. 8- 

Tel. 732304) 

;.':Riposov • 

CHKBA B. AGNEIE M AGONE 
(PiizzaNavona) 

OBl'BoCUMENn Ma Zaboglla, 42 - 
Tel. 5780480) 

Alle 20. Conctrio deirEntambit 
Ferruccio Buaoni diretto dal Meri 
atro Giuseppa Binopeli. Muiieha 
diWabarMshlar 
DEI BERVI (Via dal Mortaro. 22) 

: Ripoèo-'. 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tri. 6784300) 

. Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA <ln- 
. grosso via U, Aldobrendihi) 

GHiSSmivìb dalle Fornaci. 37 -Ttl. 

6372294) 

Domani allo 21. Concerto omag- 
giaaTitoSchIpa 
R.^PIETTO (Tel. 4821250) 

Domani alle 211 domenica allè 18. 
r (c/Q ‘S-'Miria in Campitelli). Hé- 
nte mtii teaWnatoilale 
lifiTUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, SO f 
Tri. 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q, Da Fabriano, 
17-Tri. 3962635). 

Riposo 

ORATORIO t. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Ripòso 

PALAZZO BARRERINI (Vie IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campite». 

6 ) 

Alle 21. Fernando De Luca (clavk 
cembalo). Musiche di L. Coupe- 
rin, Froberg', Buxtehude. F. Cou- 
perin,Puphly 

BAU DELLO STENDITOIO (S. Mk 

chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

6CUOU TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tri. 5750376) 

Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAÙ-ROCK-POLK 


ALEXANDBRPUTZ (Via Osila, 9 • 

Tel. 3599398) 

Ade 21.30. Joe Diorlo 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. l8-Tri.Se25S1) 

Alle 11.30. Conteno iazz del 
gruppo lothAvenue 
BILLIE HOLIOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti d) Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 

Alle 22. («eneerto del Trio di Ro¬ 
berto Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Triluasa, 41 - 
Tel. 5818885) 

Riposo 

CAFFI UTMO (Via Monte Testae- 
do, d6-Tri. 5744020) 
Alie22.8aiMmbala 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo O.B. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monto Tettac¬ 

elo, 3?) 

Riposo 

CUSS|CO(ViaLibena.7) 

Alle 2t;à0. Anita Forrest Band 
CORTO MALTEBE (Via Stiepovich. 
141-Tel. 5696794) 

Ripeso 

EL CHARANOO (Via Sanl'Onefrio, 
28) 

Alle 22.30. Musica dal Massico 


Or* • «Ombr* rosa*», film; 
1T.30 Tutto per vo); 15 «Anché ^ 
i ricchi piangono», telttnovB- 
la; 17 •Cuor* df Pietri», tei** 
novela; 1B;30 OOcumentario; 
20 Barzellette: 20.BS «Super- 
colpo dei 5 Dobermann d’o¬ 
ro», film; 22.30 Forza Italia; 
23.30 Sabrina a Capri; 24J0 
«i classici daireroliamo». te¬ 
lefilm. 


con Gavllan in concerto 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eurtel.S91S600) 

Alle 22: Tropical Sound 
POLK$TUDlO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tri. 5892314) 

Ripeso 

FONaSA (Via Crescenzio, 82-A - 
Tel.6B9S302) 

Alle 22. Jazz con ia Italginal Ne 
Smikinò Jazz Band 
GRIGIO NOTTI (Via dai Fltnaiell. 
30/b-Tel. 5813249) ^ 

Riposo ri 

HABANA (Via dai Pasliri, 120 -jTa). 
6781983) 

Alle 21.30. Concerto dal gruPPe 

-Guayaba- 

UBV RINTH (Via G. Da Cattai Bolo¬ 
gnese. 32/a-Tei.S80992S8) 

Alle 22. Concerto del gruppo «Ci- 
tarifraniazz» 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 • ‘ 
Tri. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelle, 
13/a-Tel.474S076) 

Alle 22. Kammerton votai anaam- ! 
ble ' 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tri. 
4756841) 

Alle 21. Milva In concèrto 


viNnol leDieiMBRB-omie 

BAU AONINI (nell) 
viale AdrlaVcQlSA tona MontaMérp 

iMiyerronnot 

Òn. F W neonoo BUTÉUJ (Vofdl por Bomo) J 

Maotlmo MieueCI (Comm. Ettori M) 
WalloreilinM aogr. Qon.Agg.noi»«Ell) ' ^ 
OtordMiollluaeHIlAwonlmontl) I 

F.UOAIITI(eilo) 

MorloNéoeutSI(Cllo) ' 

èOBCEsn esa il csanano cium tmmpuiv 

nm lADW MI lABIIABD DEL CILI 
wEit - cocUA ■ Polirti uiim iiuH 


AdMlml: MLAL • ALICE NELLA CIHA • ORUPPO CIROO- 4 
SCRiZIONALE pa • GRUPPO CIRCOSCRIZWNALE VERN - 
PER ROMA# COMITATO a SOLIDARIETÀ CON IL POPOLO . 
DEL SALVADOR O ITAUA.NICARAaUA O MOVIMENTO POLI- • 
TICO PER L’ALTERNATIVA ^DEMOCRAZIA PROLETARIA • : 
CGIL O PIOM'CaiL O FILLEA/CGIL O CIRCOLI ARCOOALE- 
NOOSEZIONIPa CESIRAFIORI;TIENANMEN.aEeiM ar. ’ 
TIRI: TUFELLO 0 COOPERATIVA brutto ANATROCCOLO •' ^ 
COMITATO PER LA DIFESA e LA LIBERAZIONE OEI'PRIGIO^ i 
MERI POLITICI DI PISA O ITALIA.COLOMBIA 0 ASSOaAZIO»; :< 
NE BAOBAB Or AFRICA INSIEME O LEGA AMBIENTI LA- r, 
eiOLC#»;COQRnNAMENTO ANTI APARTHEID « CENTRO ,( 
CUL^ P(N>C!LARETUFEU;0« LEGA AZIONE PER UINM., 
CE O:COMITATO PACE CASILINO t» O COMITATO SOLIDA-' ' 
RIETÀCONILPqPOLQKLGUATEMALAOMETAOCROCE. ; 
VIA «'TERRANOVA « AGINT « PROGETTO SVILUPPO- '* 


ìéatro oumpico 

LUNEDI 18 DKXMBRE 

- ''«0 20.30 ' ''-i.v:: 


CONCERTO 

"''della''' 

SINFONIA VARSOVIA 

' ' ' '-DirettoR ' • 

Paòlò Olmi 


^ Attiri di Nàiak di 
ANTICA gelateria del CORSO 



ALLA WJJICCIÀTA CICLirriCA )U1. 
rUtURo PCRCòPJp BELLA PIJTA 
CICLABILE A GÀRBATELLA. 


<1 Asfle-rTiAMo 



AU* o?6 93p 

AL WecD S.lliOLO 

U RLSSECCIATA a COnCLUDERA' AL 
-PincETTO DELLA CAO&ATSLLA^ in -PIAZZA 
aseiN , osve vEBBA' pcEscnTAio il 

POsCElTo OÉL HUOVb .aiefio- 

PCI GARBArELLA-Tel; 5136557 : 
ASSOCIAZIONE ROMA SU DUE RUOTE 


























P npconfafn 

r<Atlante della radio e della tele\^one» 

Una «mappa» per orientarsi 

nel complesso mondo della prc^rammazione tv 


j, ^ attrice 

Silvana ungano è ricoverata in un ospedale 

di Madrid È «dinicamente 

morta» e i medid spagnoli disperano di salvarla 


Vedin^ro 


CULTURAeSPETTACOLI 


■■ K)MK L'impegno con 
Mario Tronti è di attenerci en* 
trambi, strettamente, al tema 
di queste interviste, da nuova 
teoria politica». Necessità di 
teoria ^litica: la stessa neces* 
site, sostiene, che l’ha indotto 
in Comitato centrale a votare 
no alia proposta di Occhetio, 
alla cui base non individuava 
la presenza di un'idea forza. Il 
còllbquio si svdige in Direzio¬ 
ne, a Botteghe C^re. Tronti 
ha un piccolo ufficio nel nuo¬ 
vo Oipaititnentò foimazioné 
ppl(tÌQ!i,,sÌ è insedialo dò pp- 
co.ii pp^ e i quadri devono 
ancora arrivare. 

[■«A me • irKomincIak) 
aeonquasio che sta avvenen¬ 
do nel mohcfo e in perticolarè 
in una patte ben determinata, 
che e stata per un lungo pe¬ 
riodo storico anche là nqsrm 
parte, più chè un sènso di an¬ 
goscia suscita uri sérub di ji- . 
berazione. Non perchè ora di¬ 
scutiamo più liberamente di 
prima, ma pétché mi sembra 
che stiamo firialmente uscem 
do da una "stòria minóre"; 
una storia limitatai lenta, dove 
i mutamenti erano quasi sem¬ 
pre impercettibili. • passiamo, 
per la prima volta cndo dilla 
line della; seconda guerra' 
moitdiale. a una storia in 
grander; 

Tronti-usa il noi, «mi Peh, 
•noi comunisti*, noi tfi altri. 
Lo fa per tutto il colloquio. 
«Ecco, la t^a politica, che fi¬ 
nora era^siato un elemento di 
sofferenza anche per noi -- era 
motto difficile "pensare" In 
una sltuasione bloccata 
adesso si rimette In moto. Una - 
forte (pnovazlofte fo questa si* 
lUaZtOhi: éfà àsiMUtamerite 

ha :^sM alla* base della sqé 
ooposta la contraddizione tra 
là graride accelerazforte .di 
mutàmèhii all'Est è il sistema 
politico bloccato italiano, lo la 
metterei altrimenti. Direi:' 
grande accelerazione di movi¬ 
menti .alilEst.e blocco dei.si- 
aicml politici occidentali, io 
djco: dinarizi alla forte acceleu:»^ 
razione dei mutamenti a. 
Qriente c'd un blocco de) si» 
sterni politici in Occidente. A> 
me sembra più produttivo^ 
questo tipo di contraddizione, 
partendo di qui una proposta 
politica può prendere altre di¬ 
mensioni*.' . , 

E quindi addirittura^ .l'Est:; 
che produce i suoi effetti sul¬ 
l'Ovest... «SI, li produrrà. Ripe¬ 
to, se vogliamo discutere di 
nuova teoria politica dobbia¬ 
mo assumere uno scenario 
mondiale, tornare a parlare in 
termini di geopolitica, lo vedo 
il mutamento atl'Esl più che 
nella forma di un crollo di 
ideologie o di ideali - "falli- 
mento del comuniSmo* e si-, 
miti, frasi che mi sento di criti-' 
care molto - nella forma del 
crollo di un assetto "imperia¬ 
le'': non tanto pepite i'Urss 
era una potenza imperialisti¬ 
ca, ma perché un intero bloc¬ 
co di paesi sì reggeva organi-. 
camente intorno a un centro. 
Questo crollo, come è acca¬ 


duto anche in altri momenti 
storici, provocherà a catena, 
secondo la teorìa del "domi¬ 
no", una ridistocazione di un 
po' tutti i sistemi politici con¬ 
temporanei. Lo stiamo già 
constatando: per esempio as¬ 
sistiamo al ritorno nella storia 
europea di un centré nella 
Mitteleuropa, la Germania in 
prospellìya unita, in cui vedo 
prendere corpo una più con¬ 
creta idea di Europa. Non è 
escluso che questa nuova 
Germania - nel montento in 
cui il partito comunista del¬ 
l’Est assumnA non solo una 
denominartene, ma anche un 
contenuto prc^rammatico 
che ti rifarà più alla soclalde- 
mòcrazià classica che al vec¬ 
chio movimento comunista - 
vada complessivamente in 
una direzione socialdemocra¬ 
tica», quella seria rappresenta¬ 
ta dalla Spd, che, tra Taitro, 
vedo va jrìscoptendo Marx. 
Francamenté in questo rime¬ 
scolamento delle carte nella 
storia europea, mi sembra già 
absoleto il Fariamenlo euro¬ 
peo che abbiamo eletto appe¬ 
na qualche mese fa e mi sèm- 
brano da rivedere 1 confini eu¬ 
ropei stesti deirintemazionale 
sodali^. Vedo qui il llvetlo 
della grande iniziativa anche 
nostra. 

Pbfse è ancora il fascino 
che Hegel, filarie là'grande 
teoria tedesca ha sui pensatori 
politìct, Anzi, senza forse. 
Tronti lo amrriètte. Rapidi mu¬ 
taménti, si diceva. Politica v& 
locel Troppo vétoc«.fone... •& 
vero, ma (a cosa non mi 
.preoccupa molto. Preferisco 
sempre una situazione che 
coire a una sltiiai^ofte^ètte ti* 
ferina. E-vert) ché'ètìmrré^roi 
. Vòca'rtzchVpérdlm^ghà, COf 
stringe anche a un controllo 
. razionalè. a un adeguamento 
dei penskm». 


Socialismo 

eautoriforme 


Ma Con trop^ velocità si ri¬ 
schiano anche salti, incidenti. 
•Si saltaquaiido non siamo in 
grado dì correre, quando ci la¬ 
sciamo prendere dalle abitudi¬ 
ni.. Pefo vorrei tornare ai "sisle- 
^mi polilicil>loocatj in Occiden* 
le", e ribadire il concetto, lo 
non vedo iti Occidente venire 
avanti vere aliemative. E tutto 
sommalo non vedo neanche 
grandi mutamenti nei paesi 
del terzo mondo, che mi sem¬ 
brano aiKh'essi bloccati sulla 
vìa strategica di uno sviluppo 
politico. L’unicà "parte" che si 
muove sonò i paesi del sociali¬ 
smo. Gii unici grandi muta¬ 
menti avvengono II. mentre 
tutto il rèsto del morido cono¬ 
sce uri blocco». 

Ma forse i paesi socialislt si 
sono rnosti perché erano al li- 
mite.dcl r^^ rnòriti.. «Questa 
é una.jagipne <- djee subito 
Tronti ma denteiamo sóttoli¬ 
neare che le realtà dell’Est non 


Nuova teorìa politica/3 
Parla Mario Tronti, 
che ha votato «no» 
alla proposta di Occhetto 

«Le uniche, vere novità 
ci arrivano dall’Est, 
mentre a Ovest (e non solo 
da noi) tutto è bloccato» 



GIORQIOFABRI 





Paul KIce "Dei miJeiwon Hrticn., 1921. In alto, un'tamajuwtìl Mano Tronti 


si sono mosse da sole. Non è 
avvenuta una scossa tellurica, 
come nella grande crisi capita¬ 
listica del '29, quando furono 
le contraddizioni interne a pro¬ 
vocare quasi il crollo. All'Est 
c'è stata un'ìnizialìva inversa, 
dall'alto, lo sconquasso è nato 
daH'intemo del partito comu¬ 
nista sovietico, da un nuovo 
ceto politico, ^ima di tutto è’ 
avvenuta una rottura "soggetti¬ 
va", nel partito, che tra l'altro è 
riuscito a trovare.anche gli uo¬ 
mini giusti nel momento giu¬ 
sto. Che cosa manca, a questo 


punto. A me è capitato di dire: 
va bene, Gorbacióv, pud esse¬ 
re il Rootereltili questa situa¬ 
zione. ma dov'é i<^mcs? Ecco 
che cosa, manca: quella teorìa 
generale che la sciènza eepno- 
m'ica occidentale, interna al 
capitalismo, é riuscita a .far 
emergere dalla grande crisi e 
da cui poi ha preso l'avvìo lo 
Stato sociale. Tomo a ripetere, 
é necessaria una teorìa polìti¬ 
ca che non riguardi soltanto l'i- 
talla, ma anche la grande 
espcrìenzav pure fallimentare, 
fatta in quei paesi. Non accetto 


l'idea che quella dei paesi so¬ 
cialisti tià una paiénltóì che và 
chiusa e basta. No^queli’espe- 
rimza va reimmessa anche nel 
pcnsieropoiìticoocddefitalè». 

Ma cpme.ti può far 
mento aircsptmènza dei paesi 
dell'Est, quando il. senso rdi. 
marcia éinverso, ei paesi.del- 
t'Eti. oggi come oggi, acqui^- ' 
no dairOccìdenic foime di ca¬ 
pitalismo? «Nessuno di noi è si¬ 
curo che quei sistemi sì autori- 
fomwranno.' Può^anirìté darsi 
che si verificlM semj^pèniiénte 
un proce^ di otriiifitvazkxte. 


ai sistemi occidentali. E una 
scommessa, e non considero 
neanche scandalóso che ven¬ 
gano introdotti elementi di ca¬ 
pitalismo. li capitalismo stesso 
usci dalla Grandò Crisi immet¬ 
tendo dentro di sé elementi di 
socialismo, per esempio ta 
pianificaziorie. un nuovo molo 
dello Stato nèli’rconòmià, un 
certo uso del sindacato». 


L’organizzazione 
della politila 


Ma non è successo un enoh 
me numero di voffo che politi¬ 
ca e storia sono aridate avanti 
e la teoria è venuta dietro, con 
le salmerìe? •Quaiwlo succede, 
i processi sono più Confusi e 
ambigui e resilo meno con¬ 
trollabile. E comunque non mi 
spaventa ché )a polil'ca vada 
avanti. E vero che a volte la 
teorìa viene scavalcata dalla 
politica, pelò sùbito dopo bi¬ 
sogna mettere a posto le pro- 
porziotri:. e specialmente 
quando si assumono iniziative 
in grande come la rottura di 
tradizioni ideplogiche o ideali 
moilo fotti, ad esempio la tra¬ 
dizione ' del comuniSmo. 
Quando provochi una rouura. 
la dimensione teorica ha una 
importanza fondamentale. Per 
esempio, oggi nella discussio¬ 
ne suirorìzzonte del comuni¬ 
Smo vedo un grosso vuoto, la 
condizione : -contemporanea 
del capitalÉsmb) Noli possiamo 
ragionare soltanto sulla crisi 
delle’ societe: speiidiste dirètté 
di pirtiti Icomùiii^,' 
mpUéie.ni^la diifoui^riiè art- 
chete erfod^tepe del capitali¬ 
smo. Al di là deirémozione per 
certe immà^Vii!! fotirodi Ber¬ 
lino, le ^andl folle ìriiomo a 
Dubcck. questa crisi del socia¬ 
lismo si presenta, di faito, co¬ 
me una viiiorìa de) capitali¬ 
smo. E non aolo per quanto, si 
diceva prima, cioè che qù^te 
modello toma ad affascinare 
anche masse di quei paesi, ma 
perché siamo di' fronte a .un 
grande interesse capitalistico 
verso quel mondo.'Penso èco- 
me le concentrazioni capitali¬ 
stiche dell'Occidente .guarda¬ 
no con interèsse materiale al 
' mercati che ti aprono loro da¬ 
vanti. Di tuuò quésto dobbia¬ 
mo essere lucidamente consa¬ 
pevoli, perché potrà anche 
provocare un rafforzamento 
profondo del capitalismo 
mondiale e rendere mollo dif-^ 
ficili le iniziàtiye.di forste,alter/ 
native, comùnque esse siano, 
partiti, fedérazlòril', fOmiazioni 
politiche nuove. Io continuò a 
pensare che npi'abbiamp un. 
avversario, là stniimra capitàìi- 
slica mondiale, e allora dico: 
leniamo conto che questo av^ 
versano ti sta rafforzando. Le 
condizioni della nostra pre¬ 
senza possono diventare più 
difficili». * 

. i. Dunque, ^organizzazione. 
Ma non è stalo proprio per tutti 
questi motivi che Occhetto ha 


proposto una forma politica 
più agite e flessibile? «A me in- 
teresssa molto ripensare le for¬ 
me di organizzaziofìe della po¬ 
litica. Si tratta di un meccani¬ 
smo complesso in cui bisogna 
intervenire con grande sapien¬ 
za e in cui i mutamenti vanno 
guidati e nello stesso tempo 
deVDrioèi^re forti. Mólto pro¬ 
babilmente abbiamo bisogno 
di unlorganizzazione più arti¬ 
colata. più flessibile, a differen¬ 
za dèlia forma Comunista di 
organizzazione, anche a dilfe- 
rehzàdei modelli socialisti oc¬ 
cidentali, ^nso però che que¬ 
sta organizzazione ^ile deb¬ 
ba mànlenére un forte radica¬ 
mento sociale, in primo iur^o 
cm gli strati sociali tradiziona¬ 
li, il lavoro diffuso, dipendente, 
i ceti deboli, un referente es¬ 
senziale dà cui rk>n pensiamo 
mai scostarci; e poi aggregan¬ 
do anche altre forze. La nuova 
formazione politica dovrà es¬ 
sere un misto di o^anizzazù^ 
ne e di movimenti e deve pre¬ 
sentarsi come molto conflit¬ 
tuale, non certo al suo interno, 
ma aH’estemo. Guai se la pen- 
sassimo come forza di media* 
zione di interessi dìveTsi, deve 
é^re una nuova forma di or¬ 
ganizzazione del conflitto», o 
dei conflitti, qui; oggi. 

Tiottti non s’infervora, ha 
sèmpré U suo tono medio, an¬ 
che quando parla di conflitti. E 
airche quando parla di questo 
partito nuovo: Ce la farà, non 
ce la farà? rio credo che ci sia 
molto cammino da compiere e 
anche dei ritardi da recupera¬ 
re. Mi sta bene rimettersi in gio¬ 
co; ma mi fa paura che possa 
'^essere considerato in senso 
Q mfoimalista ocoffle.unkHtera- 
. zkme puramente tattica, o, 
' peggio, come uno scrollarsi di 
dosso il peso dell'opposizione, 
per conere a gestire con albi le 
risorse di governo. C'è un'ac¬ 
cusa che.mLcoIpisce sempre 
in pieno viso, come uno 
schiaffo, quando le ragazze e I 
ragazzi all'Università e i figli a 
• casa ti ,dicorio:già oggi.e per¬ 
ché dommtno venire con voi, 
siete, ù^all agli altri. .Rispetto 
alle aiùexulturè politiche, la li- 
beral-dempcratìca, il sociali¬ 
smo .demòcratiep, persino il 
cattóÙcesimò democratico, la 
cuitura comunista ha molto in 
. comùne, ma qualcosa di diver^ 
so e di più:'la cultura comuni- 
sia nega il privilegio sociale di 
chi sta in alto rispetto a chi sta 
in basso, e spezza lo schema 
storico di lunga durala che ve^ 
déda una paité i gqvémanti e 
dall'altra i governati. Questo é 
jldipiù.checÌ.dà.lacuIiuraco- 
u munisia'e che non vorrei asso 
lulàméritedisp^ere. Per que¬ 
sto ìa nuòva fórma di o^anùt- 
zazione che andiamo cercali- 
do rton mi basta che sia alter¬ 
nativa a questo governo, la vo¬ 
glio vedere' antagonistica a 
; questo sistema di potere. Sen¬ 
to il bisogno àlIÒra, al di là del 
Programma fondamentale, di 
una carta di prìncipi o dì valori 
che fapcìà chiarezza su dove 
vogHaiiiò andare, insieme a 
molli altri, ma anche conbo 
^ qualcuno»., 


Tutti i silenzi di Andreotti. Visi da vidno 


■■ ROMA. Bisogna subito dire 
che il presidente del Consiglio 
non ha avuto troppa fortuna; ! 
due famosi e preparati colle¬ 
ghi che io •presentavanp»^ 
Ugo Stille e Furio Cólombo; 
più che diKutere del libro con 
l'autore, da •americanisti» 
competenti e capaci, si sono 
accontentali di svolgere la 
non nuova parte dei vìoilnisti 
di fila. In realtà, il libro di Aìri- 
dreotti e lo stésso presiderité 
del Cónslgliò,. anche quésta 
volta imrenà dìiraùuté.sp)rì(0' 
se e di larghi sorrìsi, meritavà* 
no quaicheidomànda un po' 
più pungente e. la\rispo$tà a 
qualche interrc^àtìvo forse 
posto con iw po' più di vigore 
edievatiere. 

Cosi, per Andreotti e i rap¬ 
porti con gli Stati Uniti; nean¬ 
che unà^dorrianda cattlvà o 
almeno il beneficio dell'inven¬ 
tario per quanto riguarda cer¬ 
te affermazioni deriibio sulla 
pótiUca itàliana e le Influenze 
Usa, dal dopoguerra ad oggi, 
che ci sono stàte, eccome! 


Dunque, un gran «fiorettare» 
salottiero che lo stesso An- 
-dreolti non ha mancato di sot- 
tolirieare còri una delle sue 
solite battute;, «Grazie a tutti, 
ma mi aspettavo arvche qual¬ 
che crìtica». Dalla platea han¬ 
no sonisp,.applaudendo, un 
paio di nrinisirì. qualche sono- 
ségretariò, .un gruppetto di 
. giomalisti, un qualificato rap- 
luesentante berlusconiano e 
gli ammiratori di sempre. 

H libro, ovviamente, richie¬ 
de una riletlurà più attenta, 
ma dalle prime impressioni si 
ha, appunto, la sensazione 
(forse più in questo che in 
quello delio scorso anno dedi¬ 
cato airUnioneSóyfetica) che 
Andreotti abbia fatto il possi¬ 
bile p» aprire, al lèttóre, con 
consumata abilità, una specie 
di finéstia sul mondo politico 
aniericano e sugli uòmini che, 
in questi ultimi anni, hanno 
retto le sorti dei mondo attra¬ 
verso la politica a tutto campo 
di una delle due grandi super¬ 
potenze. È questo, in fondo, il 
merito principale del libro. Se¬ 


Giulio Andreotti in persona, nono* 
stante i pressanti impegni politici, ha 
presentato al Teatro Eliseo di Roma il 
suo nuovo libro, il quindicesimo: Gli^ 
Usa visti da vicino - Dat Patto Atlanti’' 
co a Bush, l^on c’era gran folla, per la 
verità, ma il solito gruppo di fedeli 
estimatori era presente al completo. 


Com'è Tultima fatica del proUnco au¬ 
tore? Un affascinante spaccato della 
politica a iiveiio planetarìo, scrìtto 
; con sobrietà e con una misurata frarì- 
*cfiezza: forse, appunto, troppo cali¬ 
brato e misurato. Né e^è una visione 
edulcorata dei «grandi fatti» e soprat¬ 
tutto proprio dei rèppòiti Italia-llsa. 


guire, infatti, i momenti dì ten¬ 
sione, gli incontri e gii scontri, 
dalla Sala ovale della Casa 
Bianca, ha un fascino dei tutto 
particolare c Andreotti. in 
ogni pagina, ne è consapévo¬ 
le; Su tante e tante cose si vor¬ 
rebbe davvero saperne di più. 
Non che l'autore sìa reticente: 
anzi. Ma ha un modo di rac¬ 
contare che esclude sobbalzi 
e delude, in fondo, la speran¬ 
za di verità su tanti e tanti fatti 
che hanno tenuto in ansia mi¬ 
lioni di uomini. Certo, non po¬ 
teva essere diversamente: An- 
dreotii, da sempre, é uno de* 


WUDIMIRO $CTTIMELU 

gli amici più siciirì-dellà politi¬ 
ca americana cd é l'autentico 
e personale liduciarìo de nei 
confronti degli Stati Uniti e vi¬ 
ceversa.' ^ ; 

Lo è rimasto'anche dopo 
momenti, d» tensione c di 
scontro, soprattutto- per Tal- 
tegglamento verso ì comunisti. 
Senza inutili piaggerie, ovvia¬ 
mente e nella consapevolezza 
di quanto sia difficile, per il 
nostro paese, mantenere una 
propria autonomia da quel- 
['«amicoi tanto potente e tanto 
protervo neliimponre certe 
scelte e certe decisioni. 


Dal libro, balza evidente 
arK:he come; spesso,Artereot- 
ti. sia stato ascoltato con gran¬ 
de attenzione per la sua ben 
nota capacità di saper «vedile 
anche gli altri» e per ì suoi 
continui contatti con ì leader 
di mezzo mondo. Insomma, 
gli americani non hanno mal 
sottovalutalo la grande capa¬ 
cità dì «tessitore» del nostro 
uomo politico. Nei libro, An- 
dreotti non manca poi di trac¬ 
ciare, con sottile umorismo, il 
profilo, fsegreto* e personale 
di molti personaggi che han¬ 
no fatto ta storia deli'America 


da) dopoguerra àd (^gi. so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il nostro paese. Iiidjménticàbi- 
te. per erempio, è il «raccoh'-' 
tò» sulla famosa ambasciatrice 
Usa ai tempi di Sceiba: la ben 
nota Clara Luce, tndimenlica- ; 
ta nei salotti bene di Roma, 
ma davvero in scarsa òìmeslì- 
chezza con la polìtìcB e con 
una seria valutazione delle co¬ 
se italiane. Ne viene fuori il ri¬ 
trailo di una-«sciocca gallina» 
poco stimata e poco ascoltata 
anche alla Casa Bianca. 

' Il presidente de] Consiglio 
non manca inoltre di ricorda¬ 
re. nel libro, te «inteiferenze» 
del clan Kennedy é. di quéllo 
Johnson die yèngoho définitè 
«improvvide». Si colgono, inve¬ 
ce. sp'iccàie simpatie per Ni- 
xon. soprattutto per George 
Shuitz e per certi autorevoli 
membri del congresso ameri¬ 
cano. Gustosi dettagli e rac¬ 
conti emergono dalla lunga 
rerìe di viaggi dì Andreotti ne¬ 
gli Usa. La sua è una curiosità 
autentica che cerca in ógni 
modo di soddisfare anche il 
lettore. Ceitò, mette ìnguaidia 


chiunque dal giudicare gli 
americani in base a certi sche¬ 
mi prefitti, ma - almeno nel 
libro - non esita a criticare il 
polente e suscettibile alleato 
quando è necessario fario. 
Ovviamente, sempre partendo 
dal presupposto che le «ragio¬ 
ni» lisa sono comunque au¬ 
tentiche e dette sólo dalla «di¬ 
fesa del mondo libero». Tutto, 
però, senza fanatismi, settari¬ 
smi o inutili steccati. Nel libro, 
Andreotti scrìve più degli anni 
lecèntLche del passalo. Rievo¬ 
ca péV ésémpip,.cQn minuzia, 
là vicenda drammatica del- 
'l’«Aichilte, 'Lauro* e il- durò 
sconlro còri giràmericani a Si- 
gohellà, Spiega poijl proprio' 
continuò ientativò per convin¬ 
cere gii americani a smettere 
di «demonizzare» ad ogni co¬ 
sto Gheddafi. Curiose e dìve^ 
tenti anche le notazioni su 
Reagan. Il volume si chiude 
con il viaggio di Occhetto ne¬ 
gli Usa. Andreotti ne è felice e 
conclude: «I conti tornano 
sempre». Il nuovo lavoro del 
presidente del Consiglio, non 
c'è dubl}io..avrà successo. 
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Cultura e spettacoli 


Agaes alla festa 
del TgS: <Siamo 
bravi e pluralisti» 

Il Tg3 festeggia 1 10 anni di vita, soprattutto gli ultimi 
tre anni, ricchi di successi e soddisfazione, rende 
omaggio al suo primo direttore, Biagio Agnes, arriva¬ 
no gli auguri di Cossiga Ma la polemica sulla Iriparli- 
zione dell'informazione Rai è inevitabile Agnes di¬ 
fende 1 telegiornali Rai, anche in trasparente polemi¬ 
ca con il presidente Manca Voci e indiscrezioni sul 
nuovo direttore generale perde colpi Pasquarelli 

ANTONIO ZOLLO 


n^lFIUTO LE PRESTAZIONI 
> IN AUDIO £ ancor. W. \ 
più QUELLE IN VIDEO/ 


■I ROMA. Un sacchettmo 
rosso con la cassetta del pri¬ 
mo Tg3 andato in onda il 15 
dicembre di 10 anni fa, una 
medaglia pagata non con i 
soldi dell azienda > precisa 
Alessandro Curzi - ma con 
una soltoscnzione tra i giorna¬ 
listi cosi len il Tg3 ha festeg 
giato se stesso e il suo pnmo 
direttore Biagio Agnes Ma in 
Rai anche le feste sono occa¬ 
sione per parlare di quello 
che bolle in pentola per pole¬ 
mizzare I successi del Tg3 so¬ 
no inn^abili (/ Unttà li ha do¬ 
cumentati len) ma I informa¬ 
zione Rai è ogni giorno sotto 
tiro Biagio ^nes, direttore 
generale dimissionario la di¬ 
fende con passione «Possia¬ 
mo essere orgogliosi della 
qualità delia nostra informa¬ 
zione 11 nostro non è un me¬ 
stiere a prova di errore e. dun¬ 
que. bisogna sforzarsi di cor¬ 
reggere gli errori Tuttavia, gli 
errori non cancellano nè sciu¬ 
pano un quadro complessivo 
di informazione libera e cor¬ 
retta I Informazione plurali¬ 
stica, caratteristica e vanto del 
servizio pubblico, è oggi una 
necessità ancora più forte per 
la fase delicata che la stampa 
sta attraversando, fra concen¬ 
trazioni compiute e pit^tta- 
le* Le polemiche di questi 
mesi ruotano attorno al termi 
ne (npartizfone, usato per in¬ 
dicare una presunta degene¬ 
razione dei tre tg, ognuno del 
quali sarebbe onnai espres¬ 
sione diretta dei tre partiti 
maggiori Nello studio del 
TgS, affollalo per i occasione 
da consiglieri di amministra¬ 
zione, erigenti, giornalisti, 
tecnici, Alessandro Curzi ha 
polemizzato a 360 gradi con¬ 
tro chiunque usa spregiativa- 
rrtente U tonnine tnpanizione 
per appiccicare anche al Tg3 
una etichetta di partito, si 
può superare la trtpam^iofu e 


per andare dovet Di recente 
anche il presidente Manca 
(ha inviato a Curzi una lettera 
nella quale sottolinea «intelli 
genza, generosità e professio¬ 
nalità dìei Tg3*) ha riproposto 
il problema di una eccesssiva 
coloritura politica dei tg e 1 e- 
sigenza di superare la tnparth 
siane Se Curzi nega di essere 
vittima e/o protagonista delta 
tnpartizione Agnes, pur non 
nominando il presidente non 
SI tira indietro e polemizza 
•Resto convinto che la solu¬ 
zione migliore sia quella del 
pluralismo dentro le testate e 
tra le testate, quanto alle ipo¬ 
tesi di cambiamento dell'as¬ 
setto delle (estate radiotv, si 
pud discutere tutto natural¬ 
mente, purché li nuovo asset¬ 
to non si traduca di fatto m 
una omologazione* 
li discorso poco formale di I 
Agnes nnvigorisce interrc^ab- 
vi e dubbi quando sarà nomi¬ 
nato il suo successore’ E sarà 
veramente Gianni Pasquarellt’ 

Il presidente delta commissio¬ 
ne di vigilanza, il de Bom, fa 
sapere che subito dopo le fe¬ 
ste natalizie la commissione 
convocherà il nuovo (»esiden- 
(e dell'lri. Nobili, e poi metterà 
all ordine del giorno la nomi¬ 
na del nuovo consiglio Rai, 
scaduto a (ine ottotoe Oc e ' 
Psi hanno in mente una prò- ; 
roga. Avremo, dunque, un | 
consiglio prorc^ato e un nuo- j 
vo direttore, dotato di pieni ' 
poteri? Nielli, al contrano del 
predecessore ftodi, mostra 
molta curiosità per le faccen¬ 
de Rai, fa sapere di non aver 
ancora affrontato il problema 
delta successione, ha fatto ca¬ 
pire ai vertici di viale Mazzini 
di attendere senza agitarsi 
troppo le determinazioni del- , 
l'azionista, cioè detllri Che 
Andreotti stia per cavare un 
altro coniglio dai cilindro? 



Presentato a Roma r<Atlante della radio 
e della televisione», un libro pieno di tabelle 
e di interventi sui programmi radio-televisivi 
In crisi le miniserie e in rialzo il talk show 

Evviva la ts^salotto, 
abbasso «Dallas» & Co. 




Volete I nomi dei cento programmi più visti dell'an¬ 
no o quell) dei film hanno avuto più ascolto^ Volete 
sapere quanto si paria di sport o quante ore giorna¬ 
liere dedichiamo al nostro genere prefento? Tutto 
questo, e molto altro, suli'i4//an/e della radio e della 
televisione 250 pagine, 64 interventi, 40000 ore di 
trasmissione' uno stnimento per conoscere più a 
fondo il mondo delia radio e della tv 


mPANIACHINIAM 


H ROMA Tra le sue pagine 
SI aggirano str^ mutami, da 
infotainment à ntestuahzzazio 
ne Sono le «nuove» parole 
delta «nuova* televisione, mi¬ 
scugli sill^ict che vr^liono 
dire nel pnmo caso, qualcosa 
a metà tra 1 informazione e 
I inlratienimento e, nd secon¬ 
do. lo sforzo per ancorare lo 
spettatore ai canale prescelto 
UAtfonte della radio e della te- 
/visione è anche questo un 
tentativo di analizzare, capire, 
e parlare la televisione, oltre 


che conoscerla L'edizione 
1989, curata anche quest an¬ 
no da Piero Dorfles, coadiuva¬ 
to da Carla Salvatori per la 
raccolta del matenati, ha 
schedato 40000 ore di tra¬ 
smissione, 600 diversi pro¬ 
grammi e attinto a tutte le 
banche dati esistenti, da quel¬ 
le della Rai ai centn di docu¬ 
mentazione della Fminvest, 
dai resoconti dell Auditet alle 
numerosissime pubblicazioni 
sull argomento 
Al «battesimo» del libro, rea¬ 


lizzato dalla «Venfica qualitati¬ 
va prc^rammi trasmessi» delia 
Rai e pubblicato dalla En so¬ 
no intervenuti Alberto Abruz¬ 
zese sociologo con una parti¬ 
colare predilezione per i mass 
media Pauizia Cacano, gior- 
nalista, e Antonio Ghirelh, 
giornalista e scrittore Quelli 
che hanno proposto sono so¬ 
lo tre itineran tra i molti possi¬ 
bili Sfogliare I Atlante può es¬ 
sere infatti una avventura per¬ 
sonalissima e motto mirala, 
adatta agli appassionati di 
grafici e tabelle (peraltro mol¬ 
to chian ed efficaci) o agli 
amanti della fiction, a chi si 
interessa di radio e a chi inve 
ce SI occupa di consumo tele- 

VlS^'0 

«Quello che ci siamo fuo- 
posti > ha spiegalo Piero Dor- 
ftes - non è un colpo editoria¬ 
le ma un vero e proprio alma 
nacco della comunicazione 
radio-tv Perché è evidente 
che sono la televisione e la ra¬ 
dio gli strumenti fondamentali 


della nostra epoca, ma ci so¬ 
no informazioni tropM dispa¬ 
rate sull'armento Da un la¬ 
to la cronaca spicciola dei 
quotidiani, dall altro solo ap¬ 
profonditi studi sociolc^ici 
L Atlante è una via di mezzo, 
uno strumento di lavoro, un 
cumulo di informazioni che 
nessun altro può mettere in¬ 
sieme» 

Ad apnre la serie dei 64 in- 
teiventi deìVAtlante è Rino 
Colombo, attento osservatore 
dei fenomeni televisivi al di 
qua e ai di là dell oceano 
Dalla sua prima metafora, 
«parlerei di televisione come 
un grand hotel», prende ^n- 
to la (orma del libro «te l'an¬ 
no scorso c era una simbolo¬ 
gia geografica - puntualizza 
Dorfles - quest'anno si parla 
di tv-viaggio, di una televisio¬ 
ne sempre più collettiva, ma 
anche meno puntuale» Tele¬ 
visione come specchio incre¬ 
dibilmente fedele dei nostn 
tempi allo schenno. «vero si¬ 


mulacro della civiltà di massa» 
di CUI paria Abruzzese, fa 
sempre più nfenmento la vita, 
in un osmosi tra realtà e palin¬ 
sesto difficile da districare Co¬ 
si la proposta televisiva si fa 
salotto e chiacchieTa (mlb- 
(dmmenO e sempre meno se* 
nai uno dei genen fortemente, 
in ribasso, cosi si frantuma la^ 
programmazione, in accordo! 
ad una società disgregata 
parla e si trasmette in tunzio-| 
ne della realtà più vicina e più| 
locale SI riscopre la potenzaf 
della radio come voce e cornei 
racconto Ma anche, ultimissi-l 
ma tendenza degli anni NoJ 
vanta, la televisione accc^tie^ 
in sé il pubblico maestro. 
Piero Chiambretli, la tv entrM 
nelle case e dalle case tra<i 
smette Per ditta con la sua te-l 
stimonianza neli'Allàpte, 
dà al pubblico l'impressione 
di vivere la tensione, le* paure 
del conduttore La (elevtstone 
fredda e mediata trasmette es 
scalda immagini di gente veral 
in case vere» « 


«Lna^na», un febbraio a Montecarlo 


■1 ROMA Gli effetti speciali 
nel cinema, i nuovissimi car¬ 
toni animati, i video musicali 
e pubblicitan le sigle di tra¬ 
smissioni televisive Tutto que¬ 
sto é «immagine di sintesi» o 
per dirla m altn termini, forse 
non proprio corretti ma d uso 
comune, é «video» «Video» so¬ 
no anche produzioni artisti¬ 
che in senso stretto video<arte 
e ^eo teatro o, ancora, Im- 
micini di sintesi applicate alla 
medicina e alta nceica scien¬ 
tifica Un mondo elettronico 
in cui siamo dentro fino al 
collo E non ne restano fuon 
né emozioni, né pensien In 
questo magma cnslallino di 
luci, colon, suoni e movimen¬ 
ti, sono cambiate |e rwsqe 


percezioni e i nostn gusti este¬ 
tici Prendete un film di fanta¬ 
scienza ad esempio, o uno 
spot pubblicitano tembrano 
estremamente «poven» se non 
sono sostenuti da immagini in 
elettronica, dalle infinite pos¬ 
sibilità della videc^rafica (net 
caso del film, poi, è addirittu¬ 
ra impossibile immaginarlo 
senza quegli efietu s(>eciali 
che la vecchia «truka» non 
consentirebbe) Videografica, 
dunque un ^locattoimo» che 
nei casi di elaborazioni parti¬ 
colarmente sofisticate può 
raggiungere i ÌO ÒOO dollari al 
secondo 

Tutte queste immani si 
jjMno Mnveg^, da nbvu an- 

» . ? « * 


ni, al Poniffl Intemazionale di 
Montecarlo, Jmasina. organiz¬ 
zato dall Istituì Nationà de 
lAudKmsuei ® <iàl Fe¬ 
stiva! Intemazionale della Te¬ 
levisione «Questa edizione si 
svolgerà dal 6 atl'S lebbrab • 
ra^nta Vanessa Gheorghiu, 
dell'Ina, in questi giorni a Ro¬ 
ma per organizzare la presen¬ 
za italiana al Forum > Imagina 
nunisce i migllon specialisti 
mondiali della sintesi d’Imma- 
gme, con un occhio più atten¬ 
to alle creazioni originali sia 
sul piano tecnico che espres¬ 
sivo Quest'anno, dicevo, ac- 
carrto alla visiofl^^l vwm 


concorso, sei sessioni di collo¬ 
qui permetteranno di e^lora- 
le le ultime tendenze nel set¬ 
tore» 

^Con la sintesi si possono 
create unmaglitt Inimaginabili 
>- prosegue la Gheorghlu - 
Una delle opere più interes¬ 
santi che vedieinp. sarà i) 
Project* di Mail Mullican, un 
pitelo, commissionato dal 
Museum of Modem Art di 
New York, che eqrlora una 
città totalrnente immagmana 
tempre seguendo il filo dell'i* 
maginazione st puO credeie 
alla presenza leale.di ambien* 


Sterni a disposizione dei ncer- 
calori, è possibile creare mon¬ 
di fino ad oggi impossibili Co¬ 
sì nei chiuso di un laboratorio 
si possono simulare situazioni 
vele o ncceare paib del corpo 
umano sm nei mimmi dettagli, 
in modo da facilitare interven¬ 
ti chinngici o analisi particola¬ 
ri» 

Sintesi delle arti, nuovi dise¬ 
gni per I animazione, le virtù 
dei mondi virtuali, il realismo 
delle visioni, la sintesi d’im¬ 
magine nella produzione di 
hingometraggi. i film molto 
speciali questi gli argomenti 
di dibattiip che verT^ujino a^ 


frontali nel Forum accanto al¬ 
le opere in concorso per il 
premio «Pixel Ina» assegnalo 
dal pubblico (possono parte¬ 
cipare tutti coloro che invie¬ 
ranno maleriaii ed infonna- 
zioni entro il S gennanio 1990 
presso Ina Piene Henon, 
tenace Relations Publiques 
pièce 3224 4 Avenue de I Eu¬ 
rope 94366 Bry/sur/Mame 
Ftance) «La sessione più po¬ 
polare, se cosi possiamo dire 
• spiega Vanessa Gheor^iu • 
sarà quella sugli effetti molto 
speciali che non potrebbero 
essere realizzati con nesuu- 
n’altra tecnica se non quella 
della «intesi d'imm^pt- Un 
(gm nuscilo in questo^nehio è, 


Abyss di James Camerort (l*u J 
scita è prevista per Natale! 
ndr) che sarà analizzato llhf 
nei minimi dettagli da due detf 
pnncipah tecnici responsabUÉ 
degli elfetli speciali Cf 
ranno della sintesi del mostrol 
manno acquoso e del proce-l 
dimenti di ‘Motion Cohtrol^l 
sviluppati in questa occask^i 
ne» Non sarà solo Aòyss -adì 
essere sezionato Tra le ma-'^ 
glie degli specialisti finiranno^ 
anche Indiana Jones e I 
aoaata, con la sequenza <kl- « 
I Invecchiamento di un 
che si trasforma in polvere 
qualche secondo, la sene tete-& 
visiva Star TIrek V The tìnotf. 
hpnpere U film ad alta,({j(lih^{ 
^ne radicamo/^ 
V 
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30A0 LAarOmAmFINITAFilmconNorah 
Hathaway Regia di Wolfang Palersen 

8t.lO ALFRED NITCHOOCIC. Teiefilm 
•Trappola per due- 
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T«00 PATATRAC. Varietà par ragazzi 




■..f.uiL.nnlJM.iim.l 


F'ij 


■liiiiiiii 

ili ni" 1 

4 

RAITRE 

113410 OSE. Invito a teatro | 



ia.00 HIIIOOIORNOt«.ConG Funarl 


14.S0 TmNfSL^m.OAVIS. Garmanla 

Svezia (aurovfslona da Stoccarda) 



i. 'n .i. B ii - i « ■n.i,.. ' . T7n r ' i 


aa.as C«lirOllNA.OI Andra. B.rtl.to 

IMB a0.aO TILÉFONO VMM». .Cld h. ucci.. 

OMQgAProqrarnrna con Sandra Milo LoiitaNfI* parte) 

1S,SO <NON) INTIIATR IN QUItTA CASA 

Gioco a quiz con Enzo Cerusico 

'Sa.08 TELCroNOOIALLa(2*parte) 





aa.ia a SCTTIIM OIQIUO. Film con Max 
Von Sydow, Qunnar Biornsirand Ragia 
di Ifigmar Bergman _ 


01 .0S ToameoLA 



aiASO VIVA lA MIIBNTaM TUAL 

Film con Franco Naro Regia di 
Duccio Tassarl 


13.00 aUQAaVarietà 


10.00 ANCNt I RieCHI I 

NaTatanovela 


lOAO WANCANSVa A I 

HlUa. Telefilm 


0.aa TSNNISCoppa Devia 




episodi con Jean Roehefort. Mariaa Be- 
renson regia di Duccio Tesseri (2*) 


I dr u ri I WHÌ7 


aa.aa TOa OlOOINa a cura di Mano Melo¬ 
ni in studio A LubranoeM Pastora 


33.38 TOa NOTTI Meteo 2 


aa.»a aNUDOiaMonraFiim.conAido 

Ray Ciiff Robertson Regia di Raoul 
Walsh 


lOAO AOINaiAROCKTORaTeleliim 


ISAS TA.HOOK8aTeleliÌm 


13.80 MAQNUMP.I.Teiofllm 




18AO aATMANTelelilm 


18.00 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 


Ot-H-I'M /.I.H iU iN^I 


18.88 A-TIAMéTelefdm 


18A0 IROaiNSON.Telelilm 


30A0 CRI8T)NA.Telefllm 


aaao CLA Staoi ferro. Telefilm 


33.80 CALCIOWAWIA. Sport 


38.80 3A8KETN3A. Ulan-Atlanta 


18AO NATAUa Telenovela 


10AO IL CAMMINO 8EORSTO. Te¬ 
lenovela con Salvador Plneda 


aOA8 IL RITORNO m DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


31.10 NATALI!. Telenovela 


, Telefilm 


20.30 L'OCCHIO CALDO OIL CI8LO. Film 
con Rock Hudson, Kirk Douglas Regia 
di Robert Aldrich __ 


28.40 CIACK. Settimanale del cinema 




83.30 NOTTICINQUBtmLR 


lUUHOOIORIIAU GR1 I; 7.1,10; 11; 12; 13; 
14, li; 17.19; 23. GRT* «JO; 730; 3.30; 9 30; 
11.30; 1340; 1340; 10 30; 1140; 1740; Il 30; 
1940; 22.30. GR3 OAS. 740; 9.40,1140; 1340; 
1445. IMO, 2040,33 33. 

RAOnUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157.12 56 14 57.16 57,18 56 20 57 22 57 9 
Canzoni nehempo 12 Via Asiago Tenda 1611 
paginone 1940 Audioboi 2040 Stagione sin¬ 
fonica pubica, 23 05 La teiefonats 

RAWODUE Onda verde 6 27,7 26 8 26.9 27. 
1127. 1326,1527,1627,1727,1827,1926, 
22 27 • Il buonglomo di Radiodue, 1040 Ra- 
diodue 3131, IMS Impara I arte 1040 Pome- 
ndiapa, 11.30 II lasemo discreto della melo¬ 
dia. 2140 Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde 716 943 1143 6 
Preludio 7-830-1045 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicate 10 40 Orio¬ 
ne, liTerza pagina 21 La tastiera dal Baroc¬ 
co al Novecento 22 SO Concerto Jazz 


SCEGLI IL TUO FILM 


30AO LA STORIA HinNITA 

Regie di WoHgeng Fetereen. eoe Noftti Hethivev. Ts* 
mlSIreneeh. Oermenle OeeldeMote (1IM). IS mlnuU. 
Una bella serata per 1 bambini, uno del pochi film bli- ' 
ropei a^mpetero dignitosamente con Hollywoi^ «ut 
piano degli effetti speciali Si Ispira al romanzo di MU 
ehael Ende un pq' spaturato (tutta la asconda parta,'' 
piu cupa, è tralaaclata) ma con asili aliamanta «palùi^ 
colare È la storia di Bastiano, un bambino dicarattt- 
ra chiuso, amante solo dei libri a proprio faggando un 
volume mlstarioBO, trovato nel negozio di un antKpia- 
rio Bastiano viene catapultato nel reame di Fantàsla, 
popolato di mostri buoni a cattivi, dova tutto-à possibi¬ 
le 

RAIUNO 


30AD L'OCCHIOCALOODBLCIELO 

Regia « Robert Atdrkb, aan RaekNudSan, Ktrk Dou¬ 
glas, Oorolliir Malofia. Usa (1861). iMmlflutL 
Rare western |n cui una donna, Dorothy Màlonè, è 
i autentico •motoroN dalla stona 0 Maliey ò uh as¬ 
sassino fuggito in Messico, Stubling lo sceriffo che lo 
insegue, si incontrano nella (attoria di Mary, ex fidan¬ 
zata del primo, e gli affari di cuora finiranno par pra- 
valpra su quelli legali Western torbido, con atmosfa^ 
re da «noir», nel classico etite di Aldrich 
RBTIQUATTRO 


SOAO VIVALAMUEIITE.„TUA 

Regia di Olicelo Taasarl, con Franco Naro, Eli Walla- 
cte. Lynn Radgrava. Italia (1871), 118 minuti. 

Dopo un westarn amarieano anomalo, seco un we¬ 
stern italiano «polttIcoN, tipico del poat- 68 Due bandi¬ 
ti vengono fatti evadere da un glornaiiata, che li ha 
scambiati per eroi delia rivoluzione I due si aggrega¬ 
no ai rivoluzionari a puro scopo di lucro, ma pian pla¬ 
no si convertono silo cause 
ITAUAT 


33.13 IL SETTIMO SIQIUO 

Ragia di tngmar Eargman, con Mai Von 8ydow» BlM 
Andartson, Qunnar Blometrand.3vazlo (1886). 81 mi- 
nuli. 

Il capolavoro del Bergmen «fantutieo» degli anni 
Cinquanta il cavaliere Antonius Block e il alio scudie¬ 
ro Jons tornano in Svezia dalle Croeiatevintojrno a ló¬ 
ro un Medioevo cupo, popolato dieppesteti edi flagel¬ 
lanti Sulle spleggie, il cavaliere incontrala Morte (un i 
volto indimenticabile, rettore Bengt Ekerot) che è ve- i 
nuta a prenderlo il cavaliere la sfida a una partita a r 
scacchi, e intanto viaggia verso il proprio etsteiio as¬ 
sieme a una compagnia di artisti girovaghi In cui sem- , 
bra nasconderai una speranza Film fortemente alte- ^ 
gorico, intriso di spirito religioso (il titolo sì ispira à un 
versetto dell Apocalisse), ma é quasi miracolosa la 
sintesi che Bergmao riesce ad operare tra l’inlensKa 
psicologica e il fascino spettacolare li film è I inizio di ^ 
un ciclo su Bergman inUtolato «Lanterna magica» 


83.86 IL NUDO E IL MORTO 

Regia di Raoul Waiah, con AWo Ray, Ctm Robertson, 
Usa (1988). 128 mlnutt. 

Seconda guerra mondiale fronte dei Pacifico in un 
gruppo di marines, che sta per sbarcare au un isola 
occupata dai giapponesi, ai aeontrano il sergente 
Croft duro e autoritario con i soldati, e il tenente 
Hearn, più umano Film di guerra In cui si fondono 
azione e psicologia anomalo in un’epoca (fina^nni 
Cinquanta) in cui li genere si avviava a torme di 
sai tipo «il giorno piu lungo» Walsh lo trasse daùh tà- 
moso romanzo di Norman Mailer ' 

RAIDUI 
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Cultura e Spettacoli 


La popolare attrice ricoverata in una clinica^ 
di Madrid. Per i medici è «clinicamente morta» 
Solo due apparizioni negli ultimi anni 
per una delle grandi dive del nostro cinema 

Silvana Marcano 
è in coma profondo 



Silvana Mangano 6 ricoverata in gravissime condi¬ 
zioni presso la clinica La Luz di Madrid. L'attrice, 
che vive in Spagna dalI'SS assieme alla figlia Fran¬ 
cesca, è stata operata lo scorso 4 dicembre ai pol¬ 
moni, pare a causa di un tumore. Durante l'opera¬ 
zione è entrata in coma. Ora i medici spagnoii ia 
definiscono clinicamente morta». Al suo capezzale, 
con Francesca, le altre figlie Raffaella e Veronica. 


ALURTOCMSPI 



Silvana Mangano in una scena di «Morte a VeiMzia». A sinistra diciottenne, In «Rìso amaro»_ 


■i Silvana Mangano é «lini» 
camente mona*. Questa la 
tragica notizia che arriva da 
M^rid, dove l'attrice (che ri¬ 
siede in Spagna dalI'SS) è 
caverata alia clinica La Luz. E 
stata operata il 4 dicembre 
scorso, ai polmoni. Il medico 
che ha effettuato l'operazio¬ 
ne, Enrique Moreno Gonzalez, 
ha dichiarato che si attendo¬ 
no i risultati di una serie di 
esami per sapere se ^ tratti o 
meno di cancro, ma si è defi¬ 
nito «molto pessimista* sul suo 
stato. Durante Tiniervento. Sil¬ 
vana Mangano è entrata in co¬ 
ma profondo. Ora è nel repar¬ 
to terapia intensiva. Accanto a 
lei le fighe Raffaella, Veronica 
(arrivate d^h Usa) e France¬ 
sca, che vive da tempo a Ma¬ 
drid. f familian hanno «proibi¬ 
to lassativamente di fare qual¬ 
siasi commento sulle sue con¬ 
dizioni di salute*. 

Nel rapporto con 1 figli c'd 
tutta la storia recente di Silva¬ 
na Mangano, quest attrice bel¬ 
lissima che fu uno dei primis¬ 


simi ca« di dnósmo nel cine¬ 
ma italiano del dop^uerra. e 
che da molti anni vive ritirata, 
lontana dal cinema e dalle 
sue follie. Nell‘81 la Mangano 
ha perso il figlio Feerico, 
morto in un inòidentel Una 
perdita che t'ha SMnata, pro- 
fondamenle.^,Nqir.^ si è sepa¬ 
rata'dai marito, il produttore 
Dino De Laurentiis. Successi¬ 
vamente è comparsa solo in 
due film, sempm per molivi 
d'amicizia: nell'84 ha interpre¬ 
talo una piccolissima parte in 
Dune, di David LyiKh, prodot¬ 
to dalla figlia Iteffaella (che 
ha tentato, in' /Nerica, di ri¬ 
percorrere le orme del padre 
Dino, senza molta fortuna) ; e 
nell ’86 è tornata sul set per 
Oci Chmie, il film girato in Ita¬ 
lia dal sovietico Nikita Michal- 
kov, chiamata da due vecchie 
amiche.'le eebneggiatrice Su¬ 
so Ceo^l 0 *Àmico'e 1 a pro¬ 
duttrice ' SiMa^ D'Amico. In 
quell'occasione sì é lasciata 
persino inter\àstare, cosa che 


non accadeva da anni. «Nono¬ 
stante tutto - dichiarò a Lietta 
Tomabuoni, sulla Sftimpo - 
recitare mi place moltissimo, 
e mi è difficile resistere quan¬ 
do qualcuno che amo dice di 
aver bisogno di me*. 

Per il testo, gli Ottanta 
sono per Silvana Mangano 
una lunga serie di mo*: a regi¬ 
sti che ia imploravatK), a pro¬ 
duttori che forse speravano 
ancora di far «fruttaTe* ia sua 
popolarità. Popolarità che 
esplose nel 1949, quando Riso 
amaro di Giuseppe De Santìs 
coniugò il neorealismo con U 
giallo all’americana, l'impe¬ 
gno sociale con H successo di 
pubblico. Silvana Mangano 
aveva 18 anni quando girò il 
film, le cut riprese sì svolsero 
nell'estate del '48. nel Vercel¬ 
lese. Nata a ftoma il 21 aprile 
1930, f iglia un siciliano e di 
una inglese, ha sposato Dino 
De Laurentiis nel *49. subito 
dopo il successo dt Rao ama- 
ro. 

Rivisto di recente alla retro¬ 


spettiva di Torino Cinema 
Giovani sul neorealismo, Riso 
amaro è ancora un film straor* 
dinano. Il modo In cui De 
Santìs la scopri resta nella leg¬ 
genda del cinema italiano: «Si 
presentò tei alla Lux. S'era 
conciata in maniera orripilan¬ 
te. La mandai via. Ma qualche 
giorno dopo la incontrai in via 
Veneto. vestita semplice¬ 
mente e aveva una rosa in 
mano. Ricordo che pioveva. 
Mi sembrò atfascinanie. Mi 
dissi che era la donna che an¬ 
davo cercando, una specie di 
Rita Hayworth o di Gilda all'i¬ 
taliana*. Il suo ingresso in sce¬ 
na. con una danza al tempo 
stesso popolaresca e sensuale 
(il persona^io interpretalo 
da Gassman, un ladruncolo 
da due soldi, ia vede e se ne 
serve per sfuggire ai carabinie¬ 
ri) . resta una delle sequenze 
indimenticabili del nostro ci¬ 
nema. 

Gli altri grandi autori della 
sua vita sono stali Pasolini e 


Visconti: il primo per Edipo re 
e Teorema, oltre a una teneris¬ 
sima comparsala nel Decame¬ 
ron: il secondo per Morte a 
Venezia, Ludu^ e Gruppo di 
famiglia in un inremo, que¬ 
st'ultimo un personaggio che 
detestava, «una nuova ricca 
invadente, prepotente, volga¬ 
re, chiassosa e infedele» Ma è 
stata bravissima anche in 
commedie, soprattutto ad epi¬ 
sodi, come Lo mia signora. Le 
streghe. Capriccio Qiritaliano. 
Non si è mai sentita una •di¬ 
va». ha sempre rifiutalo, quasi 
nmosso la propna bellezza: 
■Come attrice mi sono im¬ 
provvisata, recitazione non 
i'ho mai studiata, ho sempre 
provato il timore di essere ina¬ 
deguata, Non bisogna dimen¬ 
ticare che sono mezza inglese 
e mezza siciliana. Impassibile 
e ardente, periezìonìsla e pas¬ 
sionale. Un insieme di contra¬ 
ri, una contraddizione perma¬ 
nente: quando sei così è diffì¬ 
cile amvare a stimarsi, persino 
ad accettarsi». 


V* f 


É1 VENERIA 01 UGNANA Raf¬ 
faele Valipne. ai pugno di Vjt- 
tòrio Oassmann, fini per terra 
c^Oassmann gli fu sopra. S'av- 
vinghiarono e si rotolarono 
nella polvere.. Gassmann ha 
unà (iiria selvaggia e un fisico 
oteftte. Vallone ha più abilità. 
Inpastica p^più controllo del- 
.) sue forze.'^ le davano di 
santa ragione, si strofinavano 
la faccia nella polvere. Beppe 
Pe Santìs 11 fissava senza per- 
etere una mossa arrotoiandosi 
un cluflo (Spelli tra te dita. 

Sìamb tra ì pioppi e le risaie 
di Veneria di Ugnane. Poco 
distante,^ nelle caKlne dell'a¬ 
zienda Ifl. è accampata la 
tipìipe della Lux Film che ^ta 
girando Riso amaro, il film 
che ha per sforido 1 ^ monda 
del riso pel Vércellese. E hotfe 
esista girando uria delle,sce¬ 
lte più drammatiche dei (i|m. 

Io prima non avevo un'idea 
chiara di come si facessero le 
scene di cazzottature: far ca¬ 
scare ogni colpo dove doveva 
cascare, tutto cosi in fretta. Se 
anche gli altri registi fannoco- 
me De Santis, il sistema è 


. -, «Sara la gr^de fortuna del film» 

L’inviato CÉSio sul set di «Riso amaro» 


semplice: lasciare che gli atto¬ 
ri s'arrabbino veramente e se 
le suonino sul serio. Basilio 
Franchina, raiuto-regista, mi 
confida in gran segreto che 
per tutta la giomata avevano 
montato Vallone e Gassmann 
. uno contro l'altro, dKendo a 
entrambi: «Guarda che stasera 
ha deciso di picchiarti sul se¬ 
rio». L'altro aiuto-regista, Gian¬ 
ni Puccini, più maligno, spie¬ 
ga diversamente la toro fune 
interpreiaiiva; la lotta avrebbe 
un solo scopo, quello di «di- 
simpallarsi», cioè di presenta¬ 
re sempre la faccia scoperta 
alla macchina da presa, come 
è costante preoccupazione di 
ogni attore dello schermo. 
(...) 

Riso aman>, come ha due 
pretagonisti maKhili, còsi ha 
due pmlaganisfe femminili. 
Una e americana, Dona Dow. 
Jing. e molti la ricoideranno in 
^Utomr perduti. È un'attrice di 
'grande educazione artistica; 
viene dal teatro dove recitava 
col gruppo d'avanguardia di 
Clifford Odets. Si trovavà m Ita- 


Estate del 1948. Sulle pagine àeW'Unità 
campeggiano le notizie sull'attentato a 
Togliatti e sull'Imminente vittorìa di 
Bartali al Giro di Francia. Quasi negli' 
stessi giorni, Giuseppe De San^ girava. 
nelle risaie del Vercellese il ko Riso 
amaro. Un film che avrebbe fatto epo¬ 
ca, uno dei successi commeiciali più 


grandi del neorealismo. Su quel set si 
recò un giovane inviato deil't/ntrd di 
Torino; Itaio Calvino, Ripubblichiamo 
àihpi stralci dell'articolo uscito il 14 lu- 
-glio del '48, particolarmente affettuoso 
nei confronti di Silvana Mangano 
-^■e(Sari una delie grandi fortune'del 
film», scrive il hituro scrittore). 


fia per turismo quatrdo le fu 
proposto di fennarsi a girare 
un film. Forse non prevedeva 
che in Italia i film si facessero 
in condizioni cosi eroiche, ac¬ 
campati tra te risaie per tre me¬ 
si. lontani da lutti i comfort dì 
Hollywood, ma la Dowling è 
entusiasta del film, di De San¬ 
tis, degli attori e recita con un 
impegno magnifico. L’ho vista 
ripetere quattro volte la scena 
d'una risata isterica che ogni 
volta la lasciava scossa e sus¬ 
sultante per alcuni minuti. «Ri¬ 
dere è più faticoso che piange- 
re», mi spiega Silvana Manga- 


ITALO^kVINO 

no che è alteprìmearmi ma sa 
già ì segreti del mestiere, fin¬ 
ché De Santìs Don decide di 
sostituire la risata con un con¬ 
tenuto sorriso pieno di ama¬ 
rezza. Il cinema mi sembra 
l'arte della fatica sprecata. 

Silvana Mangio sarà una 
delle grandi foruine del film. £' 
romana, ha iS.ahhi. il viso e i 
capelli della Venere di Botti- 
ceili, ma Un'espresslqne più 
fiera, dolce e fiera insieme, oc¬ 
chi scuri e capelli biondi, un 
incarnato terso e timpido, sen¬ 
za ombre né luci, spalle che 
s'aprond con una dolcezza da 
cammeo, un busto d’una ardi¬ 


ta armonia di linee trtrmlali e 
aeree, la vita ccmie uik> stelo 
snello, e un mirabile ritmo rii 
curve piene e ri'arti longilinei. 
Insomma, a farla breve. &lva- 
na Mangano m'ha fatto una 
grandissima impressione erie- 
vo dichiarare che nessuna io- 
iografìa può bastare a dame 
un’idea. (...) 

Appollaiato dietro la mac¬ 
china da ptesa, Qe Santis spie¬ 
ga. corregge, interista la par¬ 
te di tutti con nevoso accani¬ 
mento, attorcigliando e avelie- 
chiando il ciuffo m'mezzo, al 
cranio (é Io stesso fa Cesa¬ 


re Pavese mentre scrive; che 
sia un segno distintivo della 
scuola realistica?). Né le sue 
fatiche si limitano alle ore di ri¬ 
presa. C^ì a Veneria é arriva¬ 
to il maestro fetrassi che farà il 
commento museale a Rào 
amaro. E De Santfs a spiegargli 
come va impostato k» spartito, 
in gran parte basalo su motivi 
popolari, e a cariiaigli lui stes¬ 
so le canzoni delle moiteine. 

Uno stuolo di Rovani attrici 
di Cinecittà si sono improvvisa¬ 
te mondariso, la dielasselten- 
ne Maria Grazia Francia, che 
abbiamo già vistò' come figlia 
deìVOnorevo/e Angelina; Anna 
Maestri, una giovane caratteri¬ 
sta che viene dal teatro; Lia Co- 
relli, che sarà una mondina 
■prima della classe*, con le 
trecce e 1 mutariàòni; e Isabel¬ 
la. un brunissimovisoche non 
d si aspetterebbe mai di in¬ 
contrare in risaia. Tra i capo- 
rali», riconosciamo Nieo Pepe. 
Checco Rissone e Tonino Ne- 
diani. 

Ma oltre a questi nsaioli di 
Cinecittà c'é Iìb IoHb dei rìsaioli 


autentici. A vedere tornare le 
mondine dal lavoro, per questi 
interminabili viali di pioppi tra 
le campagne dai monotoni ri¬ 
quadri verdi acquosi, a vedere 
quelle file di donne gicvanl e 
anziane, coi cappelloni di pa* 
glia, te calze che lasciano nu¬ 
do il piede, i vestiti multict^ 
e fantasiosi, viene da stupirsi 
che il cinema non abbia pen¬ 
sato prima a questa materia 
cosi ricca di umanità e di colo¬ 
re, a questi loro quaranta gior¬ 
ni di fatica e di sfruttamento 
per un guadagno che sfumerà 
in altrettanto tempo, a questa 
loro allegrìa avventurosa piena 
di combalUvilà collettiva. 

Le mondine di Venerìa pro¬ 
vengono in gran p^ dal Mo¬ 
denese: paesi «rossi*. Abbiamo 
visitato uno dei loro affollati 
dormitori • per fortuna, ci di¬ 
cono, questo è uno dei miglio¬ 
ri! - menbe lecevano la posta 
ricevuta allora allora. Le noti¬ 
zie da casa erano allarmanU; 
la polizia di Sceiba era stata al 
loro paese durante un comizio 
e aveva manganellato la popc^^ 
lazìone. (...) 



Il balletto. «Voyage» di Van Hoecke iti scena a Roma 

Misha, il nai'f della danza 


MARINELLA OUATTBRINI 


Il oorfografo Misha Van Hoecke 


■i ROMA Ai romani e non ro¬ 
mani che non conoscessero 
ancora il Teatro dei D(xumenli 
progettato dallo scenografo e 
regista Luciano Damiani e 
inaugurato un palo di stagioni 
fa viene offerta in questi giorni 
una preziosa occasione. Lo 
spettacolo di danza intitolato 
Voyage e creato da Micha Van 
Hoecke (il coreografo del Ve¬ 
spri 5/ci//fln0 per la sua com¬ 
pagnia L'ensemble, è infatti 
prima di lutto un viaggio alla 
scoperta di un luogo teatrale 
diverso dai soliti e originalissi¬ 
mo. 

Si tratta di una caverna a più 
piani, scavata a rido.sso del 
monte di Testaccio, con boto¬ 
le, nicchie, passaggi segreti e 
scale dove veli bianchi (tanto 
cari a Damiani, scenografo di 
alcuni tra i migliori allestimenti 
di Giorgio Strehier) e il chiaro¬ 
re avono della parte superiore 
contrastano con l'ombra azzur¬ 
rognola delia zona infenore. In 


questo spazio che Damiani ha 
non per caso intitolato «Dal¬ 
l'ombra alla luce», il teatro 
sembra parlare innanzitutto di 
se stesso: di una ntualità mvida 
e antica, e nello stesso tempo 
di una classicità che si riassu¬ 
me nella stanza più ampia, ret¬ 
tangolare, dove il coro e Ver- 
chestra de! teatro greco antico 
sono rawicmati e al cospetto di 
spettatori distribuiti sulle tribu¬ 
ne e sulle paniche laterali come 
nel teatro di corte del Seicento. 

Voyageè stato pensato da Mi¬ 
cha Van Hoecke come un viag¬ 
gio di vita, un itinerario mentale 
che corre dalle tenebre alia lu¬ 
ce, seguendo, oltre alla sagoma 
dell'edificio teatrale che k) con¬ 
tiene, ii Ilio conduttore di musi¬ 
che jazz ansiose e asmatiche 
(Marsalis, Surman e Thelonious 
Monk), di sonorità evocative 
(Evans e Mites Davis), con l'e¬ 
quilibratissimo Bach sinonlrno 
delta nceica dell'ideale e delia 
tensione verso la luce. I tredici 


'danzatori che lo compongono 
(in lesta la brava Marzia Falcon, 
Il giapponese Yoko Wakabaya- 
shi e la Iranc^ Catherine Pan- 
tigny L'Ense’rtìbfè^lMna forma¬ 
zione intemazionale) sono ve¬ 
stiti in abiti assolutamente quo¬ 
tidiani: SI confondono con il 
pubblico che ogni volta guida¬ 
no, come pifferai magici, nel lo¬ 
ro tortuoso andirivieni. 

Ati'inizio, nella stanza rettan¬ 
golare che ricorda il teatro gre¬ 
co e secentesco, il gruppo è 
compatto, si muove come per¬ 
vaso da una frenesia estenuante 
e dal desiderio~di seguire una 
sofferta figura In cappotto di 
pelle nera a con stampella da 
sciancato che si infila in una 
fessura e dà )n)zk>ana discesa 
nelle tenebre Ovvero, a scene 
di lolla, a tenskmif còntoisioni e 
ricerche di una^^vaga identità 
perduta e auspicata con frasi e 
parole (presumiamo poeti¬ 
che), che restano però solo ab¬ 
bozzi neil'arìa. Motto intenso é 
invece un passo q due di sedu¬ 
zione aggressiva e malata rac¬ 


chiuso dentro una nicchia Illu¬ 
minata da quattro tremanti lam¬ 
padine azzurre E.riuscitissimaé 
una scena dì icTdg^iualità co¬ 
rale dove tutti i danzaton ag¬ 
giungono qualche accessorio al 
loro vestiario: sono deduti sopra 
alti gradini in faccia agii spetta¬ 
tori. pronti a npartire. O meglio 
a terminare la loro gunkana esi¬ 
stenziale proprio là dove l'ave¬ 
vano imboccata, mentre le note 
di Bach avvolgono osso/idi dan¬ 
zatori sempre più rasserenali e 
speranzosi. 

Micha Van Hoecke ha la fan¬ 
tasia e la sensibilità di un pittore 
naff. Dobbiamo quindi Immagi¬ 
nare V’oyigecome unataw^oz- 
za fitta dì immagini contrastanti 
che s(^ la nostra personale 
contiene. Ma cì sono fastidiose 
eccedenze enfatiche. Trema di 
una passionalità che stride col 
suo progetto iniziale la mano di 
Van Hoecke E il suo viaggio 
perde qua e ia il rigore, la spo¬ 
glia essenzialità richiesla dallo 
straordinario spazio che lo con¬ 
tiene. 


MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 

COME 

MORO? 

Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 

LACAITA EDITORE, pag. 156, L. 15.000 


Primefilm 

Due balordi, 
la bella 
e il cavallo 


MICHELE ANSELMI 


CoMFcel 

Regia: Robert Domhelm. Sce¬ 
neggiatura: Tom McGuteie e 
Jim Hamson. Interpreti; Keith 
Carradine, Sally Kirkland, Tom 
Waits, Rip Tom, Bill Pullman. 
Fotografia. Biyan Duggan. Usa, 
1988. 

Milano: Anteo 


■I La pubblicità io spaccia 
per una specie di Fandango. 
ma la parentela è francamen¬ 
te inesistente. Questo Cold 
Feet, presentato qualqhe mese 
fa al MystFest di Cattolica, è 
una farsa western dai tratti 
«noir» tutta deserti infuocati, 
cavalli al galoppo, furgoni 
scalcinati, camicie a scacchi e 
cappelloni da cowboy. L'ha 
diretto con qualche difficoltà 
l'austrìaco Robert Domhelm. 
cui si deve il curioso Echo 
Park (era la storia di un fatto¬ 
rino porta-pizze immerso net 
mondo macinale di Los An¬ 
geles): pare infatti che il regi¬ 
sta, ai ferri «orti con la produ¬ 
zione che gli ha sottratto dalie 
mani il montaggio, abbia di¬ 
sconosciuto il film. Voleva ad¬ 
dirittura ritirare la firma, poi 
devono essersi messi d'accor¬ 
do. Ma il risultalo non è esal¬ 
tante. 

E pensare che il cast, sulla 
carta, era spintosamente as¬ 
sortito. Due criminali dì picco- > 

10 calibro interpretati da Keith 
Carradine e Tom Waits, una 
sventolona bionda svampita 
ma non troppo con la faccia e 

11 corpo mozzafiato di Salty 
Kirkland (la ricorderete foise 
in Anna, dove faceva un'alliì- 
ce cecoslovacca m esilio a 
Nesw Yotk). A corto di soldi 
nelCAmenca dei nostri giomi, 
i tre escogitano un audace 
piano per arricchìTsi; Cuciono 
nel ventre di uno stallone un 
sacchetto pienoni smeraldi di 
contrabbando é riattraversano 
la frontiera tra il Messico e gli 
Stati Uniti. Tutto fila liscio, ma 
Monty. il rude cowboy della si¬ 
tuazione, non ha fatto i conti 
con la bambolona, cotta di lui 
e pronta a sposarlo. Non gli 
resta Che Ju^ire, col, cavallo 
licoIiT^o dr gioielli^ veinp ii 
Montana dové'vì^'U fótéltò 
con la'moglie fedìfràga:'Dà 
manuale. Il resto del film è ia 
tremenda vendeqa„che jVTàu* 
leen e Keri^ mattino in atto 
per riprendéisl il bottino e pu¬ 
nire il iraditoré. (che però si 
dimostrerà più iuxbo di loro). 

Commedia on thè road che 
prende di mira> la sèmpre ver¬ 
de mitologia western, Cò/d 
fesf spara quasi subito le car¬ 
tucce migliori: il picaresco 
rappo^ «triangolare* strappa 
il sorrìso per qualche minuto, 
poi si risolve in un tormentone 
di maniera (Maureen \n abbi¬ 
gliamento sexy a tutte le ore. 
Keniqr isterico salutista, Monty 
puttaniere impenitente). li fi¬ 
nale atroce e ridanciano, in 
siile Tesoro della Sierra Madre, 
è la cosa più azzeccata del 
film, insieme alla pimpante 
colonna sonora countn and 
westerrr. un classico del ^ne¬ 
re. Probabilmente, i Ire inter¬ 
preti si scmo divertili a girare 
Cold Feet attraverso mezz’A* 
melica, ma k> spasso si (erma 
il: soprattutto Tom Waits, 5 ^ il 
cantore del dertiitU é, degli 
ubriaconi, appare un pò* sfo¬ 
cato nel ruolo del balordo che 
odia i cavalli oiù degli uomini, 
pur eliminando erttrambi sen¬ 
za problemi di coscienza.' 


Inediti 

America 
«filata» 
di Leone 


DARIO PORMISANO 

EM ROMA Di scena rAmeri- 
ca, nella versione epica e Ira- 
sfigurata di Se^io Leone, 
mercoledì sera al cinema Ri¬ 
voli di Roma. Molti ricordano 
le polemiche che hanno pre¬ 
ceduto. nel 1984, l'uscita di 
C’ero una volta in America ne¬ 
gli Stati Uniti. Leone aveva 
pensato ad una versione di Ue 
ore e quaranta per i) cinema e 
ad un’altra, più lunga, desti¬ 
nata al mercato televisivo. Se- 
nonché, il produttore Alan 
Ladd jr, mal confidando sulla 
pazienza e l'interesse del pub¬ 
blico americano, preferì ridur¬ 
re il film a due ore e mezza, ri¬ 
servando ai network televisivi 
ia versione di tre ore e qua¬ 
ranta (la stessa che è circola¬ 
ta in Europa e l'unica ricono- 
^uta daU'autore). 

Rimanevano quaranla-cin- 
quanta minuti circa di mate* 
riale girato (parzialmente so¬ 
norizzato e montato), tagliato 
«non senza dolore e recrimi¬ 
nazione» e forse perso nel 
buio di qualche moviola. Indi¬ 
rizzato dallo stesso Leone, 
Ciaver Salizzato, crìtico e stu¬ 
dioso molto vicino al regista 
negli ultimi anni, l'ha scavala, 
ha contribuito a metterlo in 
ordine ed infine presentalo 
{'altra sera nell'ambito delia 
seconda edizione del «Festival 
del cinema Italiano». 

Spezzoni in parie muti o 
senza musiche, proiettati a 
colonne separate e talora fuo¬ 
ri sincrono, la maggior parte 
in copia di lavoro, di quelle 
che si ricavano direttamente 
dal positivo e quindi a imma¬ 
gini invertite. Materiale assai 
grezzo, che non hanno impe¬ 
dito al pubblico degli appas¬ 
sionati di seguire (e ricono¬ 
scere) in religioso silenzio il 
cinema di un grande regista. 
Lo stesso Leone, in un articolo 
pubblicato postumo da Cfne- 
critica, aveva raccontalo il 
senso degli episodi tagliati. Il 
più rimpianto era forse la vin¬ 
ta di Noodles-De Niro al cimi¬ 
tero di Rìverdale, con le tom¬ 
be dei suoi amici di un tem¬ 
po. amcchilo, rispetto alla ver¬ 
sione cincmatopafica» dalla 
presenza «di un personaggio 
ambiguo ed ausi^, la miei- 
trice dei Cimitero, Interpretata 
da Louise Relcher. premio 
Oscar per il Cuculo di Mik» 
Fomian. Cerano poi un gu¬ 
stoso dialogo suil’essere ebrei 
tra Noodies e il suo auliste 
;(impersDnato da Artion Mii> 
chan, produttore esecutivo del 
film), un paio di scene che a^ 
ricchivano U persoqa^io dì 
Ève (Darlanne Fleugel) ren¬ 
dendolo meno secondario dì 
quanto non risulta nel film. Un 
incontro tra Carol (Tuesdiqr 
Weld) e Noodles negli ai>ni 
delia vecchiaia, un altro tra 
Jimmy il sindacalista (Treat 
Williams) e il senatore Bailey. 
Ma «tagli recriminati* certa¬ 
mente furono i due che ri¬ 
guardavano il personaggio di. 
Deborah (Elizabeth MeOo- 
vern). l’amore di tutta ia vite 
di Noodies: «Avevano la fun« 
zione di sottolineare la dram- 
maticilà della fine di un rap¬ 
porto d’amore maìMssuto mf 
covato per anni e anni». 

•Quando si scrive una sce¬ 
na dopo averta pensata e ri¬ 
muginala, corretta e limala • 
scriveva Leone ^ questa scena 
diventa parte di te stesso, una 
tua creatura a cui senti di rico¬ 
noscere il diritto di esistere». 
Un «diruto» che almeno per 
una sera non è $tato negato^ 
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Sport 


Oggi il via alla finalissima di Davis 
tra la detentrice Gennania e la Svezia 
Gli scandinavi per la sesta volta 
consecutiva alFultimo atto del trofeo 


Di fronte il numero 2 e il 3 del tìiondo 
Becker e Edberg: subito una rivincita 
deU’ultimo Masters di New York 
Si gioca su una moquette velocissima 


22aniii,leàde> 
delta squalta 
tedesca nella 
finale di Coppa 
Davis 


Wilander 
e Steeb 
romiwno 
il ghiaccio 


■i STOCCARDA. Saranno i 
numeri 2, Cari Uwe Steeb e 
Mais Wilander, i primi a scen¬ 
dere in campo oggi pomerig¬ 
gio nella giornata inaugurale 
della finalissima di Coppa Da¬ 
vis..A seguire scenderanno sul 
campo della Schleyer Halle, 
Boris Becker e Stefan 
Per l’incontro dì doppio sono 
state confermate le coppie an* 
nunciate nei giorni scorsi: la 
Germania manderà in campo 
Becker-Jeien mentre la coppia 
svedese sarà formata da An- 
ders Jàriyd e Jan Gónnarsori. 
il confrónto si concluderà do¬ 
menica con gli ultimi due sin¬ 
golari tra Becker e Wilander e 
Steeb'Edberg. 


Grande attesa a Stoccarda per la prima giornata 
della finalissima di Coppa Davis tra la Svezia e 
la Germania, detentrice del trofeo. Decisiva la 
sfida di oggi pomeriggio tra i due numeri uno, 
Becker e Edterg. La Svezia, alia settima finale 
(sesta consecutiva) ha conquistato la Coppa 
quattio volte; nel 75, nell'84, nell'85 (battendo i 
tedeschi) e nell’87. 


■i STOCCARDA II campione 
di Wimbledon contro il vinci¬ 
tore dell'ultimo Masters di 
New York. La finale di Coppa 
Davis parte subito col botto. Il 
sorteggio, svoltosi ieri all'ora 
di pranzo, nel municipio di 
Stoccarda, ha messo subito di 
fronte Becker ed Edbeig. Il nu¬ 
mero 2 e il numero 3 della 
classifica mondiale si affronte¬ 
ranno sulla velocissima mo¬ 
quette dell'Hans Martin Sch¬ 
leyer Halle subito dopo rin¬ 
contro tra Steeb e Wilander. 

L'ultima sfida nel 1989 tra 
Becker e Edberg, sarà comun¬ 
que fondamentale per l'esito 
di questo equilibratissimo 


week-end. La storia del tennis 
degli ultimi mesi é stata scritta 
in gran parte da questi due 
giocatori che si sono trovati di 
fronte nella finale di Wimble¬ 
don dello scMso luglio e in 
quella del Masters d'inizio di¬ 
cembre. Sull'erba londinese 
Becker ha sfruttato meglio la 
potenza del suo servizio riu¬ 
scendo a conquistare per la 
terza volta il prestigioso tor¬ 
neo inglese. Ma nella Tinaie di 
New York, Edberg si è preso 
un'inaUesa e clamorosa rivin¬ 
cita. concludendo positiva- 
mente una stagione fino a 
quei momento deludente che 
l'aveva ^nsto sconfitto nelle fi¬ 


nali di Wimbledon e del Ro¬ 
land Garros. Nei giorni scorsi, 
•Boom Boom* seguito come 
un'ombra dal fido Jon Tiriac 
è parso mollo nervoso in alle¬ 
namento. «Non c'è alcun pro¬ 
blema - ha sottolineato Do¬ 
po la sconfitta nel Masters ho 
trascorso due-tre giorni di 
completo ripòso. Ed ora gli ul¬ 
timi allenamenti mi hanno ri¬ 
messo in forma». E, se la sfìda 
tra Becker.^^Edberg è conside¬ 
rata decisiva, non meno im- 
pòrtàinte. è il primo incontro 
della giornata, quello che op¬ 
pone il rognoso Steeb a Wi¬ 
lander. Mats, dopo una stagio¬ 
ne di^aziata che Io ha visto 
precipitare dai P al 12'’ posto 
della classifica Alp, vuole ri¬ 
lanciarsi nel fidco e nel mora¬ 
le proprio in questa finale di 
Còppa. Davis., nonostante il gi¬ 
nocchio dolorante. «Mi ha fat¬ 
to bene, passare qualche gior¬ 
no con i miei compagni, Tal- 
ienamenlo.é meno duro, me. 
no noióso del solito*. 

L'attesa per questa finalissi¬ 
ma di Davos è alle stelle, a 


conferma detl'interesse cre¬ 
scente che sta registrando il 
tennis in Germania. 1 successi 
della Cràt e di «Boom Boom* 
hanno trasformalo questo 
^it da disciplina d’elite, il 
tennU è diventato uno sport 
popolare, tm po' quello che è 
successo in Italia nel 1976 con 
la conqu^ dell'Insalatiera 
da patte <U Panatta, Barazzùtti 
e BertoluuI. La televisione ha 
offerto in questi ultimi dodici 
mesi oltre 350 ore di diretta, 
facendo diventare il tennis lo 
sport numero 1 in Germania e 
richiamando arrcora sponsor 
ricchissimi attorno a Becker & 
co. Ecco perché questo week¬ 
end di Stoccarda rappresenta 
la punta di un iceberg miliar¬ 
dario legato a interesù econo¬ 
mici impensabiiL Un'eventua¬ 
le seconda Insalatiera proiet¬ 
terebbe il tennis tedesco in 
un'cvbita fino a ieri inimmagi¬ 
nabile, considerando an^ 
che il regno di «te* Boris Bec¬ 
ker e della «regina* Steffi Graf 
potrebbe durare ancora per 
molti^imi anni. □ U.S. 


Sci Coppa del Mondo. Oggi dopo una serie impressionante di incidenti si corre la discesa libera in Valgardena 

Gli uomini jet suil’autOitrada deHa neife 


L’azzurro 

Ghedina 

ppt^eloce 

aiorpresà 


■l SANTA CRIS'HNA. Due ladi¬ 
ni Iriclttia al mondo; Christian 
Ghedina e Peter Runggaldier. 
Il pririiò viene da Cortina^ do¬ 
ve è nalò vent'anni la. ti se- 
cohdo è di casa in Valgarde- 
nai ha un anno piti di Chri¬ 
stian ed è nato , a Selva, Ieri 
mattina I due ragazzi .azzurri 
hanno fatto il primo e II quar¬ 
to tempo nella prima delle 
due- prove cronometrate e 
hanno acceso molte speran¬ 
ze. Il ladino veneto si è per¬ 
messo di staccare l'austnaco 
Patrick Ortlieb di un secondo 
e tre centesimi. 

' Il primo a dire belle cose di 
Christian' é proprio Reter. A 
Val dJsère, per esempio, do¬ 
po aver ottenuto il miglior 
tempo - che poi divenne il 
terzo -rrt invitava tutti a seguire 
la corsa dell'amico.' «Aspettate 
Christian, farà un grande tem¬ 
po». Christian non ha fatto un 
gratKle tempo ma sembra in^ 
lenzionato a rifarsi oggi. 



Da anni la Coppa del Mondo non trova in avvìo neve 
naturale. E ie polemiche si sprecano. Quest’anno la 
Coppa ha pure trovato una serie, impressionante di 
infortuni che hanno colpito grandi càtp^lphi; Abbia¬ 
mo torcalo di capire perché ascojtabbòt^ 
esp^ Còmj^ndéié il dato tecriìcb'dpgyhcid^p f 
abbasduiza facilè' ptCsrdiib' Mdayidii*»,J Irimédi, 
Una cosa è chiara; la discesa libera è rischiosa. 


Il ragazzo la scorsa stagione 
ha vìnto la Coppa Europa di 
discesa liberà con tre succes¬ 
si: uno ad Arósa e due a Inn- 
sbrucò È k>rte e epra^ioso c 
spesso lo svizzero Theo Na- 
digi allenatore dei disqesisti 
azzurrii è ccMtreltò a rimprove¬ 
rarlo per gli eccessivi rischi 
clic corre in allenamento. «Ma 
io*, ribatte il ragazzo, «come 
faccio a capire quei che valgo 


se non prendo qualche ri¬ 
schio?*. 

Difficile dire cosa accadrà 
oggi (ricordiamo che qui si 
correranno due discese: quel-. 
la di oggi che recupera la cor¬ 
sa non disputata a Val d'Isèré 
e quella di domani còme dà 
calendario). Pirmìn Zurbrig- 
gen è rimasto al coperto, co¬ 
me sua abitudine. Gli scandi¬ 
navi si son visti poco, Uri jx)' 


L'austrìaco 
<;Hoeflenf»r(a 
sinistrale 
l'azzurro 
I Ghedina (Jie 
neHe prove di 
stamattina ha 
seondtoll 
miQtiortempo 
.. suHa pista 
I della Val 
I Gardena 


più gli ausbiaci: E comunque 
c'é da dire che i giovani leoni 
azzurri sembri decisi a cor¬ 
rere senza , badare a spese. 
Saniio cosa signifìchi non ave- 
fé la~coperiura.de1'veccbio ra< 
gazzo.Michaél Màir. Ma sanno 
anche.che prima o poi il gior¬ 
no dei giorni sarebtré arrivato. 
Potreblre essere oggi, quel 
^oroò, e presto lo sapremo. 

aR.M. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i SANTA OOSIINA La di¬ 
scesa iiboa è oxne la formu¬ 
la uno; risdìk»a, intebriànle, 
spettacoUue. Il motore dd di¬ 
scesisti è la forza di gravità, 
guai a chi non sa gestirla. I tre 
incidenti di mercoledì e quel¬ 
lo dd 4 dicembré che ha bru¬ 
ciato la stagione di Mkhae! 
Mair rientrano netta logica del 
rìschio, ma indubbiamente 
sono stati arrche agevolati dal¬ 
la neve, artificiale. Questo tipo 
di neve - sono parole di Erich 
Demetz, presidente della Cop¬ 
pa del Mondo - permette alla 
C^ppa di Wvne: se non ci fos¬ 
se bisognerebbe cominciare a 
gennaio e non sarebbe la 
stessa cosa. I quattro seri incif 
denti .hanno avuto k> stesso 
teatro, la pista Sasslonch, e 
sono avvenuti nello , stesso 
punto: l'uscita dalie «gotróe» 
dopo dica sehantà secondi di 
corsa. Le ^bbe sono tre: la 
prima vi^ia passata il) modo 


normale, in velocità, mentre la 
secgnda serve da trampolino 
di lancio ^ vòiaìè sulla terb 
e proseguirti la gara. Il problè¬ 
ma sta nella lur^hèzzà del 
sallo: .se è còitg.-,si atterra sul 
piano, se èlun^ à fiitisce.sul 
pendio. La.diiferénza è so¬ 
stanziale: chi atterra sul piano 
subisce l'impatto, tremendo 
del suo péso cbrppróó Bggrà’ 
vato dalla attrazione- gravita¬ 
zionale; chi attóri^ sul peridiò 
non perde vekxità ed é pron¬ 
to ad affrontare i dnquanta 
secóndi che lo separano dal 
traguardo. 

La «Sasslonch* nòn sarebbe 
che una ripida autostrada re 
mn avesse le «^bbe»/unico 
vero passaggio diffiditi assie¬ 
me allo spettacolare salto di¬ 
regnato sullo séAt^ finale. E 

allora, che cosa àccA^^ Ac¬ 
cade che chi afbontà le'^b- 
be* con qualche dùbbio riòn 




Partita persa 
per le 2 squadre 
e 20 giocatori 
squalificati 


riesce a realizzare un salto ab¬ 
bastanza lungo e atterra sui 
piano subendone l'impatto. E 
la neve programmala? Secon¬ 
do Karl Schranz, il grande 
càiinpiòné austriaco vincitore 
di due Còjppe dèi Mondo, 
qutitto-tfpo di riève'^ deporiia 
in^modo'ùnifóinhè àul treccia- 




vibrazioni che re ne ricavano 


sono molto intense e,- al mini- 


Gli inddenir della «Sassion 
eh» hanno scosso l'ambiente 
e qualcòsa si è cercato di farti. 
La prima delle tre gobbe é sta 
ta smussata per consentire un 
passaggio ; laterale, sulla de¬ 
stra, eriiarido il salto. E stato 
anche addolcilo il trampolino 
delio schuss per limitare ai mi¬ 
nimo i rischi tiell’ultìmo salto. 
I salti nella discesa sono mol¬ 
to importanti e. spesso fanno 
la differenza. 

C'é poi da dire che questi 
vecchi ragazzi hanno le ^noc¬ 
chia ipgòratèda infinite sollti- 
cilazioni e da aspri impatti. Sì 
distraggono un attimo e la ne¬ 
ve indurita li punisce. Non 
sbaditi Helmut Schmalz) 
quando sostiene che il (uobié- 
ma é di stretta pertinenza del¬ 
l’atleta e dei suoi tecnici. Sarà 
itecessario Mudiate e prepara¬ 
re gli sci in maniera diversa e 
rnagari Cambiare liientalità 


I due figli 
diPlatini 
nel mirino 
dei rapitori 


I due figli del dt della nazionale francese, Michel Ratini (net- 
la foto), sarebbero stati al centro di un progetto di rapimen¬ 
to. La polizia transalpina sta indagando in proposito. Secon¬ 
do le informazkoni in possesso degli inquirenti, tré uomini 
sarebbero implicati nel precetto. Si tratterebbe di (ìeorges 
Baroncini, condannato per il rapimento del barone Empain 
nel '78, e di Georges Capon, condannato per rapina a mano 
armata. I due figli di Platini, Laurent di 11 anni e Marine di 9, 
sono stati mes^ sotto scorta. 

Glielo, tremano Questa mattina a Zurigo sor- | 
in duattra per gU accoppiamenti 

ini|lianro dei quarti dì finale delle „ 

per II SOftCfljjiO Coppe europee di càlck^ in 
Ai fonna a ziiiinn pn^ramma il 5 e 21 marao' 
OI troppa a C.UngO ^el '90. Nei campioni il Mi- 
lan, detentore de) titolo, soe- c 
ra di non incappare nei , 
toghesi del Benfica e nel Psv Eindhoven ex squadra di Gullit, 
Van Basten e Rìjkaard. La Samp in Coppa delle Coppe, la 
Rorentina e la Juve in Coppa Uefa sperano nella fortuna. ^ 
AiKhe rU21 azzurra conoscerà oggi i'aweisaiio per i qusutl \ 
di finale del Campionato d’Europa. 

Partita persa Partita persa per Q-2 ad en- | 

nor 9 ùlliAlIr» trambe le squadre. Questo il 
" reÀ* f verdetto del giudice sportivo 

€ 20 QiOC3n)rÌ della Lega toscana dilettanti 
cnualmraH ha esaminato il referto « 

M|UdlllltdU della partita Ripa-Ponte di, 

Tavole (seconda catego- 
ria). Le due compagini co- 

stnnsero l'arbitro a fermare riiK:ontro 10’ prima della fine, a > 
causa dì una rissa che aveva coinvolto 20 dei 22 giocatori in ^ 
campo. E>opo aver evulso I facinorosi, il direttore di gara fu 
costretto a sospenderti l’incontro, il giudice ha anche squalV- 
ficato due giocatori per Sgiomate, altri 17 per due e un ulti¬ 
mo dovrà restare fennò un turno. In Basilicata, invece, il ^u- ’ 
dice sportivo regionale ha squalificato fino a) 2 dicembre ^ 
1994ilgtocatoréde)Fraftcavilla,Palanicà. ” 

Non ha ancora Due tifori dì Orvieto (Tèmi), j 

unvollii' Peregrino Caripo e Nalatejj 

UllYVitv PrcscìullinI; entrambi di 45 

I uccisoli anni, hanno ricevuto degli 

«Il Filimitni avvisi di falsa testimonianza g 

ti ,, rieti'ambito dell'inchièstà:-'^ 

. . sulla morte del tifoso dell'A- ^: 

' scoli, Nazzareno Rllppini.'^" 
avvenuta dopo l'incontro Ascoli-lnter dello scorso anno, fili 
giudice istnittwe di AiKona, Dario Razzi, non ha creduto at !< 

.■ le loro testimoniarize ti li ha convocati rtùovamente in tribù- ^ 
naie per il 23 dicembré pfossimò. i^stài perciò, ancora ren- 
za un vólto la peisona che sferró i colpi mortali sul capo del H. i 
tifoso ascolano. ..^1 

NdpOli II séttìmanale todescoi^ 

À CrnarrAMlA ^pqm» .ha pubblicato 11 rii .> 

Vì9iVM4nia sultato di ima approlòitdltÉ 

CAiniNOIII indagine circa la vera dittala ' 

delnonnloca <)eiiBpaitite<iic»icjo,sui 90 ' ; 

tivi iiiNs nivMs, in programma, solitamente 

ne vengono giocati 53. bi , 
ogni partita Ira falli laterali, ^ 
calci di punizione e rimesse dei poitien, si verificano medià-' 4^ 
mente 130 interruzioni del gioco, per un totale di 37' di * 1 ^ 
poso*; Le squadrejche detengono il record delta «lentezza» 
sarebbero Napoli e Stoccarda. 

Tomba-Paléto,'' La contesa giudiziaria tre-Al-'^^l 

rfhiitiiitira ''' benoTombaeilsuoexina»'^ 

nager Alberto Marchi ina-^^i 
n COntCSd sprisce. L'ex manager ha i 

fltiiilMavl:h confermato ieri, nella secon- ; I 

yiUMIuanré da udienza a) tnbunale di 

Modena, di voler andare si- 
no in fondo per farsi liquida-iii 
re gli 300 milioni per le prestazioni offerte in passato, La 
chiesta di «fletta» (soprannome di Marchi) riguarda so* | 
prattutto l’aspetto della stipulazione dei contralti con gli ' 'i 
sponsor che rivendica iii prima persona. Marchi ha chiesto i 
di poter citare oltre 20 testimoni tra i quali molti sponsor del - J 
campione, il giudicè haaggiomato l’udienza al 18 gennaio 
pròsrimo. ; V 'fi 

Silenzio Roberto Ba^io, il giocatore 

cfanina della Rorentina, ha messo .IN 

in alto da ieri 11 silenzio i 
fllNSSiO stampa. Non ha cioè inteso iH 

parlare del suo futuro, del >1 
quale si é tanto parlato in 
questi giorni. Atteride soltan- ^ 
to l'incontro chiarificatore 
fra il suo manager Calitindo e il diesse della Rorentina, in- 
contro fissato peri primi giorni delgennaio del prossimo an- ^ 
no. Ha solamente ringraàato I giomalisti sportivi delia 
scana che gli hanno assegnalo il premio Pier Cesare DaretU ^ 
per il suo impegno qontro la violenza.' ; . - li 


Non ha ancora 

unvolto; 

l’ucdsoK 


èStoccanla 
campioni 
dei non gioca 


Toihba-Paiéto,' 
^ÉiUnua 
lo contesa 
giudiriaria 


Siienzio 

stampa 

disaggio 


tomNzoeiuANi 


Basket. Sfortunato esordio casalingo nel girone finale di Coppa dei Campioni 
Priva di McAdoo, la Philips non ha impensierito i giovani talenti della Jugoplastika 

Incontenìbili i monèlli di Snidato 


Boxe. Mondiale massimi Wbo orn Io sirónosc^^^^ argentino Netto- 

Un qreso mìnimo» por Damiani ! 
timoroso am^ nriina dd éong ' 


ALISSSANDRA FERRARI 


i- ; j 
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AnMIoRIvà 


■■ MILANO. Giovinezza, ta¬ 
lento e (orza, cosi ha vinto la 
Yugoptastika un incontro che 
ha dominalo sin dalie prime 
battute. L’assenza di McAdoo 
ha senz'altro pesato per i mi¬ 
lanesi che solo in un'occasio¬ 
ne sono riusciti ad impensieri¬ 
re gli sla\q. Ottima la prova dì 
Riccanio Pittis con una buona 
marcatura su Kukoc, ma nien¬ 
te è servito contro una Yugo- 
plastika che ha trovato in Rad¬ 
ia e uri ivanovic i giocatori de¬ 
cisivi. 84 a 73 il risultato finale 
ma per la Philips poteva anda-. 
re peggio. Gli slavi si sono di- 
rnostrati squadra forte e giova¬ 
ne che ieri sera ha dimostrato 
di essere la più seria candida¬ 
ta per la Attoria della Coppa 
del Campioni. GU slavi con 
una difesa aggressiva tubano 
tre palloni consecutivi e porta¬ 
no il punteggio sul 6 a 0.1 mi¬ 
lanesi non sembrano esistere 
sotto i tabelloni dove Sobin 
domina, tutti suoi sono infatti i 
primi cinque rimbalzi delt'in- 


contro. Kukoc dimostra subito 
di essere un grande giocatore, 
risente ancora della febbre 
che da una settimana lo di¬ 
sturba, ma riesce in ogni mo¬ 
do a distribuire deliziosi pallo¬ 
ni sotto canestro che Radja 
non ha difficoltà a coiKlude- 
re. Finalmente la Philips si 
sveglia e con un’pttima difesa 
obbliga gli slavi a commettere 
inflazioni dì 3 secondi per ben 
due volte cónsecutive. Le 
azioni offensive milanesi sono 
tutte affidate a Riva e a un Pit¬ 
tis in buona serata che con un 
tiro da tre prima e due contro- 
piedi riporta la Philips iii pari¬ 
tà, 23 a 23 a òtto minuti dal 
termine del primo tenyró. In 
campo però la dlfferei^ tra 
le due formazioni è evidente: 
gli slavi una squadra giovane 
che corre in difesa e la Philips 
risente in attacco del gran la¬ 
voro difensivo che il gioco ve- 
loce e frizzante degli avversari 
la obbliga a fare. Forse chi ne 
risente di più è stato Antonel¬ 
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lo Riva ben fennato da Ivano- 
yic. Per tutto il primo tempo 
ha corro come una trottola, 
gli ha fatto perdere lucidità in 
attacco: 13 i suoi punti nella 
prima frazione. Entra Moniec- 
chi al posto di O'Antoni ma 
rion riesce a ripetere la buona 
prova che lo ride protagonista 
in Olanda, sbaglia ire conclu¬ 
sioni consecutive e sembra di¬ 
menticarsi, del significato della 
parola difesa, li primo tempo 
si conclude 36 a 45 per gli sla¬ 
vi che nella ripresa infliggono 
subito un parziale di 8 a 2. E 
la Rillips non sembra poter 
colmare lo svantaggio di 13 
punti che la divide. E la Yugo- 
plastika infatti che costruisce 
un gioco offensivo più tran¬ 
quillo e ragionato. 1 milanesi 
non riescono a far ^rare il 
pallone e devono combattere 
contro un muro difensivo sla¬ 
vo impenetrabile. Ma è anco¬ 
ra lui. Riccardo Pittis che tiene 
a galla la Philips; punti impor¬ 
tanti. difesa aggressiva. Ap¬ 
profittando di due errori deci¬ 
sivi di Radja riporta i milanesi 


Venerdì 

15 dicembre 1989 


a sole due lunghezze di svan¬ 
taggio; 63 a 65. La FhUlps 
sembra riuscùe nell'impresa 
Impossibile delia rimonta ma 
un parziale di 11 a 0. coinciso 
con l'uscita di Meneghin per 5 
falli determina la fine dell'in- 
contro. La Yugoplastika ha 
sempre tenuto in mano l'in¬ 
contro fin dalle prime battute 
e rron ha mai concesso nulla 
ai milanesi che hanno trovato 
ttel solo Riccardo ^ttis un uo¬ 
mo formato Coppa. 

PHIUPS 73 

JUGOPLASTIKA 84 

PhUtpa. Pittis 20, D’Antoni 5, 
Cureton 15. Meneghin 3, Riva 
30. Akti, Montecchi, Anchisi. 
Jugoplaatika. Sreienovic 3, 
^rasovic 9, ftiiitoc 8. Sobin 5. 
Nanovic 23. Savie 12. Radia 24. 
Tabak, Pavrcevic. 

Arbitri. Rigas (Gre) e Baile- 
steros (Spa) 

Note. Usciti 5 falli Mene¬ 
ghin e Savie. Fallo intenzionale 
a Meneghin per un colpo proi¬ 
bito a &bin. Spettatori 5.597. 
Incasso llSmilkml 


Domani sera, a Cesena, Francesco Damiani mette 
volontariamente itt palio il titolo mondiale dèi pesi 
massimi Wbo, contro il «tamerde» argentino Netto. 
Molti sostengono che si batta di un match senza 
senso. Brànchini non è di questo avvi». Damiani 
comunque sorride al fianco di questo «bambolòt¬ 
to» alto 8 centimetri meno di lui, più leggero di 15 
chili. Sorride soprattutto per la borsa; 300imilioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ WALTER QUASNEM 


■i CESENA Umberto Bran- 
chini non ci sta. L’inossidabile 
vate della boxe italiana cerca 
di rintuzzare le polemiche sor¬ 
te attorno al mondiale Damla- 
ni-Nelto che sì disputerà do¬ 
mani sera a Cesena, e che 
molti definiscono match as¬ 
surdo e segnato in partenza. 
Cifre e statistiche sembrano 
però dargli: torto. Lo sfidante 
a^entino é ^alto^appena ,un 
metro e ottantadue,;Otto centi¬ 
metri in meno del campione. 
Pesa solo ,88 chilr^rammi 
contro i 103 del romagnola 
Non ha mai mésso il naso 
fuori dal suo paese per com¬ 
battere. C però imbattuto in 19 


match (con un pari) ma gli 
avveraan fin qui incontrati ri¬ 
sultano emeriti sconosciuti 
oppure régorì perditori delie 
12 corde. Come potrà qu^to 
ventottenne bambolotto della 
pampas scalfire l'immacolato 
palmares di un Dàmiani cari- 
a> cóme una inolia e col pen¬ 
siero proteso verso il match 
con Pierre Coetzer del prosa- 
mofebbrréo? 

■Signori miei -> ha dichiara¬ 
to Branchininella conferenza 
stampa di presentazione - 
nòn dimenticniamo che Netto 
è .campione argentino e suda¬ 
mericano dei massimi le^ri 
ed è sesto nella classifica dei 


massitni Wbo. È più basso é 
più lèggerò di Francesco ma è 
aiKhe molto veloce. Con la 
sua boxe nervosa potrebbe 
mètteré in difficoltà il iriiò ptir 
gilè, Dunque non mi pare che 
questo possa veriìr definito un 
match “vtiTgÒgnoro". Vorrei 
ricordare che Jòe Louis era un 
massimo leggero quando di¬ 
venne campione del mondo 
nèlla cataria superiore. Mar¬ 
ciano pesava 87 chili e Dem- 
raey 85.. E anivarono ai vertici. 
Dunque le. polemiche e le in- 
sinuauoni mi paiono fuori 
luc^o». 

Tutto abbastanza vero, sal¬ 
vo un paitìcolàre: i pugili so¬ 
pra citati erano grandi pic¬ 
chiatori mentre il pòvero Net¬ 
to, per sua sfortuna, oltre a 
non avere il fìsico, non ha 
neppure la dinainite nel pu¬ 
gnò. E soprattutto sembra ave¬ 
re una paura matta de) «gigan¬ 
te di Bagnacavallo». feri in 
conferenza stampa parìava 
con un filo di voce tanto da 
indurre il suo allenatore ad ur¬ 
largli: «Fòrza Eduardo. » cerca 
di mostrarti più a^réssivo e 
ringhioso». E lui per tutta ri¬ 


sposta non ha saputo far altri 
che sfoggiare un sòiriso 
tranquillòmiclone. 

«Nelle prime. 4-5 liprese iii 
spiega Netto sempre à.Vocti 
bassa -- bàtlerd attorno à,Dà« 
miahi per impedirgli di mett^ 
re In atto la sua ttoxe. Se 
scissi ad imbrigliarlo e ad'frf^ 
nervosirio mi si aprirebbe là' 
strada della conquista de) tlto^ 
lo». 

Damiani sorride alle paro^ 
del piccolo argentino. «i%, 
principio ho grande rlspelró 
dei miei avversari - esordisce 
il campione ^ piccoli o grantj^ 
chè siano. Coriiunque mi so¬ 
no preparato a dovere. Coirai* 
dero questo mateh una tappd' 
importante verso l'apòunUf^ 
mento del 24 febbraio '90 com 
Coetzer. Che cosa devo dire dt» 
più? Vedremo sabato sera dii 
che patita, è fatto questo ar-i 
geritìno. y 

Danriarrl per questo ineoot 
tro intascherà 300 milionr 
contro i 40 delVavversarto. tif* 
quattrini sono elemento 
non sòttovalutare nella boxe^z 
conclude il gigante di Bagnasi 
cavallo. 

























Sport 


L’ultima In attesa del match di domenica, si parla di cocaina 

Coppa prodotta in Colombia ed esportata dai narcos nel mondo 

dell’almo René Higuita, portiere del Nacional, confessa di considerare 

-Escobar, boss del cartello di Medellin, un idealista 

I «Trafficanti brava gente» 


i René Higuita, 23 anni, portiere del Medellm per 

Ì quattro milioni al mese dice senza peli sulla lin¬ 
gua che cosa pensa di Fabio Escobar, un boss 
dei narcotrafficanti; «È una persona con dei buo¬ 
ni ideai], che ha saputo sfruttare le nsorse natu- 
I rali della Colombia. Prima di essere un narco- 
1 trafficante è un uomo, inoltre anche i narcotraf¬ 
ficanti hanno un cuore». 


Dal NOSTRO INVIATO 


DARIO «CCAMLLI 


■I TOKIO «Quona sera, lei è 
René Higuita il portiere del 
Medellm^Scusi se la disturbia* 
mo siamo quattro giornalisti 
Italiani, potrebbe scendere 
nella hall dell albera a fare 
quattro chiacchiere? Grazie, 
allora I aspettiamo» 

Che Milan Nacional Medel- 
lin sia una finale tra due squa* 
dre c^li antipodi del mondo in 
lutti isensi, lo si vede anche 
da questo particolare Mai più 
infatti un giocatore del Milan, 
mettiamo un Van Basten o am 
che un Evani scenderebbe a 
parlare all improvviso con dei 
giornalisti soprattutto dopo es¬ 
sere stato tirato giù da letto 
con una telefonata Questi 
giocaton colombiani, che pu¬ 
re giocano m una squadra 
prestigiosa come il Mèleliin, 
appartengono davvero a un 
altro mondo Un mondo che a 
René Higuita. primo portiere 
colombiano, offre a malapena 
quattro milioni di lire al mese 
& gioca, però Altn suoi colie- 
( ghi bloccati perché il campio¬ 
nato colombiano è stato so- 
I speso per I assassinio di un ar¬ 
bitro adesso non prendono 
un soldo 

1 René Higuita. 23 anni, è 
«considerato un tipo bravo e 
[stravagante, come succede a 
(molti poitieii del mondo Tira 
brutta aria per il calcio colom* 
blano 11 campionato é stato 
{sospeso dopo lassassimo di 
; Alvaro Orteaa un arbitro di 32 
Ianni Sei colpi al cuore Igno- 
ilo 11 killer, forse una vendetta 
di narcotrafficanti che non 
avevano apprezzato il suo ar 
jbitraggia iForse In Colombia 
si muore facilmente mseian" 
ni sono stati uccisi 159 giudici, 



OinoZoff 


ItaUal 

Bilardo 

convoca 

l’Angentina 


M BUENOS AIRES L'Argenti¬ 
na giocherà t amichevole con 
tro I Italia il 21 dicembre a Ca 
gliari Lo ha confeimato il dt 
Riardo annunciando la rosa 
^^1 convocati che include cat 
ctaton che giocano per club 
Italiani ed europei nsetvan- 
dòsi invece di far conoscere i 
nomi dei giocaton che porterà 
don sé dal paese sudamenca- 
^ Questi I convocati Mara 
^na, Caniggia Sensmi Bai 
bp Dezotti e Troglio, tesserati 
ilaliani, poi il resto d Europa 
Pumpido, Isias, Ruggen Bur< 
iQchaga, Basualdo, Caideron 
djGonsilo A questi si potreb¬ 
be aggiungere l attaccante del 
t^ce Pasculli. mentre del 
gruppo campione del mondo 
all 1986 in Messico 1 unico 
^luso dovrebbe essere il li 
bgro Luis Brown, le cui condì- 
^ni atletiche non danno suf¬ 
ficienti garanzie al tecnico 


1536 poliziotti. 3491 agenti 
dell antidroga, 108 dingenti 
politici, 22 oiomahsti e oltre 
4000 civili Un paese devasta 
to dalla coca e dalla morte 
«No IO non sono d accordo 
con la sospensione del cam 
pionato», dice Higuita «Il foot¬ 
ball non c entra con 1 assassi¬ 
nio di questo arbitro Poi gli 
sportivi devono fare gli sporti¬ 
vi, non parlare di politica Si 
dice sempre che la Colombia 
è un disastro non è vero la 
Colombia è piena di cose bel 
le di allegna» 

Sostiene di non volersi oc¬ 
cupare di politica Higuita ma 
subito dopo a proposito di 
Fabio Escobar Gavina il boss 
dei naicobafficanti del «Cartel¬ 
lo di Medellin», fa un discorso 
che di politica è tanto pieno 
da far anche capire oual è la 
lente con cui i colombiani ve¬ 
dono i narcotrafficanti e A 
problema della droga Dice 
•Cosa penso di Escobar^ Che 
sia una peisona con dei buoni 
Ideali che ha saputo sfruttare 
le nsorse naturali(la coca, 
ndr) della Colombia Poi. pn- 
ma di essere un narcotraffi¬ 
cante, è un uomo, una brava 
persona Anche f trafficanti 
hanno un cuore» C^nuno ha i 
SUOI clan, le sue simpatie in 

a uesta melmosa guerriglia 
ella coca Dei frateiìi Ochoa, 
altri boss del naicotraffico Hi¬ 
guita dice «Non li conosco 
abbastanza» C é una cosa tri¬ 
ste ma fondamentale che bl- 
scMna capire a proposito della 
Colombia pnma di chiacchie¬ 
rare a vuoto tutto il paese gal¬ 
leggiai ' eermve prospera e 
spesso muore con il traffico 
della coca Una mostruosa 


metastasi che uccide dando 
però anche forti iniezioni di 
benessere 

Non vuole fare poliUca. Hi¬ 
guita. ma poi come molti co¬ 
lombiani, sposa addinttura 
una tesi dei naicotrafficanti 
«Ci deve essere una proposta 
di conciliazione di dialogo, 
tra il governo e i boss della 
coca AItnmenti la guerra con¬ 
tinuerà chissà fino a quando» 
In effetti I anno scorso, rap¬ 
presentanti autorizzati del go¬ 
verno avevano condotto nego¬ 
ziati formali con i rappresen- 
'tanti dei trafficanti di droga 
Questi ultimi m cambio del 
t amnistia e della promessa di 
non essere estradati negli Usa, 
avrebbero smantellato le loro 
basi di raffinazione nportando 
m patna i loio enormi capitali 
nciciandoti nell industria e nel 
commercio Ma poi fin! tutto 
in niente e la spirale delle 
morti violenti crebbe a dtsmi 


sura «Io sono un portiere vivo 
con Magnolia e aspettiamo 
un figlio In Italia verrei Mbito 
per guadagnare di più. e po¬ 
termi sposue», Vacconta Hi¬ 
guita «Paro, ma tti anche tira¬ 
re i ngon m tre anni ne ho 
sbagliati solo 3 Se col Milan st 
andrà ai ngorl sarò il pnmo a 
tirarli Sono cattolico, ma non 
vado sempre a messa Portien 
che apprezzo sono Zoff, Raff, 
Filiol &nga? Non lo conosco 
abbastanza». 

Nello stesso ^bergo di To¬ 
kio, una città iielta città, c è 
anche Leon Tamaio Londo- 
no. SS anni un sigaro gigante 
tra le dita, presidente delta Fe 
derazione calcio colombiana, 
•parìa come una mitraglia e 
naturalmente tira in ballo an¬ 
cora la mafia «In Colombia 
sta succedendo quello che 
per 100 anni è successo in Ita¬ 
lia e a New York. Conosco be¬ 
ne 1 Italia e so anche che mol¬ 


ti V) accusano di aver inventa¬ 
to la mafia Non esagenamo, 
poi da noi è stato sospeso so¬ 
lo il campionato di A, tutte le 
altn proseguono Pai voglio 
dire una cosa noi non produ¬ 
ciamo la coca a limibamo ad 
esportarla e iccmsumaton so¬ 
no 1 paesi nochi. gli Stati Uniti, 
t Europa. Se non et fosse la n- 
chiesta, non a sarebbe né la 


E roduzione né 1 esportazione 
a causa. I origine del proble¬ 
ma sta tutta II Invito la Cee e 
I Gnu. bui gli oiganismi mon¬ 
diali a intervenire a bloccare 
il consumo» Scusi un ultima 
domanda come giudica Pa 
blo Escobar? «Escobar^ No, io 
non io conosco, ignoro la sua 
attivUA. non ho opinioni al n- 
guardo » 


BREVISSIME 


Inter. I nerazzum continueranno ad essere sponsorizzati per 
altn due anni dalla Heinz Italia con il marchio «Misura» 
Coppe Pallavolo. In Coppacampionl la Philips incontrerà il 
Varkauden Tarmo In Coppa delle Coppe la Sisley 1 Odolena 
Voda e la Maxicono il Lyon 

Hockey su ghiaccio. A bone, la nazionale italiana ha battuto 
in amichevole la Francia con il punteggio di 6-5 
Calcetto. Dal 19 al 22 dicembre prossimi si svolgerà al Palaz- 
zetto delb Sport di Roma un quadrangolare europeo 
Italia *90. È arrivata ad Udine una delegazione della federazio¬ 
ne coreana per visionare gli impianti sportivi 
Giro d'Italia. Sabato verrà presentata a Milano la 73° edizio¬ 
ne Sarà presente anche bica di Montezemolo 
Costarica. Effettuerà a Mondovì i ultimo perìodo di prepara¬ 
zione dei Mondiali di calcio 

Totocalcio. 11 Coni ha precisato che la giocata minima non au¬ 
menterà da due a quattro colonne 
Rugby. Il giudee sportivo ha squalifeato per due giornate 
Giorgio Morelli delta Scavolini 

POgllMo. La leggenda della boxe tedesca «Bubi» Scholz, 59 
anni, ha tentato l’altro len il sueidio tagliandosi le vene È 
salvo Nel 19M. in pieno stato di ubnachezza, Scholtz uccise 
la moglie e fu condannato a tre anni di carcere Scholtz è 
stato campione d’Europa sia nella categoria dei pesi medi 
che In quella dei mediomassimi 


SPORT IN TV 


Rallino. 0 35 Tennis, Germa- 
nia-Svezia, Coppa Davis. 

Raldtie. 1820 Spoitsera, 
20 15Lo sport 

Raitre. 12 40 Sci. da Va) Gar¬ 
dena. discesa libera ma¬ 
schile di Coppa del mon¬ 
do, 14 30 Tennis da Stoc¬ 
carda, Germania-Svezia, fi¬ 
nale Coppa Davis, 1845 
Detby. 

Italia 1. 22 30 Caicioihania, 
23 30 Basket Nba. 

Odeon. 22 30 Forza Italia. 

Tmc. 14 Sport news, «SOxSO», 
Sportissimo, 21 30 Mondo- 
calcio, 23 05 Stasera sport. 
Sci, Coppa del nKWido 

Telecapodlatria. USO da 
Zurì^, sorteggio quarti dt 
finale Coppa Uefa, 20 Cal¬ 
cio, da Dusseldorf, Fortuna 
Dusseldorf-Bonissia Dort¬ 
mund, 23 45 Calcio, Inde- 
pendiente-Nactonal Me- 
dellin 


Tokio snobba' 
il caldo e tiÉi 
per_Pavarotti 



irEUIIIlSOBPRESII 
TUTID SWING, 


Sailetto in illenamento dei giocatori dd Nadonat MoiMlln 


■i TOKIO Fortunatamente, 
non SI paria solo di droga al- 
rawianarsi di questa finale 
tra Milan e Medellm Si parìa 
anche di calcio, anche se gli 
abitanti di Tokio non sembra¬ 
no parUcolarmente eccitati da 
questa Toyota Cup Vanno co¬ 
me al solito sempre di fretta e. 
semmai, scoppiano dalla cu 
nosità per I amvo di Pavarotti 
da 19 anni assente dal Giap¬ 
pone Pavarotti, che vedrà la 
finale di Coppa Inteiconiinen- 
tale, & una superstar tanto 
che delle sue tele, da lui stes¬ 
so ^efinfte da dilettante, ven¬ 
gono vendute per 20 milioni 


luna in una mostra allestita 
all hotel Contir.u.rtal \ giappo¬ 
nesi. Pavarotti a parte, stanno 
cambiando sono stufi di lavo¬ 
rare e vedere gli altn consu¬ 
mare 1 beni che loro produco¬ 
no Cosi SI sono messi a spen¬ 
dere pure loro, e le autorità, 
non abituate a questo feno¬ 
meno, SI cominciano a preoc 
capare Al calcio, anche se 
sono stati venduti per la finale 
64 600 biglietti (ma a Tokio ci 
sono 12 milioni di abitanti) si 
appassionano solo I giovanis¬ 
simi e ien, infatti, all allena¬ 
mento del Milan c'erano solo 


dei giornalisti e qualche ra¬ 
gazzino curioso n campo era 
tutto spelacchiato, tipo quelli 
dei nostn oratori Quello dove 
Si giocherà la finale, però, sa¬ 
rà perfetto perché proprio re¬ 
centemente è stato sottoposto 
a una specie di trapianto er¬ 
boso che ha funzionato 
Tra I milanisti, Pazzagli, che 
dovrebbe stare in panchina, 
non 81 è allenato per un forte 
mal di schiena len cerano 
due preo«;upazx3m il sorteg¬ 
gio di oggi tìK assegnerà Ja 
squadra da incontrare in Cop¬ 
pa dei Campioni, e la partita 


della nazionale (che si dispu¬ 
terà gMwedi) con I Argentina. 

Il Milan farà rkomo lunedi se¬ 
ra, ma Vicìnl^voiTebbe che i 
tre azzum (Maldini, Donado- 
ni e Baresi) fossero già a Ca- 
ghan martMi mattina Lo staff 
milanista è preoccupato che. 
dopo il lungo volo, i giocaton 
siano affaticati C^. tramite il 
dottor Tavana. (Agiterà la n- 
chiesta a VecenéL il medico 
delta nazionale,) dirigenti ros- 
sonen chiederanno una esen¬ 
zione per tutu 4 he Per Olén- 
da-Brasile laé^Fedet«dooe«e4¥j 
olandese lascerà liberi ] gioca- X 
tori di decidere ODaCe. 


Zoff rievoca Falcao, Platini e le esaltanti sfide per il primato tra Roma e Juventus 

«Quello scudetto salvato su Spadoni» 
Amarcord di una partìtts^ma decaduta 


Tuiuopkmai 


S TORINO Quando è appar¬ 
so Zico a salutare Zoff per 
chiedergli il pemtesso di uti 
lizzare De Agostini nella sua 
partita di addio, il flash-back è 
stato automatico Tutti i pre¬ 
senti sono tornati indietro di 
qualche anno quando i «re» 
delì’Uaha calcistica erano lo¬ 
ro, Platini, Maradona, Falcao 
e I erede di Peié II destino 
propone spesso combinazioni 
opportune come quelle di ieri 
È atte porte RomaJuve ap¬ 
punto la classica degli anni 
Ottanta, che oggi è solo più la 
classica delle nostalgie Per 
Roma e Juve quegli anni sem- 


Italia 2 

Gli Usa 

cancellano 

ramichevole 


■■ ROMA Non SI farà più I a 
michevole Italia Stati Uniti fis¬ 
sata per il 26 marzo 1990, pro¬ 
grammata dal tecnico azzurro 
Vicini m preparazione dell im 
minente Mondiale di calcio 
La richiesta di annullare 1 m 
contro è stata avanzata dagli 
Usa in quanto te due squadre 
sono state sorteggiate nello 
stesso gruppo eliminatono dei 
Mondiali e si affronteranno il 
14 giugno allo stadio Olimpi 
co di Roma La Federcalcio 
italiana che ha ricevuto len la 
richiesta ufficiate, ma che già 
in occasione del sorteggio del 
9 dicembre scorso aveva avu¬ 
to un sentore dell'intenzione 
americana di rimandare a do¬ 
po i Mondiali l amichevole nei 
prossimi giorni d accordo 
con Vicini deciderà probabii 
mente di accettare I annulla¬ 
mento dell impegno di fine 
marzo con gli Usa salvo pro¬ 
porre un altro avversano 


brano lontanissimi eppure Di¬ 
no Zoff è soltanto ( allenatore 
della Juve e ha smesso di gio» 
care solo sei anni fa, facendo 
in tempo ad essere ancora 
protagonista di quelle storKhe 
sfide «Il campanile era fortts 
simo - ncoidi - d altronde è 
i) sale del calcio Ma il motivo 
diella rivalità Nord-Sud aveva 
un valore relativo Contava 
molto di più il fatto che in 
quegli anni le due squadre più 
forti eravamo noi e che le no¬ 
stre partite avevano come po¬ 
sta in palio una buona fetta di 
primato» 

Oggi é innegabile che la sfi¬ 


da abbia perso molto del suo 
smalto ariche perch é manca 
la firma di grandi campioni a 
renderla più emozionante 
«Ma soprattutto, di Platini e 
Falcao contava la consapevo¬ 
lezza che erano capaci di in¬ 
fondere alle rispettive squadre 
- spiega ancora Zoff - Con 
loro c'era la convinzione, 
scendendo in capipo. di avere 
qualcosa In più degli altn» 
Oggi, SI cercano ancora i loro 
sostituti senza averli trovati, 
ma soprattutto la Juve si ac¬ 
corse tardi che la squadra era 
logora e che le prodezze del 
francese avevano mascherato 
I gravi problemi Lo conferma 
indirettamente 6no «Quando 


Michel venne a Temno • affer¬ 
ma - ttovò la squadra ideale 
per epnmersi La stessa Roma 
a quei tempi aveva un organi¬ 
co già di pnmo piano e quan¬ 
do amvò Falcao a guidarlo, o 
fu un ulteriore salto dt quali¬ 
tà» 

Al momento pres^te, sono 
molto più dimessi i temi dei di¬ 
scordi che precedono I ex der¬ 
by d'Italia Zoff definisce la 
Roma una «buona squadra, 
con un organico ottimamente 
attrezzalo e con molta convin¬ 
zione in più nspettt) allo scor¬ 
so anno» Bno giura che an¬ 
che la Juve. «con un poco di 
attenzione in più, potrebbe 
essere molto più In alto in 


classifica», ma si capisce che 
il confronto con i tempi lonta¬ 
ni pesa alquanto Quelle, ol¬ 
tretutto erano squadre capaci 
di dar vita a cicli, «e questo é il 
mento più grande, perché in 
Italia è difficilissimo», sottoli¬ 
nea ancora Zoff Quindi un 
tuffo nei iKordi «Nel ’72-'73 
andammo a vincere lo scudet¬ 
to proprio a Roma A pochi 
minuU da) tenhme salvai i) n- 
sutlalo con una parata su Spa¬ 
doni. allungandomi all Impos¬ 
sibile per deviare la palla» 
Bno, ricorda invece quando 
conquistò 1 Olimpico con un 
gol (i'altio fu di PlaUm). «ma 
questo non impedì alla Roma 
di vincere qn mentalissimo 
scudetto» 


Dilettanti allo sbaraglio 


■■ROMA Forse fino a len 
qemmeno i diretti interessati 
quelli di Brembiliese Lumez- 
zane o Maddalonese Reai 
Aversa e altn come loro del 
campionato Interregionale e 
più giù dalia Promozione alla 
Terza categona sapevano di 
costituire la vera forza del cal 
CIO italiano Adesso invece è 
uYficiale tanti spetlaton come 
il calcio dilettantistico nem 
meno sene A B e C tutto il 
movimento «larof» tanto per 
semplificare se li sogna quan¬ 
do si tratta di fare i conti alla 
fine di ogni stagione La noti¬ 
zia è di quelle buone abituati 
come siamo alle indagini sul 
calo spettaton sui bilanci in 
ipsso e SUI buchi nen dei no- 
sln allegn presidenti 
Setacciati in lungo e in lar¬ 
go da un indagine realizzata 
dalla «Team servizi» percento 
della Lega dilettanti, i <ain- 
pionati sommersi» si son presi 
loro belle nvincite anche se 
per te soddisfazioni dovrà 
passare altro tempo Intanto 
len a Roma il presidente Elio 
Giulivi ha presentato il suo 
dossier con giustificato o^o 
gito 20 milioni di spettatori 


La forza del calcio italiano sta nel campionato dei 
dilettanti’ Si, secondo i dati emersi da un’indagine 
della Lega nazionale dilettanti presentata len a Ro¬ 
ma dal presidente Elio Giulivi. Nella stagione '88- 
'89 sono stati oltre 20 milioni gii spettaton dei tor¬ 
nei non professionistici, il 53% del pubblico com¬ 
plessivo che affolla domenicalmente gii stadi Ma 
gli incassi rappresentano solo il 18% del totale 


FRANCESCO ZUCCHINI 


nell 88 89 contro i 14 milioni 
espressi dai tornei professioni 
stici cioè il 53% del pubblico 
che frequenta domenicalmen¬ 
te gli stadi d Italia contro il 
36% di AeBe 111% della se¬ 
ne C Dicevamo delle «soddi 
sfazioni» ancora da raggiunge¬ 
re in effetti gh incassi com¬ 
plessivi (77 miliardi di lire) 
sono ben lontani da quelli 
stellari dei «prof» (277 miliar¬ 
di) E qui le percentuali si n 
battano ai botteghini per le 
partite di Maradona e Van Ba 
sten o anche semplicemente 
di Silenzi e Piovanelli amva il 
68% degli incassi ai dilettanti 
appena il 18% 

«In effetti slamo l’unica Le 


ga che SI autofinanzia» è la 
spiegazione del presidente 
Elio Giulivi A fronte dei 77 mi 
liardi ifKassati ce ne sono in 
fatti 403 di spese «in man 
canza di contnbuti e di incassi 
adeguati sono i presidenti a 
volte qualche spmisor. che 
per far quadrare i comi Urano 
Kion I quattrini Che non sono 
mai abbslanza p^ fare fronte 
a costi di gestione talvolta 
davvero onerosi» Eppure per 
le olire diecimila squadre e i 
bSOmila tesserati che com 
pongono il pianeta dilettanti 
CI sono soltanto promesse «È 
nostra intenzione - parole 
pronunciate len dal pre^den 
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese-fornire un aumen¬ 


to di contnbuti finanzian a 
questi tornei non professioni¬ 
stici» Quando? «Non appena 
verranno npartili i proventi de¬ 
gli incassi dei Mondiali ’90» 
Staremo a vedere tenendo 
conto che non sono comum 
que tutte notizie positive quel¬ 
le che st leggono sul dossier il 
problema degli impianti resta 
urgente e imsoUo in tante re¬ 
gioni Italiane (Campania Ca¬ 
labria Sicilia I casi più urgen¬ 
ti) nonostante lo sbandierato 
«piano dei 500 stadi* varato 
wni fa e tuttora balbettante 
«È nostra intenzione poi - ha 
detto ancora Giulivi • elimina¬ 
re il più possibile il fenomeno 
dei vecchi campioni che scen¬ 
dono nelle categorie minon a 
strappare grandi ingaggi Per¬ 
ché in molti casi aggravano 
ultenormente l bilanci e poi 1 
risultati di questi investimenti 
quasi mai sono adeguati» Per 
fare un esempio ai giocaton 
di una squadra di Interregio¬ 
nale dovrebbero essere com- 
sposte GOmila lire per allena¬ 
mento e lOOmila lire a partita 
e >1 caso di Beccalossi a Por¬ 
denone sembra messo II ap¬ 
posta per smentire subito ogni 
tabellina 
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Uberi di muoversi.» dentro un sistema 


Trasporti: il Veneto 
ripensa le stratte 


FRANCfSCO QUAUOIN 


■1 «È la concezione di una 
nsposia tutta individuale e 
quantitàUva al problema della 
mobilitA che entra in 
contraddizione con se stessa 
e non riesce a mantenere le 
prom es se che faceva e conse* 
rindivlduo. il suo bisogno 
di spostaisi, di muoversi, di re* 
lazionafsi a un sistema incep¬ 
palo, piei^ di vincoli conge 
aticmato^ È Luciano Gallinaro 
a esordire in questo modo il* 
hiArando ri Convegno — or 

1^ e dal Comitam*^regfonale 
Veneto del Pci • dedicato al 
problema dei trasporti che si 
Imre oggi e domani all hotel 
Alfa di Vicenza. 

4^ essere pi] chiaro - 
prosegue Gallmaro • partirei 
dalla spiegazione del titolo 
che abbiamo dato a questo 
nostro appuntamento "Nord- 
Est liberi di muoversi Un ri¬ 
pensamento del sistema dei 
traspMi veneto al servizio del¬ 
la attà e per la difesa deiram* 
biente". Abbiamo voluto sot¬ 
tolineare che la libertà di mo¬ 
vimento, legittima aspirazione 
di tutti noi. può oggi essere 
perseguita som a patto di ri¬ 
pensare la mobilità come un 
Esterna, rivedendo tutu insie¬ 
me 1 diversi strumenti di tra¬ 
sporto 

■La ccmtraddizione ormai 
matura è quella di ritenere 
che una maggiore libertà di 
movimento a ottenga perse¬ 
guendo un continuo incre¬ 
mento di offerte infrastrutturali 
come riiiposta al crescere del- 
Iji domanda anziché un npen- 
umento davvero innovatwo - 
e oggi, su questo terreno, la n- 


cerca ha già raggiunto interes 
santissimi nsultati > dei vari 
mezzi di trasporto all interno 
dei quah il trasporto pubblico, 
o come <»gi piò giustamente 
SI dice coTiettivo, e elemento 
strategico* 

Potrebbero queste appanre 
come considerazioni magan 
fondate ma di carattere gene 
rate poco attuali per il Vene 
to Ed invece - è I opinione 
del capogmppo comunista - 
$1 tratta di un modo di pensa 
re ancora nuovo, ancora da 
affermare nella nostra regio¬ 
ne «La policentncità, il diffu¬ 
so. la proclamata assenza di 
un unico centro urbano pos 
sono, erroneamente far nte- 
nere che per il Veneto si deb¬ 
ba pensare in termini diversi 
rispetto ad altre realtà indu- 
stnalizzate del nostro Paese 
Non è più così La questione 
urbana è diventata questione 
di spessore anche da noi sia 
per la presenza di città di di¬ 
mensioni notevoli sia per 
quella dimensione metropoli 
tana che caratterizza larea 
centrale veneta A questa que¬ 
stione abbiamo perciò dedi 
cato una delle sessioni del no¬ 
stro convegno Un altra parte 
qualificante della riflessione è 
invece dedicata a) traffico del¬ 
le merci È falso - continua 
Gallmaro - pensare che il pro¬ 
blema dei trasporti nel Veneto 
SI caratterizzi per il suo essere 
terreno di "relazione", vale a 
dire regione di passaggio E 
vero invece che insieme al 
problema della questione ur¬ 
bana cè, sia per 1 bisogni re- 

« sia per il transito, quel- 
trasporto delle merci 
che può trovare risposta ade¬ 


guala solo all intorno dolio 
prospettive dell intermodali 
ld> 

Da questa ridefmizione pre 
liminare dei problema dei tra 
sporti discende quindi la posi 
zione del i^i rispetto al nano 
regionale dei trasporti che 
stando agli impegni assunti 
dalla maggioranza che guida 
la Regione Veneto dovrebbe 
andare nei prossimi mesi alla 
discussione del Consiglio re 
gionale 

«È un Piano - afferma Galli 
naro - per certi aspetti difficile 
da giudicare perené contiene 
alcuni elementi innovativi - 
mi nfensco per esempio alla 
metropolitana di superflue -, 
ma contiene anche la vecchia 
filosofia dell incremento infra¬ 
strutturale non opera un 
coordinamento tra i diversi si 
sterni di trasporto è assoluta 
mente carente sul problema 
del trasporto pubblico Faccio 
solo due esempi il piano dei 
parcheggi non è inserito nel 
ndlsegno del sistema della 
mobilità, ma proposto in mo¬ 
do separato le scelte innovati 
ve che vengono compiute - il 
riferimento è alla metropolita¬ 
na di superficie - si acconten 
('ano di rispondere a problemi 
contingenij perdendo molto 
della toro (Mtenzialità davvero 
nslruUuratnce 

«Per concludere direi che il 
Piano al di là dei problemi 
di governo di coordinamento 
Ira le vane amministrazioni e 
di risorse - risente anche del 
vecchio VIZIO di insenre tutte 
le richieste anche quelle con¬ 
traddittorie. in un unico docu¬ 
mento progiammatono senza 
indicare pnorità e lasciando 

E OI la decisione vera nell am 
ilo della gestione» 


Diseconomiche e devastanti per i’ambiente 

Le soeite dì mobiiità 
un pEuradosso ìtaiìano 


BDOAROOéAUAHO 


MI Quando si parla di infra- 
-ttiutture (strade, fogne, feiro- 
vie. ecc ) bisognerebbe ricor- 
dani sempre che si paria di 
stiunrenti E bisognerebbe in 
primo lut^o domandarsi stru¬ 
menti per che cosa? 

Le infrastnitture per il tra¬ 
sporto sono strumenti per la 
mobilità Cioè, sono elementi 
Allo e organizzativi che l'uo¬ 
mo iniroauce neirambiente 
per rendere più facile, e più 
npkio, mvoiwre se stessi, ie 
merci, i messaggi Cimai te in¬ 
frastnitture pené mobilità uti- 
lizzano tutu gii eternanti del 
nostro pianeta la terra, l'ac¬ 
qua. ilcteio. Ma e te terra l'e- 
leinento cqmune a tutti I modi 
del trasporto ospita te infra- 
étnitture fisse del trasporto su 
aà^ra a par aria (i porti, gli 
aeropcriti}. e soprattutto, ov¬ 
viamente. ospita quelle per il 
trasporto via terra sostanziai- 

r inte te strade e te ferrovie. 

stazionL i caselli, i piazzali 
di sosta e i paicheggi.] depo- 
iiti di camion e così via. 

Da qualche anno abbiamo 
«coperto che te terra é un be¬ 
ne sc orro. Che essa b dotata 
di qualilà naturali e storiche, 
le quali non solo sono garan¬ 
zia per la nostra sopravviven¬ 
za ma sono anche un essen¬ 
ziale patrimonio economico 
E abbiamo anche scoperto 
che, tra te tante cose che mi- 
lUKCteno te terra (degradano 
te sua qualità e comprometto¬ 
no te sua stessa integrità fisi¬ 
ca) c'è il modo in cui sono 
prog^mate, progettate, rea- 
Bzzale e gestite le infrastruttu¬ 
re per te mobilità, è anzi fatto¬ 
re di degradazione te stessa 
quantità di aree sottratte, dal- 
redilizte e dalle infrastrutture, 
a quella porzione decisiva 
della crosta terrestre che è 
parte del ciclo della biosfera. 

Come è stalo affrontato, 
nell'ultimo mezzo secolo il 
rapporta tra mobilità e am¬ 
biente^ £ presto delta L'orga¬ 
nizzazione del lemiorio (la 
localizzazione reciproca di 
' fabbriche 


case, paesi, città. . 
servizi, ecc.). e te priorità tra i 
vari modr^l trasporto, sono 
stari scelti in maniera tale da 
ottenere due risultau entrambi 
m^aUvL comprome^re il m- 
rttono neri modo più distrutti- 
VD, e - questo è paradossate - 
aoddisfare l'esigenza della 
motrilità nel modo più costo¬ 
so in termini di prezzi indivi¬ 
duali e aocteti, di tempo e di 
disagia 

£ urite richiamare alcuni 
dati (che traggo dalla relazio¬ 
ne di P Strau al convegno di 
studio dellìnu «Territorio e in- 
fmttutture nella fascia tirreni¬ 
ca*. Grosseto, 19 novembre 
1988) L'indice di inquina 
mento delt’autotieno, a parità 
di merce trasportala, è 7 5 vol¬ 
te quello del treno, quello di 
lumorosttà è d doppio e quei- 
io di pericolosità più del dop¬ 


pio Più bassi di entrambi gli 
altri vettori sono gli ìndici dei 
natanti Un autostrada occupa 
tra il doppio e ii triplo del suo¬ 
lo occupato dalla ferrovia Se 
poi misunamo il costo dei di¬ 
versi modi del trasporto in ter¬ 
mini di energia, e assumiamo 
per unità di misura i equiva¬ 
lente di un grammo di ^iro- 
Ilo (tutte le altre forme aener- 
gia sono riconducibili a que¬ 
sta fonte) scopriamo che. per 
il trasporto delle merci il vetto¬ 
re piu conveniente è (a nave 
(che impiega 5 unità di ener¬ 
gia), sedila a ruota dalla fer¬ 
rovia (12 unità) Per arrivare 
al trasporto su gomma biso¬ 
gna lare un salto rautotreno 
consuma 33 unità, lautoartb 
colato 40 e rautocano tra 82 
e 90 Tra il mezzo più econo¬ 
mico (te nave) e il più costo¬ 
so (rautocamO ce un rap¬ 
porto da I -a 18, e usare i au¬ 
totreno costa quasi tre volte 
che usare te ferrovia! 

Il ragionamento è del tutto 
analogo se ci riferiamo al tra¬ 
sporto del passeggeri Per il 
lrasp(»to urbano una tonnel¬ 
lata trasportata per un km 
consuma 52 unita d energia 
con gli autobus, tram, fitobus 
e metropolitane di superfìcie 
siamo Ira te 15ele lBunità.e 
scendiamo ancora con te me¬ 
tropolitane sotterranee a gran 
de smaltimento di traffico 
(che naturalmente sono im- 

E iegabili solo in bacini di trat¬ 
to di grandissime dimensio¬ 
ni) che impiegano solo 10 
unità di ene^ia. 

E in termini di costi di rea¬ 
lizzazione delle infrastrutture^ 
E bene sapere che per realiz¬ 
zare un km di autostrada ser¬ 
vono dai 20 ai 38 miliardi, per 
una femma con caraitensii 
che di alta velocità tra i 12 e t 
14 miliardi, che salgono a 25- 
40 miliardi per soluzioni in 
tunnel, e a 3940 miliardi per 
una metropolitana sotterra 
nea intervenire su una linea 
esistente per renderla veloce 
costa invece solo 8 miliardi 
Insomma, te soluzione sira 
date non solo è quella che oc¬ 
cupa più teiTilcno e che inqui¬ 
na di più, che produce più m 
cidenti e più morii, ma 6 an 
che, di gran lunga la più co¬ 
stosa e la più ineffcienle. an¬ 
che in termini di tempi per 
portare un carico di meici da 
Milano a Palermo si percorro¬ 
no 1540 lun e si impiegano 42 
ore se si va per autostrada, se 
invece si va in camion da Mi¬ 
lano a Genova, e poi in nave 
fino a Patermo si peicorrono 
930 km (e si spende quindi 
infinitamente di meno), eci si 
impiega perfino meno tempo 
34 ore 

La scelta compiuta m llatia 
nell ultimo mezzo secolo, e di 
fatto ribadita da tutti i governi 
che Si sono susseguiti, è una 
scelta die se è certamente 
devastante per i ambiente, 6 



Oggi e domani a convegno col Pel 


QOMANI 


OGGI 


Or* à.àO Introduzioni «I eonv*gno 

-Dalla ndelinizione dei proDlema dei tra 
sporti la proposta del Pc« per il governo 
della mobiiilà nel Nord Est» Luciano GAL 
LtNARO - Presidente Gruppo Pci Regione 
Veneto 

Compatibilità Ira I efficenza del sistema 
det trasporti e la tutela ambientale 
Eduardo SALZANO - Presidente nazionale 
INU 

1* Saeilon* > lA QUESTIONE URBANA 

RELAZIONI -Dalla crisi det traffico urbano 
a una diversa politica per la mobilità- 
Giancarlo CORÙ^-IRES Veneto 
• L integrailione disi sistema autostradate 
veneto a supporlo della mobilità metropoli 
tana Mirco BATTISTA Dirigente CTVVe 
nezta 

COMUNICAZIONI • Padova sconfiggere 
I emergenza- Giorgio ROVERATO - Con 
siglieredi amministrazione ACAP 
-Trasporlo pubblico gestione dell offer¬ 
ta- Gino BORTOLETTO • Presidente 
Azienda Trasporti di Treviso ACTT 
-Sistemi innovativi nei trasporto pubblico 
urbano per le città venete- Franco DE 
GR ANDIS • vicepresidente CtSPEL Veneto 


-La trasformazione degli insediamenti ur¬ 
bani e la costruzione di un area metropoli¬ 
tana Una nuova idea di mobilità- Giovan¬ 
ni FERRARO Ricercatore DAEST 

Ptanilicazione territoriale e mobilità nelle 
aree urbane- Lutsa CALIMANI - Consi¬ 
gliere regionale Pci 

Ore 15 2* Sessione - IL TRAFFICO DELLE 
MERCI 

RELAZIONE -Governo deli offerta e gcv 
verno della domanda net trasporto delle 
merci prospettive per I intermodalità- 
Maria Rosa VITT ACINI - DAEST-IU AV 
COMUNICAZIONI -L autotrasporto un 
settore sotto accusa?- Angelo VALENTI - 
Segretario nazionale FITA CNA 
-Attualità e problemi del sistema interpor¬ 
li Francesco PICONE Presidente Inter¬ 
porlo Bologna 

Saranno inoltre tenute le seguenti comuni¬ 
cazioni 

i flussi turistici lungo la rete primaria e 
nelle località ricettive- Maurizio GAM- 
BUZZA-IRESVenelo 
-Il sistema aeroportuale veneto- Aldo SO- 
LIMBERGO-ConsigliereAER PRE 
-Il collegamento tra area cenirale e aree 
periferiche Giuseppe PISON - Consiglie¬ 
re regionale Pel 


OreètAVOU ROTONDA 

Parlec«pa"o Gianni PELLICANI, coordina¬ 
tore del Governo ombra, Antonio TESTA, 
presidente Commissiona trasporti Camera 
dei deputati, Carlo BERNINI, ministro dei 
Trasporti coordina Sante ROSSETTO-Re¬ 
sponsabile edizione Vicenza de -Il Gazzet¬ 
tino- 

Hanno assicurato la partecipazione al con¬ 
vegno Ada BECCHI collida ministro per 
te aree urbane del Governo ombra Cesare 
DE PICCOLI vicesindaco di Venezia Ama¬ 
lia SARTORI assessore regionale Veneto 
trasporti Carlo TREVISAN, presidente ae¬ 
roporto Marco Polo. Carlo CUPOLI, presi¬ 
dente autostrada PCVVfi, Diego 6AR0ELL1, 
segretario provinciale Poi Vi, QlifMppe 
PAT aegreterla regionale Cgii, Giovanni 
STABILE, direttore eomperlimento Ffs... Ve¬ 
nezie Armando PIAZZA console Compa¬ 
gnia lavoratori portuali Venezia Michele 
OORIA console Compagnia lavoratori por¬ 
tuali Chioggia Enrico MARRUCCI, prttSH 
dente regionale Lega cooperative Venetd 
• Venanzio ROSINA segretario regionale 
CNA Luigi VIVIANI segretario regionale 
CisI Veneto, Luigi LOREQQIAN vicepresi¬ 
dente regionale Associazione Coop Servi¬ 
zi/Lega. Ruddi VARISCO, segretario regi» 
naie Veneto Pei Giuliano ZANON, direttore 
COSE5 Alessandro BADINI, Federazione 
regionale venete industriati. Alaasandre 
OlClò, presidente Porto Venezia 


deietene-anche per Jl sistema 
economico Quanti sanno che 
li costo del trasporto per le 
merci industriali incide per il 
20 % sul costo finale? bd è 
un incidenza certamente de 
slinata ad aumentare, se si 
considera che il peso dei tra¬ 
sporti più economici (nave, 
treno) cala in continuazione 
ancora nel 1970 il 47% delle 
merci veniva trasportato per 
leiTovia e nave, oggi la ràr- 
cenluale è scesa quasi al 30% 

Proseguire sulla strada del 
passato (e del presente) è 
perciò assolutamente errato, e 
devastante sia per il sistema 
ambientale che per quello 
economico per te vita dei cit¬ 
tadini di oggi e per quelli fulu- 
n. come per le aziende e 
quanti in esse lavorano Oc- 
coire cambiare rotta decisa¬ 
mente Occorre abbandonare 
\ assurda concorrenza tra i va¬ 
ri modi del trasporto, e prò- 
iruovere invece una forte inte¬ 
grazione tra loro affrontando 
I problemi nelle loro pnontà 
tenendo conto del nne (c 
cioè li soddisfacimento dell e 
sigenza della mobilità), e non 
degli affan delle singole azien 
de propnetaric concessiona¬ 
rie o appakalnci 

Che senso ha. ad esempio, 
spingere le Ferrovie a prose¬ 
guire in un programma Alta 
velocità che serve solo a fare 
concorrenza ai voli aerei per i 
passeggeri, mentre allontana 
la soluzione del problema av 
aule delle merct^ Che senso 
ha proseguire con la realizza¬ 
zione o il completamento» 
delle autostrade quando or¬ 
mai è dimostralo che queste 
servono il traffico di lunga 
percorrenzii solo m misura 
marmale e quindi non esiste 
una loro utilità distinta dalia 
rete ordinaria (e «libera»)^ 
Che senso ha pensare alla ■in 
termodalilà» come a percorsi 
paralleli p(>r vettori diversi e 
concorrenti (l'autostrada c il 
treno passeggeri la camiona 
te e la ferrovia) invece di af 
Irontarc il problema in un cffi 
cace integrazione che consen 
la di privilegiare tratto per 
tratto il modo più convenien 
le’ 

FTopno questo è I obicttivo 
da proporsi per affrontare il 
problema dei Iraspcfftì m mo 
do da superare quel paradas 
so di CUI SI diceva il parados 
so che polla ad avere con 
temporaneamente,} ambiente 
degradato e le comunicazioni 
indficienti C rendendo te mo 
bilità delie persone e delle 
merci più agevole, meno co¬ 
stosa e più rapida > ù affron 
tando cioè in modo corretto 
e non ass<>rvito agli esistenti 
interessi economici (quelli 
del Grande Gruppo del Ce 
mento, dell Asfalto dell Ai 
ciato e dell Auto) le esigenze 
dello sviluppò - die si riuscirà 
anche a risolvere fi }>rui>tem<i 
del rapporto tra mobilita c 
qualità del territorio 
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LE PAGINE CON 


La congestione urbana tocca anche il Veneto 
Traffico privato e collettivo funzionano se... 

Separati in citta 
ina conviventi 



INTERVISTA AL NEOELEm CONSOLE ARMANDO flKOA 


QIAMCAIUOC 


«■i Anche nelle città del Ve* 
neto l'emergenza traffico ha 
cessato di rappresenlare solo 
un'éso minacciosa, dalia qiia* 
le rilenèni immuni, per diven* 
lare, oramai a tutti i livelli, 
espedenza quotidiana. Pino a 
qualche arino fa si pensava 
àncòrà che; in questa regione, 
l'aisenzà di grandi concentra¬ 
zioni metropolitane potesse 
e^rc una condizione capace 
4i garànlire un adeguato livel¬ 
lo di sviluppo senza che il ter¬ 
ritòrio venisse coinvolto nei 

S ravì probiemi di congestione, 
plci in^e di altre realtà ita- 
’l^e. C,ancora valida questa 
1pptési7i pochi dati a disposi¬ 
zione rendono difficile dare 
uharrisppsla affermativa: basti 
f^nsare Che In una città come 
kPadova entrano ogrti giorno 
1240.000 veicoli (una quantità 
isuperiore ai suoi abitanti), a 
iMestre 100,000, a Vicenza e 
|TrevÌso 80.000, ma anche 
^centri intermedi come Castcl- 
Mranco sono oramai alla sòglia 

I dei 50.000 veicoli al giórno. Il 
tasso di motorizzazione, del 
resto, non sembra arrestaTSi 
Incmmcno di fronte al rappor- 
Ilo, nel Veneto oramai rag- 
|giunlo, dt uh veicolo ogni due 
fabilanli. Ed è in questo modo 
Iche le principali reti viarie del- 
lla regione sì approssimano al- 
bla saturazione; sulle auipstra* 
|dc dei Veneto il traffico è au- 
Imentalo a un lassò del fiWi ari- 
inuo, sulle strade statali i'it^re- 
i mento à stato addirittura dèi 
|25%. Ma fino a quando potrà 
iproscguire questa crescita? Fi¬ 
lino a quando questa domanda 
«di mobilità individuale non si 
ftrasformerà In paralisi colleiti- 
«va? 


Nel Veneto, di fronte a que¬ 
sta situazione, molli discorsi 
odierni sull’emergenza del 
traffico non fanno altro che ri¬ 
scoprire dallo strumentario 
degli anni 60 la vecchia teoria 
della «soliodotazione infra¬ 
strutturale». una teoria che do¬ 
vrete cosi consentire, attra¬ 
verso la coslmzione di nuove 
strade e autostrade, la soluzio¬ 
ne dì ogni problema. Non è 
solo la constatazione che una 
(ale politica sembra passare 
oltre I problemi specifici delle 
città, cosi come non è solo la 
presenza di una diversa cultu¬ 
ra ambientale a rendere di fat¬ 
to impercorribile. <Mgi. late li¬ 
nea (l'azione. Ciò che sembra 
evidente, anche alla luce delle 
molte e^rienze nazionali e 
ihlcmaziohàli. e che il feno¬ 
meno del traffico urbano non 

E uò certo essere affrontato so- 
> attraverso un •insegiiirnen- 
(o> infrastrutturale della do¬ 
manda di mobilità cosi come 
oggi questa domanda si espri¬ 
me. Sìa chiaro, questo non 

G uò neanche significare che 
I soluzione di ogni problema 
si trovi nel contrastare d'auto¬ 
rità l'uso degli autoveicoli pri¬ 
vati e perseguendo un generi¬ 
co sviluppo Quantitativo del 
trasporto pubblico. 

t«a complessità della situa¬ 
zione del traffico urbano deve 
necessariamente essere af¬ 
frontala con strumenti com¬ 
plessi, strumenti che consen¬ 
tano innanzitutto di compren¬ 
dere Ir modificazioni della 
domanda di mobilità e che 
siano In grado di rìdefìnire, 
artche attraverso un uso intel¬ 
ligente delie (ccnolagie dispo¬ 
nibili, regole di comportamen¬ 
to sociale all'altezza dei pro¬ 


blemi che abbiamo davanti. 
Bisognerebbe osservare, ad 
esempio, che la crescila nel¬ 
l'uso degli autoveicoli privali 
corrisponde a una domanda 
di mobilità mollo più flessibile 
di un tempo; ai tradizionali 
spostamenti casa-lavoro e ca¬ 
sa-studio. sì sostituiscono pro¬ 
gressivamente gli spostamenti 

lavoro», per il commercio, 
per ii tempo libero. |x*r i quali, 
la flessibilità delle strategie in- 
dhiduaii diventa un fattore in¬ 
sostituibile. * 

A questi modelli eme^nti 
di mobilità sarebbe imiicnsa- 
bile dare risposta attraverso 
un'offcTla de! trasporlo pub¬ 
blico basala sulle tradizionali 
e rigide logiche organizzative. 

I risultali sono del resto sotto 
gli cKchì di tutti, con un de¬ 
grado del trasporto pubblico 
che non si ferma nemmeno di 
fronte ai crescenti costi indivi¬ 
duali c collettivi della conge¬ 
stione urbana. Anzi, proprio la 
congestione ò ailo stesso tem¬ 
po causa ed effetto di questo 
degrado cumulativo, in quan¬ 
to la perdita di effteenza del 
mezzo pubblico nel traffico 
urbano (con una crescita dei 
tempi morii nelle ore dì punta 
fino al 70'A.) non produce che 
un'ulteriore perdita di utenza, 
una perdita che oltre a dimi¬ 
nuire le entrate (aggravando 
perciò \ livelli di seixùzio) si ri¬ 
versa nel traffico urbano, au¬ 
mentando cosi la congestio¬ 
ne, 

Da questo cìrcolo vizioso 
non è facile uscire. Ma pro¬ 
prio perchè la situazione non 
può essere affrontala con gli 
strumenti tradizionali, diventa 
necessario ripensare alla radi¬ 
ce il rapporto che si t venuto 
a creare nelle città tra il siste¬ 
ma del trasporto individuale c 



Nelle città veinete si riversano ogni giorno più veicoli à gitanti sono gii 
abitanti 


quello coDcttK’ó. La limitazio¬ 
ne del traffico autoveicolare, 
per quanta ormai inevitabile, 
non può procedere senza una 
corrispondente ri<ostruzione 
di una rete fluida e cadenzata 
del tras|x>rlo collctliv'p, una 
rete che va allo stesso tcintxr 
separata dal traffica privato c 
integrata ai trasporto indivi- 
duaTe. 5o)u in parte que.sta 
politica ò di li|io infra.slrullura- 
ie, per quanto nello arce più 
congestionate una rete evolu¬ 
ta di tipo metropolitano - sui 
modelli pcaple-mòiìcr adegua¬ 
li alle realtà urbane interme¬ 
die del Veneto > andrebbe 
oramai sperimentata. Ma per 
molti àspcUi una politica per t( 
governo della mobilità urbana 
è innanzitutto una politica di 
rio^anizzazione degli spazi e 
dei servìzi della città. L'adc- 
guatnenlu della viabilità pri¬ 
maria (anche autostradale) 
alle esigenze urbane, la loca- 
lizzuzione àll'esterno dei par¬ 
cheggi di inte'’v;ambio. la ri- 

a eitazionc degli assi c dei 
di accesso alla città, la 
predisposizione di sisieini In¬ 


fomtativi ail'uienza (sia p«r i 
itKZZì pubblici 4a per la di¬ 
sponibilità di aree di sosia), la 
concreta vatorizzazìonc c pro¬ 
tezione dei percorsi pedonali 
c ciclistici, io sviiuf^ di (or¬ 
me di auicho^anizzazionc 
collettiva del tipo pma-tmiisii 
e car-pool, sono tutte queste 
.sirateg'ie d'azione clic richie¬ 
dono un impegno di nuove ri- 
sttme politiche più che fìnaft* 
ziarie. 

li Piano regkmaie del tra- 
s|)orti in discissione, nel rì- 
s|K>lverarc la vixehia rappro- 
sentaziorte del Veneto come 
«terra di relazioni», lascia di 
fatto in secondo {Mano il teina 
c^i decisivo del governo del 
trofico rtelle città. Una critica 
al Prt va fatta non soltanto, 
dunque, percliò non prevede 
adeguale coperture finanzia¬ 
rie per il ttaspoito pubblico o 
per opere infrastrutturali, ma 
supraliullu pcrciié non si po¬ 
ne di fronte alla necessità. 
gi non più rìnviabitc. di indivi- 
duarc una diversa strategia di 
governo della mobitità sui si- 
.sterni urbani. 


Come dissinescare la «bomba» del traspòièo merci? 

isDosta è «intmnodalè» 


«•AMIA ROSA VITTADINI 


Svi IVpTÒbtema dei trasporto 
[delle merci, costituisce oggi, 
linsiemo alla quèsiiònc delia 
jmobllità M^ana. unàdelte più 
pravi «èhiergénze» det seitoré 
l^i iràspórtii nel Veneto come 
nel resto del Paese, è emer- 
pensa per il trasporto interno.;, 
ificrché'tutte le reti (fenuvie, 
«(rade e cabotaggio) sembra¬ 
lo essere in crisi. È emergen¬ 
za per il trasporto inicmazio- 
male, perché il rapido sviluppo 
rdet trasporta stradale sembra 
jiìnsopportabile ai Paesi nostri 
Iconfinanti (Svizzera ed Au- 
|stria), tanto da indurli a quel-, 
kle rogolament{Bzk)ni restrittive 

S ^allòriginc delle recenti *agiia- 
ziòrii» degli autotrasportatori, 
li UMporto merci, allo stato 
Ideilo cosCri è stato definito! 
Zuna bomba», pronta ad 


esplodere. Sembra maturo il 
tempo per una profonda tra¬ 
sformazione. 

In passata tutte le politiche 
(infrastrutturali, fiscali, nor¬ 
mative) hanno perseguito un 
solo obicttivo: tenere basso il 
costo del trasporto per gli uti¬ 
lizzatori (in primo luogo i pro¬ 
duttori ihdùstriali). Ne è deri¬ 
vata una crescita imponente 
della quantità di trasporto, so¬ 
prattutto stradale, implìcita 
nel modo di produrre delle 
imprese e anche nel modo dì 
: vivere (di abitare, di consu¬ 
mare) della popolazione. Ne 
sorto derivati sprechi rilevartti: 
sovrautilizzazionc di alcuni 
elémenti del sistema dei tra¬ 
sporti e sotloutilizzazione di 
altri. 

l.a congestione (delle città. 


, delle feti stradali e autostrada- 
II, dei nodi del sistema) é og¬ 
gi, forse per la prima volta, al- 
Coriginc di costi crescenti. Far 
fronte alta congestione con le 
politiche infrastrutturali ad 
orientamento siradatc (auto¬ 
stradale) del passato sembra 
improponibile. Mancano le ri¬ 
sone per farlo: non solo tc ri¬ 
sórse finanziarie, ma anche le 
risone ambientati; e manca il 
necessario consenso delle pó- 
polazioni coinvolte nelle «di¬ 
seconomie" riversate all'ester¬ 
no del trasporlo stradale. 

La congc-stione è disecono¬ 
mia, costo crescente, impedi¬ 
mento alta mobitità. Una reale 
«libertà» di movimento (delle 
merci c delie |)ersone) potrà 
essere perseguita solo con po¬ 
litiche dei trasjxirti capaci di 
trarre il massimo rendimento 


dalle Infrastrutture esistenti, 
capaci di integrarla realmente 
in un sistema. Tra le raziona¬ 
lizzazioni possibili per con.se- 
guire un talq m^^iore rendi¬ 
mento, i'intcrm^^alità puòso- 
stenem un ruolo importante. 
Ma puntare sull'inlermodalità 
vuol din; cambiare profonda¬ 
mente te regole del gioco, 
rompere le separatezze Ira ì 
centri decisionali, cambiare il 
sistema delle- convenienze e 
dunque i cdmpol^imenti degli 
utilizzatori. Un prolileina 
complesso: con às))etti infra¬ 
strutturali, sociali, finanziari, 
ambientali, istituzionali. Un 
problema che rictiicde un 
quadro di politica dei lras)K>rti 
(di (ulti i modi di (ras|)ortu) 
fatto di scelte precìse, real¬ 
mente orientato airintcrmo- 
dalità. 



MIIANO-TRASPORTI 
Tel. (02) 98280308 r.a. 
PADOVA-TRASPORTI 
Tel. (049) 8700811 r.a. 
PADOVA-ESPRESSO 
Tel. (049) 870100 r.a. 


La Compagnia portuale 
ò un’Impresa in libero 


Armando foiosa, neoeleno 
eoneole detta Compagnia la¬ 
voratori portuali di Venezia, ha 
aeaunto uffieialmanto il nuovo 
inoarieo. è aredità preziosa 
quella faaeiatagli da Gianni 
Sambo, impagnato par anni in 
quelle lente e difficite irasfor- 
mellone che oggi ha portato 
la Compagnia portuale vane- 
tlana ad operare pòn criteri 
(mprenditoriail. 

E subito, fin dal 15 giugno 
eeorao, U primo atto di Piazze 
ha riguardato l'avvio dail'ac* 
cordo con Provveditorato al 
porto • VE.CON., per l’eppll- 
eazione dai decreti Prendini. 
•Abbiamo puntato hnmedie* 
temente — afferma il eoneole 
— a fronte di una riduziona di 
circa r80% delle praatazioni 
delta eompegnia, allo aviluppo 
dal ruote imprenditoriata dalla 
Ce.S.A.M. (l••ooìata-impr•a• 
•ottoaeritta totalmenta dai la- 
voratori portuali)». 
Nell'ambito di questo accordo 
la Compagnia portuale gaatl- 
aco tutta la attività Ineranti al¬ 
lo abarco-imbarco, eacluaa la 
movimantaztene vartieala cha 
rimana di eompetanza dal 
Prowaditerato. 


«Particolara atteniiona — 
continua Piazza l'attribuia-, 
mo al cattare della movimen- ' 
teztene orizzontale per la qua¬ 
le stiamo provvedendo ali'ac- 
quisto di nuovi mezzi; abbia¬ 
mo Inoltre coetruito una nuo¬ 
va società la "Venato Servizi" 
tra la ateaae Ce.S.A.M. e le 
"Rapide" (una cooperative 
aderente alla Léga) con cui ci 
ripromettiamo di fare, oltre el¬ 
la manutenzions e riparazione 
dei nvuzi te noatre dotaztena, 
•nclw iniziativa nel settore dei 
trasporti • dalle macchine 
operatrici, con particolara at¬ 
tenzione alte aviluppo dali'in- 
tarmodateà natia realtà intar* 
portuale venete mirando ad 
un rapporto di collaborazione 
più Biretto con ^i interpoiti di 
prima classa di Padova a Ve¬ 
rona». 

lOwiamante, in quatto tipo 
di iniziative — sottolinea 
Piazza V- non vogliamo pren¬ 
derci ."spazi" cha tono già co¬ 
perti da operatori dal aattore, 
anzi, auapichiamo le maaaima 
collaborazione in quella lo(^oa 
d'impraaa che oggi vede la 
Compagnia portuale tutte 
ateaao-piano di un qualaiaaì 


operatore-lmprenditQri priva¬ 
to. 

i tPartieolare attenziona varrà 
inoltra poeta al eettoia tedu- 
striale dei porto dove noi -<■ 
•ulta basa della nostra aapo- 
rimza. fleeeteiiiti a capacità 
operativa a costi eompatitivj 
— ci proponiamo di operam. 
intandando il porte non solo 
coma entità ptenamanta 
commerciala ma natta aus 
compleasità. 

te questo aanao abbiamo si¬ 
glato, proprio in.quasti gtornf, 
un primo accordo con la Pa« 
gnan (importante azianda nel 
settore degli efarinati) ohe ci 
vede impegnati te un rapporto 
diretto tra la nostra impraaa. 
Accordo cha intendiamo 
eatandara a tutta la atea enti¬ 
tà industriali di Portomargh»’ 
ra. 

Altro punto importante, te via 
di verifica, riguarda là divar- 
aificeziona della attività dalla 
Ca.S.A.M., partieolarmanté 
nel settore dei aarvizi alla città 
(trasporti, araa dì atoceaggiò, 
trasporti lagunarL eoe.) 

Sono questi/ a grandi linaa, gN 
Impegni ad i progetti della 
Compagnia portuale di Vene¬ 


zia a dalla sua Impraaa, impe¬ 
gni aottolinas Piazza r- 
cha potranno aaaara asaoiti 
avendo un'agteiKtà politico- 
aìndacala aaoeielo. 

Priorità aaaohfta daVaMera 
data al rispatte dagli (mpagnl 
SMunti dal mteiatro della Ma-, 
fina MarcantHe con la organtir 
zazteni aindaealt. In quaàte 
•anao ^ concluda il eonablt 
» dowanno stava ovantiti I 
prapanaionamantl prtedati sià- 
la basa dalla dotazioni organi- 
cha et Atilita dai minietero. 

La inizietiva ImprarvdKorlalt 
cha intendiamo aasumaré to¬ 
no rivolta ad una granila di 
impiago coatenta dai tewora- 
tori aetandó il lavoro portuate 
la parta eantrala dall'oeeupa- 
zionè dai portuali; Dava quindi 
aspKcitarai una politica da par¬ 
te delt'anta gaatora <M pìarto 
di maggior aequiaiziono di 
traffici a di aviluppo dalla por» 
tualltà venaziana. 

Particbiara Import a nz a —^ 
concluda Piazza — diàmo agb : 
atutà dal Conaorzio Vanaziav 
Nuova par la datermlnazlona 
dai fondati cha og# non con¬ 
sentono la piana oparatività 


u eoKneHu mmuLt wmruvmà 

Venezia sta diventando riiapripista» 
nella trasformazione della portualltà 


(n questa pios|)ettiva le ela¬ 
borazioni contenute nel Piano 
regionale dei trasqxHii non 
sembrano siifflc-ienleineiile 
approfondile, li! itulicaziqni 
Infràstntmnali non scmlrtuito 
rispondere ad alcuna strategia 
che non sia la conscivazìonc 
delie -improponibili- tenden¬ 
ze del passalo. C’é il rìschio 
che intcrmodalità significhi 
soltanto nuovi sprechi. nuoi% 
occupazioni dì tcrritoriò con 
impianti soltoutìlizzati. nuova 
dcràluzkmc di spesa puU>lica 
senza effetto di razionalizza¬ 
zione. Tanto più grave pepite 
per il Veneto sono questioni 
cruciali; iteichóqiii i problemi 
della mobilità hanno rà^iun- 
lo una gravità M.*n/a (Néce- 
denti, {teiché qui si riflettono ì 
grandi problemi dei traffici in- 
temazionaii. crune dìmostni la 
questione del Bn-nncn*. 


VENEZIA ^ Il passaggio di 
consegna tea il consola detta 
Compagnia lavoratori portuali 
di Venezia, Giannantonio 
Sambo, ad il naoelstto. Ar¬ 
mando Piazza, rappresenta un 
knpoftanta momento di cre¬ 
scita ateargiea tra due genera¬ 
zioni. fria l'uomo di stiva a 
quatte dal computar. Una con¬ 
tinuità di lavoro cha approda 
oggi a quatta Compagnia-im- 
praaa da énirambi daciaamen- 
te voluta. ■ 

Sambo è stato il console dot 
grande caifotiamento pronto e 
afktare l ,vteaot) ìdaotegicì e 
deeteo a aggàcareto nuove re¬ 
gole dell’ecohomia marittimo- 
portuale degli anni '90. una 


scelta eviluppata sul terreno 
delt’tecontro tra uomini piut¬ 
tosto che sullo scontro, come 
invece è avvenuto in altri porti 
italiani. 

à così che Venezia è diventata 
crapripìata» di qual difficolto- 
ao processo di trasformazione 
tuttora in atto cha veda la 
Compagnia impegnata in pri¬ 
mo pieno ad asaumara la re¬ 
sponsabilità diratta dai aarvizi 
resi alla marce rwi porti. 
t anche queste la strada che il 
neoeletto conaoto. Armando 
Piazza, ha fin qui parcorso con 
il consola Sambo: una strada 
irta dì incognita intimamanta 
legate alla grande riforma. 


non ancora realizzata, dal la¬ 
voro portuWa a dagli enti. 

A Venezia non si è parso tem¬ 
po. dopo le nuove regote dei 
decreti Prandini. 
f Obiettivi prioritari dalla Com¬ 
pagnia — dichiva Armando 
Piazza — aono ii potanzie- 
mamo delta Ca.S.A.M. (Can- 
irò Swizì alla merci), unb eo- 
ciotà costituita tetaramente 
dai portuali, che prafoda la 
gaatione diratta dal éettore 
macchina oparalrici • di tuffa 
la movìmantazkina ortzzqnfola 
te tutte te bandrinedal porto t 
fuori degli scali di Marittimi di 
Mvghara. 

Ma il programma i più ambi- 


zioao, continua Piazza, prava- 
dencte l'estensione nelle atti¬ 
vità al servizio dalla.città, a-- 
inoiffe la piena oceupaziona 
dei portuali Bffrawio uno svi¬ 
luppo ad intagraztene dalle 
•Ingote profeaatenaHtà,' con 
l'ampia immiaatena detta tate- » 
matica o dalla robotica a con 
l'entrata dai lavoratori anehq 
netta banchina teduttriatt. 

Non ultimo •—ooncàuda Piaz¬ 
za — rinateimanto daHa 
Compagnia, anraverao sda-: 
guati moduli aOctetvI, nel ah; 
starna dal traspórlo imaimfo 
zionala. avendo pirtiDOlteé atr 
teoztena airintermodite ;ohà 
nel Venato fa capo agli finte* ' 
porti di Pàdova a Vtebnai. - 




ASSICURATOREUFRCIALE " _ 


per essere più vicini ai cittadini, con le sue Sub-Agenàe: 


AGENZIE citta 

iena ArcaUs 5, via Enrico TotI 604182-610100 
zona Centro 21. c.so del Popolo 8751366-654557 
zona Bassaneik) 1/6. vie Buzzaccarini 687611 
P.te di Brente 988, WS S. Marco 626000 

zona Centro 19, vie San Biagio 44077-444^8 
zoneChteeenuova l2t.vìaChìeB8nùova 6714900 

zone Centro 26. piazza Mazzini 66Ó563 

zona Centro 5, p.tta Conciapelii 662200-45088 
zona Savonarola 122, c.ao Milano 8721662 

zona Caniro 4/A. via del Carmine 663609 

zona Camin 215, via Vigonovese 8700410 

zona Centro 2/A. vie degl) Scrovegni 8750965 

zoneS. Carlo 2, vìa C. Aita 614212 


AGENZIE PERIFERICHE ^ 

Abano Terme 2, VÌI 6. (rozzi 8600342 

Attiignasego 63. vìa Roma 710830 

CeirqMsampieroiS/viaBtgo Padova 5790791 

Carmigano Di Brente 10/A, via Roma 9430133 

Casalsteugo 120, via Umberto I ' 8740383 

Cittadella 1,30, via del Cristo 5971109 

Cìttedatta 2,13, vìa datfOffìcìna > 9401041 

Umana 5, vitidal Santo 767789 

Montagrottb T. 95, C.S 0 detta Tarma 7g3374-795867 
Roncaglia di P. San Nicolò 164; via Marconi 71B095 
San Manino di Lupari 84/C, vìa Sérato 5951984 


la più completa gamma di senizi assicurami su misura 
per la tutela del benessere e di coloro che lo producono. 


VALORE ATTIVO, 

SALUTE PRIMA E INFORTUNI. 

Dal più grande Grappo Assicurativo pubblico italiano. 

Agenzia Generale 

P.zza Insurrezione 2 - PÀDOVA - Tel. 049/662400 


























VhjChia Rcm^na Etichetia Nera 
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E Luciano PAmROTTi. 


Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal¬ 


da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 



e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa ldarti tutto i| calore della tradizione italiana. 


?» 

Il Calore Dhìa TRAnziojE Italiana. 





















